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OOMMISSIONE
 

Prosiclent,el" 

MORRONE Oomm. Avv. Mauro, Deputato al Parl&mento, Presidente di sezione deìla Corte 
cl'appello di Napoli. 

llzfernbri. 

.ÀSTENGO Comm. Arrv. Giac<.rmo, Senalore clel Regno;
 
BARAZZUOLI Comm. ,A.vv. Àugusto, Deputato al Parlamento ;
 

BONr\CCI A.vv. Teoclorico, Deputato al Parlamento I
 

BUSSOLINI Avv. Alessandro ;
 

OATALDI Comm. Avv. Augusto;
 
CATUOCI Avv. Paolo. Francesco, Deputato àl Parlamento;
 
OORRADI cav. Avv. corrado, Presidente del rribunale cli commercio di Roma;
 
CORRERA Comm. Avv. Francesco I
 

CORSI Cttv. .i\vv. Raffaele; Consigliere d'a1:pello, Presidente del Tribunale Civile e Col
' rezionale tli Roma ; 
ISN,A.RDI Avv. Carlo Giuscppc ; 

I'IARUCCHI Avv. Guiclo ; 

X4ONGINI Comm. Avv. l,uigi, Doputato al Parlamento I
 

NAPODANO Avv. Luigi, Deputalo al Parlamento ;
 

NOIìSA Cav. Avv. Cesare I
 

PARENZO Avv. Cesare, Deput,ato al Pallamento;
 
PICA Cornru. À.vv. Giusclrpc, Scuatore del Regno ;
 

RIìGNOLI Cav. Avv. Prof. Orcste, Deputato al parlamento 

; 

RESTELLI Comm. Avv. [lancesco, Deputato al.parlamento I 

ROMANO Avv. Gitrseppe, Deputato al Par,lamento ; 
ROSSI Comm. Avy. Giuseltpe, Senatore clel Regno ; 

SALARIS Avv. Francesco, Deputato al parlamento 
I 

SAREDO Cav. Giuselrpe, Professore di procerlura ciyile e ordinamento giudiziario nel-
I'tlniversita di Roma ; 

STAMPÀ Avv. Virginio ; 

TEODOR,,\NI Cav. Pio, Consigliere alla Cort,e cl'appello in Roma ; 
CASSINI cav. Avv. Gitrseppe, Capo Seziorre nel lvlinistero tli Grazia e Giustizia, Membro' e Seglst,a1is. 
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ONAZIA E OIU$TIZIA E DII CULTI 

[,a Commissione isiituita con decreto mini­
steri.ote del22 d.icernbre 18?6, riunita nel suc­

"{iÌ:,g.22 gennaio 187?, iniziand.o il lavoro, 
portò il suo esame sui limiti del mandato ad 
essa confcrito. 

Parve evidente, che non si dovesse uscire 
dai confini del procedimento sommario, come 
era facile persuaalersene, e per la lettera del 
pref'ato decreto rninisteriale, e per la nota cir­
colare con la quale.l'E. Y. ne diede parteci­
panone. 

Non mancò.intanto fra i Commissari chi 
precorrendo tempi fbrse non molto lontani, 
desiderava che, rispettando il prirrcipío mzio­
nale della 

""íàita del proceài*.rrìo , f,osse 
opportuno spingersi oltrà, e mettere a base 
del sistema il somrnario come regola, il for 
male come eccezione. 
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Il pensiero quantunque in migliore armonia 
co'principî direttivi da'quali debbe prender 
norma una legge di procedura giudiziaria, 
non fu accolto , malgrado che fbsse giunto 
alla Comrnissione anche come il desiderato 
della gran. rnag gioranza de'cultori delle legali 
discipline. linperocchè per attuarlo avrebbesi 
dovuto mutare I'intero sistema clel codice 
vigente, nè la Commissione poteva esser 
persuasa che il Governo del Iìe avesse gli 
elementi opportuni per proporre una tanto 
radicale riforma. 

Valga il vero. L'tr1.'Y. ebbe cura di avver­
tire non doversi con inconsulta faciiiià portar 
Ia mano su codici recenti I potersi bensì giu­
stificare alcune pa'*ziali modificazioni, quando
i coticliani bisogni della pratica il richiedes­
sero, essendochè i criteri sperimentali sono la 
guicla la più sicura per la emend.azione ecl il 
progressivo perfezionamento delle leggi. 

Or questo concetto, ch'è la espressione di 
un postulato riconosciuto vero in ogni opera 
di codificazione, si eleva aI caratterc cli un 
precetto categorico-legislativo, ognora che si 
tratti di correggere, o formolare un sistema di 
proceclura. 

Imperocchè, se iI Codice civile nel campo 
degl'istituti giuriclici che va creando non per­
meite alla libertà clell'azione indivicluale cli 

emanciparsene, non priò regolare, nò regola 
la libera volontà del cittadino neile svariate 
e f'econd"e esplicazioni della sua attivil,à, sia 
neli'ordine delle civili confuattazioni, sia nei. 

rnovimenti incessanti e piodigiosi della ope* 
rosità economica. Epperò forrnolando i prin* 
eipî direttivi degf istituti meclesimi abbanclona 
aiia giureprudenlza Ia valttazione cle'casi sin­
goli, onde f impero della legge si contemperi 
alla realtà de'fatti sociali. 

Ora il ministero della giurepruclenza nello 
svolgimento dell'azione giuritlica,, con 1a qunle 
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si vien reclamando il proprio diriito, non può 

elevarsi alla severa rnaestà della legge senza 

solen,ri forme giudiziarie' Le quali sotto il 
nres- ..,o dell'azione iegislativa costituiscono 

irn sistema, ch'è il palladio de'cliritti nelle 

contestazioni giudiziarie, e ch'è patrimonio 

del dritto pubblico interno. In altri termini, 
un sistema di procedura civile è una funzione 

sociale, la cluale per corrispondere a'suoi fini 
deve rispettàre quattro principî sostanziali, e 

$ono: Lt un principio logico, per evitare I'er­
rore; 2o un principio giuridico, per garentire 
ai litiganti una perfetta eguaglianza I 3o un 
principio poiitico, per la garentia dei diritti 
delle parti; 4o un principio economicor Per 
non rendere fiscali le spese. 

Or sotto qLresto punto di veduta guard"ato 

il procedimento fbrmale, si ravvisava razio­
nale, e dirò anche scientifi.co il suo concetto. 
Ma la stessa cosa non poteva, nè può dirsi 
del sommario, perchè svolgend.osi alla uclienza 
esclusivzlmente tutta la tela giudiziaria, colr­

reya grayi pericoli la retta arnministrazione 
delia giustizia, attesa la facilità delle sorprese. 

. Nonilimeno la Commissione non respinse 
'* rdea di allargare il campo rlelì.e materie da 
esser trattate co1 procedimento sommario, de-

Iiberando nello stesso tempo doversi riSpettare 
in massima la nota caratteristica, che lo ilif­
ferettzia d.al formale. E per ragione di rnetodo 
tleliberò la nomina di una Sotto-Commissiono 
con I'incarico di formolare un disegno di 
legge, giovanilosi dell'ampia messe cli proposte 
e di osservazioni pervenute al Ministero dai 
Capi della magistratura, e dai più distinti 
cultori delle scienze giuritliche, affidando al 
suo segretario e membro la cura di compi­
larne un Bunto. 
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Ir'ra gli aliegati alla presente relazione 'la 

E, Y. trova i verbali della Sotto-Commissione, 
e delle aQunanze generali clella Commissione. 
fo accennbrò le discussioni cii principî, che 
ebbero luogo nell'una e nelle altre. 

Credo opportuna un'avvertenza, ecl è che 
non scenderò alla specifica disamina di tutte 
le numerose proposte, sia dei Capi della ma­
gistratura e del pubblico ministero, sia di altri 
valorosi giureconsulti. Quei lavori pregevolis­
simi furono attentamente studiati, e vuolsi 
dire, che ne'punti sostanziali del nuovo si­
stema tutti concordano con malavigiiosa uni­
formità di concetto, Ed io sor lieto di potere 
a nome della Commissione tqibutar ioro i'ò­
maggio dovuto al loro arnore per I'immeglia­
mento della patria legislazione (1). 

La Sotto-Cornmissione adunque si riunì nel 
3L gennaio 1877 (2). Come concetto direttivo 
del ]avoro ritenne doversi studiare le riforme 
dà introdursi senza che rimanesse alterata 
I'ind"ole propria del procedimento sommario, 
cioè che la istruzione e la discussione deila 
causa avvenissero contemporaneamente alla 

(I) 0ltre tli &6 pÌogetli rimessi aI À{inistero clalìe uìagis{.1'Íiiura nè 
pervenìlei'o all,r'i: Dal Consiglio di disciplina dei-procura.tori dì Lucca-c'ial C0nsiglio rli discjplina dei procuratori di Nrpoli * dàl 0iiy. Teo­-
clorani, Consigliere alla Cort.e di appello ili Roma dall'avv. Ludovico-Fulci, Consigliere alla Corto di appello di Llessina clalla .Gazzetla.-legàle di Genotra dall'avv. r\n,oirio Seli'cyallc dù Cfttanzàro -dal­-I'aw. Norsa da ll{ilano - dalt'avv. Slmone 0refici da Brcscia dal­-l'av\i. llrlrico De Giuli, Giudice a .Tribunale ili Nov.ue clall'av­-
An ton io Scotli da Lctli. 

(2) Esso frr co;rrpostl dci sjgiroli:
 
Cornrn. Nou'orre;
 
Comm. As[engo;
 
Con'ìrì1. Mong;rri;
 
Cav. Corsi;
 
(;xv. Corradi;
 
Deputtlo Parcnzo;
 
Prr-rf. SlreJo;
 
0a\'. Cx:qsini, segrelxrio c rrrcntbro"
 

. t.r. 
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udienza. Si considerò, che basterebbe stabi­
lire un sistema, pel quale anteriormenfe aiia 
stessa le parti potessero aver oonoscenza dei 

.dgcumenti e cleila difesa reciproca, senza pre­
,,úurdere la via a quelle ulteriori produzioni 
o moilificazioni, che nella udien.za ravvisas­
sero cli lcro interesse. 

Se non se insistendosi da uno clei Commis­
sari a porre in É]sarne iI qr.resito, se dovesse 
arnmettersi il procerl.imento sommario corne il 
normale, riducendosi il fbrmale a casi ecce­
zionali, si adottò I'idea cli allargare la cerchia 
delle cause da trattarsi col primo. 

II 
-Elernenii 

costitutivi cli ogni proceclirnento
civiÌe sono I'azione, l'eccezione, la plova, la 
sentenza. f suoi termiui estrernì sono lti clo­
trna,ncla e ia sentenza, che I'accogiie o la ri­
gctta. 
, Ma tra essi v'è li,r, istruzione, e questa ab­.: brabcia la eccezione e gl'incidenti-; coilìe a 

dire, le questioni cf in,:o-mpetenzzr o cleolina­
del foro, art. 189; le nullità degli atti,,r,..-,..tovia

"4A._1i,lí art. 192; le domande in garentia, art" ig.9; le 
questioni reiative alf intervento, ai't. P0;l; i'anr­
rrressione ili qualunque ffLezl,t) iii prova, Ar­
ticolo 206. 

Qr per quanto si voqìia abbreviare il pro­
cedimento sommario sariì sempre verro chel tra 
i'suoi termini estremi vi è ta, istmzione, e clr.e 
reel corso di questa sorgono gf inciclenf:i. 

,{ tai punto è clà convenirsi, che non ptrò 
non ravvisarsi una incoerenza nelle relative 
rlisposizioni del Codice vigente. fmperocchè 
rnentre nel pr.oceclirnento formale vi si può 
cleliLrerzr,re speditamente con ordinanze pre­
sirl<luziali , art. 1B I, lo stesso non nuuiruu 
nel sominario, richieclendosi per la risoluzione 
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rlcgl'incidenti una pronunziazione delliautorità, 

s'i;diziaria. IÌisognava clunque ilon escludere 

Eul sotnmario il rnetodo per deliberare sui 
{* medesimi, a tenore clegli art' I'81 e 204 del 

Codice vigenb= 
IIno sclterna di legge fu elaborato, ed esso 

servì di base tanto alle posteriori deliberazioni 
neltre clue tornate rleirlella Sotto-commissione 

iaF 

giorni 21, e 22 febbraio, qrianto alle discus-

Jioni clell'Acluna,n%a generale (1)' 

Iil, 
La d-esiclerata riforma non poteva riuscire 

se non avesse col'rlsposto a duesocldisfacente 
necessità: 10 garentire nei giudizi idi rlfti 
nressi. in contestazionel 2u oomprend"ere nei 

sistema meno ingombro cli termrnr quellc 

materie, per le quali non fosse a ravvisarsi il 
bisogno di rnag grore larghezza allo sviluPPo 

cleduzlonl dei contend"entittetle reciproche 
Io .tuest'ordine d.'idee ognun vede che il 

Ie mosse tlal nuovo sistsma clovea Prencler 
riformare I'art. 389 Per oomPletarsi con' la 

rifbrrta d.ell'altro ari;' 390, entriLtnbi sotto il 
ctel Titolo IV del Li'[ir"o L" deI vi­Capo.2" 

gènte Co c'li cc.. 

-Nercessi tà di sistcma richied'eva inoltre I'a­

naloga. rifor"rna delie altre rlisposizioni relativc 

alì'intervento in causa' ari. 201; alla procedura 

tlavanti. i tribunali cli commercío, art''. 412; alia 
cli rifolma o di an­ad,esione alle clomancle
 

nullamento, art. 4191 al termine Pel aPPel'
 
aú, 487 ;allo appellolare, art. 485 I 

dell'appelloall'adesione, art. 4BB alr 
senza esamer art. 489' 

la ia rlei Co­0r per non alterare 
la cooldinazionedice e per rendere chiara 

dei úivelsi arliooli, la Commissione credette 

(4) Ne ftL ituloì'e il CotLttrtissaLio 0r\'' CoRsI' 



1.1 ' 

Dresio rtella inuovazion.e rispeitare I'attuale 

iruriururionu <legli articoli, e quincli adottò 

nanimzrmente I'articolo TJmco, come venne 

rbrmolato dalla Sotto-Cornrnissiqne. 
D'altra parte, uno cle' Commissari' partendo 

rlal concetto che la Commissione non dovesse 

tenersi clel tutto estranea a portare novazione 
anche al rito for:male quando vi fosse atte­
nenza tra esso ed il sotnmario, e rlesitleranclo 
che per l'unicitiì del plooeclimento fbsse r:ico­

nosciuto per tipo il sommario e non già, il 
fonnale, proponeya includersi ueli'articctlo u­
nico dei progetto anche i'art. 155 nel senso 

di determinare, che il seconclo fosse a restrin­
gersi alle carise, le rinali oflì'issero evidente­
mente carattere c1i gravità 

Ma la proposta fir respinta clalla glandis­
sirna rnaggioi'anza ilella ()6inlrri53i1iut' , r.ri;'i, 

perchè la r:itbrina) oonìo gízì si è os$r-'r'r'ato, 

era stata richiesta p*l solo proceCimr-rnto sorn* 
mario, sia per:chè rifoltnanclo I'art. 1.15 sa­
rebbesi alterato tu{,to il sistema clel Oodice vi­
gente, il quale ritiene come tipo il. forrnale, 
cioò il rnetodo clelf istmzione scritta chir-rsa 

cl.efinitivamente prir:na, clella c-liscriiisionc orale. 
,l;;'i . I . 

I\r. 

L'articolo 3Bg è clistinto in dieci numeri. 
Sul n. 2, mentre non si clubitava di am­

mettere al rito sommario le rlornand"e fonclate 
sopra titolo autentico, no.n si trovava oppor­
tuna ia restrizione voluta dalla Sotto-Corn­
missione per le scritture private, per le quali 
richiedeva la conclizione che fbssero legal­
mente ricon<lsciute. 

Si osscrvava, che in una gran pnrtc dei casi 
il riconoscirnento della scrittura avviene nel 
corso del giudizio; che i pericoli del som­
mario non avevarro ragione di essere ool si­
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stema clelle garentie apprestate dalla riforma 

,ieli'urt. 3901 cire at postutto v'era un f,reno 

tt*iiott. 391, pol qualà si può sempre fare il 
passaggio dal*.sommario al fbrmaie'
' Si ótitiiegtava per contro che, sopprimend'o 

la condizione clel legale r:iconoscimento dell'a 

atl estentlersi ecces­sr:rittur:a, prì r'ata, 
"uttiou

si.ru*ut tt ii campo cle1 rito sommario, ben 

poche cause rimanendo al forrnalel che spe­

àialmente nelle cause tlommercióli, una sem­

nlice lettera sarebbe stata sufficiente a per­

ileitere ii rito sommario per contestazioni, le 

q:tr*fi riohieclessero una istruzione complicata 

e- ttiffit;ilc. 
Questi argomenti però non 'pal'vero di tale 

fbrza da cÀsigiiare I'accettazione clella pro-

e fu qulnd'i deliberato d'oversi soppri­ffi;,'nr.ru 'nei 
progetto Ia condiziono clel ricono­

soimento ctella sorittura privaia' 
ù; altro de' Comrnissali avrebbe sostituita 

alla fblmola tlelio stesso n' 2 una ben diversa: 

Aoourri. oioè ammettere aL sommario le 
"?tlt9t 

.h* ,ig.,urdassero 1o adempilglto delle oblrii-

e;ri;"Ì risuitanti da atti pubblici, o da sclit­

i"t- pti"ate legalmente riconoscittto, quetrtre 
-e 

che si attengono allo n'clernpimento delle dispo­

sizioni tostamentarie' Nè mancò ohi arresse 

pi:oposta aitra sostituzione nel seuso di arnmet­

tere al sommario le d'omancle personali rela' 

tive a cose rnobili, sempre cho fossero fondate 

sopra un titolo scrit'to' 

bntrambe le proposto furono respjnte I tra 

pri*u perchè in massitoa qualunqu-e dornanda 

iioai"iàtia tencle a conseguir:e. lo adempimento 

Ei-;;; obbligazione; la seel uda pelqhè 1e; 
stringerebbe éccessivamer ta,, cerchia, del 

rito íomrnario, contrariart' io alle avvertenze 

fbnrite dalla esPerienza 
deilaUna irnportairte aggiunta al progetto 

. 

Sotto-Com'missione fu-proposta, cioè di am­

merttersi al rito ,o**uiio ie azioni cli garerrtia 
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per i vizi o 'ùifetti deg'ti animali e delle 
fu du­

met'ci. Dell'opportunità di ttsa "o* 
bitato. 

Nondimeno a taluno della Commissione non 

parve completa' Egli .o.sjt:rvava "h:. 
i1 :9t­

iirpon,lrn za agri utlt' r+ge e 1500 del oodice 

,iriir- avrebbeii dovuto dopo le parole o'i'ai' e 

d,i,fetti, soggiungere I'altra occt'r'lti" Ma in oon­

l,rariosirilevavanonessel'ecosaopportuna 
inr.rir. quella formola,,la cluale poteva sol' 

levare come pregiudiziale una qlegtione cli 

diriito per deierúinarsi se il vizio o il difetto 

fbsse odculto, ovver nol tanto più. che.il ven­

ditore non sareb'bo obbligato pel Ylzr appl­

renti, e che'il compratore. avrebbe potuto-da 

se stesso .o*or"u,*l art' 1499 Oodice civile' 

Da uLtimo, su] n' 10 un Commissario preoc' 

oupandosi della possibilità, che il magistrato 

mettere iI rito sommario, si fece a proporro 

una formola complessa, a tenore della quale
' non potesse quella esercitarsi, che 1ry casi 

. contemptati dagli articoli .154 e 172, cioè 

I'abbreviazione rLe' termirri e la citazione in 
via sommaria, dovendosi però esprimel'e sotto 

à:*. i'pena cli nulliià, i. motivi della urgenza'"w1;:" t 
Mn a respingere 1à proposta I'alse I'urlioa 

osser\rarione, cie alla disposizione clel Codice 

vigente si era aggiunto I'inciso, attesa la !'aroì^ 

i'n"d,ote; iI che sembrc) suffi'ciente a rimuovero 

iltimoredell'arlritrio.sconfinatodelpresid.ente. 

v 

Fassanclo ora ad esporrs alI'E' V' Íi criterio 

che ha guidato Ia Cornmissione nello studio 

sulle rifórme all'articolo 390 del Codice vi­
gente dirò, che essa si attenne al precetto $el 
['iirruro"*oito Faolo 1 Non, ut 'en reqwla' iws 
lupat'tu', sed, c.r jttrt, gtrocl est', raqwM rtaL 

4r'
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frarga copia cli proposie e di osservazioni 
fu gaecolta. Parlare di ognuna cli esse sar,ebbe 
una fasticliosa ripetizione. Gioverà, invece rias­
sumerne i concetti pr"incipali. 

L'articolo 390 come vien proposto rla di-' 
stinto in nove nuureri, i quali prospettano il 
novello sistema. Ne ragiona egnegiamente il 
Commissario cay. Corsi, it quale premise aI 
progetto cla lui formolato per incarico clella 
Sotto-Commissione taluno osservazioni, clelle 
quali vuol giustizia che non resti clefraudata la, 
presente lìelazione 

u La sicurenza de'iitiganti, così scriveva , il chiarissimo magistrato, la semplicità e la , celer:ità, nello svolgirnento dell' ar,iane giudi*
t, ziaria sono le condizioni essenziali di un, 
n lien ordinabo sistema procedtrrale. Contem­, perare fra loro cotesti elementi seconclo le 
, diverse esigenze dei casi importa la solu* , zione di uno clei più difficili irroblemi legis­
" lativi. Imperocchè quanto pirì le forme'del 
, giudizio sono semplici, tanto più si rende" , celere la definizione clella causa; ma tlevesi 
r pure evitare che la semplicità e celerità di­, vengano un pericolo per i diritti delle parti". 
, L'attore prima d'iniziare il giudizio hà po- . , tuto raccogliere e preparare i docunrenti 
t opportuni a sostegno della promossa azione; 
,r p€r contrario il convenuto può essere con* 
, dotto in giudizio inaspettatarnente. Nel corso 
, della lite però è facile, che .Ie veci siano­
, rnutate 1 I'eccezione clel convenuto pùò met­
" tere I'attore nella conclizione in cui quello. 
, tlapprima si trovava. Occorre allora che 

" il corso del giudizio non venga precipitato, 
, e che sia eliminato il pericolr;,f,'i sorprese. 
, contrarie alla legge deli'ugr;r-r ]r',1'a,nza frà te. 
z parli ed alla retta amminí' , ,azione della 
, giustizia. 

"''' n 11 rito formale oome trovasi organiz-. 
, zato neli'attuale Codice se proyyede abhn­
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,, stanza alla sicarczza clei litigantit non si 

n nresta clel pai'i alla semplicità e rneno ancora 

, à1lo celeriià dei giudizi. Misurato a lunghi 
, peliodi'di c[rindici giorni, i quali possono 

moltiplicarsi o anche prolungarsi ad arbitrio' 
r? tlelle parti, sol che nuovo scambio di re­
, pliche o qualche incidente facciano decl­
, àur* I'iscrizione della causa dal ruoio, renctre 

, assai dispendiose, complicate e lunghe le 

. 1, giridiziali contestazioni. Il procedimento 
, so**atio per converso lasciando alle parti 
rr senza cleterminanione di modo e di tempo 
, piena. bhlìa dl fllg tutto all'udienza presenta 
rr occasione a fhcili sorprese, a cleliberazioni 
, inconsulte, a clifesc improvvisate ed incom' 
, plete. Per la c1ual cosa si rese necessario 
,, il sistema dei rinvii, che giustificati nella 
, maggior parte dei casi dal bisogno di dare 
,, più ampio sviiuppo all'istruzione della causa, 
r vennero poi speseo abusati dalla,negligenza 
, e clalle reciproche cond.iscenclenze clegl.i ar'­
, vocati e dei procuratori. Così volenctro schi­
,, \a.re le pastoie del procedimento formaie e 

. " f istruzione delle cause prima della udienza 
, si carlde nello sconcio cli moitipiicare tal­
, volta per lungo tempo i lirnanrli cla rina in 

ndienza, con iscapito ciel prestigio clel­
"g,:r,i,l$ta:4$*?arnministlazione della giustizia e di quella 
, stessa celerità che oonsigliò cla prima ]a 
, scelta del rito sommario. Tanto egli è vero 
, dunque che la semplicità e la celerità nello 
a svolgimento dell'azione giudiziaria raro è 
, che possano raggiungersi lad.ciove non bi 
, corrciliano esse colla siutezza dei litiganti. 
, Parve cluindi che a ricondurre gti usi fo. 
o rensi nei confi.ni e nella uniformità di le­
., gislative accomodate clisposizioni fosse rne-, 
, stieri di modificare l'art. 390 per modo da 
, evitare i lamentati inconveniénti del rito 
, sommario e cla rendere il più possibilmente 
, attuabile nell'c.sercizio delle azioni I' arnro­

http:confi.ni
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', nico concoîso riei tre eiementi tlestinati 
r coffìe vedemrno, a garentire e sodclisfare, 
, legittimi interessi dei titiganti. Gli è perciò, 
, che si è fatto precetto allc parti di comu­
u nicarsir prima dell'udienza mecliante depo­

" sito in cancelleriai arl intervalli determinàti, 
, i nnanclati di procura, i documenti dei cluali 

esse intenclono valersi a sostegno delle loro' 
;, ragionir non che le comparse conclusionali 
, con espresso divieto t1.'iscrivere la cau$a 

.r, nel ruolo d'i urlienzfl,, se nel giorno prece­
, dente non sia stata la metLesiryra iscritta in 
o quello cli speclizione, con ciò 'rimanendo 

, provveduto altresì alla regolarità del rno­

u vimento clegli afÍari in cancelleria etl aìla 
n facilità di ben clistribuirli specialmente nei 
u tribunali divisi in più sezioni seconti.o la 
n rnente del Reale Decreto B giugno 1868. 
, Frevodcndo poi il caso che a cotesto pre* 
, cetto non siasi adempito, viene attorizzato 
,r un primo rinvio, cui se ne fa succedere 
, aflohè un secondo, che dev'essere però de­
, finitivo, e concesso solo quando concoruano 
, l'accordo delle parti o gravi motivi. E così 
n nell'uno come nell'altro rinvio resta fermo 
, tr'obbligo delle già prescritte preventive co­
, munica zionirrimanendo sempre proibita qual­
, sivoglia procluzione, decluzione o clomanda 
o fmori clei termìni assegnati. Alle quali pre­
n scrizioni si fa occezionc soltanto pei casi tli 
,, .urgenza previsti dall'art. 154. 

u A taluno parve assai grave ehe rimarlesse 
, intercietta alle parti la facoltà di esibire 
, ,quando che sia all'urlienza clocumenti itl* 
,, fl.uenti in causa. Si disse che veniva con ciò 
, snaturato il procedimento soyvyl;1;is, essendo 

> proprietà, det medesimo 17'-:''' ^trzione della 

" óu*no alla utlien zal che sent'f,ile garanzie del 
, procedimento formale cotesto sistema ne ri­
, prod.uceva,l'odioso vincolo ai contendenti cli 

. clriu,Jcre I'istruzione auohe qualldo il loro 
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,i interesse ne richiedesse più ampio svoilgi­

,, mento. Se non che, la obiezione non i'eg­

,) seva allo scontro del concetto della proposta 
t, iisposizione. fmperocchè non saprebbe fa-
t cilmente concepirsi una riforma seria e con­
,t cludente dell'attuale rito sommario, laddove 
t con essa, non venissero eliminati i lamen­
, tati inconvenieriti, e cioè evitate le sor­
,t prese e confinati g'ti indugi dell'istruire 
tt èritro limiti insortnontabili, come accacle nei 

giudizi a procedimento formale. Il su ciò 
n torna opportuno ricorclare la regola fbncla­

rnentale insegnataci dal giure romano e se­
,1 guita clai moderni codici cli procedura, che 
, cioè: ,Sa u,sgll,p, ad, praed'ictos termd?tas guos 
1t l,i,ti,g at o ri,bus p r otr a hentòb u s conces s'ímu I su&s 
,, ruolr f)roposrcer'ínt allegationes tu'm coqnitrtr 
,, cau,s&e +ton, atnltlius enpectans tttorl'ts rttnni" 
t, bw s p r of rtr a,t s ententiarn I egi,b 1,t, I conson'atzt errt, 

Novella 115, cap. 2ú *- Nè ia rnescolatrza
"
 

t nel sominario di norme più speciahnente
 
pertinenti al rito forrnale potrebbe giamrnai
 

'n riuscire alla ternut'a anormalità. Lo stesso 

art. 39? permette che in taluni casi il som­
n màrio prencla regola clal procedirnento for­

rnale. Ad ogni modo fosse pur anche un pro­
.J, cedimento misto quello in progetio come 1o 

,, era presso a poco il sommario semplice del 
Coclice di procedura civile 1859, egli sarà, 

n sempre aocettabile quando raggiunga il tri­
n plice scopo cui deve mirare la proposta ri­

forrna, sicurezza cioè ed eguaglianza nei 
n qliribti dei contendenti, sempiicità e celerità, 
2t nella istruzione e deflnizione dei giudizi. 
,, Invece se ad" onta clelle prescrizioni slrm­
'J' mentovate dovesse rimanere a libero ta­
,') lento cleile parti la produzione rli clo,:u­
1' rnenti, bisognerebbe di nuovo o tollerare 
,) Ie sorprese o ritornare al sistema dei rin­
n vii senza misura per dare agio alle par:ti 
tt rneclesirne cLi controcledurre e di{cntiersi. Se 

o 
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, non che egli è rnanifesto che tlopo d'aver-e 

', rnesso in salvo I'interesse dei litig'anti col­
, I'obbligo ilelle preventive comunicazioni e 

, con clue rinvii a, scaclenze più o meno 

'. lunghe secondo i casi e le necessità della 
,, ca,us&r la tardiva produzione cli tlocumenti 
z altro non potrelibe essere chc i'effetto cli 

z negligertl,'a. a mala fede, alle quali la legge 
, lungi clal prestare favore deve porre riparo 
, a risparrnio eziandio, se fia possibile, ctella 
r rigorosa disposizione dell'art. 61 clello stesso 
,r Codice cli procedura civile'Ch* se qualche 
, caso-anche più raro si presentasse in cui 
, impreveduti avvenimenti o forza maggiore 
, avessero impeclito ia produzione cf impor­
, tanti documenti nei termini e modi prescritti, 
, potrebbe oltre il rimedio della rivocazione e 

o dell'appellazione, come avviene di necessità 
, nei giudizi ordinari, soccorrere la disposi­
, zione dell'art. 391 che permette il rimando 
, d.ella causa al rito fbrmale. :Vuolsi finalmente 
,, rammentare che le leggi sono fatte per i 
n casi che più comunemente sogliono awe­
, 1ire7 e non già per quelli che raramentc 
, 	accatLono. 

, L'ammissione tli rnezzi istruttori nelle 
cause a procediinento sommario per il caso' , in ctii questi clalle parti venissero. aocon­

,r sentitir somminislr:ava argomento a frequenti 
, discussioni. Lnperocchè mentre nei proce­
,, dimenti formali coll'accordo dei contend.enti 
, si provvede in via incidentale pe{ ordinanza 
, del Presidente, in quelli sommari invece la 
,r :pratica forense non trova'altro mezzo che 
,r quello clella sentenza. E non v'ha chi non 
, vecla io sconcio cli pronunzlare s ze 

a, laddove manca ii giudiziale t­
, quindi la materia contenzio renda 
, necessaria la voce imperati vA,,',' del magi­
,' strator essendo la sentenza Ia Pronunc'ì'utio 
u,jn dic'ís f,narn controaerstcce'imltonett s absolw­
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,,	 ti,one ael, conil,,emnati'one' L. 1' ff' De re jwd;i'' 

n	 cq,ta,. Epperò provveilendo a questa lacuna 

n	 del nostro Oodice di procedura, si propone 
,, I'aggiunta che leggesi nel n.6 dell'art. 390, 

',t secontlo la quale, ad imitazione dell'aú. 49L 
,, ttel Codice di procedura 1859' i litiganti 

quando siano d'accordo sull'esperimento cli 
,? mezni istruttori yengono rimandati a giorno 

ed ora fissi avanti il Presiclente per I'oppor­.n 
tuna ordirrarLz.a. E si prescrive a mag'giore 

,t garanzia delle parti che del loro accordo e 

2' rimando avanti al Presitlente si ctia atto nel 
,, foglio di udienza. o

l Similmente intorno al rnodo di accer-
tare la contumacia a riguardo della quale 

,1 pei giuCizi sommari il nostro Codice' tace, 
parve conveniente di orclinare che la med.e-'
-sima 

debba essere chiesta e d.ichiarata alia 
uilienza in ctri la causa è portaia a tliscus­
sione, facendone constare mediante antrota­

,,	 zione nel foglio di uclienza. Così nel Coclice 
di proceilura si avrà, una disposizione colla 
quale possa armonizzare I'aitra dell'art. 230 

tt tlel regolamento generale giurliziario e ri­
?t rnarrà sovra ciò eiirninata la questione pitì 
t, volto proposta, se cioè le forme di ciascLrn 

,e,à' , prooeCimento stabilite per regolamento ab­
,tf ,: .,.' _ ..: 

.i!;!1..;j,.' n lriano ad. osservarsi a pena di nullità, e se 
, il regolamento suddetto sia stato competente­
,, meute decretato. D 

'vI 

L'8. Y. rammenta, 'che nella Commissione 
istituita col regio Decleto 2 aprile 1865 fu 
fatta la proposta per disporsi, che i docu­
menti sia dell'attore sia del convenuto r v€­
nissero reciproeamente comunicati in copia in 
testa alle ceclole <li risposta, ili repliche, contro 
repliohe ed anche clella citazione, per conser­
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varsi il beneficio del d,oppio prlcesso, evitan­
dosi le Lungherie e le spése dei freqíenti atii 
di- deposito nella cancelleria. Ma qoàilu Com­
missione la .respinse a.grandissima *qggià­
ranza, osservando essere- prù semplice Jli,r
economieo il sistema seguito dal progetto, cioè
del deposito in cancelleria. 

..9:. ii Coliegio di disciplina dei procuratori 
{i^lVapgti ripigliò la profosh medàsi*o,.*o_ 
dificancloia nel senso di àoversi disporre, .h.
ilÌ deposito dei documenti fosse accompagnato 
cla una copia dei medesimi in carta tiberL Ma
urìo dei Commissari, fermo nella idea det.
doppio processo, emen.dava Ia cennata pro­
posta nel senso cli.doversi. depositare h eàpia
tlei soli documenti privati, u-d in oarta bol­
lata di tenue valore. 

La Commissione opinò negativamente I 1o 
perchè avrebbe dovuto u*-éttersi la stéssa 
riforma_ pel procedimento formale I 2" perehèvi sarebbe stato I'ostacolo delle Íeggi'di fi_ 
nanza; 3o finalmente perchè col sistéma vi­
gente non è vietato alle parti di aver copia
dei- d_ocumenti prodotti in canceileria, il àhe 
esclude la necessità cli obbligare le parti me­
tlesime acl una spesa, la qirale it piri clelle 
volte potrebbe riuscire inutile. 

Sul n, 2o uno dei Commissari propose che 
ail'obbligo imposto al convenuto si foru, ug­
giuntq I'altro di notificare all'attore la risposia 
con le proprie domande. 

lVIa, a parte l'osservazione, che sare 
snaturata la indole del rito sommario, 
cesstvo n. 3 provvede allo scopo cur VA 
7a proposta medesima, la quale p ro­
splnta. 
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G.r'ave discussione si sollevò e nella Sotto-
Oomtrissione e neil'A.dunanza generale intorno 
al principio sancito nel n. 5, cioè che tlopo 
un primo rínvio non si dovesse tener. conto 
dei documenti, i quali non fossero stati de­
.positati ne'termini e nei modi in esso nurnefo 
ind.icati. II car:attere cssenziale del rito som­
mario, si decluceva con molta autorità, da uno 
dei Commissari, si è che I'istruzione dolla causa 
si cornpia tutta quanta, ali'udienza,, e che gli
atti che la prececlono non sono clre atti pre­
paratori alla stessa. Corne clunque potrebbe 
ammettersi un sistema, Ia cui conseguenza sA­
r:ebbe che I'istruzione della causa .f'ùre chiusa 
prirna deli' udienza ? l{on sarebbe Ia stessa 
cosa, che confondere il sommar:io col for:male? 

Nondimeno si osservava in contrario, che 
se rrel rifo fbrmale per ministero di legge non 
è permesso nelle conciusionali proclurri''n.,ooi 
documenti, nè fare nuoye istanze ocl eccezioni,
lo siesso non avyelrebbe nel sisteina proposto
pel rito sommario, perchè anchc clopo it prirrro
rinvio non vi è questo cLivieto, tutta volta cho
le par.ti fosselo cl'aocordo, o i'autorita gioal­
ziaria creclersse per.gr.avi rnotivi ,:once,lerle ,-,n 
secondo rinvio. 

I)'altronde nolr stabilenc.' un termine ai
rinvii si ricadrebbe negli incoL enienti, i quali"si vogliono evitare, rnentre è fuori clubbio chein clualunque proced.inrento clebbe fissarsi unplnto finale per la istruzione della causa. 
.U"Jpperò. fu respinta la fbnnola che si propo­
neva, cioè che presentandosi nlrove iìtanze
od eccezioni all'udienza, I'altra parte ha di­riito di chiedere il rinvio, colle spese a carico
della parte che vi ha dato luogo" 

F 

i, 

,I 
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VIII. 
Ma il giudizio oltre ad un prirno stadio 

d.all'atto di citazione all'uclienza destinata per 
Ia discussione, ne potrebbe avere altri poste­
riori, eome nel caso di una sentenza interlo­
cutoria, quando cioè bisogna ritornare alla 
udienza per la decisione sul merito. Parve 
ad uno dei Commissari, che llarticolo lasciasse 
dubitare se nello staclio posteriore avesse do­
vuto seguirÈi lo stesso riio. Epperò proponeva 
aggiungersi un capoverso ,cosÌ concepito: -Ogni volta che la causa clopo qualche prov"le­
dimento torna a proporsi, si osserveranno le 
disposizioni contenute netr prese nte articolo, 
escluse quelle che conoernono il mandato, le 
dichiarazioni di residenza, di elezione di rio­
micilio e la dichiarazione di contumacia. -il dubbio fu ampiamente discusso dalla 
Commissione, la quale a grande maggioranza 
non ritenne la necessità, di quella dichiarazione. 
Si considerò che unica è la procedura, Ia 
quale accompagna il giudizio nelle diverse fasi 
del suo svolgimento I che. questo pr ro non 
poteva mettersi in cliscussione e nello, 
espletamento del mezzo le parti 

a.
e€r'cano dr procurarsr una loro man-
ea.va,; che in tutti i Corlici si vede come, sta* 
bilita una fbrma ctri prooeclimento, .r'imane sot­
tinteso ehe con la meclesima va trattato i} 
giudizio in tutte le sue fasi, cioè daìla cita­
zione alla sentenza definitiva. 

La Commissione quincli iteiiberò cloversi 
mettere a votar,ione un doppio quesito: 1" Se 
intervenuta una sentenza interlocutoria, tleb­
.bano per Ia continuazione del giudizio osser­
varsi i termini stabiliti nell'articolo 3901 2o fn 
caso affermativo, se occorra inserire una e­
spressa dichiarazione al riguardo. E si pro­
uunziò affermativamente sul primo, negativa­
mente sul secondo de'due qùesiti. 



IX.
 

{fna importante riforma si propone all'arti­
colo 386, il quale contempla il caso della ria­
pertura dei termini per la comparsa. tardiva 
ói ona clelle parti. Deplorevoli esempi di suc­

cessive comparse tarilive, L'una in prosieguo 

d,ell'altra, si sono avverati in praticar con 

discloro della giustizia non solo, ma con grave 
danno de'litiganti. 

Nè questo è tutto I imperocchè la formola # 

vaga in cui è deitato I'articolo faceva Éì, che 

non vi poteva essere, nè vi era uniforrnità, 
nei pr:ovvedimenti emessi per la riapertura 
dei terrnini. f,a riforma proposta dalla Corn­
missione della Oorte di appello di l{apoli, e 

riprodotta nel mio secondo progetto, fu accolta 
unanimamente clalla Commissione. 

Di quella d.iscussione riferiva egregiamentc
iI cav. Corsi, il Quale scriveva così: 

* E deito nell'art. 3BG che il oontumace 
r può comparire e proporre le sue ragioni sino 
, alla sentenza clefinitiva. Ma quando abbia' 
, a ritenersi rlcfinitiva la sentenza all'effetto 
, di ammettere od. escludt*e cotesto rimedio 
, è ciò che seoondo la espressione.troppo vaga 
, della legge non riesce abbastanza facile il 
, d.eterminare. Second.o il nostro Codice di 
, procedura, cinque so4$*-i rnomenti della 
, sentenza: Io la d,eliberàli. 'r,e (art. 356, 357, 

', 3581 359, 360, n. B); II' ia compi,Iazione 
o (aú. 3591 2o alin.); ilI" la ytrcnwnciazi,ona 
n (art. 356, capov.); IY" la soscriaiona (aú.380, 
, n. 9)1 Y" la pubbli,cazi,one'(art. 366). I vo. 
, caboli di gtronunci,azione e di pubblicaaiono 
, usati nei Èuccitati articoli, e di prolaaione 
, adoperato nell'art.232 del Regolamento Ger 
, nerale giudizialio non sempre furono intesi 
, secondo la mente del nostro legislatore. 
, P'r'onuntiare (&ieevano i romani giurecon­

'''t ; 
. ,-r:.,: 1': i-.ll 
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" sulti) est palam at ayterte euprirnere. - .Pro­
n nu,nti,are praeterea, .: sontentiam ferre signi­
, f,cqt, i,elqoce ,in sententi.i,s rserbum

"fererad,is, erat.. D'onde àppare come Ia prol,aaìone 
o significasse il modo clella pronuìrciazione:
t' imperqcchè, secondo un rescritto clegl'Irn. 
,t p'eratori Valentiniano e Yalente chetr.acciava 
,' I'ordine logico per la formazione elelle sen­
,' tenze era prescri:tto cho i gíudici: sententias 
n' scriptas en libello pa:rtibus leqant. Nta la pa­
, rola pronunciazione veniva usata in seilso 
,' anche più stretto per accennare aila compo­
, sizione del giudizio del magistrato. Pi.onun­
,t c'i atum et st atutum,,í cl em p of e st,p r o nti s cr,t e ení,nr, 
n et pronctnciasse et ,solemus.clicere aas 
,; quí jus habent cagn .;L.46ff.cle 
rr verb. signif. - Quand norma dell'antico 
,, diritio procedurale, della serrtenza 
, nella pubblica udienza va farsi dal pre" 
r Éidente o da altri da lui incarieato; eil alla 
r presenza degli siessi giudici che aveyano 
a preso parte alle deliberazioni della metle­
r siilor 7,a ytronunciaz,ione s'identificava colla 
,i prolaz,ione e colla pu,bblicaa'ione, concior 
n siachè fosse quello proprio il mornento in. 
o cui ad un tempo si compivalafanzione del 
, Collegio giudicante ed il suo pronunziato 
r rliventava tleffnitivo. Se non che rla cotesto 
v .sisterna rascevano Bpesso tlifiicoità ohe no­
, tevolmente complicàvano e ritardavano il 
, corso tlei giudizi. X'u quindi ordinato dai 
, moderni 'Oodici (ari, 208 clel Corl. di proc. 
, civ, 1859 e 366 clel vigente Cocl.) .h. la 
n sentenza venisse all'uclúnza pubbÍicata dal 
; carrcelliere e rlichiarata non necesgar"ia la 
,i presen2a degli stcssi giuclici che proferi­
; ronror dice il succi'tato art. 208, e che,pro­
t nuncîaroRo, dice I'altro ari. B6G, la ,sen­
, 'tenza rda pri[biicarsi. Così alla parola pro-
z rlrinciazione si dietìe il signifieato pirì strettcr 
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X. 

La deliberazione per la quale si è stabilito 
da qua-il termine di un *.iu per 1o ?PPeIto 

il"o,.e ;;ttur,ru fo pt'itu clallà commissione 

di ooii, tifo*manrLosi in questo 
"""=.it*r*ità 
senso L'ari. 485i 

Nom{imeno sembrò ail uno de'Commissari 

tronpo lungo quel termine per ì'appello dalle 

r"#;; iirter-locutorie o preparatorie' non 

dare esecuzione I eppe.r-o prop9, 
"oi*"aoui.idi tlare alla parte che 1o d'esiderasse rt 

iltttt" ;i-.tug"it. ia sentenza, salvo all' altra 
"uuuà-i uttutture l"a esecuzione appellando' 

Ma questo provved'imento non'-parve op­

nortuno, imperocchè si metterebbe una delle 

ffii^;.hu ,i..tttità tti produrre iI gravame' 

iourr,lo pe, avventura 
timpo congruo Per tleliberare' 

http:ffii^;.hu
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XI 

La Commissione propone sull'articolo 48f} 

.rrrilgs-iu"tu di grave inomento, lr c1";aie.sta 

il1r"&tp"sizioné di non esser con'cesso all'ap­

ne.llante, nè la tardiva comparsa che I'art' 386 

ffiffi; ui .ontr,*ot*, nè- la opposizione tlí 

cui all'art. 47+'*l{; 
muorò f'ra'Commissari chi avesse con­

siderato conre esorbitante il diritto largito 

ai utt*o*" il riggtf tlell'appello;lr*-tt"t" 
*.orà'**"*e, potendo esservi dell-e circostanze 

iù*"it., che' à,vessero impedip 3]l' appellante 

fur.' it deposito degli atti'-il vietargli-inli 
;;.;;. caso t; to*pul*u tardiva sino alla 

';;úi;.JJio;e della séntenza non aveva m'tivo 
pericoloso

[ù".iUif"r come <1'altra parte -era 
dichiarare perento iI rimédio dell'appelio'
-^fqà;igliori ragioni potevarro acld'ursi q9t 

,r*n*u' uÎiopp.uí"te cónturnace ii cliritto alla 

;;iltrt""u,'la qoale ò concessa all'appellato 

;;;--*tbandosi eguaglianza di trattamento 

tra le Parti in giutlizio.' 
1"'M; 

ù- j'.u"al maggioranza. tlella Commis­
giurisprudenza tlelle*io* ,i.oiao lu 

"ootóideffii ,.,nr.otu di Napoii, cli Torino, di Lrirenze 

iliRil;u, .rt. o.gà la comparsa tardiva' ecl' 

*.untó ai qot*t'ultima anche in senso 

"* negativo Per la tl'rPosizione'..-il 
tpnuliante chÌ']. ist*ta il giudizio da esso 

*.au*i*o reintegrato, mostra ben poca eon­

nella uorita dei suo assuntol diserzioneffi;;
rivela I'abuso cli un rimedio concesso 

"ildalla legge al solo àcc'po di cercare con un 

*.o"ao "e" più maturo ttà*u della causa I'arn­

. menda agli errori in cui fosse.ro caduti i primi 
' giudici. Tmperoochè in molti casi I'appello 

i{*r.. atl ui rrro7"z,o dilatorio con mailifesta 

ofi'esa del diritto d' eguagli anza fra le parti' 

rimanend.o in virtt\ delto stesso lungaurente 
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sospese e alla mercè dell'appellante le sorti 
di chi ebbe a sostenere oon proqpero successo 
le curc etl i dispendi di un primo giurlizio. 

Nè .la sa$iènza de' romani' giu.reconsulti 
mancò a sè stessa in casi analoghi. ){e ap­
presta esempio lllpiauo ne} framr':ltrto 73, 
$ 1, D. V. 1, ove è detto: Quof')i' ,ii ,i,s, g.,ui 

ed,ictum peramptor,ì,um,imgtetraai,t, à,' iit d,ie co­
gniti,onis, ,is aero, ud,aersus quem ,imyteratum 

est, ad,sit: tu,m eírcumd,ucend,wm er'it ed;ictum 
peremptoriwm: neqwc ca,usd, coqnoscetut", nèc se­
cwt d,ot rn, prwsantem pronunciabí,tur, 

Ma non basta. 'Ira l.'attore contumace in 
prima sede' e I'appellante che diserta il se 
condo esperimento v'è grave clifferenza, Nel 
primo caso I'assolutoria dal giudizio o dalle 
domande dell'attore il giuclizio del magìstrato 
si arresta,'perohè non v'è contestazione della 
lite; nel secondo caso, risoluta la materia cón 
Ia 'sentenza, la reintegrazione del giudizio 
non può aver luogo, perchè Ja diserzione 
dell'appellante è acquiesceuza alla sentenza 
medesima. Da ciò ii diritto all'appellato cli 
domandare e di ottenere il rigetto dello ap­
pello, e la inapplicabilità deilì norme stabi­
lite dagli art. 380 a 3BT ne'giudizi contu­
maciali. 
. D'altra parte vuolsi considerare, ch'è mag­

giore la jattura dello appellato quand,o I'op­
pellante dopo di avere atteso per interporre
il gravame I'ultima ora dei fatali r,incari al­
I'appellato iÌ disagio assegnando assai lon­
tana I'ucliewta per la proposizione dell'appello; 
imperocchè a troncare gl'indugi al. conse­
guimento tti quanto gli rrenne aggiudicato 
con la sentenza, I'appellato è costretto a ci-
tarlo per I'abbreviazione del troppo lungo 
termine, qualcira non voglia rimanere in sof­
ferenza per tutto il tempo della perenziono 
triennale. Egli è necessario adunque, che le 
veci non mutino, perehè non deve esser le­
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i
 eito all'appellante di rendere così manifesta-

ÌI

l) 

mente peggiore la contlizione dell'appellato.
 
)

L'aggiunta per tali considerazioni fu accolta.
t
j 

{ xII. 
I 
l 

Nel rassegnare all'E. Y. i lavori della
 
Commissione ho il d.overe di sottomettere al
'l 
suo alto apprezzamento un desiderio, che laj

I

jCommissione medesima divide con le più im­
$ portanti Curie del llegno I e che, se non hail! 
k:
 
fil
 
ù-i un esclusivo rapporto al progetto in esame,
 
il
fl 

riguarda nondimeno un preliminare comune
ft 

n a tutti i giudizi.
I 
ì n desiderio è, che fosse prescritto ai pre­
x sidenti dei tribunali e delle corti di procedere 
I per sorteggio nelle assegnazioni delle cause
 
ì alle varie sezioni del collegio. Esso s'ispira
J 
1 non solo a\ bisogno che le massime della 
i 

l giurispruclenz^, anzichè fissarsi nelle varie
 
i corti per it voto della minoranza de'magi­
i strati potessero ricevere l'autorevole sanzione
 

d.e'vari consessi, ma anche al principio di la­
sciare alle parti impregiudicato il diritto di
l 

I far valere le loro ragioni d"innanzi a magi-
I 

strati non vincolati da precedenti. Imperoc­
chè troppo spesso avviene, che seguendosi dai
 

I
 presidenti criteri di analogia nell'assegna­
zione delle liti, vengono gli stessi punti di


I diritto e Ie stesse o analrn:t:he questioni di fatto
 
portate sempre all'esame " la stessa sezione.
 

Questo sistema non sarebbe nuovo; esso 
praticato nei grandi centri della magistratura 
ebbe stupendi risultamenti, .e non fu a de-

I 

plorarsi I'assurdo sospetto, che nella scelta 
I delle sezioni i presidenti fossero guidaii da 
I 

i 
eriteri men che indipenrlenti ed imparziali. 

l 

ilonrùoilru 
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Articolo unico. 

Aglli articoli 201, 386, 389í 390, ú,12, ú,79,48ti, 487,488, 189, 8&$
 
ttr,eli òo,dice di procedura civile sono sostituiti i til
 

Art.201. 

Chiunque abbia interesse in una causa vertenle lra al0re pcrsone può
 
intervehirvi, finchè non sia rimasta ferma I'iscrizione a ruolo à, su traitisi
 
di procedimento sommario, fino al [erzo gior,no unterùore all'uldienza,
 
lranne.i casi ind,icuti nel numero 7 d,e.ll'artícolo îi90, nei qu.al,i patrà in­
tervendre finchè non sia cominciata la relazione della ca.rs-a all'.idienza
 

Art.386. 

Norn ostante la dichiarazione di contumacia e sino alla pubblicazione dellu 
sentenza definitiva, il contumace può comparile e .proporre .le sue ragioni. 

Se però sono 7tíù i contumaci, una sola aolta s;arà riaperto 'il giudizío 
per la tard,ipa compari,zíone, 

Il ilecreto il,í rí,apffif;{tra a cura, d,el compàrente sarà notificato a rwtte lr 
,,.,parti in c&usú. Poffii'Ìllo glí attrí contumaci compurire ,'ri i 

Awanno elfetto le'uÍtre sentenze già pronunciate Àel giudizio, contro l* "'i " 
qnali non fossero più ammissibili i mezzi accordati dalla legge per impu* 
gnarle. 

Se il contumace comparisca scaduto il termine per con[,rodedune la prova.. 
testimoniale o far seguire la prova contraria, non può valersi di questi 
rmenzi. di prova. ' 

-Hfr. tr e parole in caratlere corsivo indiceno le aggiunte o noditieazîoúi introtlotte .nel tosto dolb 
rolatiyo disposizionl del codiee. 
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In qualunque tent'po comparisca it contumace, anche in via di oppo­

sizione o di appello dalla sentenza definitiva, si ha per non avvenuta la 

ricognizione di cui nell'articolo 283, semprc che nel primo atto neghi spe­

cifrcatamente la scrittura, o dichiari di non ricqrioscere quella attribuita a 

un l,elzo" 

Art. 389 

Sono trattate col procedimento sommario: 

1. Le domande per provYedimenti conservatori o interinali ; 

2. Le d,omand,e fond,ate 8u fitolo au,tenttco, o scrittxt?"a privafu; 
3. Le cause in appcllo dalle sen{,enze clei pretori, e d,a quelle de'í trí­

bwr,ald proferite ùt, proced,ímen'to sommario; 

4.. Lc d,o'mandi relatíue d merccrlí, ad' wtntrulilà, a censi u retul,ite 

si perpetue che aítalizí,e, a co{onie, ed, a \occtzione d'i beni mobíli od, îm­

tnobí[d,, anche se cownesse ad, istanze tIì sfratto o d,i rescíssione cli contrutto I 
5, Le d,omand'e r;e{atipe a'sequestratari, d,epositari e ar,stod"í; 

li. Le d,omande d,t am,rníssíone rJí fid,ehtssori e loro garanti; 
7. Le d,omand,e d,i penstoní o (tssegn&menúí' provvisionali & titolo aíi 

u[hnenti; 
8. Le ax.ioní cli garentia per uízí o tlílbttí cl,egli animulí e d'e{le ntereí; 

9. L,e cuuse per le qttali síu, orclinato d,a\la legge íl proccd,intento som,­

tttct"t'io I 
10.Le altre cause lter Ieqzr,al'i sía d,al presid,ente,uttesu laloroùtrl,ole, 

rieonoschcto opytot'ttttr,o íL procerlímento sommarí'o' 

Art.390. 

Nei Ttroced,itnentí sotnntcn'í. tloprunno o,9sct't,ot'si le not'm,e seguenti: 

l. Otto giorni prítna tlcll'td,íenzu físsata nel,lct, cítu,zíone'il pracu,r'tttot'e 

íl,ell'attore clepositerù pet' coîn'tLntcoaíone in cu,n'celleria il mmttlato Per ari-
gÍ;nctle o per aopia, I'atto dí d,ich,ku"azione d"i resid,enza od, elezione d,i tlomi* 

cilío delta lturte in con[brmítcì dell'&t't, 158, rl. 2,, nonchè i cloatwlettti stt'i 

c1'ttu,lí sí fond,a Ia tlomanda." 2. i\;e gíorni pt"i'noa tlelL'tmlienrtu il ltrocu,t"cttorè clel conucnuto clepasi­

,terci. a su,u aotl;cr, neila cattcelleyitt tL 'mtnttlata pe?" origínale o pel" copitt, 
'f,'atto tIí dicltíurazíone d,i resírlenzcr, o tli cldrhíctrazíone od' elezíone di tl'otní­

ailío ilet tnetlesùma,irr, cott,forntitti rlell' art. !59, n, 2, nonchè i tl,ocurnettti 

ú,e,í quali eg!í intend'e aalet"sí. a pt'oytr'ict, d'ífesa. 

3. Net giorno clw intnzetliatcuncnte precerle l,'ud,íenzu le partt si contu­

r+icano Ttev' coXtia le comparse r:onehl,s'ianali, med,íante d,eposito in ccmeellería, 



,$ 

e uí sí rlnirù, u,na copia in carta setnplíce per i,t presíd,ente, L* o**r* oroiÀ, 

può tscriversi nel rtrclo dí tcilienza se non sia stata neL tev'mine a'súesso 

iscritta sul ruolo d'i sped,ízíone. 

L. In ntcntcunza, di d,eposito d,egtí attí e d,ocumenti swinrlicatr'nei terntdni 

ffirne sopru pt'escrittí, la cau,sa, se Ie parti non Qonsentano alla tmmedliata 

discrtssíone , scn'ù, d,tfferita arJ u,ltra ud,ienza' 

Qu.and,o uí síano più' parti aventí egua'le ínteresse od, anche interesse 

opposto e ,"uppf'esentate d,a d,iuersí ltroeuratori, la cctusa sarà d,ffirita ad" 

alh"a td,íenza con ínterpallo non mtnory rhi giorni otto I salao che ltatty:re 

abbia cl,epoìsitato insíeme cogti ortginati' tante cop'íe d:et docu,menti Qr,ant 

sotzo le ltarti in y1íudizio. 

6. NeI caso d,i rinaío ad, ultru ttd,ienza,Ie u,ggízuzte, aaríazíoni o rna­

rlificazíoni, alle cotn'parse conclusionali' irt'.qualun'qu,e form,a futte, al par'í 
ch,e i ntr,opi, d,ocumenti d,ourunno essere presentcr,ti e eom,wnicctti nei, term'i,ni 

e mod,i inclicati ai nu,merí !,2 e 3 tlet ytresenteu,rtícolo: altrímenri lacanwtt 

su,rà m'essa in d,ecisíone nello sktt2:.::;':.' ctti si trauu, e non sarà, testuto. conto 

tli, prod,uztoni, d,ed,uzioni o d,omuncté'' fatte fuori cleí termíni ucínd"ìcati,; salvo 

ahe lnrll' acrcr"do d,elle partí, o per gravi mot'íai, íl tribunale o la corte 

non, cred,ano conveniente cli cottced,ere u,n secand,o. d,efinítiuo rinvio, nel cyt'ale 

caso si osset'peraúno le stesse nornl,e già p,rescritte Ttel'prùmo rin'vío' 

6. &tlte cl,omand,e yter l'a,mtnissíone d,i mezzi dstrutlorí;lud,clopele pnt'ti 

sf ùrorino d,' accot'd,o, sí prouuerlerci col rtnuío rlelle parti med,esínte Q, 

giorn,o ecl ov'a fissd auanti al presicletzte 1ter" I' opporttr,nu ord,ínanzul llel­

i'accor"clo e tlel pravt>ed,hnento sctrti dato utto ne| foglio .d,'tt'd,ien,zu. 

In, euso cont'rav'io il tribtum{e o la corte ord.'i'ttq,' lcr,' d,isctr,ssion'e deli' itt.­
aíd,ente o anclrc d"el meríto se lo cred,e oytltortutto; ynmeltè Etrcsto. si úraui 

dn istato d,í. cssere d,íscu,sso 6, ,l'oì'ttt(t clci n'tmrcri 1tt'ecet{etzlí. 

7. Quanrlo per legge o per ttrl'torfzzazíone clel ltresi;d'ehle nei casi dt 
a.orgenLu, ú nortnú d,e;';::5arl" ll/t o ltey rùwio a brepe ínteruullo-i termint' 

rùntarugano abbreuíaù':,',, '.a co'municazíone d,egli u,ttí, cl,ocumenli e d'elle co'tt' 

Xna,fse d,i cu,i aí numei'í t, 2, 3, 5 d,el ltresente articolo sí farà rl,alle parti 
drt, ud,íenza, e la eausa sarà iscr'itta sul, ru,olo cli sped,ízione ytrùna tli. esset"e 

portata all' ud,íen'za medesíma. 

8, It fatto dclla cauòa è csposlo tlal tlifcirsorc dell'altore; osservalo nel 

resto il disposto del capoverso dell'ari. 349, 

Finita la discussione i procurafori devono consegnaro lulti gli a[ti della 

causa al cancelliene a nonna clell'art. 352. hnnted,'íatumente' dopo il cuncellíere' 

aytporrù íl suo uisl;o agli origina|i erJ, alle copte, d,elle aontpat'sa conclusio­

nali, rzotanrlo sui prtmi 'it numero ùi queste ultime e facenda m'eruziartrt 

clel,le postiile che aí sictno a,ggíwnte, Ciascutz proatratore aar'à d,íritto di ri. 



.. ti, 

trl terminé per appellare, salvo i casi in cui la legge abtjia 'stabilito diver- .. 

samentg, è il,i gi,ornír trenta. 
Anche quqndo' sia scaduto il termipe per lappello .l'appellato 

:può proporre l'l appello incidentale da qualunque cgpo della sentenza., 

Art. 487 
.l 

L'appello incidentale è proposto con 
'

coml1 sa., Esso,'deve proporsi t, ' 

prima risposúa anteriore all*,.isorizione, della gausa a ruolo n-ei 
"uit"procedimenti formali;t ,u, cmparàa notíf,cata :tre giorní, 'prima tl,ell'ud,ienza néí procedi' 

menti somm;ari,'; ' 

e per conclusí,one presa all'ud,ienra nei casí d,í, cuctal n.7 d'ell'art,390. 
L'appello incidenúale non è efficace se I' appello principale sia rigettato 

put uuilr" stato proposto fuori termine ; negii:.attri casi il rigetto dell'ap­

pello, priiòipale,, o la rinuncia al modesimo 'non pregiudicano P appello 

incidentale. 
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Art.''t88. 

L;adesione indica[a nelllarú. 4?0 si fa per comparsa, nel termine stabilito 
' per rispondere all'atto di appello med toii, iIí pioced,,imento formale; pe|r" 

conxparsu notfficata tre gìorní. prima d,ell'ud,ienza, neí; proced"i,mentí, sommar,Í 
e lter canclusí,one qiresa, all'ud;íenza nei e.asi í,nd,icatt nel n, 7 d,ell'art, îga.

.: ,,:ilt,
":r$r. 4S9. i:{llt 

Quando l' appellant e in gíud,ízio formale non abbia fatto il' a.plrìtot cletrta 

sentenza, degli etti del primo giudizio e del mandaúo nel termine ed in 
conformità dell'articolo 168, l'autorità giudiziariq -.,1lla domanda dell'ap­
pellato comparso nel termine della cilazione rige[Ífî'appello. 

Lo súesso ha luogo quando I'appellante in gíud;izto-iommar'ío non abbîct, 

fàno iI tudd'ttto d,Eosi,n nel turniine d,i cu'i ai numerí, I e 7 d,ell'art. lgù, 
saluo che eseguisca iI d,eposito sfesso compurend,o alliud,ienza. 

Quando l'appello sia proposto dalla parte a cui l'altra abbia fatto noùi­
ficare la sentenza, basta il depositc ìffia copia notificata. 

L'appellante non potrà aalersí d,ella" comparsa tard,ipa permessa aI con­
tu,m,ace d,altlart. 386, nè_ilell'opposíEi,one d,i cui all,art, úA. : 

Art. 843. 

Neí giud'izi d,'ínterilùzione o d,i inabitítazíone, o d,í repoca d,ell'una o úc[­
I'altra, si ossertseranno Ie nornxe d,el proeed,imento sommario. 

rlJ{i 
.,i+1:l't
\,iij'. r 

i ltt1j" 

I 
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Arbieolo unico: 

Agli arlicoli 201, 386, 38g, 3g0, ú,.1.2, LZg, 4gU, 4g?, dgg, Ig$, g{,3 
del c'odice di proceclu'a civile sono sostituiti i seguenti : 

4r.t.201. 

chiunque abbia interesse in una causa verr,ente tra altrc persone purì,
intervenirvi, finchè non sia limasúa feima I'iscrizione a ruolo se trattisidi p'ocedimento sornmario, fino ar te,zo giorno ,rn*rin,'- ,u,ti'r,rttiri)u,trrtnne i casi ind,icati nel nurnero 7 d,ell'artiiolo gg0, neù J, |oi pott.à itt_
tervem'ire finchè non sia cominciata la relazione della causa all,Liclienza 

Art. 38 6. 

lNon ostante la dichiarazione di oontumacia e sino alla pubbltcazione della 
sentenza definitiva,.il.contumace può comparire 

" p*oporì. re sue ragioni. 
se, però sono itiù i conturnací,-una sola aolta sard^ riaperto i g;;;;;;r,per la lard,ipa compariziome,.
Il d,,ecreto d,i ríaperturo ',' nura d,el comparente sar,à notif,caro a tutte.le

joarti ín c&usa. Potranno glt r,ri contumici contparìre.
Awanno effetto le. altre ìenfunze già pronunciate nel giudizio, contro le

quali non fossero più ammissibili i mezzi accordati dalli' legge per impu.
gnarle. 

se il contumace comparisca scaduto il termine per controdedu*e la pnova
tesbimoniale o far seguire la pnova contraria, nin può valersi di qugsti
mezzi di prova. 

ff6" ['e paroh iu carattoro corsivo indicano Io r6g'iunte s eodi$cÈziqd,ictrodotto nel terto dojlerelative dispoeizioui del codice. 
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'."''E;: ' l, 
In qualunque tempo comparisca il cgltu**..*-, ,anchc in vla di opxrg­

'sizione o di appello àatla sentenza definitiva, si ha per non awen$a [a 

ricognizione di cui nell'articolo 283, sempre che nel primo atto neghi spe* 

acificitamente la scritúura, o dichiari di non riconoicere quella attnihllita 

un l,erzo. 

Art. 389. 

isono trattate col procedimento sommario: 

1. Le domande per provYedimenti conservatori o interinali;' 

2. Le d,omand,e fond,ate su.titolo autentíco, o scrùttur"a privata; 
S. Le cause in appello dalle senÚenze dei pretori, e d,a qu,elle dei, tri­

btllnali profetite ín proced,ìmento soìùnnxarío;' L, .Le d,omand,e relatinte a. mercad,i,, ad annualità, a 'censí a rentlíte 

sà per.petue che uìtalizie, a colonie, ed, a locaztòne d,i beni m,obili ad fun­

,níb;lí, unclre se corunesse ad, istanze d,i sfratto o d'í rescissione cl,i contratto ; 
E. Le d,omand"e relatipe (t sequestratarí, d,eposítarí e custod,i; 

tò. Le d,omande d,i amntíssíone d,í fiileiussori e loro garanti'; 

'1. Le d,omand,e d,í penstoni o assegn&ynentì provvísíonali a titllo thi 

rtlímenti; 
8.' Le azioní. rl,i gayentia per uizí, o dífení d,egli animali e clelle mert:i; 

9. Le cd,use pter le quali sia ord,:inato dalla legge i.I proced,ìnrcntQ son'ù* 

tttttt'io I 
10. Le altre'cause lter le quali sia d,al presíd,ente, cùfusa la loro ùtd,ale, 

riconoscítcto appottuno il procedímento sommario. 

Art. 390 

.Nei'7troced,í'mentí sommarí d,ovranno osserparsí le norme segu'enti : 

t. Ono giorni príma d,ell'ud,íenza f,ssata nel,la cí.tazíone il-procuc"atu'e 

úell'ailore d,Eosíterà per cotlxlrr.icazione ín cun'eelleria il_ntand,ato .q1r-oyi.' 
ginale o per copia,, I'atto tIí d,ich'iaru,zíone d"i' re$íd,enza od, elezion'e ili' d'omi' 

,tlto duíto parte in conformiki dell'urt, 158, n'..2, n;on'chè i clonunentù su'í 

qu,a[i sí fond'a la rlomanda. 

Z. iVe gíorní prínna d,ell'ud,í.enna il procuratore d,el. co-nuenuto depos.í,­

terà a suu iolta ne,lla cancellería íl mand,nto per orígínale o pet' copía, 

I'atto d,i d,ichiaru,zíone d,i resítlenzu o rli ilíclúarazíone od, elezion'e d'í d'ontí­

aílio d,et merlesímo in conforntità tletl'art. 769, n. 2, nonchè i' d'ocurnent'í' 

úeí quati egli intend'e u.alersí' a propria úi{esa_.-8, 
I{eI giorno che immed,ícttamente preced,e I'ud,ietr,za le parti si c1mu­

níbuno pen íopia le comparse conclusionali med,iante d,eposìto in cancellcríu, 



s 

e uí si unírà unu cogtía ín carta sempltce per íl presí,ilente' La causa nw' 

oit, Xrrtutrsí nel ruolo d,í' Wd,ienza Se non sia stata nel ternróne dsfesso 

liscrtitta sul rtto[o d,i spedizíone' 

1,. In ntancunza d,í, d,eposíto d,egli atti e ilocumenti swind,ì;ca,tí n.ei ter7lyt. 

conxe sopra yn'escrítti, la, causa, se Ie parti nAn consientano'allg ímmed'íatd 

tlisctr,ssíone, sar"à d,ffirita ad, altra ud'ienza' 

Quand,o ui siuno p'ùù, parti a,penti, eguale interesse od, anche interesse 

Apposto e rappresentate d,a d,íuersi proc,uratdrí, Ia cawsa sarà d'ffirita at'l' 

iltra ud,tenr'o ,on i,nterpallo non mi.nore ili gíorn:,r,,i:;. sy,lao ahe. I'attorl 

abbia d,eposítato í,nsíerne rngti, ori'gì,nati tante cop;ie fl,sf d,6qu'menti quante 

sano le ltartí in giud,'izio. 

8. Net caso d,i rim,uío ad, altra ud,ienza,le agg'îu,nte,aariazíani o ma-. 

d,ífíeazioní alle comparse conclusíonali ùr' qualun'que forma fatte , al pari 

ehe i, nuopi d,ocuntinti, d,ouranno essere presentati e comunicati neí terrniní 

e mod,i ind,icati aí tttuneri !,2 e 3 clet presentewticolo: altrime:ry,ril.a'eau;sa 

sar.à mèssa in d,ecí,sione nellostato in ani :si h"ou(t', e non yarà tewt'to ooryto 

d,í prod,uz,ioni, d,ed,uzioni o d,otnand,e fulte fi.tori deí termini .st'tínrJ'icatil salvo 

ehi sull' acaordo ilelle parti, o .Per gra'ai motíaí, iL tribunule o la SQrte 

non .credatto conpentenle r1,í conced"et'e tr,t,, second,o d,ef,nítiuo nel *uale.rinviO, 

easo si. osserpel:(mno le stesse nornl,e gíà, pre,scritte p.el pf:gt.' 'nv'io'
 

8. Sutle d,omand,e Tter I'arnntíssione d,i mezzi isn'uuìl' 'ladd,opele.pa'rti 

si trovino t{'accorrlo,. sí ltrouuerJerìr, col rinuio d'elle lttarti med'esíme & 

gíorn,o ed, oru fissi auanti al presid,ente lter l'opporh,t;tta orclinam'za1 del'' 

iorrord"o e d,el pro+,ped,tmento Wrà tlato atto nel foglío rÎrtrlienza' 
, .,, .

In caso cÒntrario ,il tribtmale o la corte ord,ùt'a la d'íscwssí,one tJell''írt'­

cìd,entet o anehe d,el meríto se lo cred,e opXtortu,no; ptrchè ques;t9 sz t:rouí 

ín istato d,i essere d't'sctt;sso o, ,t'ùormd deí, nu'm'eri ltreced'entt' 

7. Quanclo per legge o pet' atrtorizzazione rlel presid'ente nei, cusi d; 

Lcrgenzú u, norrnd, d,elt' àr.{'.-15L o pet' rinpío a breve interuallo i' terminí 

,iínorrgono abbreuiatí, la''j'i'' wunicazíon'e tlegli attí' doar'mentí e d'elle cowt­

púrse rli cuí ai wemgri l,'o) 3, 8 d,el Ttresente.at:tico.Io.,sí farù tlalle parti 
lin, ud,í.en*(t,, e la ,at su sarìt, iscrìttg, sul ru,olo tli sped,izione prhna di essere 

portata all' ud'ienza med,esima. 

8. II.fallo {ella.causa è ósposlo dal'clifensorc dell'attore; osscrvato ltel 

resto i[ dispos[o clel capoverso dell'art. 349.
 
.Finita 


la ,discussione i "procuratori devono consegnqre tulti gli atti rlella 

causa al cancellierc a norrna clell'art. 352. hnrhed,iatamente dopo íl cwtqelliere'' 

apporrà ,il s,uo aísto ,agli origfu,a!í ed, alle copie, deite ,clrnpg,r'Ee conc!-ugto­

iili, notand,o su:í ,prtmi, iL natneîo ,cli, queste wlttme e fctcend'o ,ryenzione 

d,e1le Ttostítl.e che ií tíono aggíunte. Ciascu'n, Ttrocu,ratore aarà cliritto d,t, r"i:' 



tr
 
ehiedare la copin che Io riguard,a apponenilo in segno dì uaerla riaevuta,
 
quandg cíò segua prima ilell'wd,ìenze;, la sua, f,rma .all'originale.
 

9o la il'tchiarazione d,í contumacía d,epe essere ríchíesta all'udienza irt 
cuí, Ia ca,us6 è ytortata a ilisanssionl; a se ne fti constare rned;íayk 
zíane nat foglio ihi ud,íenza. "r*or*­

Art. {12. 

Nel proceilùnento sommarío le partí ilepono uniformarsi alle prescrùzioni 
co-ntenute nelf art. 390, e quunilo aí sicm,o pr-ocurator'í, saranno quanto
ai m,ed,esimì, applí,cabi,lí le stesse nornùe. 

Arl. ú79. 

L'adesione di cui all'art. 4?0 si fa con comparsa, nel termine stabilito 
per rispondere all' atto di opposizione, nei casi di pr.ocedimento formale ; 

lter co,mytarsa notíf,cata ne giirnì primri ilell,ud,ienza. nìrei proced,imenti som-
ntari,eper conclustone presa all'ud,íenza nei casid,ì aci aln.\ d,ell'art. îg0, 

, 

L'adesione davanti i conciliatori si fa verbalmente I davanti i pretori 
L.. pnò farsi verbalmente o per iscritúo e sí propone all'ud,ienza. 

Art. {85 

Il úerrnine per'appellare, salvo i casi in cui la legge abbia stabilito diver-'ì 
satnente, è d,ì, giorní trenta, 

Anche qornio sia scaduto. il [ermine per l'appello principale, l'appellato 
può pnoporre I'appello incidentale da qualunque capo della sentenro. 

Art. {87 

[,'appello incidentale è proposto con comparsa. Esso deve proporsi: 
nella prima risposta anteriore alla iscrizione della causa a luolo nei 

procedimenti formali; 
per cornparsa nokficata tre gi,orní prima d,ell'ud,ienza neí procetlù­

mentì sommari; 
e per conclusione presq, all'uil,í,enza nei casi il,i cuí, aI n.7 dell'art. rg0. 

L'appello incidentale non è efficace se I'appello principale sia rigettato 
pef, essere stato proposto fuori termine ; negli alúri casi il rigetto dell'ap­
pello principale, o la rinuncia al medesimÒ non pregiudicano I'appelio 
incidenbale 



,,: 

j.:.' 

ir" r' 

L'aiiesiàne 'arú. 470 fa per comparsa, nel ter':nine:,stabilito, 
per all'atto appello nei cast d,t procedimgnto foymalecanxpúrsu notificata tre giorní prí,ma d,ell'ud,ienza,, nei procedimentù $om,rnfrr? 
e ler conchr,síone presil, all'ud,ienza nei casí ind,icati nel n. 1 ilell'art.89fi" 

Arú. 489. 

Quando I'appellante in 
^gíud,tzio formare non abbia ratto il deposito derta 

senlenza, aúti. del primo giudizio e del manda\ùo nel termìn" *d in.degliconformità dell'articolo 168, l'autorità giudiziaria sulla ao**nj, d.ìi-;:
pellato comparso nel termine deila citaziine rigetta |appeilo.

Lo stesso ha luogo quando m lnaao'lo**orío non abbÍa
'appetantefatto il sudd,etto d,eposito nul turriùre d,i cui ai numer,i r ;; ial'rlr.Tli,

sabo ehe elegui'sco il d'epostto sfesso com?turend,o oiru,r,;rnro. 
Quando I'appello sia proposto dalla pu"tu"_ " cui I'att." anm* fatto noti*-Yvr'' f,ryvÀ

{icy.9 la sentcnza, basta il àeposito defla copia notificata,
I''apTtellante non potrà aarersi deila comparsa tardipu" per*ru^o at co*^"" -"'­tum,ace d,all'art. 386, nè ileil'opposízione iIí cui ail'art. &í&,. ,,,;, 

i:iíiArt' 848' 

-^ lrí giud,izi d,'interd,ízione o d,i ínabttítazionero d,ù revoa; d,,erlouna a'der­taltra, sì osserae,anng Ie norrne d,er proeed,ímento. samrn;rdr;.-" 
"1'- ;,'-', 

. 
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Primo Frogetto del deputato Morrone 

.[rticolo unico. 

L'alticolo 390 del coclitì di procedura civile è modificato nel seguente tenore: 
< Nei plocedimenti sommari la causa è iscritta sul r.uolo cli speclizione prima

< di esser.e portata all'udienza. 
,l stessa uclienza i plocuratori conscgnano al cancelliere i mandati per, -'ll1u oJ?! iale. o per copia, e .gti atti cli dichiarazione di residenza o di dichiarazionà 

< elezioneèdi domicilio clclle par.ti, in conformita degli articoli lug, n. p, e llig
c, 

r n.2, e si comunicano per.copia le comparso conclusionali. 
< Il fatto della causa è esposto dal difensore dell'attore; osservato nel resto il 

< disposfo del capovelso dell'articolo 34g. 

* ,:,Î9 Ia causa è ritnattdata ad ultra ucl,ienza la parte che intencle fare agg,iunzioni, 
<< :'ariazioni o modif,cazioni in qual',tnc1ue forrna alla sua cotnpa,rsa coiilusionale, 
<< rl,eoa non;6q6v[s all,'altru Ttarte almeno tre giornù 1trùna d,elrà nuoosa ud,ienza ecl 
K offri;.' '. ,'manicazione dei docutnenti. 

< Frriita Ia discussione, i procuratori clerono consegnare tutti gli atti dclla causa 
< al Cancellieie, a norma dell'art. lbp; it cancelliere- appone-la sua firma imme­
< diatamente sulle comparse conclusionali e fa menzione-àelle-postille che vi siano r aggiunte ,r. 



*
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Secondo Progetto del deputato Morrone
 

Art. 390. 

Nei plocedimenti sommari la .-:ausa è iscritta sul ruolo di sperlizione qu,attro 
lliorni prima di essere portata all'udienza, ú pen(i, tli decadenza tlaltu,d"iena& stessa. 

Tre gíorn'i prima clall"u,di,enza i procuratori consegnano al cancelliere i manclati 
per originale o per copia, e gli atti di dichiarazione di residenza o di dichiara­
zione t lezione di tlomicilio delle parti, in conformità degli articoli 1ti8, n" 2, e 

769, íL,z'', le comparse conchrsionali con Ie copie per ciascuno clei proutratori ecl i 
rlocumenii su cui si fonclano. Dci qnali uttinxi i pracuratori potrannrt Ttrencler:e co­
mu,nicazione prirna del, giorno d,all'ucltenza senzo, anxuoaBrli dallu, cancelleria" Nori 
ad,empiendosi allct, consegna degli anzid,etti atl,i e documenti nel termine prescritto, lo, 

tJdlsat se Ie parti tli accortlo non conscntono alla imtnetliatu tliscu,ssione, snt'ìr, rùn.an­' tlat' '' altra ud'ien%a, con Ttrornedimento scritto nel uerbale t/url,ienzu, e tutte le 
.spcsu f,r,.? rimand,o s(ffanno aiurico cti cht, oi aurà, d,ato luogo.

It fatto clella causa è esposto dal difensore dell'attore, osservando nel resto il 
clisposto dgl,,--.oo"rso dell'art. 349. 

NeI cas't' ' :. ,'inuio ad, altra uilienza, l,e aggiunzioni, uariaztoni o modificazioni alla 
aonrparse con'clusionalí, in quahtnquc formu fatte, ul pari clrc í nuoui doarrnenti, deb­
'bono, a pena rIí ilecad,enra, essare ,presentate e contttnicafe nel termíne indicato nel 
'primo ca,pouerso tlt questo articolo. 

Finita la discussione, i procuratori devono .consegnare al cancelliere tul,ti gli atti 
deìla causa, a norma dell'arf,. 362. 

Immediatatrnente cl,opo la presentazione delle clm,parse, il cancelliere apytor.rù iI suo 
uisto ugli originati ert al,le copie, notand,o sut pitmi iI numero dt qieste ultime, 
e facenclo rnenzione tlelle postille che ai siano aggiunte. Ciascun ytrocur.atore aarìt, tl,í­
ritto cli richierlere la copin ch,e lo rígnard,a, apponendo in segno d,i ar,erla ríceuu,ta, 
quando ciò segrLe prima dell'udienza, la sua f,fmo su,tt,originile. 

À.rt.392 

Nelle parti non espressamente regolate dal presente capo il procedimento som­
mario prende norma clalle disposizioni del cupò p.e..dente, per quanto siano ap­
plicabili. 

-* 

http:apytor.r�
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' Sgando sía flegetata /abbreuiazione dei terrnini a conrpurire, bqslerà, ahe la causu 

sia isoritta swl ruolo rli s1terlízione pri'ma tJ,i cssere 'portata all'uilíenza, e ch'e nel,la 

stusa td,i,elza si ad,empia a tutto oíò ch'è Ttrescrítto nel primo capol)ersl dell'art.39[' 
Similmenta se lu aausa sía nel caso gtreuisto d,all,'art. 3tt9 rùnuiata per ragíone 

rl'tu.genza alla prossima ur\ienza, la presentazione clelle.. aggùr,nzioni, mod,ifica'ziotti 

,itiriazíotti, e ,lci rtuoui d,octlmen'ti d,i ouí è parola nell'ultima parte úel terxo ca'e 
p11erso rlell'art..,390, doarèt, auer lu,ogrt, anahe a Ttena di rlecailet'ma,9ú' we prima 

tlell' rdíen'zct súcss< 

Art. i|86. 

Non gstante Ia clichiarazionc di contumacia, e sino alla 'prolazione della senteuza 

clefinitiva, il contumace può comparile e proporre le sue ragioni. Se però sono píìt' 

i contucnaci, una solu ttolta sarù, riaperto it giudizio, o stabilita una tnrcua u,tlienza 

per la, tard,iua com,pa,rs(L d,i uno o p!ù.'fra essi, Ttotendo gli altri aattalersi d'i questi 
'tern'úní, 

giù ria,perti o d,ell'u,rlienzo gia stabi,lita, nra non m,ai far luogo, per tardù:a 

ro*porri Ttostiri,ore, ad, aln'a successioe riaperture d,i termini, o ad' u,Iteriort rintancli 

at| altre udienze. 

Avranno effetto lc altre sentenze già pronunziate nel giudizio conf,ro le quaìi' 
non fossero piir amrnessibili i mezzi accordati dalla legge per'impugnarla' 

Se il contumace comparisca scaduto il termine per controdedurre la prova te­

stimoniale o far eseguile ìa prova contratia, non può valersi di questi tnezzi ùi 

proYa. 
In qualurrque i,empo comparisca il contumace, anche in via di opposizione.o di 

appollà dalla sentenza definitiva, si ha per non avvenuta la ricognizione di cui nel-

t'àit. 283, sempre che nel primo atto neghi spccificatamcnte la scrittura, o di­

chiari di non riconoscere quella attr:ibuita a rtn terzo' 

,i 

http:dell'art.39
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Frogetto del deputato Catucci 
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l-'+1' 

. Art. 16$. 

X,'attgre, entr.o giorni 15 dalla notiffcazione della lisposta, puc\ l"al notitictlro la 
sua replica; il convenuto entro srornr 15 suc,cessivi aUa nolilieaziono, la sua con­

'/.ll
frorepìica, 

Art,167. 
, t ,'it:.; 

La fli1íffiunicazione dei. documènti in originale si fa per mezzo rlella <lancetrÌeria, 

ove l6ff,s4F.;$nale rimane in deposito per tutto il termine assegnato a risponclele. 

Art. 17ti. 

Notificata l'iscrizione della causa a ruolo, non è ammessa aluun'altla conlparsa) 
s:iiffiuella indicata nell'articolo-seguente, eòcetto si tratti di defelire il giura­
*Jq$i{ffiiu.;rorio, e produ}re dei aoc-umenti decisivi. 

I44 quest'ultimo caso, la controparte ha il diritto di rispontlele nel ternrine pe­
rentorio dl,.-ffillrni 18, senza che ccssi I'effetto della iscrizione a t'uolo. 

'|ffiÌ;;rw 
A'rt. 176. 

" .Le parti devono riassumere in una comparsa il fatto della causu, le loro con­

olusioni ed i motivi delle medesime, senza che possano produrre nuóvi documenti, 

nè fare nuoye istanze o eccezioni. 

Questa comparsa è notificata da un procuratore all'altro, nel termine di giorni 16 

da quello accennato nell'articolo precedente. 

Art. 389 

Sono trattate cìl procedimento sommario: 
L0 Le domande per provvedimenti conservatori o interinali ;

,;' 2u Le cause in appello dalle sentenze dei pretori, quelle fondate su documenti 
' autentici, e tutt-i gli affari di Òommercio; 

30 ie altre ó,rr" pu, le quali sia ordinata dalla legge, o autorizzata clal pre­

sidente, la citazione'a udienza fissa. 

r.':t,:. . 
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Art. 390 

Nei procedimenti sommari la causa ò iscritta sul ruolo di spedizione, prirna di 
essere portata all'udienza, ma il procul'atore del convenuto cleve, duc giàrni, al­
meno, prima dell'udienza, notificare a quello dell'attore i titoli e le ctifese che in­
tende produrre contro la domanda, 

Arú. 341. 

L'atto formale di citaziono devc contenere: 
1" Il nome e cognome dell'attore; il nome, cognome, la resiclenza, il clomicilio, 

o la dimora del convenuto I 

9" I fatti in compendio, e gli elementi cli diritto costituenti la ragione del-
I'azione, colle conclusioni della domanda, e coÌla comunicazione in copia dei clo­
cumenti sui quali esse si fondano; salvo sempre alla controparte il diritto di chie­
derne'la comunicazione pel cancelleria nel termine assegnato perla prima comparsa;

'30 t'indicazione della causa che forma oggetto delta domandà, con le parti­
colarità che servono a determinarla; 

1r" L'indicazione dell'autorità giudiziaria davanti la quale si deve comparirel
5" La dichiarazione della residenza o domicilio dell'attore. 

Sc l'attoro non abbia residenza o domicilio nello Stato, I'atto cli citazione deve 
contenere inoltle la elezione di domicilio nel comune in cui ha sede I'autorità giu­
diziaria, davanti Ia quale si deve comparire, con indicazione della persona o iel­
I'uffizio pt'esso cui si fa I'elezione. Quésta elezione può anche esscre fatta dall'attore 
che abbia resiclenza o domicilio nello Stato. 

Nei giudizi in materia commerciale, l'attore deve nell'atto di citazrone eleggere
domicilio nel comune in cui ha sede I'autorità giudiziaria, davanti la quale si"àeve 
cornparire, con indicazione della persona o dell'ufficio presso cui si fa l'elezione" 
Se l'attore abbia domicilio nel detto comune può inveóe dichiarare la casa in cui 
ha il domicilio stesso. 

Art.1S8. 

Il procuratore dell'atf,ore, prima della scadenza del termine della citazione, deve 
notificare al convenuto : 

1" Il mandato; 
2' L'atto di dichiarazione di residenza, o di elezione o dichiarazione di domi­

cilio fatta dalla parte se siasi omesso nella citazione. 

Art. 159. 

Il ploculatore del.convenuto, prima della scadenza del detto termine, deve nq­
ti{icare a quello dell'attore: 

1' Il mandato; 
2" L'atto di diohiarazione di residenza, o di elezione o clichiarazionc di domi­

cilio, fatta dalla parúe nel modo prescritto per I'attore nel n. -B dell'art. r3ú,; e 
dgv_e notificare al procuratore clellattore la propria costituzione,'il domicilio eleitodallaparte,elacopiadeidocurnentideiqìaliintendeservirsiingiurlizio. 
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Arf.481. 

J,'qppellazione è ammessa per tutte le sentenze plonunziate in prima .istanza,

salvo che Ia leggc le abbia dichiarate inappcllabili.
 

Le sentenze dei conciliafori non sono appellabili che per i motivi indicaùi nell'ar­
ticolo 469; I'appello dalle sentenze contumaciali importa rinunzia al diritto di fare
 
opposizione
 

Non è ammessa I'appellazione clelle sentenze preparatolie ed interlocutorie.
 
preparatorie le sentenze, che riguardano i meri afti ordinatori del giudizio,
 _.Sono


diretti a mettere la causa in istato di esserc definitivamente giudicata.
 
Sono interlocutorie le sentenze proferite avanti la decisione definitiva, per ordi­ l 

nare una prova, una verificazione, una perizia, o un atto qualunque che sia re­
lativo al merito della causa. Se i mezzi istruttori sono contrastati, la sentenza che
li ammette è appellabile. .,.i 

Art. 48Q. 

L'esecuzione delle sex,tenze non clichiarate esecutive prowisoriamente è sospesa, 
durante il giudizio d'appello; e questa sospensione comincia dal giorno in cui-l'ap­
pello si è prodotto. 

ú ._ .1. Art. 181.$#, 
Gli incidenti sono proposti al presidente. Il presiclente, se le parti sono d'ac­

cordo sulla risoluzione, provvede per la esecuzione.'Se non sono d'accordo, I'in­
cidente sara risoluto col merito della controversia 

iffi,' Art.489.,,) r\ 
Quanilb l'appellante non si presenta, I'appello sara. esaminaúo in sua contumacia 

dall'autorità"sj'."lizialia, che lo rigettera, se non è conforme alla legge.
11 ,' 

iiitl'-t

'îi art. 611. 

Il pignoramento di mobili e crediti presso terzi, com,e è otkralmente sino al 
n. 6 inclusiuo: aI n. 6 soggiungersi) a comparire davanti al tribunale e al protore. 

Art.61|t. 

Quando il terzo non comparisca, proseguirsi f,no alle parole; ai termini dell'ar­
ticolo plecedente, e togliersi Ie al,tre síno a tribunale ciuile. 

Art. 67S. 

Quando le prime tre candele sino alle parole: Nel caso di stima; se non siano 
state fatte offerte all'incanto; si soggiungerà,: ll tribunale ordina che il oeditore o
i creditori addivengano aggiudicatari degli immobili esposti in vendita pel prezzo di 
stima col libasso del sesto. 
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MINISTERO 
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577 Rog. Circ.
 

OGGATTO 

lliforma dcl procotlilncnto somnario. 

CIRCOLÀIìD 

.. 1.,a,
 
./,lL,f.fl


Il proffilcnto sornmario stahilito dal Codice di -prooedura civile ha dato luogcl 

sl)csso c nóY,iii;"dottl'ina e nclla pralica a(l ossclvazioni c critichc , che un giusto 

cstimatore non può a meno di ravvisare in gran partc fondate. In occasione della 
discussionc (tornata del 18 maggio ultimo) per la prcsa in considerazione d'un 
progetto di legge d'iniziativa parlamentare col quaìo si proponevano alcunc modi­
ficaziorri aJl.ll'7gi,colo 390 del Codice di proceclura civile, io non ho esitato a di­
chiararc, 'tiiijhEi nostro sistema di rito sommario era, a mio avviso , assai imper­
I'etto, e che ip mi proponeva di richiamare a serio esame qlresta materia , e di 
ploporrc qrrello modificazioni, che dopo accurato studio mi fossero sembrate più 
converrienti pcr ripf ,ge ai notati difetti , e dare'a questa forma di procedere gìi 
clementi indispen$$r',lper raggiungere lo siopo benefico che la logge si è propo­
sto. Ed a ragioneEllégno di matura e ponderata disamina mi pareva quest'argo­
mento, giacchè se unanime quasi è il consenso nel riconoscere manchevole in molte 
parti il nostro sistema di procedimento sommario, assai più arduo è i'escogitare i 

rirnedii ed i,temperamenti, che dando acl esso nuoyo c piùr' razionalc inditizzo, 
possano meritare ìa generaie approvazione.

Il difetto principale che giustamente si rimprovera al dctto sistema è, che per 
esso le par[i giungono all'uclienza e devono sostenero la discussione della causa 
senza una preparazione sufiiciente, la quale metta ciascuna di esse in graclo di far 
valere tutti'i suoi mezzí, e cli adoperare tutte le armi che le competono per com­
battere i mezzi e le armi della parte ayyersa. Ed invero le parti non corioscono 
dell'oggetto del giudizio , che quel tanto che risulta dal| atto di citazione; non 

. conoscono che all'udienza stessa quali sieno le rispetlive conclusioni, e quali i 
documenti, e ìe deduzioni su cui o le dimando o le eccezioni sono fondate. Non 

essendo it più delle volte possibile il fare all'udienza stessa un ponderato esame 

Ai signori Prími, Presid,enti a procuratori Generali 
rlel,le Corti di Cassazione e dd Aqtpetlo. 
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'delle produzioni o tlello deduzioni che ivi vcngono fatto, e il contrapporvi queile 

altre che la natula della causa , o un esame pitr maturo possono suggerile , no 

sogue che le par.ti ecl i giudici per evitare .pericolose sorprese e giutlizi imm_aturi 

e precipitati, nei quali la giustizia correrebbe frequente lischio di esscle sacrificata 

alla celerita, sontono la necessiÈ di chiedere e di ordinare il rinvio della causa a 

pitr lontana udienza ed anche di ricorrere,ad altri spedienti, cho snaturano I'inclo].o
'della 

suatlel giudizio sommario o fanno perdere in tutto od in parte il beneficio 

sempliciÈ, speditczza cd economia. 

Yolondo pertanto , secondo la dichiarazione da me fatta in Parlamonto , met­

ermi in graaò ai pi'esentare prossimamente un progetto cli legge chp, modificando 

le disposizioni del codice di proceclura civile su quest'imporlantre subbietto' adornpia 

'possibilmente a tutte le condizioni richieste a bene ordinare il processo sommario, 

sia dal punto di vista della scienza, c-he da quello della pratica applicazione , io 

mi rivolgo con piena fiducia al senho ed alla illuminata esperienza delleSS. L[.Ill.' 
pregandole di volersi oqcupare con tutfa.]'attenzione e la diligenza possibile del-

l'acóennato argomento, e tenendo conls"non solo delle loro cognizioni giuridiche, 

rna e4iandio delle osservazioni che la trattazion'; pratica degli affari abbia loro 

suggerite, favorirmi entro il mese di settemble quelle proposte che credano pir\ 

converiienti ed opportune a raggiungere lo scopo suindicato. A.l quale oggetto sarL 

bene, che le SS. LL..riassumano in forma concreta i loro concetti, formulanclo il 
testo clell'articolo o degli articoli , che, a loro avviso , clovrebbero sostituirsi nlle 
,Jisposizioni attuali del Codice di procedura civile. 

Gradirò un ccnno cli ricevuta clella prescnte. 

!)(, Jlli',i"'[to 
ffIGIrf.A.NS­
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DEOR}ITO
 
CHE ISTITUISCE UNA COMMISSIONE PRESSO IL MINISTERO DT CRAZTÀ E OIUSTTZIA 

PER LA NIFONMA DELLE DISPOSUIONI 

OEt YIOINTE CODICI DI PROCIDUNA CIVITE $Ut PROCEDIMENTO $OMilAHO 

IIETTER,A CIR,COIJAR'E DEII MINISTII,O GUAR,DASIGIIJLI 

AI COUPONENTI LÀ UEDESIMA 

t @oo rbosigíltr 

,Mrnrs no Dr f nazra E f rusu zrr E DEI p ulrr 

Ved.uti i Progetti d"i legge presentati per iniziativa parlalTrentare 
alla Carnera d.ei Deputati per la riformd d.etle d,isposizioni del wi­
gente Cod,ice di Prr:ced"ura Qiwile sul Proced.irnento Sorn­
rrra"rio -rno d"ei quati wenne già dalla nred-esirna preso in con­
siderazr' . g."' 

Ved"uta la Circolare Ministeriale d,el 6luglio la75 n.577,colla 
quale i Prlmi Presid"enti ed. i Procuratori Generali d.elle Corti cli 
Cassazione e d"i Appello vennero invitati dal Ministero d.ella Giu­
stizia ad esprirnere il loro avwiso sulle rnod"ifÌcazioni che potrebbero 
utilmente intròd.r' i nell'erttuale sistema clel proced.imento sommario, 
ed i pareri e le r', oposte d.elle pretod.ate Autorità giud.iziarie; 

rìssend"o conveniente proced.ere ad, un accurato esame d.i tali 
lavori, ed. incaricare d.el loro stud.io collettivo giureconsulti chiari 
per d-ottrina e provata esperienza delte varie prorrÍncie c}Italia, F€F
la proposta d.i un d.efìnitivo Progetto di tegge da sottoporsi alle 
d.eliberazioni del Parlamento: 

eu,eba: 
Art. 1. 

È istituita presso il Ministero d"i Grazia e Giustizia e dei Culti 
una Commissione, coll'incarico cli stud,iare e proporre un Progetto
cli legge per la riforrna, clel Procedirneni,o Sorrrrna,rio> irtr 
sostituzione alle attuati d.isposizioni d-el Coclice d.i Proced.u.ra 
Ciwile. 

http:Proced.u.ra
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La Cornrnissione c cornposta come segue:
 

Presídente 
ll0llR0ND Conm. Avvooato IIÀUB0' Ileputato al Parlamonto' Prcsldonto dl Scrlone 

rlollo C0rte rl'Appello rli llapoll. 

lìdernbri 
ASTDNG0 Comn. Avvoeaúo GIAC0il0, Sonatore del Bogno; 

'SABAUÍU0II Courm. Avvooato AUGUSI0' lloputato al Parlanento; 

B(}NACCI Avvoaato TD0D0HC0; 

B[JSS0|,INI Avvocato ALDSSANDII0 ; 
.i: 

0AIAL,DI Conn. Avvooato AUGUSI0|- .
 

CAIUCfl Avvooaúo PA0I,0 FRANCDSC0' Iloputato nl Perlamonto;
 

0{DnnADI Cov. Avvocato C0RRAD0, Presidento del Tribunrlo di Commeroio rli Roma;
 

C0AAERil (]ontrn, Avvocnto FRANCDSC0;
 

00RSI Cav. Awocato RA[['AD[D, Conslgliero rl'Appctlo Presirlonte dot [ribunale Civllc e
 

Correzionalo di lìoma; 

I$NA[0I Avvocato CARL0 GIUSEPFII; 
I 

ffi0NGlNI Conn. Avvocato |.,UIGI, Iloputato al Parlamento; 

FARDNU0 Avvooato CDSARE' Doputato al Parlanento; 

PICA Cornm. Avvooato GIUSDPPS' Senatoro del Rogno; 

RnGN0l,I Cav, Avvocato Prof. 0RDSTD, Doputato al Parlamonto; 

,RnSTIìl,f,l Comm, Avvocato FllANCil$C0, Ilopnfato al Parlamento; 

80ilÀft0 Avvocato 0IUSEPPD, ll,epufato al Parlantonto; 

B0SSI 0ornrn. GtrUSsPPfr, Senntoro del itegno i 

$AtA.l3lS Àvvocafo h'lìÀNCilSC0, Deputato al Parlanrento ; 

SîAiliFA Avvocato TÍft0IIt[O; 

CASSINI Cav, Awooato GIUSEPFD, Capo Seziono nol Ministero Oi grazta o Glusúizia, 

ilIembro e $ogrctario. 

Rorrra, 22 dicembre 1876 

Il Hinistro di $razia e 0in$tiuia s dei Cttlti 

MANCINI. 
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DEORETO 
Yl 

OHII N()il[INA ALTRI DUE MEMBIìI DETTA COMMISSIONII 

ISTITUIl]A 

col l)ecreto pp dicernlore Ig?6
 

PER LA RIFORMA DEL PROCEDIMENTO SOMMARIO
 

'\, 

t ffi$úrbúsígíllí 
: . :',:

't1'::"'' 

fuIrursC:r,#\ DI l,t
r\ RJ[.ZIA. E/ 'i....,,: r IUSTIZIÀ. E DEI ur-T;i,',

.p 

Visto il Decreto Ministerialeirin d-ata ?2 corrente mese con cuiistitrlif,il presso il Minisrero cli Grazia e Giustizia e dei curri: :t"9 uomî ,'.Ftt" coll'incarico cli stud.iare e pl:oporre un progetto di:t111rJeg:ge sulla "r'iforma d.el procedirnento sornrrra,rio, iri sosti_t-'-"'tuzione alle q'rrtuali clisposizioni der cocrice d-i rrroced.,,"r, éi-rìi*, 
.:1ì, 

t'_ ; 6Jo""ebì. 
iriil.-r.::11 
ìi r'!:r
 

EÈ:
 Alticolo unico. 

sono chiamati a farr par[e derl'anzid.etta commissione in ag­giunta. ai Merrrbri già nominati i Signori: 
MANUCCHI AvlooaIo GUID(); 

saRED0 Cav, GIUSEPPD, Profossore rli prooedura oivile o ordinanrento giurliziario nol.
I'Università di Ronra. 

Dato a Roma acld.i eB clicembre lelzf.. 

Il lllinistro f,i $mzia e 0iustizia o ilsi 0ulti 

MANCINI. 
1 àìt 

i 





CHII NOi\4INA ALTRI DUE I\4III\{BRI DNLI,A C0MMISSIONII 

I51] IT UITA 

aol Deorerbo Èfu d.leerrrllre r.e76 

PER LA RIFORMA DEL PROCEDIMENTO SOVIMARIO 

,l 

t 
r/ 

ODI rR.AZIJ[, E 
,G 

IUSTTZIJI E DEI l* ULTI 

lfrr',.
tnffijfi crriVisto il Decreto Ministeriale in d-ata 22 scorso mese 

è stata istituita presso il Minidfèro cli (ìlrqzia e Giustizia e clei Culti 
una coll'incarico cli stud"i!ìra e proporre un progetto di 

riforma det Prcrceclirrrento gorrrrrla,rio, in sosli 
tu.zione atLuali disposizioni del Corlice cli Proced"ura Oivile, 

rl$ 

ect,eb$&,; 
,tÌ i 

,Éi# 
Articolo unioo.ffi' 

Sono chiamati a far parte dell'anzid"etta Commissione in agt­
giunta ai lvlembri già nornirral.i i Signori: 

NAP00AN0 Avvooato l,tllGl llopnt"rto al Pnrlolnento; 

N0RSA Cav, Avvooato CnSAru, 

Dato a Roma a.d.d.i 16 gennaio 1877. 

Il lllinisîto di $mzia e $iustizia 0. ilci Cttlli 

MANOINI. 
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DEORtr'TO
 
()H]I NOMINA UN ALTRO MEMBRI) DELLA C[)MX{ISSI[)NN 

i 

ISTITUI'IA 

PER I-,A RIFORMA DEL PR0CEDIMENTO q.OIVIMARII) 

t", 

@*is)
t únsíglltr 

Iffia*
:'1. .i\,ti 

.l 

Mrw :rnoDi FRA,ZIJI E r IUSTIZIA. E DEI F ULTI/ î,wi 
,.,,.t:.,;i., 

Visto iI Decrc[o Minisíeriale in data 2[.'rcorsod.icembre, concui 
è sta istituita presso il Ministero dr Grazia e Giustizia e dei Culti 

coll'incarico di stucliare e proporre un progetto d.i 
Ia riforma del Procedirnonto slornrtlario, in sosti­

tuzionù' alle attuali disposizioni d-el Cod.ice di Proced.ura Civile, 

tl'
 
.i.. '. r,,i
 

; 1..'. ' ;
 
':i ,.i.- j

'll' e,u,eba, 

Articolo unieo. 

E chiamato a fhr parte dell'anzicletta Comrnissione in aggiunta
ai Membri già nominati, il Signore: 

T[0I)0RANI Cav. 'P10, Consigllerc pÌesso la Corto rti Appello rli ltona, 

Dato a B.oma ad.d"ì 4 marzo le7Z, 

Il ll{inislto f,i ffrazia s 0iustizia e f,ei tlulli 

MAI\[CII{I. 

:.i 
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COMPONENTI LA OOMMISSIONE
 
PDR TA RIFORMI. 

Dm PR0CEDIMBNTO SOMMAÌr0 

6/rnoarao' %g*uo; 

\',ì,'*. ,.,, 
Oompiuta I'u9.',i';r politica del Regni.;:uno dei bisogni più {,!'16­

mente sentiti fu quello" di provvedere alla unificazione della legisla­
zionel e questo alto scopo è staio raggiunto neiì.e materie òivili 
colla pubpi',1;.,si61s dei Codici Civile e tli Procedura Civile. Il primo 
è stato da',.iiiíanime consenso dei cultori delle scienze giuridiehe 
ritenuto, coniè uno dei lavori più commendevoli ilella moderna 
legislazione. Il secontl.o, frutto altresì cli.apcurati e coscienziosi studi, 
è stato benanqhe apprezzato come insirbato ai più spni principii 
della scienza; ma nqn,"-tutte Ie parti del medesimo incontrarono 
eguale favore, ed ;,::' '' di quelle in cui più frequenti e, gio;à 
riconoscerlo, non prii?e di fondamento furono le critiche, è il Titolo 
che riguarda il Proced,,imento Som,ma,r,i,o, _:ji. 

L'esperienza dí oltre un decennio ha provato che questa forma, 
col lodevole intento d.i accelerare la clefinizione delle cause per loro-_ r- -- -­. natura urgenti o di facile soluzione, nel sistema adottato dal nostro 
'Codice racchiude gràvi pericoli per la rctta amministrazione della 
giustizia, attesa la facitità delle sorprese cui rimangono esposte le

' p.arti, e non essendo il più delle volte possibile ché venga piena­
mente esercitato il diritto della rispettiva difesa, specialmente per la 
diffiaoltà di esaurire improvvisamente all' udienà, dove tuita si 
svolge la tela del giudizio, un accurato e mutuo esame dei docu-

I 



x 
menti, e dei mezzi di azione e di eccezione. Perciò iI voto di una 
riforma del procedimentb somntario nel senso di meglio assicurare il 
giusto ed indispensabile svolgimento degli elementl giuridici detla 
causa, senza offendere i caratteri distintivi dello stesso sistema, è 
stato concordemente propugnato dalla dottrina, da' voti del foro,
dal 1o Congresso Giuridico italiano, etl ha trovato eco anche nel 
Pariamentg, quando presentaii alla Camera dei Deputati due progetti
di legge d'iniziativa dei Deputati Morrone e Catucci, e venuto il 
primo in discussione, fu dalla Oamera stessa preso in consid erazione 
nella, tornata del 18 maggio 1875. 

Certamente non debbesi con inrronsulta facilità portar le mani 
su recenti Coilici. Ma alcune parz:ali modificazioni ai metlesimi sono 
pienamente giustificate, allorchò vengano non solo clornancate dal 
pressochè ulanime ed autorevole consenso 'dei dotti, ma consigliate 
eziandio da' quotidiani bisogni riella pratica, essendo inrlubbiarnente 
i criteri sperimentali la guicia più sicura per la emendazione ecl il 
progressivo pei'fezionamento delle.ieggi. 

Laonde opportunarrrento -t'onorevole mio predecessore, adem­
pienrlo ad una promessa da lui fatta in Parlamento, con sua Circolare. 
del 6 luglio 1875 si fece a richietlere su tale argomento l'avviso dei 
Capi della Magistratura e del Pubblico Ministero. Con lodevole 
diligenza i funzionari interpellati risposero all'invito, ed avendo 
comunicato a questo Ministero le loro proposte, svolsero I'argomento 
con ampio sussidio di dottrina e di osservazioni pratiche , fbrnenclo 
così utilissimi elcmenti per lo studio definitivo dei provvedimenti
di riforma da recarsi a questa parte della nostra procedura civile. 

Agevole per verità non è I'impresa di ricercare i rimecli e i 
temperamenti, che imprimendo al processo sommario nuovo e pirì 
razionale itdirizzo, provveggano alla siourezza della difesa ed alla 
pienezza dell'uso deí mezzi giuridici, senza nuocere alla necessaria 
celerità tlel giudir,io, e soddisfacciano per tal guisa a due condizioni 
non facilmente conciliabili tra loro. 

Ma tanto maggiore deve essere lo studio per superare le ac­
cennate difficoltà, inquantochè iI numero degli affari da trattarsi col 
rito sommario, specialmente dopo I'abolizione del contenzioso ammi, 
nistrativo, è andato ognora crescendo, e questa forma acquista tanto 
favore che non mancano alcuni fra i più insigni giuristi, i quali bra­
merebbero che nell'istruzione clelle cause il rito sommario divenisse 
il procedimento consueto e di regola, salvo al magistrato stesso, in 
{accia a cause complicate e malagevoli, I'ordinare per eccezione 
una procedura scritta e formale. 
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Senza discutere il rnerito cli queste opinioni, è mio proponi­
menlo apDagare i desiderii clella Magistratura c della Curia itulìuoo,
riordinanJo ii rito sommario con tali elementi da potersi senza in­
convenienti applicare al maggior numero possibile di cause, deter­
minando serie garantie p.t- il mutuo scambio delle clifese e per
1'esplicamento clelle ragioni clei contenrlenti, senza nuocere *itu 
essenza di tale plocediinento che richiede spec.litezza e semplicità
di forme. 

l{ell'intento pertanto cli preparare il progetto di rifbrma di 
questa parue delle disposizioni del Codice di Procedura Civile, e di 
trarre utilità all'uopo dal ricco materiale fornito dalle osservazioni 
e proposte trasmesse dai Capi della Magistratura e del Pubblico Mi­
nistero, non che da distinti cultori clelie scienze giuricliche, hr rav­
visato conveniente d'instituire col qui unito Deoreto presso questo 
n4inistero una speciale Commissione, a far parte della quale ho de­
signato le SS. _VY., affidandone la Presidenza all'egregio Magistrato 
che primo richiamò l' attenzione del Parlamento su questo irnpor­
tante subbiett^ 

Confi.t1o urlè iecliante il prezioso concorso delle cognizioni e 
clgll'esperienza cli così clistinti giureconsr 'ti tli varie provincL d,. ialia,
Io scopo sar:à pienamente raggiuntol e ,fli sarà pròposto un nuovo 
testo dell'anzidetto Titolo del Codice di Proce,,;ra Civile, actliò io 
possa for- "nrne soggetto di un progetto di 'legge, e rni trovi in-allà
grado d' /rúoporlo senza ritardo aehb erauióii del Parlarnento. 

lliserva^rdomi cli fare alle SS. VV. ulteriori comunicazioni sul 
giorno della prima convocazione della Commissione, comunico intanto 
a ciascun de'suoi membri copia del.c. .rnato Decreto, con un esem­
plare del riass*nto dei pareri della Magistratura, chó ho curato far 
compilare e porre a st-'-rpa. 

ll llinistro di ffazia e Giustizia e f,ei Cuiti 

.. Mr\NCIlil. 

{ 
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RIASSUNTO
 
DELLI 

()SSERYÀZIONI H PR0P(}STH
 
DEI 

CAPI DETLA IIIA$I$TRÀTURÀ E DEI PUBBTICO IVIIÌ{]ITTRO 

SULI,A 

RIFORillA DEL PROCEDIIIIII,ITO SO[ll[llARIO I\IEI OIUDIZI CI1JILI 

g starnpato rl'ordine dl S. E. il lllnistro 0uardasigilli 

(P. S. n{.eNCrF{r) 

ail uso della {lonmissiono instituita con 0ecroto Mlnisteriale del 22 dicenbre l8?0 

PEN LO STUDIO DELLA SUDDE'TTA 

RIFORMA. 

2 





CORTI DI CASSAZIONE 

'ir' 

1. N,q.pol-,r. PnocuRÀToRE Gnwnnaln- -
Tladotto in atto il procedimento sommario si chiarì viziato di procipitanza ec­

cossiva tanto da impedire il mutuo scambio delle difese ed il legittimo esplicarsi 
delle ragioni dei contendenti, avvisa quindi < che sia urgente questione il riordina-
t mento di tal rito con intendimento di provvedere meglio allo scambio delle difeso 
< ed alla comunicazionè dei documenti fra le parti )? ma non formula proposta corF 
creta. 

2. P,q.LnRMo. PRocuR.q.ToRE GnNnn,q.r,n-
Esamina anzitutto I'art. 389 del codice di procedura civile, e propone un ag;.

giunta al u. I nel senso che espressamente vi si dichiari, doversi trattare col prà­
cediménto sommario anche le cause in appello dalle istanze per le quali il presi­
dente ha autorizzato la citazione ad udienza fissa. 

Propone quindi la soppressione dell'art. 884 del coclice di procedura civile c 
che la disposizîone dell'art. 10 della vigente legge sul confenzioso amministrativo 
venga limitata alle cause d'imposte. Vorrebbe anche che per legge si prescrivesse,-cho le azioni contemplate nei primi otto numeri dell'art. 363 del detto codice, non 
che quelle per pagamento di pigioni, affitti, canoni, rendite dovessero venir'decise 

-

, 

col rito sommario, e ciò perchè si presentano a prima giunta o di facile spedizione,
od ur$enti. 

Passando alle forme del rito sommario, trova necessario che tal procedimento.,-:... 
ven$a organato diversamente, loda il sistema del codice di procedurn.u"ào del 185g;\i'." 
e propone la distinzione tra rito sommario e rito d'urgenza.

Il difetto principale dell'attuale sisfema è che le parti giungono nuove alla-.udienza senza conoscere i documenti e le deduzicjni deú'awe.sariò, ed a portarvi
rimedio, deve organarsi il rito sommario in guisa che la causa venga a discutersi 
all'udienza e che ad un tempo il giudizio corra rapido e spedito; nè è difficile con­
seguire tale scopo approffittando dell'intervallo tra Ia citazione e I'udienza col farél i 

in modo che in tale perioclo la causa si istruisca a termini ristretti, 
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Secondo taie concetto formuìa il seghente schema di legge di quattordici arfi­
cotri e notevoli, fra gli altri, sono gli art. 12 e 13, i quali escludono dal rito som­
manio la contumaoia e le opposizioni, ordinando una nuoya citaziono. 

< rlrt. 1, 

< Non pitr tardi del giorno successivo alla citazione il procuratore dell'attoro 
deve adeinpiere al disposto dell'articolo 1S9. 

< Art. 2 

rr Il procuratore del convenuto nei tre giorni successivi alla citazione dovra 
notificare al proourator.e dell'attoro, insieme alla propria costituzione, una comoarsa 
responsiva, ed indicare i documenti di cui offre comunicazione. 

< A,rt. 3 

< Nel dì seguente egli deve depositare nella cancelleria: 
( 10 il mandato per originale, o p"r copia ; 

< 9" I'atto di dichiarazione {i residenza, o di elezione di domicilio fatta dalla 
par:úe, come è prescritto nel n. I dell'articolo 1Bg;

( 3o i documenti di cui o{fú comunicazione. 

< Art. 4. 

< A.l rito sommario sono applicabili gli articoli 160, 161. 

a A.rt.5. 

< La rispettiva comunicazione dei documenti sara fatta per visiono" nella can­
celileria. I procuratori delle parti possono farsene copia, rna non asportarli. Questi 
<iocumenl,i rimarranno in deposito nella cancelleria sino al giorno della udienza. 

< A.rt. 6. 

< Ilove sianvi piir parti aventi procuratori divorsi, costoro possono tutti pren* 
dene visione nella cancelleria dei documenti depositativi, e farsene copia senza aspor­

tarli, ma abbiano, o.no. interesse uguale, i telmini non verranno accresciuti. 

< A"rt. 7. 

< Sino a due giorni prima di quello designato nella citazione per I' udienza, 
i:procuratori detle parti possono rr-otificare altre dirnande ed eccezioni, e deposrtare 

nella cancelleria altri documenti, dandone awiso al procuratore della parte avversa 
pen prenderne visione. Però nel giorno precedente all'udienza Ia causa sara sem­
pre iscritta nel ruolo di spedizione, senza.che di eiò occorra darsi avviso all'awersa 
pante; e nel giorno designato nella citazione la causa sarà discussa alltudienza, salvo 
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che il tribunale per giusti motivi creda differire la discussione del merito acl altra 
udienza, nel quale caso stabilira il termine in cui ognuna delle parti dovrà eseguire 

quanto d'tropo. 

< Art. 8. 

< Dove pcr legge debba essere inteso il pubblico ministero , il cancellisrs nel 

dì medesimo, in cui la causa è iscritta nel ruolo di spedizione,'ne passera tutti gli 
atti al pubblico ministero, il quale due giorni dopo li restituirà nella cancelleria. 
In tal caso la causa resta di diritto , e senz' altro avviso, differita all'udienza im­
rnediata dopo quella designata nella citazione. 

< A.rt. I 

u Nel giorno designato nella citazione, o in quello in cui la causa ò stata dif­
ferita, il cancqlliere consegna ai plocuratori la rispettiva produzione; i procuratori 
leggoranno ls C1'.nparse conclusionali, dandone ogquno copia al procurafore della 
parte avversa; -t fatto della causa è esposto dal procuratore dell'attol'e, rettificato 

ove d'uopo da quello clel convenuto, osservato nel resto il disposto del capoverso 

rlell'articolo 349. 

< Art. 10 

u Finita'la discussione, i procuratori devono riconsegnare al cancelliere tutti 
gli atti della causa, e le rispettive oomparse conclusionali da essi firmate, aggiun­
gendovi la nota delle spese ugualmente firmata. 

< Il cancelliere appone immediatamente ìa sua fìrma sulle comparse conclusio­
nali, e fa menzione delle postille che vi si trovassero aggiunfe. 

< Art. 11. 

' <t Non si ten'a alcun conto di domande non notificate, nò di documenti non 
comunicati. 

< A.rt. 12 

<r Qualora il convenuto non sia stato citato in persona propria, o per parte di 
lui nel termiue indicato nell'articolo 2, non sia stati al proculatore deli'attòre no­
tificata costituzione di procuratore, I'attore deve, a norma dell'articolo 382, far no­
úificare al convenuto una nuoya citazione ad altra udienza fissa; questo nuovo atto 
di citazione sara. nel termine di cui all'articolo 1 dal procuratore dell' attore depo­
sitato nella cancelleria ; ,in tal caso il termine designaio nell'articolo 2 pel conve­
nuto a costituire procuratore e notificare la comparsa responsiva, comincera ddla 
intima della nuova citazione. 

< Art. 13. 

., Nelle cause di rito sommarilìlnon si da luogo a giudizi oontumaciah, nè ad 
opposizioni. 
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< A.rt. 14. 

rt Ai giudizi di rito sommario non è applicabile la procedura degli incidenti. 

Questi si portano ad udienza fissa unitamente al merito. Bensì se le parti sieno di' 
accordo su di un provvedimento, il presidente, se n'è il caso, provvede per la sua 

-esecuzione. ) 

Un altro. difetto cl'ell'attuale rito sommario, è che esso tace interamente del si­
stema probatorio, eppure, anche per le prove, occorrebbe un proceclimento piùr sem* 

plice e spedito dell'ordinariò; ò perciò che propone' lo scheqna di ìegge che segue. 

< Art. 1 

< Qualora ad .istruire la causa di rito sommario rendasi necessarió ordinare un 
interrogatorio od un giuramento, la sentenza del tribunale clira nel primo caso i 
fatti specifici sui quali I'interrogatorio deveyersare, nel secondo conterra la formola 
del giuramento: in ambidue i casi sfabilira I'udienza in cui I'atto dovrà eseguirsi. 

.a Art. 9. 

< Ordinandosi un accesso giudiziale, ìa sentenza fissera. il giorno in cui dal 

trihunale o dal giudice'delegato sara fatto. 

< A.rt. 3 

< La sentenza che prescriva una perizia stabilirà il giorno in cui il petito 
dovrà prestare il giuramento nelle mani del giudice deìegato por tale obietto etl 

il termine nel quale il perito dovra depositare nella cancelleria la sua relazione. 

< Art. 4 

< Per le istluzioni di cui è parola nei precedenti tre articoli, i procuratori delle 

parti se ne terranno avvisati colla sola pubblicazione della sentenza: pel convenuto 

che non abbia costituito procuratore, l'avviso potra a lui rilasciarsi nella cancel­
leria del tribunale. 

<, Àrt. 6. 

< Dove si ordini un esame testimoniale, la sentenza determina i fatti da pro­
varsi, indica la udienza nella quale i testimoni saranno intesi, e qualora il tribu­
nale stimerà commetterne lo esame ad uno dei giudici, fissera il termine in cui la 
prova e la riprova tlovranno essere eseguite.' 

n Negli ésami sommari sono applic-abili le disposizioni clel l,ib' 1", tit. 4", S 3 

relativc: 
- ( a/ Alla notifica del nome, ,ogrro*", condizione e residenza clei testimoni 
prescritta dall'art. 234; ma questa sara dai procuratori reciprocamente eseguita tro. 

giorni plima dell'esame dei testimoni: 

l: 



( ój Aì. gruramenúo da prestarsi dai testimoni, non olie alla mull,a ed alle 

nene contro i téstimoni contuntaci;
' ,. c; 

'kl divieto di sentire da testimoni le persone indicate nell'art. 936, ed 

alla facoltà di ascoltare senza giuramento i minori di anni 14; 

> di .A.lle eccezioni di suspicione di cui nell'arf. 2J7 ed al modo di giu­

dicarne; 
< el A.lle interlogazioni che è permesso di farp ai testimoni, al loro con­

lronto, ed alla tassa in'loro favore; 
< f) Llla irotifrca di cui nel capoverso dell'art, 233 nel caso in cui I'esamc 

yenga ad uno dei giudici, ma tale notifica deve eseguirsi un giorno dopo
"o-*"goqueùo in cui dal giudice fu emessa I'ordinanza' 

(( Att. 6. 

r< Nelle parti non espressamente regolate dal pr...rìt* capo il procedimento 

,,sommario prénde norma dalle disposizioni del capo precedente per quanto siano 

applicabili. , 

Il rito ,ómmario restera però sempre inadeguato nei casi in cui I'urgenza fosse 

tale cfie Cd ritarclo a provvedere possa se,guirne un danno. Propone quindi I'ado­

zione del d'nrgenza'ed in riassunto, nel relativo progetto formulato in dieci ar­
"itoticoli che sotto si trascrive, coll'art, 1 si stabilisce che iI presidente nel -permettere 

a citazione a breve udienza e il rito d'ur&enza, debba stabilire il termine per la 

citazione e la udienza per la comparizione delle parti. Coi rimanenti, oltre ad altri 
temperamenti, si semplificano le formB della costituzione di procut'atore, non s'am­

metie nè contumacia, nè opposizione; UirS'ì:4nente, se del caso, vione data al Tri­
bunale facolta di ordinare una seconda cithúione; la sola discussione orale varra ad 

istruire la causa; la sentenza sara. eseguibile non osfante appello con o senza cau­

zione, e viene ristretto il tqrmine per I'appello. 

( Rito d,'urgenza. 

< Art. 1. 

< Nei casi che richiedono pronta spèdizione, il presidente, nel permettere la 
citazione a breve úerrnine giusta I'arú. 1li/t e il rito d'urgenza, stabilirà il ter­
mine-'ìn cui, la ciúazione dovra essere eseguita, e la udienza nella quale le parti 
dovranno comparire. 

< Alt. 9. 

. a Se I'atto di citàzione,,dovra contenere il mandato pel procuratore, per.l'obietto 
basterà che I'attore firmi I'atto di citazione. 

< Art. 3. 

( La costituzione di procuratore può dal convenuto esser,fatìa alla stessa rrdienza 

<. A.nche per lui basfera la sua awosta nella comparsa conclusionale. 
{i,,ma 

.., 
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n ùov'egli non sappia scrivore, bastera che il cancolliere faccia menzione nel 

verbale cli uéienza aetia alcniarazione di costituzione di proouratore fatta dal con-­

venuto. 

Al't. 4. 

r Il domicilio delle parti s'intencle scelto di cliritto presso il nispettivo pro­

curatore. 

< Art. S. 

( Nel rito di urgenza non si clà luogo nò a contumacia, nè ad opposizione;. 

solo, ove ne parra ii caso, il tribunale pbtra Ordinare una seconda citazione' 

< A.rt.6. 

< Nella udienza designata i procuratori delle parti si comunicano, per copia la 

rispettiva comparsa concluòionale. Il futto della causa è esposto clal procuratore 

deíl'attore, rettificato ove d'uopo cla quello del convenuto' 

< Art.7. 

tr Finita la disoussione, ilrocuratori consegneranno al cancelliere tutti gli atti" 

dèlla causa, insieme alla rispettiva compar:sa conclusionale' 

< Il cancelliere appone immediatamente sulle comparse conclusionali la sua' 

firma, facenclo menzionè delle postille cho vi si .trovassero aggiunte. 

< Art. 8 

< Il tr.ibunale dìr.à alla stessa, o alla prossima udienza la sua sentenza. 

< La sentenra saia eseguibile provvisoriamente non ostante appello con o seùza' 

eauzione a giudizio clel tribunale' 

< A,rt., 9. 

< L'appello non sara più arnmessibile qualora veng_a_ interposto dopo 15 giorni 

da quello'in cui la sentenza fu pubblicata, se alla pubblicazione furono presenti 

tutti^i procuratori, o da quello in cui la sentenza sara stata notificata, se alla sua 

pubblicazione non tutti i procuratori furono presenti' 

< Art. 10. 

prgfldea l\elle parti no1 espressamente regolate dal rito di ut'genza, .qpestp 

norma dalle disposizioni àet rito sommario per quanto siano applicabili' I
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où. Toruuo. PnocuRÀ.ToRn Grxnnq"Ln-
Per correggere i difetti del procedimento sommario, quale è stabilito nel vigente 

codice', dovrebbesi ristabilire la distinzione del codice piemontese clel 18BO tra il 
proceclimento sommario semplice ed il procedimento sommario ad udienza fissa. 

Occorrerebbe quincli sostiluire ai rispettivi articoli del codice di prócedura ci. 
vile in vigore quelli che sono scritti nel titolo XXI, lib. 4 clel coclice di procedura 
civile del 1869, dall'art. 1172 sino al 503, i quali articoli avrebbero perciò ad essere 
riprodotti insieme con gli articoli 8tt,1t'e 6116 che provvedono per i giuc{izi d'ap­
pello; si avrebhe però ad elirninale dall'art. It72 il n. 3 relativo alle clomande ài 
sfratto, siccome quelle che rlal codice vigente (ar'ú. 82) sono attr.ibuite in primo 
grado alla competenza dci pref,ori. 

'v 

COffiTI N'APPTLLO 

,., 

4. Awcowa. Fnrivro Pnnsnnw'rn.-, 
Il difetfo principale tlel proccclimento sommario è cprello notato nella circolare 

del Guardasigilli in data 6 luglio 18?5; la riforma che suggerisce srispira in gran 
parte al sis[erna del codice sardo clel 1859. Essa consiste nella.sotto riferita niocli­
ficazione all' athrale ari. 390' del codice di proceclura civile, e.si può cosi rias_ 
sumere: << Tanto I'attore quanto il convenufo clovrebbero essere tenuti a depositare 
< durante il tcrmino per comparire i loro documenti e comparse conclusiònali in 
< óancellerial solo n"i .uuo pì'evisto dal carooverso clell'art. 1IrB, coclice procedura 
< civile-, ìa prese'tazione degli atti dovrebbe eseguirsi all'uclienza. 

< Nel caso in cui ìa causa non fosse in sfat,o di esser clecisa, il tr:ibunale po_
< h'ebbe orclinarne il rinvio, ma i nuovi clocumcnli c comparse non depositati 1el 
< termine a fissarsi, si litcn'ebbero corne non proclotti ; piú fu parte óhc avrebbe 
< potuto fare tale deposito prima dell' udienza, clovrebbe vonire condannata nelle( spe.se del rinvio >. 

In quanto agli incidcnti anzichò proporsi al presidentc, vorrebbe fosse stabilito,-che clovessero venir portati all' uclienza uniÍamente al merito; ciò pel Ia miglior
speditezza del giudizio r 

I cambiamenti così introdotti dovrebbero venire estesi al procedimento sommario 
davanti i Tribunali di Cornmelcio, però corr alcune modificazioni, e formula quindii qui sotto trascritti arLicoli in sostituzio-:, degli art. Bg0 a úle tlel ripetuto CàOice. 

3\rJ 
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(, Articoli, proptosli. 

< 4.rf.390 

< Nei procedimenti somnrari la causa è iscrifta sul ruolo di spedizione prima 

di essere portata all'udicnza. 
u Il procuratore clell'attore otto giorni almeno prima dell'uclienza fìssata nella 

citazione, e il procuratore del convenuto clue giorni almetro prirna deìla stessa 

udienza d"evono éseguir.e il deposito prescritto dagli articoli 188 e 1ii9, ed inoitre 

il procuratore del cònvenuf;o deve clepositare i documenti, su cui fonda Ie sue 

difese. Nello stesso tempo ciascuno di essi tlepositela per copia la sua comparsa 

conclusionale da conscgntrrsi alla palte contrariir, dove indicherà i documenli de­

positati e dedurrà gli altri mezzí di prova di oui intende vtrli:rsi. 
a Nel caso, in cui il presidenio a norma dell'art. 154 abbrcvia i telmini per 

comparire stabiliti nei numeri '1., 2, 3,4, 5 dell'art. :148 e nell'ari. 150, prov­
vedor.a. pure all'aìtlueviazione dei termini superiormenfe fissafi por oseguire il pre­

sclitto cleposito. Se per'ò ii telmine per compariro sia abbreviato olire la rneta o si 

tratti di quello indicato ncl capoverso dell'arl. 148, in fal caso la consegna al can­

colliere clei rnandati e degli atúi di cliclriarazione di residenza, o cli clichialazione o 

elezione di clomicilio si fara dai procuratori all'uC,ienz;a a cui è portala la causa, 

ove cssi clovranno ilLu'e comunicai'si per copia le comtr)arse conclusionali e clarsi 

lisione dei tlocumenfi. 
< I docurnenti clie le palti devono depositare nella cancelleria, vi debbono 

lirnanere finchè la causa sia portata all'uclienza per lir sua discussione' 
r i{ell'udienza il fatto della causa è esposto clal dil'ensole dell'attore, ossol'vato 

À 

< nel resto il disposto del capoverso dell'art. 349. 
< Finifa la discussione, i procuratori devono consegnare tutÍi gli atti della 

( causa al cancelliere a oorrna cloll'art, 3ti2: il cancelliele appun'J la sta firma 
< immediafamen[e sulle comparse conclusionali, e fa menzione delle postille che 

< vi siano ageiuntc. 
o Se pci'ia p:'ocluzione tlei documenti o per le deduzioni o conclusioni cli una 

( pal'te I'altra parte non possa subito clelibr:rarc, o Ìler alfri rnolivi la causa non sia 
< in istato di essere decisa, il tribunale riconoscendo giusto il motivo, potrà ordi­
( narnc il linvio, fissando alle parti un telmine non minore di tre giorni, entro il 
< qnaìe deltbono depositaro nella cancelleria i nuovi documenti <l notificatsi le nuove 
( comparse conclusionali. I nuovi documenti non depositati entro quesio termine si 
( avranno come non prodotti, e.le nuove comparse conclusionali non nolificate nel 
< (;ennine medesirno non saranno pir) ammesse. 

< {,ir parte chc colle nuove conolusioni, produzioni o deduzioni avrà dato luogo 

< al detlo rinvio, sarà condannata nelle spese cagionatu' dal meclesimo, qualora il 
< tribunale liconosca, che essa poteva fare tali produzioni o clccluzioni prirna della 
< udienza nell'eseguire il deposito prescritto nel prececlentu prirno capoYefso. 

< Gl'incidenti sono pr.oposti nella comparsa conclusionale all'uclietrza a cui ò por­
< tata la causa. Se le parii siano d'accordo sulla risoluzione dei medcsimi il tribunale 
< all'udienza stessa provvedc per l'esecuzione; se non siano d'accordo, unisce la riso­
< luzione dell'incicìente al rncrito, e può secondo le circostanze, ordinale, chesi pro­
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< cecla subito alìa discussione della cartsa. Questo provvediment'o è,inserito neì fòglio 
< d'udienza, ò strbito eseguibile; e la srra pubblicaziorre tien luogo di notificazione ai 
< proculatori. 

< À.rt. 419. 

,, Nei proceclimento sommalio davan[i i tlibunali di conrmercio si devono osser­

varc le norme stabilite nell'art.. 390. lt deposito però, che secondo il detto articoìo 
devesi fale nella cancellelia prima dell'udienza nei termini ivi fissati, consiste, tanto per 

I'attore quanto pel convenuto, nel ciepositare i docurnenti e Ia cornparsa conclusio­
nale, nella quale il convenuto devo eleggere o dichiarare il domicilio di cui nel-
I'art. 394. Se poi la causa sarà.porlata all'udienza senza che preceda questo de­
posito, tùl caso previsto clai secondo capoverso del detto u.t. 390, la elezione 

"orn"o dichiarazione di domicilio deve farsi dal convenuto all'uclienza. 
< Quando alcuna delle parti comparisca per mezzo cli procuratore, questi nel 

fare il deposito della comparsa conclusionale, o nel comunicarla all'udienza all'altra 
parte, cleve presentare il mandato, di cui nell'art. 39b, al cancelliere, il quale, 
secondo i casi, ne prende nota hel registro o "t *ultto d'uclienza. )) 

5. Aucow-t. < Pnocuru"ToRn GnwnRrr,n-
I vizii del procedimento somrnario son..r(îluelli accennati da S. E. il Guardasi­

gilli nclla to,.naia del 18 maggio 18?{i nellap,;urnu.u dei Deputati; ed i rimedii non 

possono essere diversi da quelli che il Ministro stesso si fece ad additare in quella 

occaslone. 
Propone in conformità di questo concetto il seguente disegno di legge, nel 

quale sostanzialmento si prosmive che debha farsi il deposito degli atti della causa 

in cancelleria e la comunicazione delle comparse fi'a le parti, anteriormente al­
l'udienza per,la quale fu fatta la citazione. 

< Frogetto di legge. 

< -A.rt. 390. 

< .Ai Nei procedimenti sommari la causa ò iscritta sul ruolo di spedizione 
prima di esscre portata all'udicnza. 

( 3/ It proouhatore dell'aftore deposita in cancelleria la citazione, il man-r 
dato per originale o per copia, gli atti di dichiarazione di residenza, o di dichia­
razione o elezione di domicilio, in conformita degli art. 1li8 N. g e 169 N. 9, i 
documenti e la comparsa conclusionale. Fra tale deposito e I'udienza deve passare 

un intervallo non minore di due giorni, se il termine della citaziono fu maggiore 

di cinque, non minore di uno, se il termine fu maggiore di tre e minore di cinque. 

Ove questo sia stato minore, il deposito .f..$ farsi in udienza. 
Íl 
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norì rninore cli giorni sei e non rnaggiore di giorni dodici se le parti non sono 

cl' accordo per una più lontana udienza' 

< A,rt. 4 

o lign piÌr tardi ctel quarto giorno anleriore a quello clell'uclienza stabilita per 
la discussione della causa, il procuratore del convenuto clovrà far notificare al 
procuratore clell'al,forc ]a sua comparsa difensiva con la spccifica indicazionc dei do­

cumenti sui quali si fonda; e nei tre giorni immediaúamonte successivi il procura­
tore dell'aftore dovrà, volenclolo, far notificare la sua replica al procuratore del 
convenuto, 

< Olrre ili clueste , che .clovranno, per quanto pitr ò possibile, essere sobrie e 

eohcise, non sàranno ammesse nella fassa delle spese altre cornparse, e se fatte 
pos[eriormente ai termini sopla indicati, non potlanno nearìchc esser tenul,e prc­
senti dall' autor:ità giudiziaria, 

:l 

< Non piìr tardi del detto quarto giorno anteriore all' udienza stabilita pel la 
discussiono, i procuratori dclle parti dovranno depos 'alc nella canpellcria i tispet­
tivi docurnenCi clella causa, laddove non sieno riusciti a mettersi d'accordo per una 
comunicazione all'amichevole cle' clocumenti medesimi. Se per non essersi eseguito 
tale deposito occorresse ordinare la comunicazioire dei documenti, il procuratore 
inadompiente velra. con la stessa senfenza condannato personalmente, senza appello 
e senza diritto cli ripetizione allo spese relative. 

. rií.fi,
( arú. 6, "ìr' 

< Mancando il proculal,ot'e dcl convenuto di lal notificare la comparsa difen­
siva di cui all'art. 1r, il convenuto medesimo,ss.ra reputato contumaoe, senza di­
rittó di opposizione e senza che si possa far luogo a comparsa tarcliva, 

< Art. 7. 

. < l\ella stessa udienza i procuratori consegneranno al cancelliere i mandati 
per originale o per copia, e gli atti di dichiarazione di lesiclenza o di domicilio, 
o elezione di domicilio delìe parii in conformita degli articoli 158 N. 2 e 169 N.2, 
e si comunicheranno per copia le comparse conchísionali fatte ai sensi della prima 
parte dell'art. 176. 

< Ii fatto della causa ecc. )> (il resto come ne,ll'art. 3g0). 

7. SnaoNE Dr M.q.onRarl. PnocuRA GENERILE- -
.4']\

rgiustamenteIl procedimento sommar.io ha il difetló lamentqto che può riuscire 
di sorpresa alla parie avversaria; a sÒhivare tale inconvenien$e palrebbe necos­

i 

l 

I 
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sario che al 1." comma dell'art. 390, codice procedura civile, fossero aggiunte Ie 

seguenti parole: r ed è imposto I'obbligo aìl'attore di depositale in cancolleria 
< tutli i clocumenti che contengono la clomanda, cerziorando il convenuto nell'atto 
( di citazione. I sucldetti documenti dovlanno rimanere depositati per 1o spazio 

ndigiorni .....)) 

B. S zroNs DI PERUGIÀ.. Pnnsmnwrn -
Propone che si modifichino, nel tenoro sotto riferito, gli articoli 390 e 39i del 

codice di proceclura'civile, perchè vorreìlbe fosse meno affrettato i[ procedimento sorn­

mario, e meno ltrngo il folmale In riassunto Nel sommario, sarebbe d'awiso - -
che l'attore cinqu'ú giorni prima dell'uclienza nolífrcasse Ia comparsa al convenuto, 

offrendogli la cornuhicazione dei documenti, e che il convenuto facesse uguale no­
tifica all'attore clue giorni prima dell'ud,ienza. 

Nel procedimento formale proporrebbe si seguissero le norme stabilite pel pro­
cedimento formale davanti ai tribunali di commercio (art. 398), e solo per eccezione, 

nelle cause gravissime, le norme clel proceclimento formale ordinario., 

< Articoli proposti. 

< Art 390 

< Nei procedimenti sommari la causa è isclitta sul ruolo di spedizione ptima 
di cssere portata aìla udienza 

< Cinque giorni avanti la proposizione della causa il procuratore dell' attore, 
due quello del convenuto tlevono notificarsi le rispettive comparse conclusionali'e 
ofliirsi in comunicazione i documenti relafivi, nei modi stabiliti dagli alt. 766,767. 
Nel caso clell'art. 151r, il preside4te provvederà anche alla riduzione di questi 

termini. 
< I documenti sui quali si fondano le predette conclusioni e che per loro natura 

o per fatto accertato nel processo della causa debbano possedersi dalla parte che 

intenda valersene, si avranno per non prodotti se non siano stati cornunicati al­
I'altra parte nci termini top*u ttobiliti. 

< I nuovi documenti diretti a combal,tere le comunicazioni e deduzioni avversarie, 

e quelli esistenti presso pubblici uffici o presso terzi che non si potessero aiere in 
tempo utile, si potranno produrra all'udienza senza precedente comunicazione fra 
le parti; e quante volte le circostanze lo richiedano, potra rimettersi la causa ad 

alfra udienza per la loro comunicazione se non sia il caso di provvedere a termini 
del seguente articolo. 

< I procuratori che mancassero in tutto o in parte alle prescrizioni di questo 

articolo, incorreranno nell'ammeqda di lire quindici o trenta a seconda dei casi. 

< Le conclusioni potranno sempre modificarsi all'udienza. 
a Nella stessa udienza i procuratori consegnano al cancelliere i rnandati per ori­
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ginale o irer copia e gli atti di dichiarazione di residenza e di dichiarazione o ele­

iione cli clomicifio delio parti in conforrnità degli art. 1S8 N. 2, 159 N. 2. 

< Il fatto della causa è esposto dal difensore dell'attore, osselvato nel resto 

il clisposto dcl capoverso dell'alt. 349. 

< Finifa la discussione, i procuratori clevono consegnare tutti gli atti della causa 

al cancelliete a norma dell' art. 359; il cancelliere appone la sua firma immedia­
tamente sulle compalse couclusionali, e fa rirenzione clelle postille che vi sieno 

ageiunte. 

< Ar[. 391, 

< Quanfunque il giudizio sia cominciato con procedirnenfo sommario , il fribu­
nale o la corte può ordinare che si,l proseguito in via formale se così richiedano 

la natura o le pìrticolari condiziori. della causa? coi tennini però abbreviati come 

all'art. 398, e per'eccezione a termini ordinali se tlattisi di giudizio molto grave 
e complicaío. Nel-caso di corìsenso clelle parii òiò può ordinarsl dal presidente; 
esse però dovranno {arne speciale dornanda nelle conclusioni scritte all'udienza 
dichiarando se vogliono che si proceda in via formale o:,4inaria,. 

< In ques[i casi i termini a produrre e comunicare òocumenti, che fossero sca­
cluti a rnente del precedente articolo, sono riapelti e regolati ilal :ruovo proce­
dimento. 

< La presente disposizione ò applicabile anche cluando il procedimento som­
mario sia nrescritto da leggi speciali. > 

,. j 

U. *: SnzroNE Dr Pnnuor* Pnocuna Gnxnnlr,n 

Non sembra necessario lo staÌ:ilire, che prima dell'udienza debbano le parti 
comunicarsi i documenti e Ie comparse, perchè in molti giudizi, ad esempio d'appello, 
di provvedirnenti conservatorii cd altrittali, futto si può definire alla plima udienza 
con economia così di spesa, come di tempo; a correggcre i clifetti del procedimento 
sommario basterebbe: 

1' Lasciare facoltà bll'attore come ilomùtus litis di fale la comunicazione dei 
docurnenti prima cloll'uclienza e di obbligare allora il proculatore del convenuto a 
compiere il deposito clei documenti e quanto altro è prescritto dall' art. 390 del 
codice di procedura civile pure prima dell'udienza, in antecedenza alla quale do­
vrebbero inoltre essere tenuti i procuraiori a scambiarsi le conclusionali. 

9o Che a! tribunalo o cor'to Si riconoscesse il cliritte sull'istanza di parte e 
per gravi motivi di ordinare uno o' piir rinvii della causa da non eccedere i tre, 
coll'obbligo ai pro.curatori di comunicarsi i nuovi documenti e le compalse sup­
pletive tre giorni prima della nuova utlicnza. -ln armonia con tali ooncetti propone che il. suddetto art. 390 sia modificato 
come segue 

,.'-: l 
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< Art. lJ9t) 

< Nei proceclimenti sommari la causa ò isoritta sul ruolg di spedizione prima 

di essere portata all'udienza. 
< Nelia stcssa udienza i procuratori consegnano.al cancelliere i manclati per 

originale o per copia e gli atti di dichiarazione di residenza e di dichiarazione o 

elezione cli clomioilio delle parti in conformità degli arlicoli 158 N.2, e 169 N.9' 
e si comunicano per copia le comparse conclusionali. 

o Su i rrò I'attore intencle comunicare prima dell'udienza i documenti sui quali 
è fondata I'istanza, lo dichiarerà nell'atto di ci[azione, e clovr'à col rninistero del 

procuratore clepositalli in cancelleria unitarnente al manclato e alle dichiarazioni 

Àopra inclicate, cinque giorni prima dell'udienza. Dseguitosi tale deposito, dovra il 
pràcuratore ilel coÀvenuto depositare i documenti, il manclato e le dichiarazioni 

iucldette due giorni prima clell'udienza, e nel giorno antecedente alla medesima i 
procuratori si comunicheranno per copia e per mezzo "rella cancelleria lc comparse 

conclusionali. 
< Quando il termine sia sfafo abbreviato a forma dell'art. 161i, o si tratti dei 

termini conlemplati dall' art. 147, le produzioni c comunicazioni sovracccnnate 

avranno luogo nel giolno precedente alì'udienza. 
< Il tribuntrlc o la corte, sopra isianza di parte e per glavi motivi,, ha facoltà 

di orcìinare uno o più rinvii della causaT senza eccedere il numero dei tre. 

r Rinviandosi la causa, dovranno i procuratori, tre giorni prima deìl' udienza 

fissapa, produrre i nuovi documenti e comunicarsi una comparsa suppletiva, qualora 

facciano variazioni od aggiunte alle prese conclusioni o alle precedenti comparse. 

< Nell'trclienza stabilita per la discussione, il fatto della causa è esposto dal 

difensole dell'attore, osservato nel resto il disposto del capoverso deìì'art. 349. 

< trtinita la rliscussione, i procuratori devono consegnare tutti gli atti della causa 

al cancelliere, a norma dell'art. 359: il cancelliere appone la sua fir'ma immedia­
tamente sulle comparse conclusionali, e fa menzione '1elle postille che vi siano 

aggiunte. > 

10. Aeutr,a DEGLI Lsnuzzl __ Coivtl'tNSIoNE DELr,-a. Oon'rn 
-
È necessario rnetter urr argine alle insiclie e sorprese ora sì facili nel pÌoce­

dimento somniario e rendclc in pari fempo la discussione orale piÌr ordinata e più. 

seria; a ciò conseguirc, senza snaturare I'indole clel procedimento, la commissione 

avvisa che basti ohbligare le parti a fare il deposito in cancelleria degli atti e do­

cumenti rispetfivi nel termine cli quattro giorni anteriori all' udienza ed a comuni­

carsi a vicencla lo cornparse conclusionali almeno due giorni prima dell'udienza 

stessa. 
La causa dovrebbe poi venir isclitta sul ruolo di spedizione quattro gior:ni 

prima dell'uclienza fissata nella citazione. 

trfa la riforma in tal senso dell'art. 390 del codice di proceclura civile tlae 

seco ancora di necessita quella degli articoli 201", 902, 20tt e 487 del medesimo 

http:consegnano.al
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codice imperocchè l'intervento in causa d'un terzo, e I'appello_ incidentale improvJ 

visi, sono ànch'essi causa di sorpresa e di perturbamento nella clisoussione orale. 

Epperò la commissione formula la riforma dell'art. che sotto si riferisce
-390, 

unih;;nte alle correlative modificazioni da introdursi nei citati articoli; da ultimo 

osprime il voto che il processo sommario venga esteso a tufte le cause che pre­

surrtuno màggiore semplicita di fatti e di questioni. : 

( Art 390. 

< Nei procedimenti sommari la causa è iscritta sul ruolo di spedizione quattro 

giorni priml d.ll'odi.nza fissata nella citaziore. ' 

< Nel termine pure di quattro giorni anteriore all'udienza in cui la causa debba 

essere trattata, i piocuratori debi:ono depositare nella cancelleria i mand'ati per 

origindli o Ber .opiu , gli atfi cli dichiarazione di residenza o di dichiarazione di 

doÀ;citio in confJrmita degli art. 158 N. 9, 159 N.9, ed i documenti; compro-

vanti il rispettivo loro assunto; debbono inoltre comunicarsi in copia per meZ_zo 

della stessa cancelleria le comparse conclusionali almeno due giorni prima della 

udienza sudcletta.
 
< In tale udienza il faito clel'la causa, ecc.
 

u Finita la discussione, ccc.
 

< Art' 201' 

< Chiunque abbia intenesse in una causa vertente tra altre persone può inter-
venirvi, finchè non sia r:imasta.;11.!,'na I'iscrizione a ruolo, e, se trattisi di procedi­
mento $omm.ario, quattr.o giorni prima che la causa sia portata a discussiono. 

;.r.ii,.. 

t::art. qoz. 

< L'intervento ò proposto con compalsa con[eninte le ragioni e la produzione 

dei clocuménti giustifiìativi. Tanfo I'atto d'intervento che i clocumenti relativi nei 

proceclimenti soúmari salanno clepositati in cancelleria nei termini indicati nell'ar­
ticolo 390 di questo codice,. 

< A.rt. 20 4. 

< Le quistioni relative":1j{ii'intervento sono proposte e giudicate secondo le norme 

stabilite per gl'incidenti. 
<< Nei casi d'intervento in causa trattata con procedimento . sommario, le qui­

stioni sono giudicate clal tribunale o daìla corte. 
< Llintervento, eoc. 

<< ,[rt. 487. 

< L'appello incidentale è proposto corì comparsa. Bsso deve ploporsi:
' u tléttu prima risposta anteriore alla iscrizione della causa a luolo, nei pro­

cedimentiJori"ltjir.r*r,o"i 
clie debbono essere comunicate per mezzo della cancel­

leria due giorni prima dell'uclienza in cui si tratta Ia causa, nei plocedimclti 
somman. 

< L'appello incidentale, ecc. )) iò'.
tiil r 
1r,',1.:\-'­
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I t. AQUrta DIJGL t Lsfnszzt. PnocuRATORE GpNEnaLn
--

Non crede oppoltuno che vengano abolite le attuali forme del processo som­

*urio, f...hA laààove le parti ne fossero contente, obbligarle a seguire una pro­

;"il; pit, l"n[o, sarebbe convertire le forme tutelari della giustizia in un molesto 

i rimuovere i pericoli del rito sommario crede che basterebbero alcunef-p"llrf"*o. -.iià"*" al regolamento generale giudiziario, che s'informano sostanzialmente al se-

g";;;;r;"r"río. 'Nel rirolo d'udienza la precedenza dovrebbe essere data aìle causo 

io*rnu.l" ecl alla chiarnata delle medesime i procuratori sarebbero invitati a con­

*ognuru i mandati con tutti gli atti richiestl dall'art' 390 ed a comunicarsi le 
Nell'inter­,oiopurru conclusionali, e quinii avvertiti che la causa sara richiamata. -

vallo avrebbero le pu.ii il"t"ropo di leggere le comparse e.di prendere cognizione 

dei documenti, cosicchè, richiamata la causa, i procuratori sarebbero in grado di 

giudicare se conYonga loro permetterr: che la causa sia speclita nell'udienza stessa 

In armonia all'or iletto, formula le seguenti modi-
ovvero chiedere il rinvio ad alira. -
ficazioni da introclursi negli ar[. 296, 227,98I e 9li9 del citato regolamento, det­

tando colle medesime le ìrorme del rinvio e proponendo altri temperamenti coor­

rlinati allo scoPo di cui sot'ra. 

<< Art. 996. 

< Per l'esecuzione di quanto è plescritto dall'art. 179 del mentovato codice, 

ogni íribunale ha un regisi.o intilolato ruolo di udienza, nel quale sono iscritte le 
"di 

spedizione per essere porl,ate all'udienza' Nell'iscrizione 
causo estratte dal roolo 
sul ruolo di udienza devono sempre aYere la preòedenza le cause sommarie, quelle 

tìi urgenza e le commerciali' 

< Art.947. 

< Frrori dtli casi ospressi nell'nrticolo precedente, la speclizione di una causa 

rrÌrriarnala all' udienza pórrà .intn,ttlarsi ad altra riclienza, se siauo consenzienti le 

pal'li, o coltcorl'ano gravi rnotiv 

< Se il rinvio è Orrtinato. la spedizione clella causa avr'à luogo in altra udienza 

tJr:tcrininata seconcto il numero cl'iscli;iionr: che le oomllete, e chi ha clattl causa al 

rinvio, puìr esseri: condannato nelle spese relat'ive' 

u Nellc cause sornmarie la patte che si è uniformata alle disposizioni 
-dell'ar:­

ticolo 390 del coclico tli procecluìa, può chieclere che la catrsa sia rimandata ad 

aitra uclienza che segua con intervalio di tre giorni almeno. In questo caso gli afti 

oonsegnati a termine"dell'art. 390 clel codice di procedura e 959 del presento re­

golum"ento corredati dall'elenco prescritto dall'art. 993, restano in cancelleria' e 

irn uono restituiti se non 91r ore dopo' 

< Non ha dritto ad ottenere il rinvio la parte che abbia potuto prendere cono­

scenza dei documenti già da frc giorni depositati in cancelleria, e a cui siasi data, 

?ú ore prima, comuniàzione della comparsa conclusionale'-
. di avra parimenti clritto a domanclare il rinvio nel caso d'intervento in causa 

proposxo nell'uóienza stessa e non preceduto clal deposito dei documenti e comuni­

,r;rurion" della comparsa conclusionale nei termini sopra stabiliti. 

l 

I 
f 

1 
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< Se nell'udienza a cui la causa è rinviata si, presentano nuovi elocumenti o 

nuove comparse conclusionali, la parte contro di cui si producono ha dritto a 

chiedelc altro rinvio. 
< L'assenza delllawocato, ecc, 

ct Art. 261. 
- !1 'r; 

u Le causet'*óno cl'ordine tleì presitlente chiamate all'udienza clall'usciere di 

servizio secondo l'ordine stabilito clill'esratto del ruolo di udienza alfisso nella sala 

cl'ingresso del tribunale. È in facolta del presidente cli variare parziaìmente, per 

gravi ragioni, I'ordine di chiamata clelle cause (speciahnente nel caso di momen­

tanea assenza clall'udienza dei clil'ensori delle parii) , salvo sempre la prececlenza 

delle cause sornmai'ie. Dell'uso di tali facoltà, ecc. 

Art. 959. 

< A.lla chiamata delle cause i procuratori devono sempre presentarsi al tribunale; 
in difetto, potranno esser condannati all'ammenda di lire dieci. Se nessuna delle parti 

si trovi presente, il presiclente ordina che la causa siir cancellala dal ruolo: di 

quest'ordine il cancelliere prende nota nel foglio cli udienza. Pu-ìr però il presidente 

sospendere I'ordine dclla cancellazione, e permeftere che la causa si spedisca, se 

sia possibile, nella s[essa udienzà. 
< Chiarnate le cause sornmarie, i prucuratori si presentano, consegrìano al can­

celliere i mandati e gìi atti della causa a termini dell'art. 390 del codice di pro­
cedura e si comunicano le comparse conclusionàli. Quindi il presidente li awerte 
che la causa sara richiarnata p.' la discnssione, dopo che saranno discusse lc altle 
cause .iscritte nel ruolo di udienza e in ogni caso, norl plima clie sia trascorsa un'ora 
clalla chiamata dell'ultima causa sommaria, salvo che non siano dlaccordo nel vo­
lerla discutere prontamente.,,:;:': 

< Degli atti, finchò rimangono depositati presso il cancelliere a úerrnini dell'ar­
ticolo 2L7, le parti possono prenclere comunicazione. ,r 

Ove poi non si crodesse, chc si possa imporre con una semplice disposizione 
regolamentare la trecessità del primo rinvio, formula la seguentc aggiunttr all'arti­
colo 390 del codice di plocedura civile, 

< Prima che finisca la -iscussione, la parte che si è uniformata alle disposi­
< zioni di quest'articolo, può chiedere che la causa sia rinviaia acl altra udienza, 
< che segua ad intervallo non minore di tre giorni, fermo rimanendo il deposito 
< di tutti gli atti e documenti che non possono essere restituiti se non decorso il 
< termine dizlr ore, duranteilquale potranno tutte le parti esaminarli in cancelleria. 

< L'esibizione di nuovi documenti nell'udienza stabilita dà dritto alla parte,
( contro cui si presentano, a chiedere tin secondo rinvio. 

.< Non ha dritto aI rinvio la. parte a cui sono state comunicate ventiquattro 
< ore prima della discussione le comparse conclusionali degli avversarii, e che 
< abbia potuto, tre giorni prima, prendere comunicazione dei documenti depositati in 
< cancellelia, > 
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12. - Bor,ocxr Pntlto I'Rnsmnxtu
 

Il principale difetto dell'attuale rito sommario, da cui prJocede il pericolo di 

facili soi.presé, consiste nel trovarsi astrette le parti a presentars: ilI'udienza senza 

sufficienà preparazione. A rimuovere quest'inconveniente converrebbe pertanto 
-

."tturu te parti stesse in grado di giungere alforale discussione della causa gia 

riposano I'azione e I'ecceri^'r in conflitto,abbastanza istruite dei màzzi .o 
"oi a , ', unicarsi entÌocoll,obbligare, in sostanza, prima l'attorà, quindi il convenuto 

' 
in terminò a comparire, oítrà agH atti che riguardano la persol , , loro legittima­

zione, eziandio i^documentì giistificativi clelló loro domande od eccezioni; in tal 

modo sar.ebbe pure serbata li celerità che è il carattere proprio\idel giudizio som­

rnario. \ I 

In armonia cogli espr0ssi concetti propone quindi che si modifichi I'art' 300 

del vigente codice cli procedura civile nel modo seguente: 

< Nei procedimenti sommari il procuratore dell'attore deve nello stesso giorno 

< della citazione notificata al convenuto depositare in canceìleria gli atti e i do-

q cumanti offerti in comunicazione, di cui all'art." 168, e a vicenda il procuratore 

< clel convenuto clue giorni prima di quello in cui scade il termine per comparire, 

< intimera all'attore ,ia ceAbtu di lispósm contenente le eccezioni che intende pro­

( porre insieme alla notifica del contémporaneo deposito degli atti indicati nell'ar­

o iicolo lbg, e dei docume'ti giustiffcativi che offrr in comunicazione. 

< La causa prima di essere portata all'udienza è iscritta nel ruolo di spedi­

< zione a cura della parte che vi ha interesse' 

< Nell'udienza i procuratori si comunicano per copia le comparse conclusionali' 

< Il fatto della carrsa viene esposto dal difensoie dell'attore, osscrYate nel resto le 

< disposizioni clell'art. 349 e clel successivo art' 360' 

o I,irritu la discussione, ecc. > (come nell'articolo attuale) . 

13. * Bor,oct+l". * PnoculìÀToRE GENEIìa'LE 

Il legislaf,ore colle cìisposizioni speciali, d'el procedirnento sommalio ha voluto, 

Curogurrai dle regole genérali del formale, stabilire che si proceda con ma-ggior 

cete.íÈ e minor clìspen"dio in certi affari, avuto riguardo alla loro natura od all'ur­

genzà, ma non infese d'impedire o scemale le difese, e all'intento corrisponde ab-

f,ashnza I'art. 390 del codice di procedura civile' 

Infalti tale articolo non va cónsiderato isolatamente, ma in Ìelazione col suc­

cessivo art. 399 dello stesso cocìice iì quale rinvia al pÌocedimento formale per 

i. f"rti non espressamente regolate nel capo del procedimento sommario, che non 

prnno esser chà quelle dei módi e dei termini delle recipl'oche comunicazioni delle 

io*purr" e dei tiàti pr.odotti ; ora s€ i Tribunali s'uniformassero agli espressi prin­

.,lrii""if" condotta dàlla cause, però con savia temperanza' speciaìmente quanto 

ai'termini, non si saprebbe qual difetto opporre al ricordato art. 390. 
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6ve poi si credesse necessario od anche utile che la leggc determinasse i ter­

.mini, plopone ana.loga modificazione al'lo stesso articolo 390 del tenore seguente: 

< Nèi procedimenti sommari la causa verrà inscritta sul ruolo di spedizione 

prima di essere portata all'udienza. 
(( Nella stessa uilienza i procuratori. consegneran'no al cancelliere'i mandati per 

originale o 'per copia, e gli atli di dichiarazione od elezione di dornicilio delle,patti 
in conformiÈ degli articoli 158 N. 9, 159 N. L 

r< L'attore comunicher.a al convenulo per ,copia da lui firmata la sua comparsa 
'corrclusionale, nella qua,le'esporra il fatto della causa ed i motivi cui si a'ppoggia.

( Il convenuto avra cliritto di un termine almeno di quindici $iorni per la co­
municazione e per rispondere alla comparsa, e comunicherà anch'egli all'altra parte 
la sua comparsa motivata pelcopia da lui firmata. 

< Anche I'attore avra d'iritto ad un egual termine per la comunicazione e per 
le sue deduzioni motiva'te di replica, che dovra comunicare egrraknente per copia 
da lui firmata all'altra pa'r:te. 

< Non dovranno aversi pitr di due comparse, salyo in quei casi in cui il tli­
bunale credesse di concederne una terza. Ciò sarà nei casi ne' quali non vi saranno 
incidenti, nò prove da farsi. 

> Quando ne sarà bisogno, il tribunale ordinera una relazione della causa a 
termini del capoverso dell'art. 349. 

< Finita la discussione, i procuraÍori consegneranRo tutti gli atti della causa al 
.cancelliere a nolma dell'art. 362; ed il cancelliere apporra immediatàmente la sua 
lìrma sulle comparse conclusionali, e farà menzione delle postille che vi saranno 
aggiunl,c. ) 

Itavviserebbe infine conveniente, che I'art. 391 del citato codice venisse modi­
fìcato nel, modo seguente: 

'' 

< Quantunque il giudizio sia in'cominciato col procedimento sommario, il tri­
bunale o la corte potrà ordinare che sia proseguito in via formale, se così richie­
deranno la natura o le particolari condizio.ti a.ù" causa; e cloarù,7t0,í anch,e ct'ufficio 
ord,inare clwella conuersione, qualora rJalle conclusionali delle parti, o d,alle loro d,i­
chiarazioni, anche aerbali, a1tparh'òt ch,e ui síeno complicazioni d,i fatto, o questioni d,i 
alte ind,agini, o d,igranúe interesse. >> 

1,4. Bnnscra. Pnrmo PRusrnnwrn-
In pratica è grande la prevalenza che va acquistando nei giudizi il processo 

sommaric in confronto del formale, e dcgna di súudio sarebbe una riforma del 
primo,'.nel senso di venirgli a dare, con opportune guarentigie, il posto principale 
che ora competc al formale. 

Restringendo però le osservazioni al campo dei rimedii ulgenti, osserva essere 
lacuna saliente delle attuali disposizioni del processo sommarìo quella di lasciare
il convenuto, specialmente in prima istanza, impreparato alla difesa al momento 
della discussione. 
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circostanze dell'affare cheL'attore invece, informato come deve litenersi 
leYedere le eccezioni even­vuole portare in giudizio, può, genelalmente Parlando, F 

tualmente opponibil i clal suo avversario ed a pparecchiarsi \ ,r combatterle all'udienza' 

fosse latto obbligo all'attore di depositare in cohgruo termine nella' 
Qualora peltanto 

affinchò il convenuto ne
cancelleria i documenti relativi all'azione da lui ptomossa' 

possa aver isPeztone in tempo da Poter Preparare le sue difese pel giorno dell'udienza, 

ritiene che, allo stato della vigente legislazione, ciò sarebbe provvedimento su{ficiente 

ragionevole equilibrio fra I'attore ed il conYenuto rieuardo alla 
e costituirebl:e un 

quincli che I'art. 390 del'
rispetti va preparazione alla discussione clella lite. Propone 

codice di procedura civile sia modificato come in appresso : 

< L'attore nei cinque giorni successivi alla citazione deve depositare nella can­

celleria i documenti originii di cui offrì comunicazione giusta I'art' 158; essi vi 

rimarr.anno, affinchò il eonvenuto possa prenclerne cognizione, {ino al termine fissato 

maggiore di giorni dieci, e fino alla meta
d;-;;;t;;ir.e all'uclienza, se questo non 

_è 
del termine stesso nei casi in cui il medesimo non sia minore cli dieci gior{'. 

< se per legge o per autorizzazione clata dal plesidente dell'autorità giudiziaria 

il termine'a co,rifari.e fissato nella citazione non ?osse maggiole cli dieci giorni, il 

deposito dei documenti in cancelleria cleve, essele fatlo entro le prime 91r ole suc­

ccssive alla citazione. 
< La causa è a cura clella parte piùt cliligente inscritta sul ruolo cli spediziOne 

prirna cl'essere portata all'uclienza. 
< Nell'uclienza prefinita i procuratori consegneranno al cancelliere i mandati 

perorig;inaleoper*piu"gliatticliclichiarazi"t:9i"::idenzaedidichiarazione 
od elezione cli domicilio in ónformità degli articoli I5B N. 2, ',l'69 N' 9, e si comu­

nicano per copia le compat'se concl,-rsionaÍi coll' aggiunta della nota clei documenti 

rispebtivarnente Prodotti. 
< Se l'attore non compal'e all'uclienza, nè ha fatto il previo cleposito dei do­

cumenli prescrittogli, I'autoritèr giudiziaria, sulla cloinanda del convenuto comparso' 

dichiara ia citazionc cotÌte non avvenuta. Se egli ha fatto il deposito, ma non com­

pare all'uclienza, si consiclera, acl onta ilel deposito stesso, siccome contumace e la 

òausa viene giuclicata in sua contumacia' 
> se non ha fatto il cleposito e compare all'udienza, oppure produce all'udienza 

docurnenti precedentemente non depositati, iì convenuto può chiedere che la discus­
convenutosione stessa sia rimanclata acl altr; ucìienza; le spese del ritardo, se il 

ne domanda la rifusione, vengono in cli lui favore liquidate nella stessa udienza 

dalla autorità giucliziaria con 
-orclinanza immecliatamente esecutiva pronunciata in 

preselìza clei Proculatori'
( Il fatto della causa è esposto ecc', come neìl'alt' 390' 

< Le soprasffitte disposizióni circa I'obl]ligo del 
_ 
deposito ed il rinvio clella 

udienza, ,onà ,lu o.."ruur.i anche in glatlo cl'appello relativamente ai documenii che 

i;ufp"ttunt" produce per la prima volìa nella óio.o, fermo nel resto il disposto del­

I'a1t.489 alinea, )) 



15. : Bnnscu". PnocuRAroRE GnNnnlr,r:-
Trova migliore il sistema rlel codice sardo del î 8li9 in conf'ronto dell' attuale 

,che obbliga le"parti a plesentarsi impreparate all'udienza..Tuttavia' senza far ritorno 

,integralmónte al primo, propone cherl'art. 390 del codice'di procedura civile Yenga 

ricomposto come segue 

A'rt.390.' , 
a Nei procedimenti sommari la causa è iscritta sul ruolo di spe_dizione almenó 

,giorni cinque prima di essere portata all'udienza. -
,. Cont"-po.un"u*ente iI procuratore'dell'attore dovra depositare nella can­

.celleria il suo-mandato per originale o per copia, I'atto di rlichiarazione di aji;bi­

denza, o elezione di domicilio in conformita dell'art. 168 N. 9, gli originali o la 

copia di tutti i documenti a corredo della domanda per essere comunicati alla parte 

oontraria, e la comparsa conclusionale. 
< Due giorni aimeno prima dell'..udienza il procuratore del convenuto dovrà 

,alla sua ooli" d"poritare nella cancellória il suo mandato per originale o per c9pil' 
l'atto di dichiar.àZione di residenza, o di dichiarazione, o elezione di domicilio in 

conformita dell'art. 1"59 N. 9, Ia cedola di risposta, ed i documenti per originale 
.o per copia che intende produrre a corledo della medesima. > 

Propone ancora Yenga disposto: 

< Che la parte che non avesse costituito procuratore Ò fatto il déposito .cLpe
( sopra, debba consitlerarsi contumace; j,,ff,'

ì Ctte solo nei càsi .cli massima urgenza sia in facoltà del Presidenfe di$'àm­
.( mettere le palti all'uclienza appena iscritta la causa a ruolo. ,r 

-d tali disposizioni dovrebbero poi susseguire le altre previste tlal detto art. 390. 

Ritiene inoltre doversi espressamen[e statuire, a modificazione dell'alt. 389 del 
,0oclice predetto, che non, solo le causo contemplate nel n. 2, ma tutte le altre in 
appello da sentenze profei:,':l..gie in giudizio sommario in ,prima istanza dovesset'o 

'colìo stesso rito venir trattate, salvo il disposto dell'art. 391' 

lrt::ì:r:. 



t6. Clcr,u.RI. Pnluo PnnslnnNrn -
-
n PnocuRÀ.roRn Gnunnl.r,n 

Sono'd'avviso che occorra la riforma dell'art. 389 del codice di procedura civilo­

nol senso che il procedimento sommario debba adottarsi p.er quelle soJe,causo 
-nelle quali la domanda dell'attore è basata su una espressa,disposizione di legge; 

o ,o oì titolo.scritto ed autentico e formulano quindi il seguente articolo da' 
-

sostituirsi al sopracitato. 

Àrt. 389. 

a Sono tra$tato con proceclimento somrnario, sia in prima istanza Che in .ap­
pello, quelle sole cause nelle quali la dimanda clell'attore è fondata su un titolo' 

scritto ed autentico, o su una precisa clisposiziÓne di legge, I 

Ove non si stimasse di adottare questa radicale riforma, Pnopongono l'acco:' 

glimentQ del sistema, ohe le parti abbiano cor.rulicazione dei clocumenti e delle­

íispot-tive coqclusioni u, *rrro al"lle carftellerie avanti la prima udienza. In caso di 

rinìio accettano nella sua integpita Ia proposta dol deputato Mot'rone. In conformità' 

di tale concetto suggeriscono lé seggenti aggiunte all'art' 390 di detto codice' 

Àrt.390. 

< Chi intende citarè l'altirùriparte ad ucìienza fissa con processo sommario" 

dovra, prima clel giorno fissato per la detta udienza, depositare in cancelleria I'atto 

conclusiìnale e oflrire visione de' documenti dei quali intende valersi. 
< Se la causa è rimandata ad altra udienza, la parte che intende fare aggiun­

zioni, variazioni, o modificazioni in qualunque forma alla sua comparsa conclusio­

nale, cleve notificarle all'altra parte aimeno ire giorni prima della nuova udienza ed 

>roffrire,comunicazione dei documenti. 

17. -- CEs,q.r,n llIorvpnnRÀTo. Pmlao Pnnsmnntn 

Per togliere le imperfezioni del ,rjto sommatio pl'opone che iI disposto del-

I'art. Bg0 del codice dì procedura civile sia moilifrcato come- segue: -.Nei.proce­
dimenti sommarii la cauàa è iscritta sul ruolo cli speclizione almeno tre giorni primd 

d'esser portata all'udienza, ed entro lo.stesso termine i procuratori,cOnsegnerannO 

al cancélliere i manclati per originale o'per copia e gli ittj- di dichiarazione o ele­

zione di domicilio clelle parti, óo-. po*o i documenti della causa in conformità 

à"!ii u.ti.oli 188, 189 e 166 del codìce di procedura civile, e dovranno comuni­

.ui"ri i. copia pér atto d'usciere le rispettive comparse conch-rsionali sotto le av­

vertenze contenute nel successivo art' 167 ' ­

/.t 
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Propone inoltre che le disposizioni dell' alt. 292 del regoiamento giudiziario 
siooo esiese al procedimento sommario, e che in caso di abbieviazion" aii-i.r*ì.j 
debba il presidente determinare il giorno in cui abbia acl aver luogo il deposito 
clegli atti e la comunicazione dei documenti. 

iB. Crr.srtr,n MorvrERRÀTo. PnocuRlrToRE Gnwrurur,n- -
A fal sì che le parti possano essers pleparate alla cliscussione, basterebbe 

che il giudizio si modelìasse, però con abbreviazioni clei termini, al procedimento 
form.a]e; quindi lcseguenti modificazioni all' art. 186, tL, cupo"ur*o ed allo.ploponeart. 390 del codice di procedura civile. art. 158, 4o capover.so: l\ót pr.ooedimenÍo- -< sommario davanf,i i conciliatori, i pretori, ed i tribunali di commercioj la citazione 
< si fa sempre per comparire ad udienza fissa; clavanti i tribunali civili e le corti 
< drappello. per comparire nel termine stabilito ncll'art. 148 e successivi, salvo il di­( sposto dell'art' 154, od in quel termine porúato cltr speciali disposizioni tli ìegge. * 

r Arr. B9Q. 

< Prima clella scadenza del fermine clella citazione il procurator.e tlell'attore equello del convenuto debbono adempiere al cìisposto r.ispettivame"t. Aàgii ;r1i­
coli 158 e 159. 

< Il procuratore dei convenuto. nell'atto stesso col quale notifica la sua costi­
tuzione, dara Ia sua risposta con offerta di comunicazionà dei clocumenti su cui è
fonclata e ne farà il depbsito nella cancelleria. 

< IìntÌo il termine di giorni cinque dala scadenza delra citazione i procu'atot';',
possono presentare una comParsa contenente le loro conclusioni colla clàduzionelrti 
nuove prove o colla produzione di nuoyi documenti, e devono-nello stesso ;;;pofare nella cancelleria il deposito. prescritto dall'articolo 1TT. 

<< Fer I'ammessione, di quaÌunque mezze cìi prova le parti clevono proweder.siin conformiÈ dell'arficolo g06, e pór la esec.rriorré clelle prnve, saranno osserva[e ledisposizioni relative. 
< L'ordinanza, colla quarr 'iano ammesse le prove, conterra il hrmine in cui_

dovranno essere compiute; e quando sia trascorso il detto termine o siano compiutele prove, i procuratori farannò il cleposito clegli atti e dei relativi clocurnenti nellacancelleria, e faranno.notificare il dÀposito seguito.
< Ent'o cinque ,giorni da questa notificazione, le parti potranno avere comuni_.

cazione nella cancelleria. clei clocumenti prodotti, 
" pr".o.rtui" urìa comparsa con[.­nente le loro conclusioni, facendo il deposito degli atti a no.rn" clel succitato arti­colo 17!. 

< Questo termine, e quelro di cui al secondo capoverso può essere prorogatodal presidente ad istanza àelle parti. 
n Glj atti depositatri dai procuratori sono immediatamente presentati clal ca'­celliere.al presiclente, il quale-provvede a norma dell'articolo l7g e stabilisce l,u­dienza in cui la causa ,ure .pòditu.
< Se gli atti dovranno esseì'e comunicati al pubblico ministelo, non potranng 

,.. 
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essere ritenuli piìr di due gior.ni, ed, cccettrrato il caso in cui nel decreto del plesi­

dente sia p.".r.itto che lalelazione della causa sia fatta da uno dei giudici da lui 

cornmesso, gli atti saranno restituiti alle parti. 
o Emariato il detto decreto, I'assegnazione dell'udienza sarà senza ritardo, ed 

anmeno ventiquattro ore prima della stessa udienza, pubblicata ed affissa nella sala 

dell'autorita giudiziaria per cura del cancelliere' 

< La causa è iscritta sul ruolo di spedizione prima di essere portata all'udienza' 

< Nella stessa ,rdienza i procuratori si comunicano per copia le comparse con-

nclusionali. 

19. Caraxrl. Pnooun.q.ToRn GnhInRÀLn 

ln folza d,el combinato disposto degìi articoli 390 e 392 del codice di procedura 

civile, le formalità presuitte dagli articoli 168 e 159 a 169 dovrebbero indispensa­

Ìr,ilmente applicarsi al procedimento sommario, però al fine di serbare la celerita in 

quest'ultimà giudizio ed evitare le sorprese, formula i seguenti articoli che propone 

o*nguno toppìiti o aggiunti a quelli contenuti nel capo II, lib. l, Xif. 4 del codice 

di procedura civiìe. 

< 1" Nei giudizî con procedimento sommario la citazione sara formulata ai 

sensi dell'articolo lillt con intima a comparire a giorno fisso, serbando i tetmini 

voluti dallo articolo 148. 
< Q" La causa è iscritta a ruolo cli spedizione ptima di essere portata all'u­

dienza. 
( 3" Il procuratore dell'attore, infra le ore ventiquattro dall'ultima notifica della 

citazione se vi sono più convenuti, sotto pena di decadenza, è obbligato deposi­

tare nella cancelleria del lribunale, o della corte, il mandato per originale o Per 
copia, l'atto di dichiarazionc di residenza, il decreto del presidente se sia stato da 

Jui autorizzato il procedimento , la citazione , la cornparsa conclusionale e tulti i 

documen[i, compresi gli atti clel giudizio di prima istanza , se la causa viene in 

appello, e cìare avviso al convenuto del seguito deposito.
( 4" Il plocuratore clel convenuto, o convenr.rfi, cinque giorni plima di quello 

fissato u e obbligato depositale nella cancelleria del tlibunaie? o col'te' 
"o,o1rurir",

laL comparsa ìonclusionale avente la eccezione di rito e di merito, gli atti del giu­

dizio dì prima istanza, il mandato originale o per copia e I'atto della dichiarazione 

di residenza, e dare avviso al procuratore dell'altore del fatto deposito. 

< S0 Nel giorno fissato nella citazionc per l'udienza, i procuratori leggeranno 

le compalse conclusionaìi già depositate , e qualche altra additativa di cui losse 

surto il bisogno indi al deposito degli atti ordinato negli alticoli precedenti e 

cLle scambielanno fra loro aìIa udienza stessa ; il cancelìiere appone a tutte la sua 

firrna, facendo menzione delle postille che vi fossero aggirrnte nella stessa udienza. 
( 00 Il plesiclente nornina il relatorc , e fissa il giorno clel rappolto , della 

tliscussione e della dccisione, che non può essere minot'e dell' ottavo. 
( 70 Nel periotìo indicato nel precerleíte articolo non possono preseniat'si 

dalle parti altri docurnenti oltre a cluelli gia depositati , che il cancelìiere pas­
.e 

seì.à nci primi quattro giorni al pubblico ministero, e negli altri quattro al reiatore. 
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< 8" Nel giorno fissato per la discussione, il relatore fara un breve cenno 

deìla causa, il presìdente elevera le quistioni, i difensori esporranno i fatti, che in 

caso di cliscordanza saranrìo accertati dal relatore e rassegneranno le rispettive 
, clifese , il pubblico ministero presenta le sue requisitorie , la corte pronunzia la 

sentenza. ) 

20. C,q.taNZARo. Pnruo Pnnsmnxrn -
Nel proccdimento sdmmalio, quale ò at,[ualmentc ordinato, viene irnpedito Io 

siambio dclle difesE .oll;;rl ovviare a tale inconvenieute proponc clte I'art. 390 del 

codice di procedurdi:civile sia così modificato : 

< Nei proceclimenti sommari la causa è iscritta sul ruolo di spedizione un giorno 

plima di essere portata all'udienza. 
r< In questa i procrrratori consegneranno irl cancelliere i manclati per originale 

o per copia e gli atti di dichiarazione cli residenza, o di dichiaraziouc o elezione 

di domicilio clelle parti in conformiù degli.art. 158 N. 2 e 159 N. 2, rron che gìi 
atti clella causa, e si comunicano per copia le comparsg conclusionali. 

< Nella stessa udienza iI presidente fissa il giolno clella discussione e nominal 
se occorre, il relatore a termini dell'art. 349. 

< Gli.atti della causa rirnarranno in cancelleria per lo spazio di cinque giorni, 
perchè le parti ne possallo prendere visione ,e fare quelle aggiunte e variazioni 
che meglio stimeranno, alle rispetti\re comparse conclusionaìi. 

( ll cancelliere, scorso il detto termine, appone la sua firma nelle oompar;se 

conclusionali, facendo menzione delle postille, senza che in appresso sia datoffi 
recarvi variazione alcuna. $ 

< Indi gli atti sono rimessi al pubblico ministero, se il suo interrento sia ri­
chiesto. 

a In caso di urgenza il presidente può abbreviare il termine predetto. 

'',:'jj\" 

2r. C,lr.a.NzlRo. Pnocun,q,ToRu GnNnru,r,n 

Le critiche che si fanno al procedimento sommalio sono esageratel rare nella 
pratica sono le sorprese di cui si fa tanto scalpore. Ad evitare però qualsiasi in­
conveniente, propone lo schema di legge riferito in appresso il quale s' informa 
sostanZialmente ai seguenti concetti : che nel giorno fissatg nella citaziqne il -convenuto non abbia I'obbligo di discutere Ia causa; che le parti però debbano 
scambiarsi le. comparse conclusionali, facendo deposito nella cancelleria dei rispet­
tivi mandati, documenti ecc.; che il presidente fissi. allora altro giorno pel la 
discussione da non oltrepassare la L" udienza: che le parti rnedesime abbiano 
inoltre la facoltà di modificare le loro conclusioni fino al giorno di udienza pre­
cedente a fissato per la discussione, facendone dcposito in cancelleria. 

.cluello q'i;r, 
. 

: , l,:_. tl 
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Dopo cli ciò uon sarebbero arnnreqse qlh:e compq.rsB, q,g.J1o per cleferire il giu­
ramento decisorig e pel' dimandare la conversione del lito somrqari,o in fi.r,rmalg, 
uJtimo e solo efficace espedien[.e quando Ia uatura delle luoye deduzioni fqsse 
tale da lnettere ìa contropalte nella impossibilita di difendersi convenientefnente. ---.-. 

( Schema rli Legge. 

<< Art. 1 

< Nei procedimenti sommari la causa sara isdritta sul ruolo di spedizione prime 
rli essere portata all'udienza. 

< Nella stessa udienza i procuratori consegncranno al cancelliere i mandati 
per originale o per copia e gli a,tti di dichiarazione di residenza o di elezione di 
domicilio delle parti in conformita degli art. 168 N. 2 e 169 N. 2, e si comuni­
cheranno per copia le comparse conclusionali. 

< Il presidenfe fissera la discussione per una delle prossime udienze, ma non 
oltre la,,quarfa. Durante questo termine rimarranno depositati nella cancelleria tutti 

,

gli atti della causa perchè le parti ne possano prendere comunicazione. 

tr Art. 2. 

n ù fattà facoltà alle parti di aggiungere nuove comparse, che dovranno essere 
depositate per originale o 6rlc-.' copia iu cancelleria, non piir tardi del giorno di 
udienza che precede quello fissato per la discussione. 

< Olfre questo termine non sara ammessa alcuna ahla comparsa, salvo se sí 
fratta di deferire il giurarnento decisorio, o di domandare che la causa sia istruita 
col rito formale. 

< Il cancelliere nel ricevere le nuove comparse vi appolrA il visio, indicando 
il giorno e I'ora della presenfazione, e ne darà, copia alla parte che lo richiegga. 

< Art.3. 
< All'udienza destinata per la discussione il fatto sarh esposto dal difensore 

dell'attore, osseryafo ,rel r.esto il disposto dell'art. 3119. 

< Finita la discussione, i procuratrori devono consegnale gli atfi della causa 
al canceìliere a norma dell'art. 369, il quale apporrà la sua ffrma immediatamente 
sulla comparsa conclusionale alia quale. siano aggiunte delle postille, che conten­
gano una clelle istauze prevedute dall'articolo prececlente. > 

qg Frnnivzn. ColaMrssroNn pELLA Conrn-
ll difetto essenziale dell'attuale procedimenio sommario consiste nel permanente 

peqicolo di coartazione ili difesa oui si [rovgno e$poste ie parti per domandol €ccs: 
zioni e prove improvvisate qll'udienza, dove tutta si svolge la tela giudiziaria. : una 
riforma efficaoe di quosto procedimento non devg quiudi aver in mira aìtr.o scopo 
che quello d'impedir:e ìe sorprese tanto per parte dell'attore, ehe del convonuto, 
mantenendo possibihnente fra loro una perfetta eguaglianza di condizione, ed a rag­
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Siungere tal tirre la corte avvisa che sarel-rbe sufficicntc il soslituire Ic scguenti di­
sposizioni u qo91i9 contenute nell'arú. Sg0 ed alle altre che si leggono nella prima 
parf;e clell'art. 1187 del codice di procetlura civile. ,, 

r Art. 390. 

< Nei procedimenti sornmari l'attore, cinque giorni prima dell'udienza fissata 
neil'a[to di citazior.... deve depositare in cancel]eria il mandato, ,llatto di dichiar-a­
zione tìi residenza'o li dornicilio, ed i documenti originali di cui intende va,lersi 
a fondamento dclla sua domanda. 

< Il convenuto tre giorni prima di detta uclienza deve fare eguale deposito in 
cancellet'ia, notificq 1o óontemporaneamente all'altra parte la sua rispostà conte­
nente Ie eccezioni e le domande in riconvenzione. 

r, I documenli depositati rimarranno rn cancelleria pel tutto il giorno anteriore 
a quello dcìl'udienza di spedizione, affinchè il plocuratore della parte contraria 
possa plenderne cognizione, ecl anche chieclelne copia al Ca 'ceìliere, anticipando 
le spese occorreuti. 

< La causa sarà iscritúa sul ruolo cli speclizione prima di essere portata al­
I'udienza ad istanza di una clelle parti, semprechè abbia eseguito il depósito, e ri­
spettivameute anche la notificazione della risposta nei modi e termini sopra indicati. 

n f[el'l'udienza di spedizione i procirratoli si comugicano per copia le com­
parse concìusionalil Il fatto della causa è esposto dal difensore deli'aìto.e, osser­
vato nel resto il capoverso clell'art. 3119. 

t 
<< Se una clelie parti produce all'udienza clocumenti non clep'ositati in cancei­

leria, o propone colla sua conclusionale domande, sia incidentali che di 'merito, 
nuove o diverse da cluelle pr-eccclenternente notificate, I'altr.a parti: avrà diritto di 
chieclere il rinvio della causa ad altra udienza a spese dell'awersario, ed rl depo­
sito immediafo in cancelleria dei nuovi documcnti pér gli effetti en,rrrciaii ,rei secondo 
'capoverso del prescnte articolo. 

< A questa seconda udienza non sarà ammessa Ia pr.ocluzione cli altli docu­
rnenti che non siano stati almeno u.n giorno innanzi comunicati alla partc conh:aria.,( Finita' la discussione,.i ptocuratori'delle ;par.ti devono conseqna"e tutti gli
atti della causa tì normaì clell'art. 352. trl cancelliere ipmecliatamente i,erifìca 

'ia 
esistenza dei documenti proclotti, confrontantloli coll',inventario prescritto dal detto
articblo, ed' appone la sua fir', ra allc comparse conclusionali, facendo melzione 
t.lellc postilìe clrc vi siano aggi .rte. 

< Nel caso in cui siano stati dal presidente abbreviati i telrnini a folma del-
I'art. 1611, saranno rtel decleto presicleriziale, chequlorizza la citaziole in via som­
maria, staì:iliti i terrnini per il deposito del rrìanu.\_r) dell'atto cii dichiar:az.ione di 
residenza, o di elezione o dicliiarazione di do.micilio, e dei docurnenti dei quali in_ 
tendono le palti far uso in giudizio, pel la notificazione della risposta del' conye­
venuto, c per la iscrizionè dclla causa sul ruolo di spedizione. 

< Se la- citazione è auforizzata dal presidente per lo stesso giorno ad ora indi­
cata, 'o se il termine a comlarire è abbreviato per disposizione speciale di logge,
quel deposito sara fatto ali'udienza, salva la ,facoltà- nell'autorùà giudiziarii"di
rinviare la causa ad altra udienza, se ad una delle parti o acl ambeiue riuscisse 
impossibile I'esame immediato dei documenti proclotti. Nell'udienza di rinvio non si 
ammeúbra alcuna produzione di documenti che non siano sfati innanzi ,comunicati
all'all,ra parte. 
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< Alt.487. 

< L'appello incidentale ò proposto con comparsa. 
< Nei procedimenti formali esso deve proporsi nella prima risposta anteriore 

all'inscrizione deìla causa a ruolo. 
a Nei procedimenti sommari può proporsi all'udienza fissata per ìa spedizione 

della causa, fermo stanfe però in questo casb il disposto dell'articolo 390, capo­
versioe6.> 

23. Fnnuzn. PnocuR.A.ToRE GnxnnLr,n-
Sono fondati i recit^ ri che le forme del plocedimento sommario diano spbdso. 

luogo a sorprese, a non illuminate discussioni ed a giudizi immaturi; onde por­
tare a ciò rimedio propone che sia imposto I'obbligo alle parti di fare, un giorno-avanti I'udienza, ìa comunicazione dei documenti e delle comparse conclusionali -che venga 'accordato a ciascuna cli esse il diritto di ottenere una sol proroga al­
I'udienza e prima della discussione orale, col prescriversi però I'ina[tendibilita d'ogni 
domanda proposta e d'ogni documento prodotto dopo la proroga stessa. Anche il-presidente avrebbe il diritto di ordinare il rinvio , ove lo credesse necessario alla 
migliore preparazione del giudizi{r, ma ad un termine (al pari di quello competente 
alle parti) non maggiore di due udienze successive. 

lì di avviso che dovrebbero pure vcnir trattate col rito sommario le cause per 
domande fondate su titolo autentico, sclittura privata riconosciuta, sentenza passata 
in giudicato od aventi peq subietto prestazioni alimentarie, crediti liquidi e simili. 

Ad evitare poi il pericolo che ncl giudizio di rinvio da una corte di cassa­
zione non rimangano soddisfatte le esigenze d'una piena difesa, propone che I'ar­
ticolo 61t6 del codice di procedura civile yenga modificato nel senso di prescrivere 
che -_ allorquando la sentenza ordini il rinvio ad altra autorità giudiziaria, la causa 

vi debba essere portata colla stessa forma di plocedimento col quale venne trattata 
avanti I'autorità giudiziaria che pronunziò la sentenza cassata. À .-

Riassume i suoi concetti, formulando le seguenti modificazioni a lhrsi agli ar­
ticoli 389, 390 e 546 del codice succitato. 

Esprime in fine I'avviÈo che il clisposto dell'art. 10 della legge vigente sul 
contenzioso amministrativo debba venire ristretto alle sole controversie riguardanti 
le imposte. 

Fertanto secoudo Ia fatta proposta 

< All'art. 389 

< Dopo il numero 2 verrebbero fe seguenti disposizioni:
( N. 3. Le cause per domande fondate su titolo autentico o sclittura privata 

riconosciuta o sentenza passata in giudicato. ' 
( N. 4. Le cause per prestazioni alimentarie. 
( N. 5. Le cause riguardanti locazioni di case o di opere e pagamento di mer­

cedi, e quelle per pagamento di canoni, censi ed affitti, ancorchè sra domandata, 



la risoluzione clel relativo contratto come conseguenza o pena clel non f"rr" pll 
gamento.

( N. 6. Le cause per azioni redibitorie o estimatorie reìative a contrattazioni 
di bcs[ia"'c'


( N.. 7. Yerrebbe quello che nel coclice è uumero 3.
 

< All'art. 546. 

n Dovrebbero ;ì.;,r'tituilsi le disposizioni che appresso: 
< La senteuza che cassa è per cura cli una delle parti notificata all'altra.' ( Quando la sentenza ordini il rinvio ad altra autorita giudiziaria,. la causa 

vi $ portata ad istanza di una delle parti con la stessa forma di procedimento con 
la quale fu trattata ai 'nti all'autori[a, che pronunciò la sentenza cassata. 

a All'art. 390. 

< Dovrebbero larsi Ie seguenti mutazioni: 
( Primo alinea comé sta. 
< Secondo alinea: 

> Nel giolno immediatamente plecedente a quello fissato per I'udienza (poi 
segue come sta) . 

< Tcrzo aìinea: I 
< Nell'udienza il fatto deììa causa (poi seguc come sta). 
< Non essendo la comunicazione dei documenti e delle cofnparse conclusio­

nali avvenuta nel termine sun'iferito, le par[i non potranno farla aliuclienza, a me­
nocht\ vadino d'accorclo nel richiedere il rinvio clella discussione. 

< Quarto alinea: 
a_Dopo la esposizione e retúificazione del fatto deìla cauoa, i lispcttivi di­

{'ensori devono leggere le proprie conclusioni, e quindi prima della discusÉione orale 
ciascuna delle palti avr'à il diritto di chiedere ed ottenere una sola proroga acl un 
telmine non maggiore di due udienze' successive. 

< Oeni domanda proposta ed ogni clocumenfo prodotto dopo la proroga sa­
ranno inaf,tendibiìi. 

< Quinto alinea: 
<- ll firesidente avra nello sksso modo il cliritto di ordinare il rinvio clella 

causa ad un termine nott mag, rore di due udienze successive, quando lo ritenga
necessario alla migliore preparazionc clel giuclizio. 

< Sesto alinea corrisponde all'tltimo capoyerso dell'articolo in vigoro. ,, 

:\,.,-
ì 

^ 24 Gnuov.q.. pmuo pnnsmnNrn-
Nello scopo di provvedere al riordinamento clell'attuale rito sommario formula..il seguente progetto di modificazioni ar capo II, vol. Iv - lib. I del codice di 

pr"ocedura civile tendente, nel suo conceúto fondamentale, a mettere le parti in gradodi potere con sufficiente preparazione far valere i loro mezzi di azione e di difesa 

. 
"). I 



a') 
clai piocuratoriI n.tto stcsso tempo ad ovviare aì ritardo che pot.ebbe, .frappo'si 

,rella spedizione cteilìi afÎari genza un giusto ecl urgente bisogno' 

Iiolre, secondo ta disegnata rifoimat, I'ammiisione cle,gìi incornbenti e prove 

dovrebile far;.S-t Ìrer sempùce ordinanzà da inse­
sulle ouali non vi fn..i 

"onitutto;il.t"ut" a'oai"nza, e da aveÈsi per nofificata. colla stia plonuncia;-,questailt 
dJ;*rt";, ;;d; 

"ir" 
*"ssi.r spectitena del giu<lizio ed al minor dispendio delle 

;arrebbe ;i p;"í;*te in eontraddizione col presc'iuo del codice, nè
ili";;; 
òoi principii di Procedura' 

Lerîaiianti "gfi 
urtirofi 38'g e 301 mirano poi a togliere alcuni dubbi che si 

elevàronó nella pratiia, e cioè se il rito usato in prima t-t"y_l^*1* aroseguirsi 

f"";ppai.f", L se^dal, formalè si possa passare aI procedimonto sommarto' 

< Pnoentto Dl LDccD' 

< Art. 389 

n Sono trattate ecc. )) (come nel testo) ' 

In fine si aggiunga: 
in prima isianzalale anche pel giudiz'io d'appello

< L,autorizzazione "oi.ur.u 

< Art. 3$0. 

< Nei procedimenti sommari la causa è iscritta sul ruolo di spedizione cinque 

giorni primu di portata aìl'udienza' 
"rrur" e quello clella part'e

< A.I momento Aettà iirscrizione il proeuratore clell'istante, 

citata ventiquattr'or.e prima dell'udienza, pfosentano al ca4celliere le loro conclu-' 

sioni e Ie copie or.o,l'uni:-. per Io pati g pel presidente, i mandati , I' atto di'di­

chiarazione di residenza ocl'elezionà ai aoàicitìo delte parti in conformita degli ar­

ticoli 168 e 159 N' 2.
 

<Ne}tempostessopr.oducono'efannor.egistrarei.documerrtideiqualiinten­la.firma. sulle 
dono valersi : il cancelliere al momento della lresentaziore .apPotg 
comparse conclusionlii;';;"*;nzione clelle. poitille e radiazioni' che vi si riscon­

tfano, certifica inoltre l'elenco delle produzioni, che sara scritto in calce alle con­

clusioni mrrdcsime e not'a il numero òor*''rondente del registro' 

< Se alcuno d"i;;.;;";";ori non g*..ì-r*- gli-atti o.le conclusioni nei termini 

sovra fissati, si appliéa la disposizione uell'art' 177' ultimo comma' 

.((Lecomunicazionidaparteapartesieseguisconoamezzodellacantelleria 
con apposita annotazione sull' originale' 

( Art. 390 brs', 

(( Nell udienza in cui è chiamata la cansa il difensore dell' attore ne espone 

il fatfo, osservato ,rui ,u"to il disposto del capoveiiso dell' art' 349 e il contestÓ' 

tlgl'il art. 3'6'0, 

-<Nonpossonoprendersiall'udienzanuoveconclusioni,nèfarsinuoYepfddri­

':i;. :- , 
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zioni o cleduzioni, se non previa ordinanza clell'autorità giucliziaria, avanti cui la 
causa si discule e le parti ne avranno copia sugli atti rispettivi. 

< Qualora la produzione o decluzione desse luogo ad un rinvio, le spese di 
questo sa.-rnno poste a carico della parte, che ha dedotto o prodotto. 

< l{t -, si potr'à accordare un secondo 'rinvio senza il consenso dellc parti e 
non dei soli procurator.i. 

< Terminata la discussione, i procuratori devono consegnare tutti gìi atti della 
causa al cancelliere d'udienza a nol'ma dell'alt. 352, e nello stesso giorno do­
yrant far registrale i clocurnenli plodolti all'udienza. 

<.,'L'atnmissione delle proye o cl'aìiro incomlrcnte d'accoldo fra le parti si fa 
mediante ordinanza da inserirsi nel verbale d'udienza di cui se ne darà copia alle 
parti, e si avra come nolificata colla sua pr.onunciazione. 

: 

( Ar.t. 391. 

< Quantunclue il giudizio sia cominciato con proceclimento sommar.io, il tribu­
nale o la corte potrà ordinare sia proseguito in via formalc e viceversa, se cosi 
richiedono la natura, o Ie par.ticolari condizioni della causa. 

< Nel caso di consenso deìle parti ciò può ordinarsi clal presicrente. 
<t La presente disposizione è applicabile anche cqrando il prooedimento som­

mario sia presmitto da leggi speciali. 

r< Àrt. 392 

(Come nel testo). 

25. Gnuova. Pnocuna.ronn Gnwnn,rr,n- -
Crede ohe gli inconvenienti del procedimento sommario notati nella circolare.

ministeriale del 6 luglio 1875 'lipcnilano cìa chc I'istra;rione deile cause con tal
l"ito si compie all'trdienza, ecl c sìrva chc neancire volenclo potrebbe le tante volte
I'autorità giudiziaria irnpeclirli e ciù per clifetto di apposite dìsposizioni di legge.

La riforma che propone s' ispirf ai seguenti cùietti stabilire nell'art. 1BS-pro.,del codic_e di procedura civile o,, tripticu -limento, formale, sommario e ad
udienza fissa -_ mantenere ìe atluali regole del i-.,nale adottare pel sommario-le disposizioni stabilite nel capo xIì, tit;lo fy, libro I pel procedimònto formale
davanti i fribirnali di co.mmercio corl opportuni temperamenti quanto al diverso 
modo. in cui le parúi possono stare in ginclizio, ritenénclo per carattere distintivo
del rito sommario I'abbreviazione clei íermini etl applicandà questo proceclirnento
a quel maggior numero di 

91us9, per le quali, attàsa l'inclolé lo.o, b consigliatoun corso piÌr spedito di quello delle forrnali attribuire al procedimento foimale -davanti ai tribunali di commercio, che ammette cli regola I'abbr.eviazione d,ei ter­
mini, la qualificazione di procedimento sommario ì.ir"ruu." il procedimento ad-udienza fissa per le sole cause che possano reputarsi cl'urgenza rtubili.u speciali 

6 " 

http:sommar.io
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norme, le quali conferiscano aìl'autoriÈ giudiziatia cli regoìarne lo svoìgimento in 

guisa che, rimosso il pericolo di sorprese e d'immaturi giudizi , sia posto, gn _f1enc1 
àgli'inconsulti differimànti : inol[re, occorrendo I'esperimento di pr,ove od incidenti 

su cui fossero cl'accordo le parti, basterebbe una semplioe ordinanza del presidente, 

d' imrncdiata esecuzione. 
In conformiÈ delle premesse considelazioni formola la seguente proposta di 

disposizioni da sostituirsi ad alfri articoli clel codice di procedura civile. 
'' 

,, Articolo 1. 

< A.gli articoli 1S4 e 155 tlel codice di procedura civile sono sostituiti i se­

guenti : 

< Art. 151r. Nei casi che ricliiedono pronta spedizioneo il conciliatore o il pre' 
l,ore possono abbreviare i termini stabiliti nell'art. 1tt7 ; il presidente del tribu­
nale 0 quello della corte possono abbreviare i termini stabiliti negli articoli 148 e 

1S0, autorizzando la citazione in via sominaria o ad udienza fissa' 
< Nel caso di cui nel ll.. 1 dell' art. 1.1t7 la citazione potrà ordinalsi anche per 

lo stesso giorno ad ora inclicata : gli altri terrnini di cui ai N. 9, 3, 4 e 5 dell'arr. 'l.tt7 

e quelli di cui agli articoli TltB e 150 non possono essere abbreviati oltre la metà. 

< Il conciliatore, il plefore, o il presidente dà la permissione con decreto sul-

I'originale dell' atto o del biglietto di citazione, e quando si tratti di citazione ad 

udienza fissa, stabilisce il tcrniine entro cui ìa citazione deve notiffcarsi e I'udienza 

in cui le parti devono conparire. Il decreto ò trascritto nella copia dell' atto .o -biglietto di citazione. 
( Àù. 1U5. n procedimento è formale o sommario o ad odienza fissa. 

o II proceilimento formale si osserva avanti i tribunali civili e le corli di 
appello.

Il pr.ocedimento sommario si osserva av"1nh i tlibunali di commercio; si os­

survu uitr"ri avanti i tribunali civili e le c{'i1 ,' d' appello nei casi stabilili' dalla 
l*iì;legge.

( Il procedimento ad udienza fissa si ossúrva avanti i conciliatori ed i pretori; 

si osserva prrre nei casi staliiliti dalìa legge avanti i tribunali civili e le corti di 

appello ed avanti ai trribunali di commercio. 
< II procedimento davanfi la corte di cassazione ò regolato con nolme speciali' 

tr Art I 

< ai capi II, III, IY, libro I di detto codice sono sostituiti i capi seguenti 

( CAPO II. 

< DeI prooed,imento som,m,ario d,auanti í tribu,nali, ciuild e le corti cI'appelle. 

< Art. 389. Sono trattatc col proceclimento sommario: 

< 1o Le cause in appello rlaìle senterue dei pletori e dei tribunali di com­

m9rclo
 
< 9' L0 domantle per provvedimenti conservatorii interinali ;
 

<' 3o Le domande tli cui all' art. 363 ;
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t 40 Le controvergie nclle quali sono interessate le pubbtiche amministra­

zioni dello Sl,ato ; 

< 50 Le controversie relative all'espropriazione per causa <li utilita pubblica;
< 6o Le alfre cause per le quali il procedimento ìommario sia ordinato dalla 

Iegge. 
< A.rt. 390. Nei'procedimenti sornmari, prima che scada il termine stabilito 

dall' atto cli citazione, l'attore devc clepositare il mandato e i clocumenti di cui al-
I' art. 1{8. 

< i'f. 391. Entro gi'.rrni cinctrue successivi alla scaclenza clel termine della ci­
tazionc il convenuto dcve far nolificare all'attore nel moclo prescritto dall'art. 161
Ìa sua comparsa cli risposla e,. clepositare nella cancelleria i àocumenti che intende 
produrre a sostegno della medesima col manclato e dichiarazione di residenza di 
cui all'art. 159. 

< Art. 392. I terrninì cli giorni quinclici stabiliti ncgli articoli 165 ,17tt e 176 
sono ridotti a giorni cinque; iluello iti gio.,r; otto stabilito dall'arr. l7g è ridotto 
u gig*i.tre; quello cli giorni trenta stabilito dall'art. 16g è riclotto a giorni dieci;
quello di giorni tre sfabilito dall'art. 1gB è ridotto ad un giorno, salio quanto è 
disposto nell'ultimo capoverso clelìo stesso articolo. 

< Art. 393. Nclle parli,non espressan ente regolate clal presenfe capo il pro­
cedimento sornmario avanti i tribunali civili e le àorti p*enclé norma aaite Oispo_
sizioni stal-rilite pcl procedimento formale. 

t CAPO III. 
< DeI procedimento sommarío auanri ai tribr ,nli tl,i comnwrcio. 

( Art. 3g4. Eeuale all,art. BgB.-a A.rt. 395. Eguale all'art. Bg4.-< Art. 396. ^ Eguale all' art.'Bgd.
 
< A.rt. 397. -- Eguale all'art. 8g6, 

',.:
< Art. 398. Eguale all'art. B9T.
-< Art' 399. Per i termini stabiliti dagri art. 165,771,176 e l8b si applica-la riduzione di cui qll' art. 3gg. 
< La pena comminata dall'art. X76 è applicafa alla par[e, se non sia rap_presentata dal procuratore. 
<r Art. 400. Ilguale all'arl. di pari nurnero.-s Art. d0l frno a IAg, inclusivi, Àantenuti 
< A'rt. 410. Il procedimento sommario avanti ;. tribunari di commercio, neleparti in cui non è espressamente regorat" a" q*r h' ;;; prende dalledisposizioni del capo 1o cri questo titíro i* quanto siano appricabili. 'orma 

n De^ú proced,imento ad, ud,ienza irJ"^'.|); i tuibunari cit;iti e di comnrercio 
ed atsantí alle corli d,'appello. 

o alt' 411' Il procedimento ad udienza fissa davanti i tribunali civili e di-^ commercio ed'u.avanti alle corti d'appello si osserlva ,r.i ,uri d,urgenza,,e la cita_zione doyrà essere prececluta dal decreto di permissione di cui ail, art. 154. 



:3ij 	
<, si osserva ahresì nei casi specialmente determinati dalla legg9. !,i:, . . 

< A,rt. 419 Nel pro..di.*to ud ,r.li"rrz.a fissa la causa prima d'essere pl'-tata 

uff 'oài"tru a,-i"tttittà sul ruolo di spedizione' - r: *-.^^..nó+^r^ 
< Nella stessa udienza, se le paiti compariscono p9" mezzo di pfocuratore' 

questi cleve presentare il. mandato'al cancelliere: le parìi od i loro piocurato|i di­

chiarano o eleggono il domicilio nel cui comune ha se$9 I'autorita' giudiziaria 

quíl:u ,l"uono comparire; di tutto ciò iI cancelliere prende nota nel fo­à"*.ii "fi"glio d' udi:,12a' 
< L,attore espone il fatto ; il convenuto ,. ove d' uopo, lo rettifica : entrambi 

' 
presentano i documenti su cui fondano le rispettive od eccezioni, leggono le 

.istanze 
ioro .otpurse conclupionali e cliscufono le lcro'ragioni' 

atti dolla 
< llinita la discussioúe, le parti o i procuratori consegnano tutti -glila sua firma sul'le comparse

aurr.u ui'runcelliere, il quale uppon. immecliatamente 

àoocturiottuli; facendo constare delle postille che vi fossetro aggiunte' 

< La sentenza sarà pronunciata nella medesima udienza o in una delle suc-
D 

cessive entro il tetrnine non muggiore di ofto giorni' 
. < Àrt. 418. Se una delle puii ao*uncli il-rinvio della causa, dovra esporno i 

motivi. Il tribunale o la cortei sentila la palte contraria , delibererà tosto irr se­

greto se il rinvio clebba essere concessÒ ; ìn questo 91to assegnerà i lermirri alle 

iarti, entro i quali deJ:bono esse rispet[inu*.nt* notificarsi le uuove dcduzioni e 

produzioni o farne iiìffit" in canàeilelia, e,fisserà un'al[ra udienza per la di­

scussione della causa. .;i:'**;"ó;.ì; 
pili tr.atri di addive*ire u 4$rttt,., mezzo. di prova e le. parti siano 

d,accorclo, il tribunale o la corte p.ovvederà pcr l',esecuzione, deleglttj ryt :::''sr' e- ns­
sta uno dei suoi membri oil il pretor:e del luogo in cui- la ppova debba ' 
sando l,uclienru n.ttutluale dsbbano le farti íicomparire.'per la spedizibne della 

causa, salva la a questa ucliànza cli un secondo termine quando chi lo 

".";J;;;ao*unau giustifìchi di non àvòr potuto eseguire la prova nel primo termine' 

( I provvedimenti cli cui in questo artiíolo *u*ui,no dati con ordinanze da in­

serirsi nel foglio d'udienza' 
< I,o stesso *i o,..,uu,u per gli incirlenti in cui le parti sìano d'accordo. 

< Nol caso che una dolle" puríi ,ron comparisca, sdl'istanza dell'altra ne sarà 

tenuta nota nel foglio d'udienà, e cli ciò sai'à futtu ospressa menzione nella sen­

tenza. 
<Art.tLlú,.||proceclimentoadudienzafissanellepartiincuinonòespreg­

prend.enorma dalle disposizioni dei capi prece­*u*"ìr"'r"g;il^àJq.".,o "upo,6""ìi-af q;*r titoìol saf vo .J*p* all'autorita giudiziaria di ordinare che il giu­

dizio corni.ciafo .oipro.uAi.etio acl_udienza fissa si prosegua col rito.fgrlta]e. o 

secondo Jtrà lort*to richiecle'e la natura o lé particolari condizioni della;;;"rt; 
causa. 

n Art. 3 

a alle parole di procecìimento sommario o cli citazione in via sommaria di cui 

to*-^*:" 961 comma 3o' 958
agli articoli 134 N. 6, 148 ultimo comm^a, 

,17^O
qu,3ì35 coflÌma go, 378 comriìa 20, i'Ioz comtna 2o'-.t173 comma 3o;479 

comma 
iJ, /lgl, comma L;, tl87 comìna 3o' d'89 comma 9o' 6116 comma ge' 573'er

tà*t-
666 comrna lo. 7L7 comma 3oo 797 ct'mma 1o e 30, 816 comma 9s, 879 comrna t-u, 
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e 931'comma 3n e 9119 comma 10, sono sostituite le parole di procedimento 

o citazione ad udienza fissa. > 

26. Luco,q", PRiMO PRESIDENTE 

A corrseguile lo scopo di sostituire all'attuale procedimento sommario uno di­
verso' che senza denaturarlo offra maggiore guarentigia d' una retúa amministra­
zione della-giustizia, formula lo scbcma di legge di cui in appr.esso contenerrte le 
disposizioni da sostituirsi agli alticoli 390 c &12 ùel codice di-plocedura civile. . Tale progetto s'inspira sostanzialmcnte al conceito, che aile parti venga im­
posto I'obllligo garantito cla ooa sanzione cli comunicarsí .ecip.ocaàenrc entri certi 
termini perenforii prìrna del giorno dell'udienza, le conclusiòni ed i documenti ri­
spettivi; Dopo l'atto conclusionaie non sarebbero amrnesse altre comparse eccettochè 
pel rnodificare o restringere la domanda o le eccezioni, per produrre nuovi docu­
menfi, per deferire il giuramentg decisorio, proporro ìa queréla di falso o doman­
dare provveclimenti d'istruzione. Nei citati casi la conrpa"sa potrelibe essere noti­
ficata fino all'apertura dell'udienza 

< Progetto di tcgge. 

' (( art' 1 
'"-')-'ì' t '' 

Nel pr.ocedimento sommario la cilazione si fa sempre per: c611nur,re a udienza 
fissa in un termine non rninore di giolni quindici, da istendersi nei conErui casiin conformiÈ degli art. 1dB, N. 4, u, e tu-o del codice di procerluru.iniò,.uioo-elre la legge plesoriva diversamente, e salvo pure il clispostà clell'art. 16ú,,.' 

r< Ar[. Q. 

- t-Noi fre giorni, successivi a quello della citazione, il pr.ocuratgr'e dell'attore 
deve depositare in canceller.ia i 

(( 1" il. rnandato per originale o per copia;
 
< 9o I'atto di dichiarazione'?'i 
resiclenza o di elezione o dichiar,azione di do­

rnicilio a norma dell'art. 168 dello stesso coclice;( 3' tr documenti sui quali intende fondare il. piì:nlio assunfo; 
t:- 4" 

-la 
comparsa. contenente I'esposiztonr Oa lliatto della causa, le conclu­. . . '' í .".sioni della domanda, e i motivi dclle medesime. 

< Art. '3 

(( Il convenuto deve alla sua volta, tre giorni prima della scaclenza del úer­
mine assegnato pel. I'udienza, depositare in bàncelleria:( 1o il mandato;

( 2o l'atto di dichiarazione cli résidènza, o di elezione o dichiarazione cli
domicilio, fatto nel modo prescritto per I'attore;( 3o I clocumenti-che crecla utili per la difesa. 

',,,'a 

l,'''ì 

:i 

.'i 

: r :' 
.-'. 

: .'| 

: '',: 
.' . :... 

. ,.,i 
.

r 

i,,.,,. 
. :ì.:' 
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( E deve pure nello stesso termine far notificare al procuratore dell'attore, 
insieme colla piopria costituzione, la comparsa conclusionale di replica 

(( Art. 4. 

< L'obbligo imposto dall' art. 992 del regolamento giudiziario ai procuratori 
clelle parti nei giudizi di procedimento formale, di depositare in cancelleria una 

copia in carta libera delle rispettive comparse conclusionali per uso del presidente, 

eù un'altra parimente per uso del ministero pubblico nelle cause in cui esso deve 

prendere coiclusiòni, è reso comune anche ai giudizi di procedimento sommario. 

< A"r.t , 6. 

< Nei casi contemplati nell'ultimo SJrn"..o dell'art. t48 dellcodice di proce­

dura, il cleposito clel mandato, dei docum'énti b dell'atto conclusionale, deve farsi 

clall'atl,ore nell'atto stesso della cil,azione. 
< Il convenrt" ."rl-i";;ù ;J questo fino all'apertura della 

"."goir",tuttoudienza. 
.< Nel caso di citazione in via sommaria, autorizzata dal presidente con abbre­

viazioue di termini in ordine aìl'art. 154 del citatd coclice, il presidente stesso fissa 

nel cleueto relativo i termini per lo scambio delle conclusioni. 

< .A.rt. 6. 

tt Trattandosi di cause nelle quali non sia necessario il ministero del procu­

ratore legale, I'adempirnento delle prescrizioni sopraespresse, non esisfendo procu­

ratore costituito, fa carico alle parti.
 

t< Art. 7. 

< Lo conclusioni depositate o notificate fuori dei termini stabiliti negli articoli 
I e 3, si avranno come non fatte. 

< Se it ritardo si è verificato per parte dell'attoro, la citazione rimarra sgnza 

effetto. Se per parte clel convenuto, il iriliunale pronunzierà sulle conclusioni del­

llattore, senza riguardo a quelle plesentate intempestivamente dal convenuto me­

desimò. 
a Nei giudizi d'appello la parte negligente sarh giudicata sulle conclugioni da 

lei spiegate in prima istanza, 

< Art. 8. 

a Dopo I'atto conclusionale non sono ammesse altre comparse, eccettochè per 

rnodificare o restringere Ia domanda o le eccezioni, per produrre nuovi documenti, 

per deferire il giuramento decisorio, per proporre'la querela di falso, o per do­

inandare provvedimenti d'istruzione. 
< La comparsa nei casi sopraespressi può essere notificata sino all'apertura 

della udienza. 
l 

ù 

1. Se |istanza incidentale per ammissione di mezzi dlistruzione è concordata,
 
il presidente provvede immediatamente per I'esecuzione con ordinanza da riportarsi
 



i
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npl fogìio d'udienza. Nel caso contrario ordina la discussione dell'incidenfe, o alche 
del merif.o, se lo crede opportuno. 

<.{rt. 10 

< La causa non può essere portata all'uclienza se non sia stata iscritta sul 
ruolo di spedizione. 

< Gli arú. 390 e ú,72 del codice di procedura civile sono aboliti
 
< Nelle parti non regolate espressamente dalla presenle legge si applichelanno'
-al procedimento sommalio le clisposizioni dallo stesso codice stabilite per il for­

rnale, in quanto siano conciliabili. 

27. LucoA. Pnocuru.roRn GnNnrtlr,n 
! 

.::,. r, 

Yorrebbe che il fermine unico per il procedimento sodmario fosse aumentato 
di qualche poco, ma frazionato in àue, il primo per la prgsentazione una volta 
tanto degìi atti e documenti, il secondo per la preparazione alle,tiiispettive difese 
orali all'udienza. .;,i!1ì. 

Proponc quindi I'ahrogazionc degli arl. 148, 150 é 390 clel coclice tli procedula. .-
civile con sostituzione dei seguenti: 

:i 
(( Alt. 149. 

r< Il termine a comparire alla udienza dei tribunali civili o'Ai ,o*-urcio e delle
corti di appello deve essere almeno: 

i.; oi giorni lli, se il luogo in cui si fa la citazione e quello in cui si 
deve comparire siano nel cerritorio dello stesso comune, o dello stesso mandanrento.( 9.o di gionri 17, se il lucro in cui si fa la citazione e quello della com­
parizione siano in comuni e mandi;.i.,renti diversi, ma nella giurisdizione dello stessotribunale. 

. .tl 3'" di giorni_.q0: t9 il luogo della citazione e;i..quello clella comparizione
ttuno il giurisdizioni limitrofe di tribunali o nella gl,,1.isdìiione clella stessa cortedi appello. 'r,tiri\, 

ll,'" 
.d1 

giorni 
-?s, !" il luogo della citazione e quello della comparizione,

sieno in _giurisdizioni di tribunali non limitrofi,- ,nu .o*presi in giurisdizioni ú
mitrofe di'corte d'appello. I 

. ... ( S." di giorni 30 in tutti gli altri casí, salvo i maggiori termini stabilitidall'art. 1U0. u'i 

t, < Quando si tratti di controversie che riguardino equipaggi, viveri, atffezzi,
rl:, 

fiqaryio.ni di ,navi pronte a far vela, o di altó corrt.oveÀiJ marirtime, la cirazione 
puo larsr tn via sommaria,- ed in questo caso il termine per comparire è quollo
stabilito nell'articolo precedente.' 

Íiir . 

'i itl 
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< [ì termine per comparire davanti le aù..1*'rita giudiziarie del Regno da uno 
t"Stato limitrofo è di giorni 45. 

a Art. 390 

< Nei pròcedimenti sommari, tranne per quelli contemplati nell'ultimo capoYorso 

dell'art. 148, la causa è inscritta al ruolo di spedizione cinque giolni avanti a 

quello della udienza fissa per la quale è avvenuta la citazione.- ( Il cancelliere ricevc la iscrizione nella prima ora dell'apertúra di cancelleria, 

ed i procuratori gli consegnano i mandati per originalu p,"i copia 9 gli atti. di 
9. 

dichiaiazione di resiclenza o di dichiarazione o elezione di domicilio delle parti in 

conformiÈ degli articoli 168 N. I e 159 N. 2, non che i documenti tutti clella 

causa e si comunicano per copia le comparse concìusionali. 
n Se compariscano-ambodue i procuratori, la iscrizione si fa {a quello che 

rdppresenta I'attore e che ha trasùesso'la citazione, altrimenti si fa dal proculatore 

comparso.'< 
La parte, il cui procuratore non compalisce alla cancelleria, si avrà a tutti 

gtieffetti.comecontumaoeagliattiealgiudizio. 
,, Ànco gli incidenti dovranno elevarsi colla comparsa conclusionale, nè sara 

lecito farlo all'udienza, nella quale potrassi soltanto concordarne dall'altra parte 

I'aihmissione.' 

28. Mnssrxa. Pmirao PRnsmnrqtn-
Il difetto clel procedimento sommario, quale ù stabilito dal vigente codice, 

_con­
siste nella mancanza assoluta d'istruzione preparatoria nel giudizio. Se si prendesse 

a norma il procedimento formale, e si modellasse su di esso il sommario, restrin­
gendo al minimo i termini per quel procedimento stabiliti, si avrebbe una proce­

iura che soclclisferebbe interàmente allra celeriÈ dei giudizi ed alla difesa dei litiganti. 

Il presidente di Messina dice che in pratica egli ha adottato presso quella corte iì 

seguonte sistema: 
< IIo ohbligato I'appellante o la parte che rècltrma la decisione dello appello a 

r, deposixare in cancelleria i documenti e la comparsa un. giorno prima della chia­
o màta della causa, unendovi una copia di tal comparsa in carta semplice.per uso 

,r della presidenza, la quale è cosi edotta dell'oggetto e circostanze della causa, pria 
r< che sia portata all'udienza, e può quindi regolare I'andamento con maggiore o 

t minore óelerità e secqndo che I'indole peculiare o le condizioni della contesa 

(( reclamano.^",,-Cfrìrata 
la causa? ove non ne sia necessaria la pronta discussione e deci­

( sione, dopo fatte le debite comunicazioni preseritte nel 9o capoverso dell'art. 390, 

o si rimanda la discussione della causa ad altra udienza per' farsene rapporto dal 

o consigliere che all'uopo delego, ed i tlocumenti e comparse gia prosentate al 



-- 

( cancelliere pria cli passarsi al consigliere delegato restano per ore g4 in cancel­
<" leria, alfinchè le parti li possano leggere e consultare, ed aggiungere poi alla 
a udienza già destinata per iì rapporto tutte le altre ragioni e tutti gli altri docu­
r<'rncnti che stimano opportuni. > 

Questo sistema, a pareî suo, sarobbe ottimo se si potesse eliminare un inconve­
niente, ed è, che le parti; per sorprendersi scambievolmente, presentano spesso nuove 
comparse e nuovi documenti nell'udienza in cui si discute la causa. Ona bisognerebbe 
vietare la produzione di comparse e ,à' :"lJrlmenti di cui non è stata tlata preceden­

"' r''temenle comunicazione. 
Propone quindi che si faccia la sqi qpte aggiunta al 2o capoverso dell'art, 390. 

del codice di plocedura civile, clopo le taiole -- dell'art. 319. -
< Non si potranno tenere pr:esenfi in giudizio clocumenti che rion siano stati 

< comunicati in copia alla conlropalte tre giolni prima della udienza in ctri si è 
< fissata la causa, salvo ai presidenti la facolta di abbleviare tali ter.rnini nei casi 
<, d'urgenza 

< Nel caso in cui la causa clopo la suddetta corìsegrìa c corntrnicazione, di, com.( parse sia rimandaia ad allta udienza, la parte che irrtende far'e aegiunzioni, va-
t<' riazioni o moclifìcazioni, o prodnrre altri docurnenti, ìi clevo notiiicarc ail'altra parte
<'tre giotni prirna cìella nuova udienza già fissata, salvo alìa parte int'orcssata di 
< rinunziale a tiri tclrnine ed insistere per la decisione della cirusa, , 

tI. 

,:l
29. l\4nssw,r. Ptio cutu r oRtt i.-i,n xr *rrr,u 

I, tsisogna distinguere .le c_ause ,oi/:.^ri" propriamente dette clalle urgenti, -Nelle prime, sebbene si riclrieda maggior'ir re*plicita ,e speditezza che nelle formali, 
non è neoessario il provvedere di urgenza ed in modo taie che trolga ogni difesa al 
convenuto. Suggerisce pertanto come oppoltuna rifnrma delfattriale procedi­-mento sommalio la solto riferita modificazioné atiiirt. S90 ctel codice di proceclura
civile, la quale consiste essenzialmente in ciò che, nei procedimenti sommari in-cui non siavi stata abbreviazione di termini a norma dell'ait. ti1r, I'iscr.izione della 
causa sul ruolo di spedizione debb.,lfarsi almeno tre giorni prima-dell'udienza coì
peposito delle produzioni nel tempo stesso che il p;.;uratiiie del- "ono"noiopossa prima dell'udienza aver co*onicazione delle produzioni dell'attore, e, a meno
delle cause urgenti, diritto ad un rinvio non -uggi..1";.'.i giolni dieci, con obblieo 
a sua volta di comunicare i suoi documenri urluiíul. ftre' fiorni p;*; ;Éjì" ;;;"
udienza. Potranno inoltre, seconclo il proposto si.tóiià, irodursi rlocumenti fino
all'ora clella discussione, ma dovranno ei.uie notificati per copia; la 4istriburione 
àelle conc]usionali clovla farii prima della discussione. *- Nelle cause con abbre­
viazione di ferrnini od urgenti , la comunicazione dovrà esser. fatta all'udienza, 
mcno il Òaso in cui il convcnulo oltenga un diffelimento. 

7 

: :,. 

-a 
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< .P'roposta rli legge. 

r< L'art. 390 del codice di proceclura civile ò riformato nel modo seguente: 

< Nei procedinenti sommari la causa è iscritta sul ruolo di spedizione prima 
di,essere portata all'udienza; e, se non siavi stata abbreviazione di termini se­

conclo I'art. 151r, almeno tre giorni innanzi, depositandosi in pari tempo gli atti e 

clocumenti nelle fornte plescritte dagli art. 168, 177' 
< Il procuratore del convenuto, che prima che scada il termine della citazione 

presenti il mandato e la dichiarazione di residenza o di domicilio della parte giusta 
in -:ancelleria delle produzionii art. 159 n. 9, ha rìiritto cli pigliare comunicazione 

dell'attore e cli estrarsi copia dei documenti. IIa dirittb allresì, meno che nelle cause 

ilrgenti, a un cli{ferimento della discussione della causa per úcmpo uon minore di 

ctieci giorni, e in tal caso gli atti clell'attore resteranno depositati per altri tre 

giorni. Medesimamente dara comunicazione all'attore per via della cancelleria dei 

suoi documenti, non piùr tardi di tre giorni prima dell'udienza a cui fu rinviata la 
tilattazione della causa. 

< Gli altri docurnenti che le parti intenderanno produrre sino all'ora della di­
scussione saranno notificati per copia, depositandosi I'originale in cancelleria: in 
rrìancanza ne sara viefata la discussione e il ttibunalqi \1 la corte non ne terranno 

conto nella decisione deìla causa 
< Saranno da ciascuno esibite tante copie della proplia comparsa conclusionale, 

quante sieno le altre parti che abbiano costituito procuratoli; e ìa distribuzione ne 

sarà fatta a cura della cancelleria prima della discussione della causa. 

<< Anche nelle cause portate con abbreviazione di terinini, od urgenti, nelle 

quali il convenuto ottenga un differimento, saranno osseryate, per quanfo la strettezza 

dei termini il consenta, le stesse disposizioni per la comunicazione dei documenti. 

Aitrimenti questa saù fatta all'udienza stessa, 

< II fatto è esposio dal difensole dell'attore, osservato nel resto il capoverso 

rìell'art.349. 
< Finita la discussione, i procuratori devono consegnare tutti gli atti della causa 

a.l cancelliele a norrna dell'alt. 352 ; il cancelliere appone la sua firma inrmediata­

nrente sulle comparse conclusionali, e fa menzione delle poÈtille che vi siano 

aggiunte. > 

30 hirr,,q.uo. Pnriuo PnnsÌnENrE -
Non v' ha rlubhio che I'art. 390 del codice di procedura civile dà luogo ad 

inconvenienti. 
Non gli pare accogìibile la sernplice aggiunta all'art. 390 proposta dal deputato 

llorrone a questo proposito e consistente in qiò, che nel caso cli rinvio la parte 
che intende fare aggiunzioni, r'ariazioni o modificazioni alla sua comparsa conclu­
sionale, debba notificarle all'altra parte tre giorni prima dclla nuova udienza ed of­
frire comunicazione dei documenti, clappoichè la stessa clisposizione se per un verso 
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porrebbe le parti in condizione di discutere con sufficiente cognizione la causa alla 

,,,nooou uclionza alla quale fossero rimesse, agevolerebbe d'altro tato il pretesto al 
llrinvio della causa con danno della speditezza dei giirdizi. Yorrebbe invece che la 

discussione della causa seguisse nell'udienza stabilita per la citazione, ma che le parl,i 
si comunicassero prima di quel giolno le comparse ed i documenti. 

Formola la pr.oposta di iegge trascritta in appresso, nella quale contiensi qucs{,o 

conce[to fbndameutale: che, salvo nel caso di abbreviazione dei terrnini, I'aftore 
debba clepositare in cancelleria gli atti e documenti indicati negli art. 158 e 1li9 

nel giorno immediatamente successivo alla citazione, ed il convenuto neile ore an­

timeridiane del giorno che precede I'udienza fissata nella citazione. 

Avyer'tc infine cÌre conforrne dovrebbe essere il procedimento somlnario dinanzi 

ai tribunali di cornmelcio. A tal effetto clovreblresi sopprimerc I'art. 4tr9, pro\rve­

dendo a sufficienza il succcssivo 'atl. LItt. 

< Proposta di leoge. 

< Nei procedimenti sornmari il procuratore clell'attorc neì giorno immediata­

rnente succéssivo alla citazione , e il procuraiore tlel convenuto, aì llirì úardi nelle 

ore arrtimeridiane del giolno chc precede I'udienza fissata nella ttifazionr,:, depositano 

nella cancelleria gli at[i e i docunrenti inclicati negli articoli 158 e 1li9 e la com-­

palsa conclusionaie cla t.itirarsi dal procuratore clella parte avvcrsa. 
< Se il termine clella citazione è minore di giorni cinque , la comunicazione 

degli atti e documenti e della comparsa conclusionale potrà avcr luogo all'udienza. 
r< La causa è iscritla sul ruolo di speclizione atl istanza del procuratore dell'una 

o dell'altra parte contempo lcamenúe al deposito degli atti nella cancelleria nei 
casi in cui cleve eseguirsi, e iltrimenti, prima che la 'ausa sia porl,ata all'udienza. 

t Il fatlo della causa è :sposte, dal difensore delt attore, osselvato nel resto 
quanto dispone il capoverso dell'a'l' :lo 349. 

< Prima che cominci la relazior,o della causa all'udienza, i plocuratori ritirano 
dalla Cancelleria gli atti e documenf,i da essi depo"itati, e, finita la discus;ione, corì­
segnano al cancelliere tutti gli atti della causa giusta I'articolo 352. Lo étesso can­
celliere appone immediatarnente Ia sua firma.olle co*parse conclusionali e fa men­
zione dellc postille che vi siano aggiunte. >r 

:l 

31. NIrr,a.rqo. PnocunrrùRn GnNnnar,n 

Non crede che debbano attribuirsi a vizio ladicale del sisterna gli inoonvenienti 
del rito sommario segnati nella circolare mirristeriale del 6luglio 187S, ma piuttosto 
al soverchio laconismo del testo dell'art. 390 del codice di procedura civile riferi­
bilmente alla parte che vorrebbesi dir tecnica. Il rimedio che propone consiste per­
tanto nel rorpi.tu." questa parte difettiva, co-l sostituirvi la séguénte dizione: 

< Art. 390. Nei procedimenti sommari la causa è inscritta nel luolo di spedi­

< zione prirna ,li cssere portata all'udienza del giorno indicato in citazione. 

i 

i 
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< In ogni causa intloclotta a rifo sornmario, ['attorg,fa notificare al ,convenuto 
(, coll'atts di citazione'la comparsa conclusionale conter\,,rhte I'elenco dei documonti 
< che'va contemporaneamente a clepositare in cancelleria in conformità delll ar­
c ticolo 158. 

< Se il termine tlella citazione non è rninore di giorni cinque, il procuratore 
< del convenuto, oostituitosi in conformita dell'art. 169, deposita in cancelleria gli 
< at[i o documenti dei quali intende far uso, non che la comparsa conclusionale che 
< ne contiene I'elenco, Questo deposito deve esser fatto al più tardi nelle.ole anti­
< meridiane del giorno che precede quello dell'udienza. l\$5ií-curatoro dell'attore può 

<{i""r:( tosto ritirare de$ta comparsa conclusionale. 
< Se il telmine clella citazione è minole di giorni cinque, la comunicazione 

< elella comparsa conclusionale e degli atti e docurnenti del conyenuto poúra aver 
< luogo all udienza. 

< Prima che cominci la relaziono della causa all'udienza, i procuraxori ritirano 
u dalla cancelleria gli atti e documen[i che vi avessero depositati. 

< Il fatto della causa ecc., come all'articolo 390. ) 

Colle norme suespresse , avvisa , che sarebbe razionalmente assiourato il con­
veniente sviluppo dei mezzi di azione e di dil"esa. 

32. Napor,I. Couurssrous DET,LA Coarn 
"..t. 

llr:.: :­
.,i:	 Il vizio principalissimo del prooedimento sommario consiste in ciò, che le parti 
i. giungono all'udienza senza conoscere le ragioni ed i documenti di cui I'avversario 
:i .. si varra, e debbono quindi sostenere la discussione della causa senza aver modo 
. ,,'.' ',' ' di supplire a codesta loro ignoranza. Il rimedio sta nel prescrivere che i procura­
\; ,Í tori consegnino al cancelliere i mandati, le diohiarazioni di residenza o di dorni­
i...,;. , 
:.i. r. ' ..	 cilio; le comparse conclusionali e i documenti su iui queste si fondano, tre giorni , 

prima clell'uclienza stabilita per la discussione, e che lo stesso modo, gli stessi ter­
mini si osservino nel caso di rinvio della causa ad al[ra udienza, a tenore dell'ar­-'l-(-:.''

i

ticolo 3119 del codice di procedura civile per le aggiunzioni, variazioni e modifi­
1,::;.: cazioni in qtialunque forma fatte alle oomparse conclusionali, e pei nuovi docu­

menti. 
:i', :' ' 
:":,

Questa importante rifor:ma lichiede però altri provvedimenti cìre ne facilitino 
ed anzi ne assiourino I'aLtuazione, le lolgano ogni nota 'd'inutile vessazione per le 
parti, conservino l'utilita che il presente organamento può avere nei casi in cui sia 

urgente provvedere." 
Propone in conformità clelle esposte considerazioni la seguente nuova retlazione 

l"; :.,: degli articoli 390, 399 e 386 clolla vigente procedura 
-:t . 

.:,.'..' (( Art. 390.:ì'
:Ir '	 

'. 

::	 
u Nei proccdirncn[i sommati la causa ò iscritta sul ruolo di sperlizione quaf,tro 

::',:t gior.ni prima di essere poltata all'udienza, a pena di decadenza dall'udienza stessa.'.' .': 

< Tre giorni prirna dcll'udienza i procuratori consegrtano al cancelìiere i man­' i.ì'. .. 
.­

r :,,1 

l;i.Ì:. i''\;,:|::'''.:':r,,.
:'.' 

' 

i; 

: ' 
,: -
1 

;;.'.,.i'
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.., : l 

dat- per originale o per copia, gli atti di dichiarazione cli resiclenza o di dichiara­
ziye o elezione cli domicilio delle parti, in confornrita degli articoli 158 N. e e 

lo} iq. Q, le comparse conclusionali con le copie per ciascuno clei plocuratori av­

versari ed i clocumenti su cui le stesse si fondano. Dei quali ultimi gli altri procu­
r.aúori potranno prendere comunicazione prirna del giorno dell'udienza senza rimo­
verli dalla cancelleria. 

< Non adempiendosi alla consegna degli anzidetti atti e documenti nel termine 
prcscritto, la cansa, se lc palti cl'accorclo non consenfano all'immediata discussione, 

sarà rimandata acl altr.o giorno rnercò pr'ovvedimenfo sclitto nel verbale di udienza, 

e tutte le spese del rimanclo saranno a carico di chi vi avra dato luogo. 
< Il fatto clella causa ò esposto dal difensore clell'attore, osservato nel resto il 

tlisposto del capoverso dell'articolo 349. 
<< Nel caso di rinvio acl altra udienza le aggiunzioni , variazioni o modifica­

zioni alle comparse conclusionali , in qualunqrre forma fatte , al pari che i nuovi 
documenti, devono, a pena di decadenza, ossere plesentati e cornunicati nel terminc 
indicato nel primo capoverso cli questo alticolo. 

< Finita la discussione, i procuratoli devono consegnare al cancelliere tutti gli 
atti della causa a noliÌìa dell'alticolo 359. 

< Imrnediatamente clopo la presentazione delle comparse, il cancelliere apporrà
il suo visto agli originali ed alle copie, notanclo sui primi il nurnero di queste ul­
time e facenc.lo rnenzione delle postille che vi siano aggiunte; clel pari ciascun pro­
ouratore avrà diritto cli richiedere la copia ohe lo riguarda, apponendo in segno 
di averla ricevuta, quando ciò segua pr'ima dell'udienza, la sua firma sull'originale. 

< Articolo 391, corne ò scritfo nel codice. 

( Art.399. 
< Nelle patl,i non espressamente regolate daì presente capo il proceclinrento riom­

mario prende norma clalle disposizioni del capo prececlente, per quanto siano ap­
plicabili. 

< Senrpre quando sia clecreta{a I'abbreviazione dei ternini, bastera che lf, causa 
sia iscritta sul ruolo tli spedizione prima di essr:re portata all'udielza, e cire nella 
stessa uclienza si adenrpia a futto ciò ch'ò prescritto nel primo capover'so dei pre­
ccdentc articolo 390. 

< Sirnilmenfe se la caustr sia ''el cuso previsto clall'articolo 3&9 r'inviatzr per 
ragione di ulgenza alla plossiLna t ienza 'a presenlazione delle aggiunzioni, mortri­
fica:,.ioni e variazirtni e dei nuovi docunre ;i, di cui è pa'.ì.a nell'ultima parte del 
tel'zo capoycrso ciell' arficolri 39{} , clovr'à ivcr luogo, anchr, a r rna di ilccac'lenza, 
ventiquatfro ore prirna deìl'uclienza slessa .i, ., ì 

tl 

< .{rt. 386. ,'. 
< Non ostante la dichiarazione cli coniumacia, e sino alla prolaz:ione della sen­

tenza defînitiva , il contumacc può comparire e proporre le sue ragioni. Se però 
piùr sono i conturnaci, una sola volta sarà riaperto il giudizio o stabilita una nuova 
udienza per la tardiva comparsa di uno o piìr fra essi, potendo gli altri avvalersi 
di quesfi termini gia riaperti, o tlell'udienza già slabilita , ma non mai Íar luogo, 
mercò tardiva postcriore compalsa , ad aìtre sucoessive riaperture di termine o atl 
ultedori rimandi ad altre udienze. > 
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o.-)ùo. NÀpor,r. PnocuRÀ,ToRE Gnxnit.ll,n- \. 
\l_,' 

Osserva, che I'inconveniente cui da luogo I' attuale procedimento sommalio, è. 

I'imbarazzo in cui il convenuto pone spesse volte I'atúore coll'opporgli dei titoli e 

dei fatti che sono ignorali dalla parte avversa e ilal suo clifensore e colle eccezioni 
declinatorie o perentorie non prevedute, perchò ignorato le ragioni che le sorreggono.. 

A riniuovere cluest'inconveniente, lasciando integri i principi informatori del 
procedimento sommario, di cui ne riconosce incontestabili i vantaggi e salvo alle 
parti il rlritto di ricercare la verita e di poterla provare finchi: la cliscussione orale 
non sia esaurita, propone che sia rnodificato il primo capoverso clell' art. 390 del 
codice. di procedura civile nel seguente moclo : 

Sajvo il caso cli abbreviazione dei tormini, tre giorni prima dell' udienza -assegnata nella citazione così I'attore conìe il convenuto debbono, a pena di 
decadenza, pel primo dall' udienza stabilita e pel secondo di rinvio della causa 
a sue spese acl altra udienza, consegnare al cancelliere i mandati per originale o 

por copia, gli aiti di dichiarazione cli residenza o di dichiarazione ed elezione di. 
domicilio delle parti in conformità degli articoli 158, N. I e 159 N. 9, i docu­
menti clre intendono cli produrre neìla causa e dei quali i procuratoti potranno 
prendele comunicazionc senza amoverli dalla cancelleria e le comparse conclu­
sionali, comunicandole per copia. 

Resta libero il diritto alle parti di potere all' udienza fare nuove decluzioni-o motlificazioni ed aggiunte alle comparse conclusionali. Ma nel caso che queste 
riguarclassero eccezioni decìinatorie o perentorie, o dessero causa alla presenta­
zione di nuovi documenti, la causa, oye le parti non sicno d'accoldo per l'im­
mediata discussione, sata. r'inviata ad altra udienza per darne comunicazione nel 
modo sopra indicato a spese di chi avrà dato luogo al rinvio.

* La comunicazione data dal convenuto avra i suoi effetti anche quando I'at­
tore nou iscriva la catrsa sul ruolo di spedizione per I'udienza assegnata nella" 
citazione. 

< l{el caso di abbleviazione dei termini, tutto ciò che è prescritto nei capoversi 
< precedenti sara adempito nella stessa uclienza. > 

Propone pure di modificarsi I'art. 386 del citato codice cli procedura civile col' 
conceclere a tutti i contumaci un solo termine per ottenere la nuova udienza sulle 
compalse tardive, allo scopo di evitare che alcuni contumaci interessati a protrarre 
la lite, presentando tardivamente le loro comparse, protraggano la prolazione della, 
sentenza a loro piacimento, e la ptoposta la formoleiebbe ìrel seguàote modo : 

< Nei giudizi con procedimento sommario nel , caso cli piùr contumaci sarà 
< sulla comparsa tardiva di uno o piùr di essi emessa I' ordinanza per la nuova. 
< udienza, c non potra, mercè tardiva posteriore comparsa di altri, ottenersi ria-" 
< per'tura di termini od ulteriori rinvii ad altre udienze >. 
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'-"'34. SnnoNE DI PotnNzl. Pnoculìa GnNaRu,l: 

A rimuovere i vizi del rito sornrnalio vorrebbe che in tal procedimento la ci­
tazione fosse seprpre accompagnata cla un decreto del plesidente che fìssi I'udienza 

ed il tc-.rmine aìl'attole per ìa ptoduzione clei docurnenti; così si eviterebbe il pe­

ricolo pel convenuto di sorprese. Ma potrebbe avvenire che il convenuto stesso 

all'udienza presentasse documenti a sostegno della sua eccezione; allora, ove I'at­
tore {bsse in ltisogno di tempo per rispondere, il collegio sulla di lui istanza 

avrebbe facoltà cli assegnare altra udienza, nella quale si potrebbero ancola ricevere 

aegiunte alle comparse conclusionali e ripetersi la discussione. 

Secondo i sovraespressi concetti formula il testo dell'alticolo, che si riferisce 

in appresso, da sostituirsi aìl'attuale disposizione clell'art. 390 del codice cli pro­
cedur.a civilc, c llropone ancora la seguente modifìcazione al disposto del successivo 

articoìo 39 I . 

< Art. 390. 

<, Nei proceclimqnti sornmari la citazione è fatta se: .rre in base di decreto del 

presidente, che lìssa I'udienza ecl il termine all'attore per il deposito in cancelleria 
dei documenti e pel ritiro dei rnedesimi. 

< La causa r) inscritta sul ruolo di speclizione prima di essere poltata al­
l'udienza. 

u Nella stessa udienza i procuratori consegnano al cancelliere i mandati per' 

originali o per copia, e gli atti di dichiarazione di residenza, o di dichiarazione di 
clomicilio delle parti in conformifà degli articoli 158 N. I e 159 N. I e si comu­
nicanÒ per copia le comparse conclusionali. 

< II fatfo delìa causa è esposto clal difensore dell'attore, osservato nel resto ir 
tlisposto del capoverso del|art. 31r9. 

< Finita la discussione, i proculafori devono consegnare tutti gli atti della causa 
al cancelliere, a norma dell'art. 359; il Cancellielc appone la sua firma imlnedia­
[amenúe alle cornparse conclusionali, e fa menzione dclle postille che vi siano 
aggiunte. 

< Se le conclusionali del convenuto contengono eccezioni o prod .zioni di do­
cumenti, per cui l'attore ayessc bi rgno di tempo, il collegio sulla di lui istanza 
può assegnare altra udienza nella quale r potranno ricevere aggiunte alle com­
parse conclusionali e si potrà r'ipetere la iscussione. 

< Salvc, il cl*itto a ciascuna delle partt'di ottenere cc.-1c de'documenti deposi­
tati da potersi fare dai lispettivi procuratori e da,csîre autenticate dal canceli,,re' 
c ciò a proprie spese non calcolabili all'esif,o dt uo,;io. 

( Àrt. 391" 

< Qnantunque il giudizio sia corninciato con proceclimento sommario, il tribu­
:nale o la corte può ortlnare chc sia proseguit'o in via formale, se così richiedono 
la natura o lc particolari condizioni della causa come, quando nella nuova uiJienza 
assegnata dal collegio ad istanza dell'ai,tore, sorgesse iì bisogno di altre repliche 
o conh'orepliche. 
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<r Nel caso di consenso delle parti ciò può ordinarsi dal pÌesidente' 

< La presente disposizione è applicabile anche quando il proceclimenfo som­

mario sia prescritto da leggi speciaìi. > 

35. Itar,nRuo. : PnIMo PRESIDENTE 
-

Sarebbe bene che dalla legge venissero enumerati i casi principali ed ordinari 

che dan luogo al procedimento sommario o ciò osserva in relazione alla troppo 

generica dizine delt'art. 889 ttel codice cli procedura civite.
" 

Sostiene. poi, che in giudizio cli r;invio da una corte di cassazione, la circostanza 

dell'annullamento non iu" cangiar:e la natura della causa ed il rito secondo iI 
quale fu agi[al,a nei precedcnti giudizi..poncterito

Non crede sia sàto consiglio quello di clichiarare cli lito sommario 

in generqle le cause nellé quali fossero intereigate le amministrazioni pubbliche e 

lo ltato, e così le cause di divisione di ereclità; e I'art. 391 di cletto codice non 

è sufficiente correttivo. 
Passanclo alle forme rlel rito sommario, dice che ad evitare le sorprese, :on*­

nellaguenza della disposizione inconsulta dell'arf . 390, I'a d'uopo mettele le ,parti 
iondizione di potersi difencìerè oompletamente con dispolre che lc formaliÈ del re-' 

ciproco scdmbio dei mandati, docuÀenti ecc. si adempiano nei termini pitr brevi 

e colle forme ld pitr semplici, prima che la causa sia portata all'udienza peÌ esser 

ricevuta e discussa. 

I'n arm-onia coi sovraespressi concet'ti for,mula il seguente schema rli legge': 

< (Art. 389 mod"ifica'to) 

< A.r't' 1. 

t< 1.0 Le cause relative a provYeclimenti conse.rvatorii o interinali. 

< 2.0 Quello cli appello dalle senfenze dei pretori' 
u 3.0 Le altre'sopra azioni puramente personali poggiate sopra documento 

autentico. 
i 4.0 Quelle relative al pagamento cli pigioni, affitti, scadenze di rendite o 

canoni, di tasso ccl imposte pubbliche di quaìunquc natura. 
-( ti.o i,e Lh"..irr.."rrotro i beni del dernanio pubblico clello Stato, ed 

"uo**i beni destinati all'uso pubblico dei comuni e delle provincie. 

<r 6.0 D tutte le altre,cause per le quali ò ordinata dalla legge, o autoriz­

zata dal presidenf,e la citazione a udienza fissa' 

a Art. I 

n Restando abrogata qualsiasi altra antecedelte.disposizione legiSlativa in con­

trario, saranno trattaé colrito formale le cause di divisione di eredita; comepurc 

o-ftiil che riguardano i beni patrimoniali clello Stato; delle provinoie e dei oomuni, 

] q".1"^ * rínvio, dopo u.rnúllu*"nto corte cli cassazione, se pure, secondo 
.della 

la loro indole, non débbo,lo essere trat'tate col rito somryili!'
 
i' ,ii ì
 

i 
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< Àr.t. 3. 

< Se il termine a- comparile fissato nella citazione ad uclienza fissa ecce6eràil termine luqu.l.9, potra essàre riclotfo con ciíazione per lijtietto da inrimarsi alprocuratore dell'attore, ed in mancanza di procuratore sarà"inti,nata alla purtu pu,.affìssione. della copia sulla porta esterna del tribunale o della corte che dee cono­scere della causa, e creposiiata con gri altr.i crocum".ri l" ."i.elleria. 

r Lrt. lt 

< Nei procedimenti sommari la causa clev'essere inscritta a ruolo di speclizione 

:l t'^i,:":l,,,.11r1ry1''rimo siorno ctet rermine ;iló*J ;;;"lo*pu.i.., . ;;;;;;;"s-l..laccla dal procuratore dell'attore, questi cleve conté,opo.on.u*ante alla ricliestad'iscrizione adernpire quanto è pr.escrirto nei nurneri 1 d Q ,lgJl,articolo 15g delleleggi di procedura civìlc, 
.e. 

tare it dcposiro aui ,focorl"tii.,r,rufi"r*i 
"h;;";;­gono le dimande' Se la riclriesta suclietta sala fatta a* p,ocu.aúore del convenuto,

esso procut'atole clovrà eseguire i depositi cìisposti clall'ari. 15g sudclett;. E più;;;;
contemporaneamente depositare in cancelleria tutti i documenúi originali .ui q,,uùsi fondano le eccezioni, le.dornande riconvenzionari, se pur vi sarà luogo, e ner- r--­caso d'appello, I'appello incidente. 

< Art. B 

< Nel caso stcsso, e se non l'abbia príma fatto, ro stesso procuraúor.e crer con_venuto, nello sf'esso giorno in cui rictriedò l'iscrizione clella causa sul ruolo, devenotificare al procuratore dell'attore costituiúo nella citazionu lu propria costituzionopel convenuto, ed il domicilio eretto cla[a parte, come pure Ia comparsa ir5 cuisono spieeate lo eccezioni, e le crornande'riconve^ri;r;ri; e rn caso rli appelro,I'appello incidente se vi sia. 

r' ,Art. 6. 

nè da parte clell'attore,. nè da pa'te tìcr. cÀvcnuto, ra- ci,^";Àne 
" ,l"pp*rro"-:terranno come non mai stati fatii, salvo il dr.itto o,i11,,.-- noooa cilazione, e seppuri termini ad appellare non sieno clecorsi, acl/ 

t ..1,. . ,, rròuàUo 

< Àrt. 7. 

< Eseguita I'iscrizione sul ruolo cìi speclizione a richiesta d'una tlelle parti, seI'altra non avra dichiarato in cancelleria ii volere ,irponJu.u, il cancelliere clovràimmediatamente iscrivere la causa sul .uolo d'uclierra' p"i- gìorno designato nellacitazio'e, nè sarà niù ammessa alcuna nuoya eccezione, o reprica, o difesa, nè Ia
i:roduzione di artri d;.;;.;;-; r;";#;iù;i;,'ì; 

"n*,," incidenre. 
8 

i 

i 
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< Art. 8. 

< Fatta la dichiarazione di volere rispondere, il cancelljele iscrivera la causa 

sul ruolo per I'udienza imrnediata agli ottro giorni che ,seguiganno al fermine legale 

pur ao*pryire, ovyero per I'udienza designata nella citazione, se questa udienza ri­
òadra al di là degli otto giorni del termine legale. 

< A.rt. 9. 

' < La parte che abbiaabbia fattafatta Ia dichrarazrone volet'e rrsponoere) .i"":la dichiarazione di volere rispondere, deve deposi­
.dr Y:Pr:i 

tare in cancelleria la comparsa, e gli originali documenti fra tre giorni dalla di-

Chiarazione, compreso il giorno in óui fu fatta I e I'altra parte fra altri tre giorrri 
-cleve 

immediatamente seguenti depositare la sua comparsa' ed i documenti origi­

nali a sostenerla. 
< Scorsi tali termini, sarà vietato a ciascuna delle"parti di presentare altre do­

mande ed eccezioni, come di produrre altri documenti, ed al conveputo in appeìlo 

di proporre appello incidente. 

(( lrY. ro. 

,< Il giorno precedente quello dell'udienza, al più tardi, clovranno i procutatori 
in copia per mezzo. della cancelleria ledelle parti comunicarsi vicendevolmente 

lor.o comparse conclusiongli e si ritireranno gli atti depositati. 

< ^4'r[' 11 ' 

< L'appello arlerente dovrà esser fatlo plia che sia inscritta la causa sul ruolo 

di udienza; se sara fatto dopo, non sara. ricevuto. 

< Art. 19 

( Il presidente del tribunale , e clella corte 
-provvedendo 

a nol'ma dell' alti-

colo 164 àel òodice di procedura civile , rbgolera i- termini stabiliti nei superiori 

articoli 8 e 9. 

< A,rt. 13. 

' ( All'udionza iI difensore dell'attore esporra il fatto della causa, osservato il 
diSposto del capoverso deli'articolo 352 delle leggi sul rito.gi';íle; salanno dai pro­

a1àto.i lettu là conclusioni, e finita la cliscussione, tutti gti atti della causa saranno 

aui prororutori consegnati al canceìliere secondo I'articolo 362, il quale imrnedia­

tamónte apporra la sua firma sulle comparse conclusionali, e fara menzjone dellé 

postille che vi fossero state aggiuntc. > dÌ,, 
t .ì') 

',, 1: 
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( Art. 14. 

^ ( Qualora il termine legale a comparire sia più brevc cii clie, , gior.nr, allora
il termine stabilito nel superioro alticolò 8 sarà ridotto a sei giorni, é quello del­
loarf.gaduegiorni. 

t< Art. 15 

., Rimangono ablogate Ie disposizioni contrarie od incompatibili colla presente- -iegge, contenute negli art. 1187 e 488 del codice cli proceduri civile. , 

36. Par,nnuo. Pnocun,tToRn GnxnRu,n 

Il rito sommario va applicato soltanto alle cause di soluzionc semplice ocl a 
quelle che attesa I'urgenrà-devono essere prontamente speclite, p*opón" quindi
I'abrogazione dell'art. x0 elella legge sul contcnzioso anrmiiristrativo. 

Vorrebbe poi che fossero espressamente classificate fra Ie cause a tlattarsi col 
rifo sommario le domande pel alimenti, le azioni personali fondhte su scritture 
e le. clomande pel pagame"io cli fitti, canoni, e presiazioni in genere fondate pure 
su titolo scritto. 

Arnmette necessqria la riforrna delì'attuale rito sornmalio, pel quale le parti de­
vono presentarsi impreparate all'udienza, ma osserva che non conviene snaturare 
I'indole di tal procedimento che richiede sempìicità e speditezza.

A conseguire tale scopo è cl'avviso che debba venir assegnato alle parti per
eseguile il cleposito dei documenti e la notificazione delle conclusioni I' attual ter-' 
mine_a comparire. e che siasi poi da ageiungere un secondo termine di cinque
giorni per la cliscussione, dovenclosi i clue terminr inclicare neìlo stesso atto di 
citazione, di guisa phe, spltato il primo, la causa sia recata all'udienza nel giorno
designato senza nuovo avviso. 

Potrebbe però accadere che la comunicazione clei clocumenti o la notificazione 
delle comparse awenisse dopo la scaclenza del tcrmine, o che all'udienza si mo­
dificassero le conclusioni o si producesser.o nuovi atti; ciò non può vietarsi per 
essere nell'essenza del procedimento a udienza fissa che lo stato cleila causa si fermi 
all'udienza medesima nel momcnto clella discussione; per.ò da un canto, mentre 
per assicurare I'osservanza del termine, vorretrbe.nche li parte privata di tal bene­
ficio fosse autorizzat.a a far differire la causa, dall'altro, per frenale gli abusi di 
tardive comunicazioni e'deúuzioni, propone la comminatoiia cli una mùlta oìtre al 
risarcimento cei danni ed interessi al irocrl'atore che all'infuori del caso ,Ji !óprav­' venu[a neccssi[a vi clesse luogo. 


Si presentano 
,.
 

troppo la
 

diente;
 
deeli nti. ,ii'
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Dettate aìcune nor.me relative alla contumacia, osserva che, oltro al rifondere 
in detto senso gli articoli 389 e 390 del codice di procedura civile, convieno ri­
toccare e'moclificare alcune disposizioni correlative dello stesso Codic"e, conoernenti 
il procedimento sommario avanti i tribunali di commercio, I' at[o di citazione, 
I'intorvento, il rinvio, I'opposizione, l'appello incidentale, l'adesione ai due predetti 
rimedi, non che talune parfi connesse deì regolamento generale gìudiziario riflettenti 
il libro delle registrazioni e la plesentazione del contumace in giudizio e quindi in 
armonia coi premessi concetti formula il sottotrascritto progetto di legge, a cui fa 

seguito un progetto di legio decreto. 

< P rogettdil:;di legge. 

<< A"rt. 1. 

u ù abrogato l' art. 10 della legge sul contenzioso amministrativo. del 90 di 

marzo 1865 N. 

< Gli art. 134 N. 6, 901, 389, 390, '411, 1t72,472 capoverso, 479, 480, ú,87 

e 488 del codice di prooedura civile sono modificali nol seguenti: modo : 

< Art. 1314 N. 6 

<.La indicazione del termine enh'o cui il convenuto'deve comparire e altrosì, 

se si tratti di citazione in via sominaria davanti Ie corti o i tribunaìi, la indica­
zione del giorno in cui la causa sala. portata all'udienza con intervallo non minore 

di oinque dalla scadenza dell'anzideito termine a comparire; o la indicaziono sol­
tanto del giorno clcll'udienza, nei giudizi davanti i pretoli. 

tu ,{rt. 901. 

r Chiunque abbia interesse. in una causa vertente -tra 
altre persone può. inter­

'venirvi finchè non sia rimasta felma.l'iscrizione a ruolo, e, se trattisi di procedi­

mentò sommario, finchè non sia cominciata la relazione della causa all'udienza; 
ósservate le disposizioni del g 3 deli'art. '390 in quanto siano applicabili, e salvo 

che sia stata emessa I'ordinanza di rinvio indicata nel g 4' 'dello stesso articolo, nel 
quale caso I'in[ervento deve precederc la scadenza dèl termine segnato nell'ordi­
nanza medesima per la notifica delle comparse e pel deposito degli atti. 

it . ( So.no trattate col procedimento sommarioi, 
<< 1' Le domande per provvedimenti conserYatorii'o interinali; 
( 90 I,e controversie relative a imposte di qualunque natul'a, e a ssr.vizi 

pubblici; /ìr( :|' Le domande per alimenti ; ,titt 
':. " 

;.',Ì, 
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(. í' Le domande per pagamenti di fitti, canoni, rendite e prestazioni cli 

qualunque natura fondate su sclittura; 
n 6o Le azioni puramente personali o mobiliari fondate su scrittula; 
< 6o Le cause in appello dalle sentenze dei prefori; 

, ( 7" Le altre cause per le quali sia ortlinata dalla legge o autorizzata dal 
Presidenfe la citazione a udienza {issa. 

< A.rt.390' 

< l,e regole speciali dcl procerJimento sommario sono le seguenti : 

u $ 1" I î causa viene iscriita sul ruolo di spedizione entro il termine a 

compalilc a q ra clella palto piir diligcnte. 
<t llntro lo stesso termine, dietro eseguita la indicata iscrizione, i proculatori 

devono depositare nella canccll,.ria i mandati per originale o per copia, gli atti di 

dichiarazione di resiclenza, o c{i elezione o dichiarazione di domicilio delle parti in 
conformita degli art. 1SB N. 2 e 1ti9 N. 2, e tutti gli aLri della causa riuniti in 
fasCicoli coll'inventario e colla nota delle spese a norma del['art. L77, e devono 

notificarsi pirr via d'uscicre lo rispettive comparse conclusionali. 
< Oli àtti cosi depositati rimangono nella cancelleria sino al giorno clella 

udienza per conveniente notizia clelle palti, le quali possonc anche levarne estratti 

o cople.i o S 9" Nel giolno indicato nelia citazionc la causa, senza altro avviso, ò 
j 

portata all'udienza. 
( Il cancelliere consegna ai procuratori i rispettivi atti. 
< ll fatto della causa è esposto clal difensore clell'attore, osservato nel resto 

il disposto del-capoverso dell'art. 349. 
o n'initu la discussione, i procuraúori clevono immecliatamente restituirc gli att'i 

al cancelliere a norma clell'art 3ti2. 
n S 3o Se all'udienza vengono modificate le comparse conclusionali notificate 

o si ploducono nuovi documenti, si devono preliminarmente comunictire le prime in 
copia e i secondi in originale al plocuratore clcll'altra parte, il quaìe avra iI di­
ritto di ottcnere il differime"to della causa a una prossima udienza, e in cluesto 

caso il procuratore contrario che li clà luogc, colla stessa ordinanza sara condan­
nato personalmente a una multa di lire 5tr estensibile a lire 100, oìtre il risalci­
mento delle spese e dei clanni, qualora non climostri la soprawenuta necessita delle 

modificazioni e clelle nuoye ploduzioni. L'anzidetta condanna sarà irrevocabile. 
< Le novelle comparse conclusionali o i novelli docun:renti si uniranno ai ri­

speltivi fascicoli degli atti per restate in deposito nella cancelleria al fine indicato , 

nel superiore $ 1", ovyero, se la causa non sarà differita, si consegneranno al can­

eelliere, finita ìa discussione. In arnbo i casi il cancelliere deve imrnediatamente 
appoÌre la sua firma alle anzidette compaÍse, facendo menzione delle postill che 

vi si trovjno. 
< Le stesso disposizioni si applicano, quando il procuratore dell'aitore o del 

eonYenuto abbia deposi tato nella cancelleria dopo la scadenza del termine a com­
parrre, udienza indicat4'rlTa_ci tazione, il mandato, I'atto 
di elezione o dichia.-zi-lè di domicilio clella Parte, 
gli atti conclusionali. Anche in questi casi la condanna 

alla mul al risarcinier,to dei danni e delle spose sarà inflitta al procuratore,.
.'.r 

t 
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salvo l'azione di regresso contro la parte che gli abbia tardivamentc conferito il 
mandato. 

u S 4" Indipendentemente dalle clisposizioni dei due gg precedenti potrA il 
presidente, qualora speciali circostanze lo consiglino, rimandare la causa ad altra 
odi"rrru fissa', prescrivendo con ordinanza: 

<< 10 se la relazione sara fatta da un giudice delegato o dalle parti; 
<r 2" il termine in cui I'ordinanza sarà notificata ai procuratori non comparsi 

all'udien",.r:
( 3" il termine in cui i procuratori clovranno notificare le comparse conclu­

sionali, e depositare gli atfi in cancelleria; ' 

< 4o La duraia clel deposito per la conyeniente notizia delle parti, il giorno 
dglla comunicazione degli atti al pubblico ministcro se debba essàre'inteso, e quello 
della restituzione in cancelleria per la trasmissione al giudice relatore o per la 
conscgna alle parti. 

< In questo caso le parti non potranno modificare le conclusioni notificate, 
salvo si tratti cli deferire il giuramento decisorio, nè produrre nuovi documenti non 
depositati nel termine assegnato neìl'ordinanza di rinvio. 

( $ 5" La parte che non abbia fatto nella cancellelia entro nè dopo la 
scadenza del termine a compariLe, e non faccia plesentare all'udienz,a indicata nella 
citazione il mandato del suo procuratore o I'atto di residenza o di dórnicilio, è di­
chiarata conlumace nella stessa uclienza acl istanza dell'altra parte, che ayeya ciò 
eseguilo enlro il termine a comparire; 

<'Se nissuna delle parti ha fatto I'anziclctto deposito in cancelleria nel termine 
a comparile, no! è luogo a dichiarazione di contumacia, ma I'attore deve reiterare 
la citazione con asseeínazione di novelli termini. 

< Àrt. 411. 

< Davanti i triliunali di commercio il procedimento sommario si osserva sol­
tanto nclle causc indicatc ncll'allicoìo 38S, in quanto possano spettare alla com­
petenza comrnci'ciale. 

< Alt. 412. 

. t lintro il teriuine a comparire le parti clevono notificare le comparse conclu* 
sionali e clepositaro i docurnenti nella cancellcria. Nella stessa comparsa il conve­
nuto deve fare la eleziouc o dicirialqzione di domicilio di cui neìl'art. 394. 

< Quanclo alcuna delle patti courparisca per mezzo di procuratore, questi deve 

neì nretlcsirno leurine presentare il inandato,. di cui all'art. 39S, al cancelliere, il 
quale ne prende nota nel registro. 

< A.rt. 472 capoverso. 

< Se il giutlizio debba proseguire in via sommaria, la sentenza di rinvio sta­
liiliscc i[ lcrininc pel la notificazione dclle comparse e pel deposito degli atti in 
oancelleria, e I'udienza in cui le parii devono comparire davanti I'autorita giudi­
ziaria infeliore. 

< À.rt. ú79. 

< L'aclesione di cui nell'art. lr70 si fa con comparsa nel termil.;. stabilito per 
rispondere all'atto di opposizione,. nei casi di procedirnento forrnalò, se trattisi 

:..,:,,,.i.il 
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di procedimcnto sommario, entro il termine a,comparireecl ancÌ:e alla prima udienza, 

osservate le disposizioni del S 30 dell'att. 390, e salvo che sia stata emessa I'ordi­
nanza cli rinvio indicata nel 5 4" dello stesso articolo, nel qual caso I' adesione 

deve precedero la scadcnza dcl termine scgnato nell'orrlinanza medesinra pcr la 

notifica delle cornparse e pel cleposito degli atti. 
< L'adesione clavanti i conciliatoli si fa verbalmente; davanti i prefori può farsi 

verbalmcntc o per iscriíto. 

. ( Art, 480. 

u Quantìr l'opponcutc rìon cornparisca nel termine deìla cif,azionc se trattisi di 

procediÀent";tfo"Ààtu, o aìla prima udienza in caso di proceclimento sommario, 

ilautoriÈ.giùdiziaria, sull'istanza dell'aìtra parte regolarmente comparsa nel telmine 
stabilito, rigetta I'opposizione. 

< Art. 487. 

< L'appello inciclcntale è proposto con co:nparsa. Esso dcvc propolsi: 
< nella prima risposia anteriore alJ' iscrizione dclla causa a ruolo, nei pro­

tuot*":,ttn:Îi"tilì;" 
cornparsa conclusionare norificara anr,c*iormenre all'udienza, o, 

in clifetto di notilìcazione di comparsa, nelle conclusioni prese alla prima uclienza 

in cui si tratta la causa, nei procedimenti'sommari. 
u L'appcllo incidentale non è efficace sc I'appello, ecc. (r'imane I'intero capo­

verso dcl testo attuale) 

< Art. 488. 

, t L'adesione indicata nell'art. 470 si fa con comparsa nel termine stabilito per 

rispondere all'atto di appello, nei casi di procedimento formale, e, se trattisi di
-entro'il 

próceclimento sommario, termine a corrparile ed anche alla prima udienza, 

osservate ìe disposizioni del 5 3o dell'art. 390, e salvo che sia s[ata emessa I'oldi­
nanza di rinvio indicata nel $ 4" clello stesso articolo, nel qual caso I'adssione deve 

plececlere la scadenàa del termino segnato nell'ordinanza medesirna per la notifica 
dcllo comparse c pel dcposito tJegli atti. ) 

< Proqetto di regio deweto 

< Articolo unico. 

< Gli'articoli 199 prima parte, 999 prima pd'rte e 932 ultimo capoverso del 

r.egolamento generale giudiziario, approvato col regio decretn 14 dicembre-J865, 
t\. 9641, sono così,;-rnodificati: 't/'l' 

tA.rt. 199primaparte' 

(( [etlc canccff"i; a"i tribunali civili e com,rp,l,13iali vi sala un registro intr­

tolato ii':r$ro d,elle i,ctístraziani, destinato a far feli. ,b1,;:rlepositi prescrittj dagli ar'­

ticoli iJiÌi 159, 10ò, 390, 393, 39ll, 395 e 172 del"codice di proccdura (il rcsto 

del tes$, ',httuale rimanc). .._ 

pz::' 
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( A,rt. 222 Prima Parte. 

,r I procuratoÌi delle par[i nel farc il deposito-dcgli atti, prescritto dagli arti­

coli 1T? à ggO a"t detto codice, vi uniranno, è"c. (Il resto deÌ testo attuale rimane 

interameute). 

tc ,[rt. 932 ultimo capoYerso. 

<r Nei giuclizi sommari il contumace consegna la sua. comparsa al cancelliere 

che la presinta subito al presiclente, il.quale con prowedimento, c3me sopra' sta­

bilisce il nuovo t.r*l.ru in' cui le par[i ,loo.u,,no notificare le cornparse conclusio­

;;ii " clepositarc gli atti in cancelleria, e fissa la nuova udicnza in cui la causa 

dovrà cssere riportata. trl cancelliere restituisce allo stcsso procuratore la comparsa 

da lui presontal,a col provveclimcnto presiclente. trascritto in fine, e comunica 
^clel >ui pro.'orutore clcll'altra palte la copia del prolvedimento medesimo. 

Panua.. -"- PnIuo PnnsPENrE37. -
È d,awiso potersi almeno in parte ovviare ai gravi inconvenienti del procedi­

mento sommario segnati nella cir.colare ministeriale 6 luglio 1875, p-rescrivendo 

À" ii convenuto debba essn ancola costituire il procT ratore prima dell'udienza 
docu­

fissata nella citazione ecl intlicalo nell'atto cli costituzione le eccezioni ed i 
rnenti cli cui interrde giovarst' 

le rispettive pretese, cotrverrebbe
Poste così te paríi in conclizione r.li conoscere 

motterle ìn graclo ài *i*ororne il valore e di prcpararsi a combatterle, e a questo 

*u..rrn" proivecluto, orclinan4o alL en'L.al*l:c il-clcposito in cancelleria degli atti e 

documenti, e disponenclo qrrincli che la causa sia portata all'udienza a seguito di 

una nuova citazione cla pròcuratore a procuratore per cllra di quella cìie vuole 

rendersi diligenfe. 
partendó da cluosti concctti e proponcndo gli opportuni temperamenti nel caso 

in cui una sola cleltc parti adcmpissc agli incombenti di cui soYra' o si trattasse 

li .onton'oce, che intenclesss valórsi dclií disposizione contenuta nell'art' 386 del 

di procedura civile, formula il seguenté testo degli articoli che crede pos­

""0ì.".uoo sostitui[i all'ar:[. 3g0 clello siesso codice, all' art. 930 ed al 9' comma 

".."."dell'art. 932 del regolamento generale giudiziario' 

r to Nei giudizi con proceclimento sommalio il procuratore dell'attore, un giornO 
"dell'uclienza fissata nella citazione, deve efeguire con la produzionealmeno p.ima 

Oì-ìrÀrà il deposito prescritto clall'art. 168 del codice cli procedura civile. 
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( g,o Il procuratore del convenuto deve similmente, un giolno prirna deìl'udionza, 

notificare al procuratore dell'attore la plopria costituzione mediantc atto che dovra 

contenere ancora la indicazione: 
( a/ Della residenza o domicilio eletto, o dichiarato dalla palie; 
t b/ Delle eccezioni che si cleducono contro la domanda; 
r c/ Dei documenti a cui intende appoggiare le eccezioni stesse. 

r, 3o L'originale dell'atto suddetto, munito della relazione dell'usciere, sara de­

positato in cancelleria un giorno prima dell'udienza insieme ai docutnenti indicati , 

e agli atti di cui ai NN. 1 e * dell'art. 1S9. 

r Il procuratore non si ritiene costituito finchè non abbia adempito al disposto 

del plcsontc arficolo. 
< 4o Adernpitosi tanto clall'attore qualto dal convenuto al disposto degli articoli 

precedenti, il procuratorc tlella parte pitr cliligente cita- quello dell'altra a oompa* 

ui.u p". la spédizione della causa alla prima udienza clopo tre giorni. 

o Su quàsta citazione, il di cui originale tlor,'essere depositato in cancelleria 

almeno un giorno prima dell'urìienza, la causa ò iscritta nel ruolo di spedizione' 

n bp Nòi casi che r.ichieggono celerità, il presiclente può pel'mettere che la ci-
­

tazione al pr.ocuratore sia fatta col termine di un giorno solt). 
ì 

n quando qna sola clelle parti abbia adempito agl'incuurbonti Lspet[iYamento 

prescrittì dagli alticoli 1, 2 e 3, la causa viene senz'allro iscrit,ta sul t'uolo di spe­

àirion", ed I porfata aiì;uclienza assegnata neìla citazione prcsso tr ricìliesl;a verbale 

che ne fa il pi.ocuratore clel coÌnparente al cancelliere prima clell'r"rdienza stessa. 

< 6" Se ìl contumace intencìé giovarsi della disposizione conrcnuta nell'art. 386 

del eodice cli procedura civile, consegna gli atti o i documenfi sopra indicati al can­*al 
celliere, che iÀryrediatamente li plesénta presiclente, dal cluale viene fissata la' 

nuova udienza con provvecìimento di cui il cancelliere dà avviso ai procuratori' 

< ?" Anche in questo caso però la causa ò nuovamente iscritta sul ruolo tli 

spcdizione, ed è poriata all'udienza stabil.ita dal presidente, sopra citazione del pro­

curatore piir diligente col tennine di un giorno' 
q 8" Nelle cause sornmarie i procuratori si comunicano vicendevolmente ìe corn­

parse conclusionali alla stessa udienza in cui ha luogo la discussione' pel' organo 

ilel cancelliere che vi appone la firma. )) 

38. P,q,nl\aÀ. PnocunlroRr Gnnnnu,n 

Secon6o il vigente sistema di rito sommario esscndo permesso atrle parti cL 

manifestare i documenti e di farne comunicazione solarnente all'udienza, vien fatta 

loro facolta di trarsi vic'endevolmente in inganno. A rimuovere un tale inconveniente 

che vonisse obbligato I'attore a depositare inr cancelleriavorrebbe in sostanza -gli atti della causa e la compaîsa, eppena seguita Ia citazione, ed il convenuto a 

depositarli tre giorni prima dell'udienza. 
-

yor.rebbe poi radàoppiati i termini fìssati per la citazione dall'art. X47 del oo­

dice di procedura civile' 
In conformià degli espressi concetti, propone che I'art. 39iÌ ilel co'lice di pro' 

oerlura oiviìe sia rnodificato come segue: 

tl 
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< Art.390 

< ${ei proceelirnenti sommari la causa è iscritta sul ruolo di spedizione prima 
tl'esseré portata all'udienza. 

< Questa avra luogo dopo scaduto il breve termiue della citazione. 
< I termini della citazione nel giudizio sommario saranno, col semplice raddop­

pianrento del tempo, gli stessi fìssati clall'arl. llti nei singoli.quoi numeri. 
< Il procuratore clell'attol'e deve, appena seguita la citazione, depositare nella 

cancelleria il mandato per originale, o per copia, e gli atti di dichiarazione cli re­
sidenza, o di dichiarazione o elezione di domicilio in conformità degli articoli 168 

Nf. g e 169 1\. 2, e la copia clella comparsa conclusionale ed offlire comunicazione 

di tutti i docurncnti. 
< Il procuratore del conyenuto, fre giorni ahneno prima dell'utlienza in cui cade 

la discussione, deve fare lo stesso deposito nella cancelleria, e le medesime o{ferte di 
comunicazione di documenti. 

< Il fatto clelìa causa è esposto dal difensore dell'attore, osservato nel lesto il 
(isposto del capoverso dell'art. 349. 

<t Se la causa è rimandata ad altra udienza, la parte che intende fare aggiunte, 
vadazioni o modificazioni alla sua comparsa conclusionale, deve notificarle all'altra 
par.te tre giorni almeno prima della nuìva udienza, ed offrire cornunicazione dei 

documenti. 
< Per circostanze straordinario potrèr il presidente abbleviale il termine con 

prefissione di quello preciso in cui la citazione sara in[irnata, e con fissazione della 
udienza alla quale le parti dovranno comparire. 

< In questo caso I'obbligo dell'attore al deposito, di cui al 3o capoverso del 
pl'esente articolo, ò immediato, e quello del convenuto, di cui al capoverso 1to, deve 
compiersi due giolni prima clella discussione. 

< Finita questa, i proculatori devono consegnare tutti gli atti della causa al 
cancelliere a norma dell'articolo 362; il cancelliere appone la sua firma immedia­
tamente sulle comparse conclusionali, e fa menzione delle postille che vi siano 
aegiunte.' > 

39 Snzoxn Di MoDENA. Pnocun.q" GnrqnR.q.r,n 

La distinzione che il codice piemontese del 1869 faceva di proceclimento som­
rnario semplice e di procedimento sommario ad udienza fissa, era molto provvida, 
e si mostrò utile nella pratica. Il solo inconveniente a cui dette luogo fu che il 
procedimento sommario semplice si rendeva troppo lungo. 

Eliminando quest'uliimo difetto, si potleblle adoftare lo stesso sistema. 

Propone quindi che: 
< Tenute ferme, congruaùìente al codice vigenfe di rito, le clisposizioni degli 

a articoli 473 e lt1lt, nonchè le altre degìi articoli 4TB e 1176 del coclice sarrìo, la 
u riforma dovrebbc cadcre sull'alt. f 77 e seguenti dcl mcdesimo. 



,, Notificata la risposta del convenuto, o sca,'luto il lcrmirre dr:lla aitazionc ovg 
< questi non sia comfarso, si devo ad istanza: clella parte piùr diligente insmivere 
a la causa a ruolo di spedizione, mantenendo ferma la disposizione che non sia1 ,, necesgaria la notific,azione di tale iscrizione a. ruolo r, , 

Pr'opene altri temperamenti e formola in eonformitil degli esposti cqncetti il 
ìseguente disegno di legge. 

t CAPO II. 

u llel proced'í;mento somntarío daoanti i trihr,nali cíuili e la corti ct'appcllo. 

< Snzroru l^ Del proced"ttncnto sornmu'íò semytlice.-

u Sono f,rattate col procr;clirnclìl,o sornmario seurplice 10, occ. .(corne nel coclice 
vrgente). 

:,i:. 
. .l 

:" Ar.t. 390. 

< 1o Non più tardi del giorno successivo alla citazione, il procuratore clel­
I'atfote deve depositare nella Cancellelia il manclato, I'atto di clichiarazione di re­
sidenza, o di elezione o dichiatazione cli domicilio {atta dalla parte e i documenti 
oliginali in conformita dell'articolo 158. 

c< 2" Primp,- che scacla il bermine per compaì'ire il pfocuratore del conve­
nuto tJeve far intimare a cluello dell'attore una ceclola cli rispoBta, nella quale gtri 
notifica anche il deposito gia eseguito del mandato e dell'atto di dichiaraziond di 
residenza, o di elezionu o dichiururione cli domicilic$in conformiÈ dell'articolo 15g' 
e dei documenti originali; di -cui offre comunicazione. 

a 30 Quella clelle parti, che non ha costituito procuratore o non ha eseguito
il deposito o la notificazione prescritta dalle precedenti disposizioni 7n' e 2o , è con­
sidcrata contumace. 

n 4o Qualora vi siano più parti, aventi eguale interesse od anche interesse 
opposto e r.appresentate da diversi procuratori, gli originali rimangono in deposito 
nella cancelleria, affinchè tutte possano prenderne visione, a meno che si accordino 
fra loro per averne comunicazione ciascuna suceessivamente, senza però che il ter­
mine possa essere accresciuto. 

< So Trascolsi giolni tre dalla notificazione della risposta cìel convenuto o 
scaduto il termine della citazione, ove questi non abbia risposto, la causa acl istanza, 
clella parte piÌr diligente ò. iscritta sul ruolo di spedizione. 

< Non è necessaria la notificazione della iscrizione a ruolo. 
< 60 Eseguita la iscrizione a ruolo, la causa è cli diritto estratfa pcr essere 

portata alla udienza 
< Tra I'iscrizione e l'udienza non deve passate 'intervallo rnaggiore di 

otto giorni. ­

< Il plesidentc clistrilluisce cd assegna, a stro prudente arbillio , alle udienze 
che hanno luogo entr.o gli olto giorni, le direrse cause iscriil,e. 



Iì"'r,. 

m 
L'assegnazione dell'urlienza ò per cura del caneelliere pubblicata ecl affissu,-sala

tl.urante I' intetvallo assegnato, nella dell' autorit.a giudiziària.( 7o All'udienza i procumtori clelle parti si comùnicano per copia le com­
parse conclusionali. 

a Il fatto della causa è espqsto dal difensore delì' attore, osservato nòI resto
i[ disposto del capoverso dell'articolo 349, non cho quello degli articoli gB0-461. 

t< Finiúa Ia discussione, i procurafori devono oonsegnare gli atti della causa al 
cancelliere a norma dell'articolo 369; il cancelliere appone la sua firma immedia­
tailìente sulle còmparse conclusionaìi e fa menzione détte postille che vi siano ag­
giunte. 

< Àrt.391, 

I Quantunque il rgiudizio sia cominciato e,on procedimento sommario semplice,
in tribunale o Ia corte può ordinare che sia proseguito in via formale, se così 
richiedono la natura o ie particolari condizio"i Outií causa. 

< Nel caso di consenso delle parti ciò può ordinarsi dal presidenfe. 
r La presente disposizione è applicabile anche quando il procedimento som­

marìo sia prescritto da leggi speciali. 
a Nellà parti non espressamente regolate dalla presente sezione, il procedimento 

sommario semplice prende norma dalle disposizioni del capo precedentà, per quanto
siano applicabili. D 

:.­

< SszroNE 2, nd proceùhrren,to somrnario a ud,ienza fssa.-
(, Arr. AgQ. 

< lo Nei casi contemplati dall'articolo 389, che richiedono piu pronta spe­
dizione, il presidente può permettere la citazione a breve termine àd anche d'óra 
in. ora,'e ciò in conformita di quanto è disposto nell'artioolo 76ú, e suo capoyerso. 

<t go La causa è iscritta sul ruolo di spedizione pnima di essore poriata alla 
udienza. 

< Nella stessa udienza i prìosur,:atsni consegnano, ecc. (come sta scr,iúto nelllart. gg0 

:, r; del vigente codice). 
r< 3o'A,nche pel procedimentó sommario ad udienza fissa hanno luogo le di: 

t,',r. sposizioni dell'articolo 391 (quello come sopra proposto).r 

: 

* 	.Roua". .: Pnluo Pnnsmnxrn 
n PnocuRAToRE GpxnnLr,n 

Non va stigrnatizza[o il ,procedimento .s.ommario rnenfre lle-sperienza dimostr:a 
tuttodì cho viene tal rito preferito al formale; tuttavia bisogna far-qualchò cos-a ppr
correggenìe il difetto. Non sarebbe ora il ternpo diBor mano a iadicali riforóe;-bastano semplici e parziali nrodificazioni atte a garanúrc allc parti il diritto di co­

l]: 



6ì 
'noscerc i rispettivi clocurnenti e proporre all'udienza le rispettiie difese, senza nuo­
'eere alla celere atnministrazione-clella giustizia. Prernesse queste nozioni, propon­-,gono che I'art. 390 del codice cli procedura civile renga rnocìificato net- *.nro di 
prescrivere < Che la causa debba venir inscritta al ruolo di spedizione almeno un
giorno prima di essere portata all'udienza ))r óiò per evitare perturbamcnto nel 
servizio di cancelleria, come si verifica quando s'inscrivono le cause nel giorno 
stosso della udienza ( Che dal procuratóre dell'attor.e debbano venir deposiiati in-c cancclleria i documenti prodofti olto giorni prima cli essor la causa pàrtata al­
< I'udicnza, e che alla sua volta nei tlJ siolni successivi a taìe deposiio debba il 
< procuratore del convenuto notificare a quello dell'attore oou e cleposi­
< tare i suoi docunrenti >. "o-pa.saNelle cause però che richiedonn p.orrtu spedizióne i-mandati e documen[i dovrebbero venir prn"entati all,udienza. 

Per la natura del procedimento sommario non dev' esser. vietato alle parti cli 
Presentare all'udienza altri clocumenti o cli aggiunger.e altre eccezioni ,on iu co1n­
parse conclusionali, rna so, ciò ayyenenclo, si renclesse necessario un rinvio, è 
giusto far cadere le spese della sentenza che ordina la comunicazione dei docu­
menti e quelle degli atti successivi a carico clella parte che per. la sua negligenza
v'ha dato causa. 

In analogia colla proposta riforma conviene pure modificare I'art. 487, g" ca­
poYerso di detto codice, nel senso di prescrivere, che debba I'appello incidentale 
l'enir proposto con comparsa intimata tre giolni prima dell'udienza'; cosi svanireb= 
bcro le sorprese e si eviterebbero continui iinvii. Secondo i sovrespressi concetúi [or­
ntulano il scgucnte. 

< Progetto ilí legge. 

< Articolo unico. 

< Agli articoli 390 e 1t87,2" capoyerso del codice di procedura civile, sono 
sostituiti i seguenti i 

( 4rt.390. 

< Nei procedimenti sommari la causa è inscritta sul ruolo di spedizione al­
meno un giorno prima di essere porfata all'uclienza.

( Il procumtore dell'attore dove depositare in cancelleria otto giorni prinra-
{i ::t"1" portata la causa all'udienza i mandati pel originale o per oàpia, gii atti
'tli dichiarazione di residenza, o di dichiarazione di .l"rùn* di domicilio deltJ part;,in conformita degli articoli ts8 N. 2 e lsg N. 1, ecl i documenti prodotti r'iunitiin fascicolo e muniti d'inventario. 

Nei t[e giorni s_uccessiv'i al deposito, il'proouratore, del convenuto deve far-<notificare a quello dell'attore'la sua óompalsi ìon indicazione dei documenti pro­
dotti o, depositati in cancelleria, 

< I documenti depositati sono'dal cancelliere restituiti ai procuratori tre giorni
dopo il rispettivo deposito. 

< Nei casi che richiedono pronta spedizione, i mandati ed i documelti sono
presentali all' udienza, 

t< All'udienza si possono presentare altri clocumenti ; ma se il tribunale o la 
corte rieonosce la necessiÈ di doverne ordinar.e il deposito in cunceìlu.i;tr; p;u;: 
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derire l'altra parto comunicazione, le spese della sentenza che ordina il deposito e 

quelle della notificazione di essa e degli atti per la riproduzione della causa, sono 

a carico della parte che ha dato motivo a questo provvedimento , anche quando 
ottenga sentenza favorevole nel giudizio di inerito. 
- r. Il fatto della causa è esposto all'uclienza dal difensore dell'attore; osserYato 

nel ,resto il clisposto del capoverso dell'alticolo 349. 

< Finita la cliscussione, i procuratori devono consegnar"e tutti gli atti clella 

causa al cancelliere a norma clell'articolo 359; il cancelliere appone la sua firma 
immediatamente sulle cornparse conclusionali , e fa menzione clelle postille che vi 
siano aggiunte. 

<r Art. 1187. 

n 9" Capoverso. 
< Con comparsa intimata almeno l,re giorni prima clella uclienza, nci pro­

cetlimenti somnrari. )) 

4t. Tonrwo. Psrvro Pnnsmnnrn 

Arnrnette che il procedimento-sornmalio quale frovasi orclinato ò causa rnolte 
volte di sorplese e di rinvii, che moltipìicati finiscono per rendcr meno pronta e pitr 
onelosa l'istruzione e definizione clella causa. 

Formula quindi i due disegni di legge riferiti in appresso, proponendo I'esperi­
mento clell'uno o dell'altro. 

Nel primo, in liassunto, distingue iì procedimento in formale, sommario semplicc 
e ad udienza fissa. Nel sommario semplice dovrebbero i terrnini ordinari del pro­
ceclimento formale esser ridotti alla rrletà, nè dopo eseguita I'iscrizione della causa 
a ruolo, poh'ebbero le parti riaprirla con nuove deliberazioni cli merito, salvo la 
comparsa conclusionale ; così libera sarebbe la discussione e celere l'istruzioiie 
della causa. 

La legge rlovrebbe poi determinare quali sono le cause che detrbono essele 

tr.attate o col rito sommario o ad uclienza fissa, e formula due articoli sull'argo­
mento. 

Nel caso di plocedimento ad uclienza fissa competerebbe al conciliatole, pre­
tore o presidente darne la perrnissione e stabilire il termine entro cui dovesse la 
citazione notificarsi e I'udienza per la comparizione delle parti. Qualora la causa -
non pot'esse poi prontamente essere decisa, dati i prowedimenti d'urgenza, che sa­

rebbero provvisoriamente eseguibili, la causa dovrebbe venire continuata col rito 
sommarió semplice, a meno òhu it tribunale per circostanze speciaìi prescrivesse la 
ulteliore istruzione ad udienza fissa. 

Il secondo disegno di legge, che consta cli due articoli, s'informa al concetto 

di obbligare prima I'attore, quindi il convenuto a fare, avanti I'udietrza, il deposito 

dei documenti, ,e proporre la deduzione delle prove che intendessero esperimentare; 
nel rimanente, s'attiene in sostanza al progetto del deputato Morroire. 
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c. Pr,ùno progetto 

< Art. 

t Il procedirnento è formale, o somrnario semplice, ovvero ad udienza fissa 

< Art, 

< [l formale ha luogo semprecchè non sia'prescritta od autorizzata diversa
 
forma di procedimento.
 

< Art 

< Nel procedimenfo sommario semplice i termini ordinari del procedimento

formale sono ridotfi alla metà, e non hà luogo la disposizione dell'ari . r74.
 

< Art 

n Sono istrufte e giudicate in via sommaria semplice : 

< 1o Le cause cornmerciali ;
< 2" Le cause che si trattano davanti i tribunali cìviti in ulfimo grado;
< 3o Le domande.m.eramente personali o relative a cose rnobili semprechè

sieno fondate sovi,;;:,;7i titolo scritto ;
< 4" Le domande di provvedimenti prowisionali ;< 6" Le domande di prestazione d'arimenti, di pagamenti di mercedi, di pi­

gioni di case, fitti di beni;
 
a 6o Finalmenúe tufte le cause si principali che inciclenti, le quali per par­

ticolare disposizione della legge ri debbani istùire e giudicare in via sommaria. 

< Art. 

<' Sono poÌtate ad udienza fissa le cause che riguardano materie cambiarie,
od euujnl8gi, viveri,. attrczzi, riparazioni di navi plon"te a far vela, od altre ;;;­
troversre rn cui sia,, Igsnl,g la decisione. 

< Il conciliatore, il pretore od il presidente cui si deve in .tali casi farne do­
manda, da la pelmissione con decre[o sull'originale dell'arto o-aer Uijiietio Ài ì]­
tazione, e stabilisce il ternìine entro cui deve la citazione notificarsi, e lruclienza in
oui devono le parti cornparire. Il decreto è trascrifto nella copia deli'atto o bigliettodi citazione. 

n Qualora la cau'r non.possa essere prontamenl,e decisa, dati i provvedimcnti, ,', 
'''-; .'d'urgenza che sarannd irlovvisoriamente .rérotori, la causa sara contiiuata col pro-

cedimento sommario semplice, a meno che per circostanze speciali il fribunale
prescriva {i pr-ocedere all'ulteliore istruzion, ì discos.ione della causa ad udienzafissachec1ovràintalcasoveniredalmedesimodeterminata.--*-?i. 



< Art,394 
lir 

( Le conclusioni prese dall'attole nella sua domanda e dal convenuto nella 
cedola di risposla potranno all'utlienza motlificarsi, e si ammcttcra. anchc la prcsen­
tazione di nuovi documenti. 

r Qualora però lo nuove conclusioni, deduzioni o produzioni cambino lo stato
 
't- : della quistiolre o sieno tali chc la parúe contralia non possa nella stessa udienza
 

:.t-., 
deliberare o la causa non sia per aitri motivi ;n istato di essere decisa, il tribu­
nale ne ordinera il rinvio, mandando, oye d'uopo, depositare nella cancellelia 

':':t.' 

r:)-- _. 
::: .,....,. : i nuovi documenti peÌ la loro visione e comunicazione, e fissera i terrnini entro:'j::1.,.. 

.,:a .:. cui le parti dovranno presentare le loro deliberazioni facendo di tutto menzione nel 
verbale d'udienza. :;:.' .' 

i)::: < La parte che colle iruove sue conclusioni, produzioni o deduzioni avrà dato 
' : '.,1'' Iuogo al rinvio, sara sempre condannata nelle spese cagionate dal medesimo, qua­
': j. lora il tribunale riconosca che ossa avrebbe già potuto fare tali produzioni o de­

:i'i. duzioni o nella dornanda o nella risposta. Da questo provyedimento non si può ap-. 
pellalc. 

r,t; '' 
-ll'1 " ' rr. .t j.. < Art.395
:j:: :: 

.,.,' ;. 
< Nei procedimenti sommali la causa è inscritta al ruolo di spedizione prima 

'l', cli esscre portata all'udienza. 
u Nella stessa udienza i procuratori si comunicano per copia le comparse con­

-,i.:.ar".' olusionali. , ,:' < Il fatf,o tlella causa ò csposto dal dilensorc dell'altorc, osservato nel I'csl,o 

i,): .' il capoverso tlell'arf 3119. 
i:I:. u ninitu la cliscussir-rno, i procuratori devono consegnare tutti gli atti della 

causa al cancelliere a norma dell'articolo 352; il cancelliere appone la sua firma 
immediatamente nelle comparse conclusionali e fa menziotre delle postille che vi,:,' 
sono aggiunte. 

.i­

l 

,.:.
,:: . '. 

43 Tn^lwr Pntuo Pnrsmnxtn 

Le statistiche dimostrano che quasi tutte le cause , anche le importantissime, 

si trattano col procedimento somrnario, frettoloso, inadeguato ai casi gravi. La ri* 
1...' 

",ri 
forrna dovrebbe essere guidata da questo concetto. 

Yi deve essere un procedimento ordinario chs contemperi le esigenze della di­
..' |: scussione colla celelita; che dia dei terniini discreti per lo scambio delle difese e 

per la comunicazione o studio dei documentí. 

.i. 
Ilrt 

''1 : 

:1. 
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Àccanto a questo rito comune, destinato alla gran maggioranza dei giudizi 
esisterebhero due eccezioni da lati opposti, l'una del procedimento formale per. le

, 

cause di speciale importanza, l'altra del procedimento sommario urgente riservato 
alle cause senplici e bisognose di pronta discussione. La definizione della materia-propria di ciascttna delle due categorie eccezionali sarebbe fatta nella minima parte 
dalla legge, nel dippiù rimessa al magistrato per la valutazione delle specialita dei 
singoli casi. 

In coerenza di ciò formula la seguente proposta delle modificazioni a farsi 
negli art. 155, 389, 390, 391, 487 e 489 clel codice di procedura civile, che rac­
chiude p.erò soltanto la sostanza della liforma, menlre ad attualla piena conver­
rebbe, seconclo il proponente, modificare, col legge separata, tutte le parti del 
codice di procedura e delle legei connesse u 1e fossero con essa in contraddizione. 
A detto scherna fa scguito un saggio cli esecuzione della rilorma per gli articoli 
principali del codice di procedura civile e I'osservazione che la ri{brrna della pro­
cedura pei Tribunali di Cornrnercio dev'essere in armonia dei sistema, che sarÈt 
adottaio pei tlibrrnali e colti. 

< Froposta di mod,íficazioni u,l coclice di gtrocedura ciuile pel ríto somnrario. 

< .{rt. 166. 

< Il procedimento è formale o somrnario.
 
t< Il procedimento sommario si osserva davanti i conciliatori e i pretor.i.
 
a Si osserva del pari davanti i tribunali civili, i tribunali di commercio e le
 

colti di appello, eccelto i casi in cui la legge autorizza o prescrive il procedimento 
formale. 

< Sono trattate col procedimento formale le cause per quistioni di stato in via 
principale, pel nullita di matrimonio, o per separazione personale de' conjugi e ìe 
altre designate dalla legge: salvo che per ragioni di urgenza fosse autorizzato con 
ordinanza del presidente, o con sentenza, il procedimento sommario. 

< Il procedimento davanti Ia colte di cassaziono ò regolato da norme speciali. 

< .{rt. 389 

< Nei procedimenti sornmarii davanti i tribunali civili e le corti d'appello 
si osservano le seguenti norme: 

< 1o Prima della scadenza del termine clella citazione sarà fatto nella can­
celleria il deposito plescrirto clagli ar'ficoli 1BB e ltig.

( 9o trl r, rt'ocuratore del convcnuto fara noti{ìcitre a cluello dell'aitore la sua 
risposta con cotnrrnicazionc cli clocumenti, per n\ezzo della Lancelleria o all'amiche­
'vole, entl'o giorni cinque dalla scadenza del termine della citazione. Può farlo con 
I' atto stesso di noti{ìcaziqne di costituzione di procuratore. 

-.rl 3o L'attore enbro tre giolni dalla risposta e dall'avuta oomunicazione può
fhr notrficare la sua replica. 

< 4o Scorsi i termini della risposta e della replica, con lacolta a ciascuno 
de'contendenti di rinunziare al termine stabilito in proprio favore , la parte inte* 
ressata può far iscrivere la causa sul ruolo di spediziono, donde sara estratta e 
segnata, per -ordine del presidente, sul ruolo di urra delle prossime udienze del 

,-) collegio o della sezione destinata, con I' intervallo libero di tre giorni. 

I 

I 

j 
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<, Il procut'atore della parte diligente ne darà avviso, con l'interyallo libero rli 
duo giorni, agli altri procuratori costituiti. 

< 6" Qualunque intimazione di nuove eccezioni o comunicazione di nuovi 
documenti fatta fuori dei termini detti di sopra, da diritto all'intimato di avere altro 
termine di tre giorni per le risposte,'e se il termine scade dopo il giorno fissato 
per I'udienza, gli da dritto eziandio di chiedere la cancellazione della causa dal 
ruolo a spese della parte avversa. 

r. 0o Nel solo caso di comparsa volontaria de'procuratori di tutte le parti può 
avel luogo ordinanza del presidente pet omologazione dell'accordo sugl' inciclenti. 

< '7u Nell' udienza i proouratoli costituiti si comunicano per copia le com­
parse conclusionali redatte secondo i ter.mini dell'art. 176.

( 8" Il fatto della causa è esposto dal difensore dell'attore, osservato nel 
resto il disposto del capoverso dell'art. 349. 

< 9" Finita la discussiote, o rinuíatu per nomina ctel giuctica lelatore, i pro-
curatori, ecc. (segue come nell'ar[. 390 in fine). 

<.{rt.390 

< I procedimenti sommarii'sono dichiarati urgenti se promossi con citazione a 
udienza fissa: 

<q 1u Per disposizione dclla lcgge,
' ( 2u Per autorizzazione della legge in caso di domande per provvedirnenti 

conservatorii o interinali, e nei giudizi in appello da senfenze di pretori. 
t< 30 Pel a:utorizzazione data con otclinanza del presiclente ne' singoli casi. 

< Ne' detti procedimenti sornmari urgenti non lranno luogo le plescrizioni dei 
numeri 1 a 6 dell'articolo precedento. 

< La causa è iscritta nel ruolo di spedizione, e quindi nel ruolo di uclienza 
ahneno un giorno prima tli quello assegnato con la citazione. 

< Nella stessa udienza i procuratori consegnano al cancelliere i mandati per 
originale o per copia e gli atti di dichiarazione di residenza, o di dichiarazione o 
elezione di domicilio delle parti, in confolmità degli articoli 1b8 N. g, e 1Bg N. Q, 

e si comunicano per copia le comparse conclusionali. 
< Seguono le norme de' numeli 8 e 9 dell'articolo precedcnte. 
< Le presct'izioni del presente alticolo non hanno luogo per gf incidenti in pro­

cedimenti formali, rinviati ad udienza lìssa, giusta gli articoìi 181 e l8B, 

< rLrt. 391 (aggiunta in fine). 
< Similmente il giudizio iniziato con procedimento sommario urgente può essore 

rinviato al procedimento somrnario comune per sentenza del tribunale o della corte. 

< Art. &89 (seconrlo comma). 

( All'udienza stabilita nella citazione si dica all'ud;ienza stabilitct. 

rt Art. 487. 

a L'appello incidentalo è proposto con comparsa. Esso deve proporsi: 
< Nelle conclusioni prese alla prima udienza in cui si tratta la causa nei pro­

cedimenti per citazione a udienza fissal 
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a Nella ptima cornpalsa di risposta negli altri procedirnenti sommar,i. 
< Nella prima risposta anteriorc alla iscrizione della causa a ruolo nei proco­

dimenti formali. > 

< Articolo clella lagge. 

t Negli arficoli 78tt, 770, 261, 258, 370, 378, tt72, 1t73,666, 689, 777, 7gl, 
797, 816,'879, 931, 9ú9 clel codice di procedura civile, invece delle pai'ole in aia 
Sontma;ria, si sostituiscano le altre in, aia sommaria urgente; oyvero con citazione a 
ud,ienza fissa. > 

'îiù44 TRANI.'.,- FnocuRl,ToRn Gntvnnar,n 

Premesse alcune considelazioni generali sulla necessÌ# del procedimento som­
mario,. dichiaia tli associalsi alla proposta formrrlata sull' àrgomento dalla Plima 
presidenza della corte d'appello di Trani. 

4l) Vnwnzl Pzuuo Pnnsmnx'rn 

È d'avvis0 che non sia necessaria e molto meno ur$ente una sostaizialo 
rifor/na delle disposizioni cìel patrio codice di proceclura civile circa il proceclimento 
sommariio. 

lìcl infatti , osserva : è vero che nel rito sommalio governato dall'art. 360 

r'iesce improvvisa I introduzione di fatti, eccezioni , documenti, di altre specie di 
proya e delle conclusioni, ma ciuestc intlodrrzioni non meriterebbero il nome di 
soiprese, nò della sorpresa produrrebbero i danni , se nc,tì,. quando. all'avversario 
venisse chiuso I' adito di opporre i suoi mezzi di difesa, Or'a così non e\, impe­
rocchè la par'[e contralia, a cui occorra agio per cornbatterle, ha il diritto di pro­
vocare iI rinvio dell'udienzh a tcirmini deil' att. 9ú"7 rJel tlegolamento gencrale giu' 
d iziario. 

Si dice però che i linvii tolgono al ploceclimento somrnario il suo naturdle' 
vantaggio;, che è quello clella celorità; ma qui giova considerare: o si vuole che l't­
struziolc clella causa dibba aver luogo prima dell'udienza, ecl allola il vantaggio 
dolla '',itlerità liene tolto sem,pìra, uunà diff"*.nru, tra il caso che quclla pt""unìln" 
istrrrzione sia o no necessaria, od invece vuolsi che abbia luogo all'uclienza, ed in 
guesto caso la causa po[ra. I piìr, d,elÌ,e ,uolfe esser trattata e chiusa in un sol giorno. 

Ora dei due partiti ò preferibile il secondo, il quale al postuito rnantiene al -proccdimento sommariq,il naturale vantaggio della celelita, sino a quando non di­
venti incompatibile colijd piena e buona istruzione della causa. 
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Oltr.e a ciò è da notaro che il rinvio dell'udienza provisto dall' art. gL7 del 
delto regolamento non ò diversa cosa dalla proroga disciplinata dall' art. &7 del 
codice di procedura civile, ed oye,la regola sancita da quest'ultimo arlìcolo venisse 
in platica osservata, basterebbe a toglier quei ritardi, che, non giustificati dalla ne­
cessita, sono i soli che guasbino il vero intento dei procedimentri somrnarii. 

Del rimanente ove la lite iniziata col lito sommario assumesse tali propor.­
zioni o velsasse in fali complicazioni da rendcre poco congruo un rinvio semplìce,
il codice di prooedura civile cogli articoli 349 applicabile nella specie e 391 offre 
altri rimedii a lutela degli interessi in conflitto, potendo'infatti I'autoriÈ giudiziaria, 
che non lavvisi sulficientemente stabilito il fatto, nominare un relatore e-r'irnantiar.e 
la causa ad altra udienza, od. anche ordinare la conversione del sommario nel pro­
cedimento formale, 

cho 
le cosidette sorprese ed anche le occasioni a rinvii nei proceclimenti somrnarii po­
trebbero essete evitate senza bisogno di nuova legge, median[e ìe sottoriferih tg­
giunte all'art. TXQ del regio decreto B giugno 1868 N. /r421r sosfituito all'art. 919 

0iò premcsso in via irrincipale , si fa ad osselvrire in linea subalterna , 

'generale
del legolamento giucliziario, per le quali, in sostanza , ad eccezione del 
caso in cui il termine a comparire stabilito dal N. 1 deìl'ar[. 1{8 del corlice di 
procedura civile fosse abbreviato oltre la mctà, fotrebbero le par[i venire a cono­
scenza prima clell'udienza dei rispeftivi mezzi di azione ed eccezione e dei docu­
men[i sui quali si fondano. 

< Aggiunte all'a,rt. 912 rl,el regio d,ewelo suindícato. 

( $ 1. Il deposito per la i'egistrazione prescritta dall'arf. 199 deve aver luogo, da 
parte dei citanti, almeno cingùe giorni plima dell'udienza fissrta pel la cornparizione; 
e da par[e dei citati, almeno d,ue gi,orni prima di cletta uclienza;

( S 2. Olfre i mandati e le clichiarazioni di residenza e di tlomicilio, entr.o i 
ris.pettivi termini sfabiliti dal 5 1" devono essero depositati nella canceller.ia, per
originale o pel copia , i documenti di cui le parúi intendono valersi ncl giudizìo, 
e in doppio esemplare le comparse conclusionali; 

1 $ 3. Ài procuratori delle parti è libero di esaminare prima dell'uclienza nella 
eancelleria i documenti e le cornparse conclusionali come sopra depositate; 

< 4. Se all'udienza vengono presen[ati altri documenti o proposti mezzi di prova 
o conclusioni non comprese nelle comparse come sopra cleposi[ale, u ro pe.ciò *i 
faccia luogo al rinvio dell'udienza, il tribunale o la corte prescrivera il terrnine tti 
tre giorni pel deposito nella cancellcria dei documenti e delle nuove proposte o 
conclusionil lissera la nuova udienza ad un termine non maggiore di o[to giòrni da 
quello della data rìell'udienza; e condannera alla rifusione delie spese enfro-lo stesso 
tormine la partc che Ira dato causa al riuvio; 

,, $ 5t Le disposizioni dei prececlenti ss 1, g, B e 4 non sono applicabili nel 
caso che il termine pel cornpariie all'udienza stabilito dal n. t detl'ait. tag clel 
codicc di procodula civile sia sf,ato abbrcviaf,o oltrc la meta >r. 
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Gli inconvcnienti del rito sornmario sono quelli accennati nella circolate di S. E. 
il Guardasigilli det 6 luglio 1875. Gli essenziali cliteri cla seguire nella riforma, 
sono: -' sollecitudine nel procetlimento, sistema dell'udienza fissa, inefficacia degli 
atti prodofti fuori fermine e che le comunicazioni fra le parti, degli atti, docu­-menti'e rispetfive comparse conclusionaìi, da farsi prima àell'udienza, debbano 
csaurile interamente l'istruzione dclla causa 

Partendo da lali co.nsidérazioni propone le modificazioni solto riferite da por­
tarsi all'art. 390 della progedura civile, che si ponno così riassumere: 

Deposito in cancelleria dei mandati, degli atti di dichiarazione di residenza-o di domicilio, non che dei documcnl,i della causa, i quali ultimi ivi restano ad 
ispczione della ,contropalte ncl termine prefisso c.lalla citazione il convcnuto deve -,"produrre una eccezionrale, ossia una scriitura coritenente le sue eccezioni erl i suoi 
mezzi di plova, rimanendo però sempre fisso il giorno dell'udienza perchè tletermi­
natoTterleggeneltredicesimoqiornodaquello srhbilitoperl'eccezionale-neidodici 
giorni interposti lra la notificazione clell'eccezionale ed il dì dell'udienza sono facol­
tizgate le parti a farsi notificare cadauna una conclusionale, la quale può contenere 
nuove proyc e che insierne determina lo stato della lite le suitture prodotte fuori -di termine sono come non ayvenute la causa è iscritta a ruolo nel di precedente-alla udienza nell'udienza sono escluse le arringhe e sono ammessi soltanto schia­-rimenli alle deduzioni scrilte dietro ricerca o col consenso deì presidente. > 

<< Progetto d,i, morlificaztone al, coclice d,i pt'ocedurs, cíuile 

< Art. 134 (comc è attualmente fino al l\ oJ. 
r',':,:i 
.1 li 

",l.ir:,
< tì.o La iniiliàrion" dol tcr.rn ino entro cui il convenulo tleve comparire, o 

"t.ilazione dinanzi al prefr,rre. Nelle citazioni indtil giolno dell'udienza se si tratti di 
via sommaiia dinanzi le corti d'appeìlo od i tribunaii si indicherà colle norms clel 

lib, I, tit. ItrI, cap. trl il termine per la eccezionale, e si indicherà pure il di 
tlell'udienza che velra. fissato nsl tredicesirno giorno dall'espiro del termine suddetto. 
Ole nel tredicesimo.giorno non vi fosse udienza, sì indicherà I'udienza immedià­''i'j'; ' 
tamento success l:,,, '.,' ,l\.,-r:u Nelle causc, ecc. rr , ,l Í,.,

i., 
' (( Art. 300. 

( g 1',," Iìntro i due giorni successivi a queiio della notificazione della cita­
zioue, ilrlr'ocrratore ciell'àitore dcposita in cancelleria i docunenfi di cui ai N. 1, 
2eBdcll'ari,. 1ti8. 

< Sc il cletto dcposito non vienc cffet,tual,o irr termine, la citazione è perenta 
di dilitto. 

o $ q.n Ecoettuai<-r if6caso dell'aìinea del paragrafo precedente, il pyocuratoro 
del convenuto deve, nel tcirnine indicato nella citazione, far notificare al procura­
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< L'cccezionale, esponc t,ufúe ìe eccezioni del oonvenuto alla clomanda dell'attbre 
ed indica le prove di tali eccezioni. 

< l{ello stesso termine il procuratol'c clcl convenuto deve clepositare in can­
celleria i dooumenti di cui ai numcri 1 e I dell'art. 1líg, ,ronchú gli originali dei 
documcnii di cui offerse comunicazione nella eccezionale. 

< Se talc deposito non viene cfl'ettuato in termine, la eccezionale si considera 
coiìle norl avvenuta, ed il convenuto sarà giutlicato in contumacia.

' < Lo stesso aYYerrà se la eccer:ionale venisse notificata fuoli di terminc. 
< Non pertanto, nei casi dci due alinea prececlenti, potra il convenuto ofh'i1e 

all'udienza, a tnezzo del suo procìnratore e col consenso del plesidente, semplici 
schiarirnenti sui faiti cui si riferiscono la domanda ed i clocuminti dell'attore. 

$ 3." \ielifìcandosi i casi clcl terzo e quarto alinea del paragraflo prececlente, 
oYvel'o se I'attore ritiene che lc eccezioni del convenuto non sieno tali da richiecìero 
cla.sua partc alcuna deduzione od alcr,rna prova oltre quan[o venne esposto in ci,
tazione e depositato in cancellelia, potrà chiedere al pr.esiclente ì'abbleviazionc del 
tcrrninc pcl I'uclienza, e ciò colle norme deli'articolo 1b4. 

$ d.o Ove il convcnufo al:bia fatto notificare ]a eccezionaìe e dep,ositati i 
documenti nel tennine di cui al S 20, ccl il procur.atore clella parre attlióc voglia
aggitrngorc clcduzioni o provc. egli potrà fai notificare al procuratore tlella pir.te
convenula una coirclusionale. 

< In qucslir si liassuurc il flaúio, si aclciucono ìe prove attc ad elidere le ecce­
zioni del convenuÍo c sono forrnulate le conclusioni d.eil'attore. 

< Fra il gi'rrno dolla notificazione della conclusionale clell'attore e quello clella 
udienza devono intercc,,dere almeno sei giorni, 

<t Ncllo stesso tct'tline il procuratore della parte aftrice dcve- depositare in 
cancelleria i clocumenti di cui nella conclusionaìe offerse la comunicazione. 

<< Ovc la conclusionalc dcll'attorc non sia notifìcata, od il cleposito clei docu­
menti nort sia cse:luito nel ter:minc cli cui al presente par.agtafo, I'nno e I'alf,ro dei 
detti atti si consicìeruno come non avvcnr-rti. 

$ 5.0 Trascorso inutilmcnto il ternrine per la notificazione della conclusionale 
dell'attorc e pcl r.leposito dei docurnenti acl essa relativi, ovyer.o quanclo il ,conve­
nuto non úrovi cli fir nolificarc la proplia conclusionale, il convunufo stesso può
chiedere al plesiclcntc I'abbreviazionc del resicluo termine per I'uclienza, e ciò càlle 
normc r lci I'a r'[. 1 ti d . 

3 6,0 A.vvernuti in ternrine la notificazionc della conclusionale dell'attore eclil deposito dei clocurnenti eiusta il g 4,0, il procuratore clel conyenuio può far no­
tificale al pr.ocr.rraforo rlcll'attor.e la sua conclusit_rnale. 

< l,a conclusionale del convcnuto liassume il fatto, adduce le prove chc in­
tende con[ral]pori'o a qtrclle ciella conclusionale clell'attore e fonnula le conclusioni 
clella pattc conyenuta. 

< Fra il giolno clella notilìcazione della conclusionale del convenuto e quello 
dell'udienza devono interceclere almcno clue' giorni. 

a Neìlo slesso termine il plocura lore del convenuto t.levc depositare in cancel­
leria gli oliginali dei documenti di cui nelia conciusionalo oflerse Ia comunicazione. 

<t Ove la conclusionale del convenuto non sia no[ificata, od il tleposito dei 
documenti non sia eseguito nel ferrninc di cui il prescnte paragla!'o, I'uno e I'altro 
dci detti atti si considòrano come non avvenuti. 



?3 

S 7.' Il deposito dei documenti in cancelleria, ai termini dei $5 1,2, 4 e 6, 

non deve essere notificato. 
< I documenti restano depositati in cancelleria, ove possono essere ispezionati 

dalle parti in concorso o per mezzo dei loro procuratori. 
< Il deposito dura fino alla scadenza del termine per la scrittura successiva; 

quello dei documenti relativi alla conclusionale fino al dì dell'udienza. 
n S 8.0.ilI'udienza i difensori delle parti'leggono gli atti della causa.

'i < Non si fanno arringhe. I difensori possono soltanto, su richiamo o col con­
sens'o dol presitlente, svolgere le ragioni addotte nelle rispettive scritture nei punti 
pei quali ne emerge il bisogno.

( Finite le letture e le esposizioni suddette, i procuratori devono consegnare 
tutti gli atti della causa al cancelliere a norma dell'art. 362. 

< A.rt 39î o 392 (come al presente). {i
(( lút 411 (come al presenie). 

< Aú. 1112' 

< Yalgono le stesse regole indicate nell'art. 390, colla differenza che negli aúti 

tutti sì dell'attore che del convenuto non occorre I'intervento del procuratore. 
< Yalgono altresi le norme degli articoli 396 e 396. 

< Art. 473, 4,71r (come al presente). > 
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hessochè tutti i magistrati ehe frasmisero le leiio osservazioni a questo mini­
stero hanno riconosbiuto che rl prooodimento sommario? come si trova ordinato nel 
Tigente codice di procedura civile, è,'r;;i.ma dei gravi inconvenienti notati nella cir* 
colare di S. E. il Guardasigilli del 6 luglio 1.875 e ché quindi .è necessario di rifor­
marlo. Ma quali í rimedi ? Varie furono le proposte in oggetto formulate; il procu* 
ratore generale presso la corte di cassazione di Torino e quello presso la sezione 
della corte d' appello di Modena consigliarono in.sostanza il ritorno al sistema del 
codice'*di procedura civile sardo del 18S9, e il procuratore generale alla corte di 
cassazione di Palermo accostanclosi a tale sisúema, propose la distinzione fra rito 
sommario e rito d'urgonza, pur mantenendo I'attual À.tòao di citazione ad udienza 
fissa; la maggior parte dei proponenti però, a raggiungere lo scopo cli garantire 
meglio lo sviluppo della causa a tutela delle ragioni delle parti in conrcJa, anzi­
chè ad r'',r'ih riforma fondamentale, accennarono nei loro progetti a semplici e par­'del";igenteziali modificazioni procedimento, e s'inspirarono esseirzialmànis al àon- ­
c$i,'}$ 

"rte 
cgny:nga p,"sc-rivere'to scambio ú"gri "rii.i;ì.onì"naÀ;il;p;ÀJ"

_al'ifiore all'udienza , al fine di abilitarli a farne un accurato esame e prepara.re
le rispettive difosq, sempre cnrando la semplicita e speditezza del giudizù. 

Entrando ora nel campo pratico della proposta che si presenti più adatfa per
la riforma in discorso, sono a larsi le seguenti considerazioni. 

-'1;'1 ..1. . .,,i,,.,.--r-- Ya lodato il sisterna del codice sardo, perchè ayera . col processo sommario: (. 
r. 
: 'tl'ì,l -:_rr semplice dettate nor'me che permettevano it libero scambio delle difese fra le parti, 

riserv*ndo la citaliòne ad udienza fissa pet i soli casi d'urgenza, nei quali si ren­
deva necessaria la rapidita della forma; però in pratica si rilevò che ancLe la prima 
specio di procedirnento dava luogo ad inconvenienti per la lunga vicenda dei diffe­
rimenti, la quale mentre gravava.di spese le parti contendenti, rendeva iltusorio il 
beneficio, ''{elle pr'onte decisioni. Il ripristinamento puro e semplice del detto sistema 
non parrebbe adunque convcniente, c neppurc opportuno si ravviserebbe il riam­
mettere I'antica distinzione'tra il processo sonrmario e quello ad udienza fissa, 
imperocchè ciò non si potrebbe eft'ettuare senza rividere I'lntiero codice, le varia 
disposizioni del qqale, j,fflove è parola del rito sommario, sono informate alla dispo­

. sizione generale ed aétbluta dell'art. 155, il quale prescrive che nel pto."di­-comparire -fiiÌ'srento $on:rnario la citazione si fa semple per acl udienza fissa. ­
ì,
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Nella riforma della quale ci occupiamo clevesi pertanf,o aver t' ruira di cónci­

liare il liber.o esplicu*unio rlolle r:agioni dei contendenti colla celerita del procedi­

mento senza turbare troppo I'economia del vigente sistema, e tale scopo sembra 

si possa ottonere con una semplice rnodificazione, col profittare cioè dell' intor'­

vallo tra la citazione e I' uclienza in modo da fare che la causa s'istruisca in tale 

periodo a terrnini ristrtltti. 
Nò il provvedimento pratico appare difficile, ove ,si faccia 'qsoro cli talune di­

sposizioni clel codice saldo succitato, al qualo in sostanza b r-, -:ira la divisata 
.ifbrma, ecl anzitutto cli cluelle ilegli art. L72 e 1t73, presclivendo in armonia colle 

rneclesirne, ohe nel giorno successivo alla citazione debba il procuratore dell'attoro 
depositale in cancelleria il rnandato, gli atti di dichiarazione di clomicilio e i docu­

mònti, e che a sua volta il procuratore del convenuto sia tenufo, non piÌr taldi del 

giorno successiv<.r allo scadere della.metà del termine per comparire all' udienza, 

a fhr: nolificare al ploculatole clell' attore una comparsa difensiva con indicaziono 

tlei documenti che esibisce e dei tluali cleve eseguire il deposito unitameute al man­

6a16, at[i cli dichiarazione ecc; in tal modo sono poste le basi fondamentali del 

giuclizio e I' oggeito clella controvérsia si Ih basl;antemenfe palese, pel guisa che 

le parti hanno abilità rli provvetlersi delle armi occorrenti alla clifesa dpi loro 
rispettivi rlilitti. 

Ma non può vietarsi che all'uc-lienza si rnodifichino le conclusioni e si prodrt­

cano nuoli clocumenti senza cornpromettere la giustizia ed esporle a graYe pericolo 

i cliritti clelle parti, tanto piir che è nell' inclole clel procqsso sommario che lo stato 

clella causa si staliilisca nell' udienza al momento della discussione; però in tali 
casi meutre la par.te contraria avrebbe diritto ad un clifl'erimento qualora non 

potesse nella stessa udienza cleliberare, a porre utr freno allo tatdive produzioni o 

cleduzioni dovrebbe aocogliersi pure, con clualche tempel'amento, il sistema stabilito 
sul pr:oposito clal sudcletto codice sarclo all'art. 481, ponendo le spese del rinvio 
a carico clella parte che già avrebbe potuto fale le produzioni o deduzioni nella 

clomancla o neìla risposta. 

Questa disposizione si rannoda alle pleccclenti e ne costituisce come la san­
zione, imperocchè oolla cornrninatoria delle spese di rinvio a carico della parte 
negligente, eccita .i litiganti ad essere soììeciti nel far vqlere i proprii nezzí di 
difesa; a compìetarla convorrebbe poi ancora lasciare alla prudenza del Tribunale 
di ordinare il cleposito ilei documenfi in eancelleria, e di fissare a norma delle cir­
costanze il termine perentorio alle parti per: ìe loro delibelazioni. 

ll così pure sembr.a che si clovrebbero aclotfare i disposti degli art. L76 e L76 

dello stesso codice'sardo, però in quanto al prirno colle modificazioni suggelite dal 

sulloclato procuratore generale alla corte d'appello cli Torino, come consone alla 
indole del procedirnento, e cioè che non possa essere chiesta che all'udieuza la 
contumacia clella parte che non abbia costituito procuratore, eseguito il deposifo o 

la notificazione di cui sopra (al che è conforme il clisposto dell'art. 483 del codico 

saido; e che comparendo la stessa parte in udienza non si debba far luogo a di­
chiarazione di conturnacia, ma ove fosse necessario un rinvio per la comunicazione 

de' suoi documenti e per le deliberazioni clella parte contralia, a suo carico debbano 

pbrsi le relative spese. 

Inoltre in questo tema sembrerebbe opporfuno il richiamo espfesso tlel capo­

verso dell'art. 381 e del rlisposto del successivo art. 389 del vigonte codico di 
procedura. 
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Finora si è tenuto palola dei casi ordinari, ma possono pr"esentarsi cause che 

richiedano urgente spedizione; allot'a, aftesa I'urgenza per l'attore di citare e I'an­
gustia del termine a comparire, le parti versano tante volte in condizione di non 

fu.u.* in grado di preparare i ploprii mezzi di azione e di difesa e quindi di fare 

il tleposito degli atti e documenti prima dell'udienza. 0r'a modellando attche in-
tal parte il nuovo rito al códice del 1859 e per determinare una norma fissa, pare 

si potrebbe stabilire che ove il telmine per comparire o per legge (esempi, il com­

binato disposto degli art. 148 capoverso e 147, art. 6$B' 717 del legliante codice 

di procedura) o pei' abbreviazíone dei termini in casi d'urgenza, non sia maggioro 

di gior.ni cinque, il deposito suddetto debba tanto per parte dell'attole, come del 

convenuto eseguirsi all'udienza. 
Nè dall'adozione cli ques[o sistema possono derivare inconvenienti, imperciocohè, 

oltrecchè generalmente si tratta in tali casi di cause semplici e spedite, od è pa­
. rola di termine fissato clalla legge, ed allora il tema del giudizio è già costituito 

da prececlenti noti, oppure di abbrcviazione di termini, cd allora I'intervento d'ella 

autorità giudiziaria costituisce una seria guarcntigia contro i pericoli di sorpresa. 

È certo che anche nelle cause in esame potrebbe all'udienza presentarsi il hi­
sogno di un differimento, ma non si crede che sul proposito si debba far luogo ad 

esplicita disposizione, mentre, concorrenclo glavi motivi, una parte potrebbe sempre 

dornandare il rinvio a sensi dell'art. 2/t7 del regolamento generale giudiziario. 

La riforma in cletto senso dell'art. 390 del codice di procedura civile trae seco 

quella degli alt. 201,904, t179,487 e 488 del mcdesimo, dappoichè I'intervento 

in causa di un terzo e I'appello incidentale improvvisi possono anche essere causa 

di sorpr.esa e perturbamento nella cliscussione orale; come pure è bene armoniz­
zare col nuovo rito, onde la causa venga portata nei casi ordinari all'udienza con 

sufflciente sviluppo, le disposizioni degli art. 1l7o e 488 suddetti, in cui si tratta 
delle adesioni ai rimedii dell'opposizione e clell'appellazione. 

Infine conviene modificare la disposizione dcll'art. 419 cire regola il procedi­
mento sommario avanti i tribunali cli commercio, onde coordinarla colla riforma 
stessa, atteso il dive '' : moclo secondo cui le parti possono stare in giudizio (ar­

ticolo 156 C. P. C.). 
Alcuni dei sistemi'proposti pur essendo informati al principio che sia neces­

saria l'istruzione'della causa anteriormente all'udienza, diversificano clal sovraes­

posto in quanto al metoclo da adottarsi per la steÈsa istluzione preventiva. Per -
parlare soltanto di quelli che maggiormente se ne scostano, sembra che dovrebbe 

ripudiarsi non meno quello che riterrebbe sufficiente la plevia comunicazione clei 

documenti per palte clell'attore, come I'altro che vorrebbe in sostanza, bensì con 

abbleviazipne di termini, modellale il plocedimento sornmario al formale, in modo 

quindi chi.- *lporione si chiudesse prima cieli'udienza, salve le comparse conclu: 
'-qionali.,- --,agioni precipue sono, che il primo sarebbe causa troppo frequenle 

or differimenti, imperocc.lìè il conyenuto colla procluzione di documenfi o con do­
mancle',rconvenzionali può far nascerr il bisogno per l'attore di un rinvio della 
causa, onde potcrsi difendere; il secondo sistema mentre osterebbe alla speditezza 

del proceclimento, saleltbe contrario all'inclole del giudizio sommario, il cui carat­
,'. tere eminente è I'oralil|, non avendo le deduzioni scritte che lo scopo di fissare, 

nell'interesse del libL,u'scambio dclle clifese, i punti controversi e lo stato della 

contestazione prima della cliscussione, oncle, come sopra si è osservato, possonoi-
qncorl esscre moclificate all'udienza. 
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Yari clei Inagist.af i. hanlo-.pruposto poi che lo scanrJrio tlclle cornparse con­clusionali debbtr larsi prima clell'udiànza; qoando però si consideri che le comparsestesse non sono in soslanza che uno sviiuppo degli eìe,ìr;nti piìr sostanziali dellacausa già noti alle parti, semb'a che nessun inronv"íi"nr" for*u sor.gere da che la pre­senfazione c{elle medesime scgua all'uclienza, c9m'è p.ur.riito nella vigente pr.oceclura.La tlisegnata i'not'azione legislativa si-limita u r..pri.i modificazioni atte amigliorare ra procedura sommarii in gui,sa da renclere ii''gj"aiÀ";,u ;;;;'#'n._clinato cor mettere le parti ar coperto' da sorprese .J 
"irur" giudizi immaturi enrecipitati' 'l'uÍtal'ia non ò che si cligconosca come ulteriori moclificazioni si nre­- :'interel:bero utilí, quali, fra le altr;;-il cleftar norme speciali relativo al sisà,ouprobatorio' alla *raJeria clogli incidenfi, ecl anzi, siccome J costante che in praticas'usa a preferenza il proceàimcnto sommario in quuui tottu le controve.sie, il chetrae o.igine da molteplici cattse, fra le quaìi cìalia natur.a piir semplice e speditadei rapporti giu'iclici cleiia vita indust.iale e commerciale , clalla rnobilita''o'amageio.e deì sisúema della p'oprietà e maggiore sempricita della materia della suc­cessione , 'osì, 

dcgna di stuclio sa*ebbe forse ,,na rirorma clol proceclimento sonr­ma.io ner senso di venirgìi a clare , cJt opporfune guarentigie , il posto chc oracompete al fo'rnalc' illa ci'altra parúe pa.e cire no' saìlebbe ora oppo'tuno di rnetúermano a radicali rilorme, ed u' correttlvo si ha cl'altronde nella disposizione clel­I'a'ricolo as2, ir r;uaìc lrrcscrìvc crrc ,"ri";rì:;.;r;';;;;.""mcnr,e r.egorarc iipro_
prencre Ìrorma craire dispo'i,ii'i-a"r ro'nari tn q-ulnto:::;:";:;,,:;#;;ario --

Piutiosto sembra.si potrebìre accogriere il desiderio mani|estato da par.ecchimagistrali di vecler 
'iformato l'articolo 3Bg nel .un.o 

"h",'ottru alle controversiepreviste da tale articolo, si clichial csfire.,sa,nenfc esteso il procodirnenúo acl altreevidenternentc di facile e P.o'ia soiuzione, quali ìe dornande cli prestazioni d,alimenti,quelle personali o l'eltrti ve a cosc mol;ili, sernprechè fonclaúe su titolo scritto e sirnili.La oìriesta innol,azione, cÌre c| aiir.onde ,.i,rponde ;i-;i;;_" del codice sarcrosucldetÍo, si rrasa u,r,.rlr. ancrrc i' quesúa materia vi ò del determi'ato e non sia
conveniente cluineli di ìasciare tutto all'arbit'io der prÀia.l,u, cl,altronde aclottan_
dola si offerrebbe pure ir 
 dena cererirà'";i;;;' ;;;ffi"di";;'"l:,'anraggioqLrirle qucìra occorrente per ir r.iìiJcio del cìecr.efo; no rurJjru tare da furbare
cor.ìornia del Yigente sistema.
 
In armonia coi pr.emessi concctii si propone il seguente 

'e_ 

, !)t,ogefto rIi legge.0 

<, ,{rticolo unico. 

< Agri a.ticori g01, g.$/1,.3gg, 390, 3g1, 3g2, 412, tr.g e /rgg der codice criproceclur:r civile sono sostituili i seguenti : 

< Articolo 901 

a chiurrque ar:bia i'teresse i' LÌrìa causa vertente tra altre persone può in_tervenir:vi finchò non sia rirnasra ferma |iscr.izione--a ;,r;i;,;; .* úratrisi cri proce_dimento sorRmat'io' fintt cr'l terzo gíornct unteriore all' uclienz;a,'tranne ,i casi in cui a 

uìfi?,rtiit'#i i3r 1X3,T3i" 
corsivo indicano le assiunte o motlirìcazioni inirodoue a! resio dele ra­

'^rrrJ 
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::::,"r,: yrn:^'.-!.,n^d,,e,,,articolo ss. dt ter,m,ine ! ,o,rnlrtye non síamnsgtoreat gbr|;
"Jif|i;rl|l.quali potrù' interuen'ira f,nchè non sia coú,inciata ra ,erazione r],eua causa 

< Articolo Q04. 

< Le questioni relalive all'intervento sono proposte e giudicate secondo le normev bruuru.ùE ùsuurruu Ie normstabilite per gli incidenti. 
< Nei casi d'intervc'to in cutt'sa lrnttata con gtrocecrimento sommarro , le que­sl,ioni sono giudicate dal tribunale o dalla corte. 
< L'inúervento non può in verurì caso ritarclare il giudizio clella causa princi­pale quando sia in istato cli essere clecisa. 

Cam ltr. 

Del Ttroced'irnento s,lnmario crauanti i trtbu,nari ciuiri 
e le corti a,opprtto, 

< Articolo Jgg. 

< Sono trattate cc,l pr.ocedirne4to sommario
 
r 
o Lc domande per provverÌimenti conser.vatori ocl interinari.. < Do Lc cause in appello dalle sentenze dei pretori.

<t 'J" r'a d,omancre dí prestazíorru di 
?.t:y?ti, tli pagamento c,i rnercecr,í, d,i pi_case , fitti rli bani, cli annuatittr, tti c;ensi'e 

"d,i 
.d'i rend,;te s\ per.tetu* ítr"i::r#rri:. 

< 4o -Le rhom,and,e personari o reratiue a cose mobíti , semprechè siano fontrutesu un titolo scritto. 
<c s" Le altre cause pc| le tluali sia ordinata clalla legge o auforizzata clal-' presidenle la citazione a udienza fissa. 

< Àrticolo 390. 

< 70 Nel y\iorno srtccessiuo alla cituzione il procuratore clell,attore d,eue d,ena_sítare ùt cancelreria.il tn.anclato qer ortyralu o pni *pro, t'irl""oí"i"0íírrorlT ooresid,enza o rr'i, d,ich,íarazione o ireriot I aíita' portr, in conform,itìr, der_l,'art. 'l"E'^n..,e,.td 
.' .d,omicirro

.i d,ocu_nrenti origirz" d,i cui oXrl, ioriunf*rionu. 
giorno successiuo allo scad,ere d,el,ta metà, d,el termine^"^" "^:^::,.',r'1pù.tardi -clelper comparirz' rie*zu fissa, il p,.tcuratore tJer conuetruto deue a sua ,"t)r."lriiirí

ttn""' ':qr'ella cut'Ùc'elleria,il mand,ato ltir oríginate o per *pio,, l,latto rli cJichiaraziane
resid,en'za o/.'tezíone d;i.d,omícilio aeua ytir: in cànformitù, clelt,art.159 rr,o eo, i 

rJí, 

rlo_cttmenti origùnali eli cui offre com'unicaiíone e far notificoru nt procuratore clell,attoreuna conx'p(rrsa contenenre sua risposta con inc)icazione cJei d,ocurnenti prod,otti..ra< 3' Q'uando u: tlorl p.iù ltarti auenti egual,e interesse oil a,tche'interetsse op­'f;sto e rappresentate d,a a;ioerií pi'ocuratori gti"originatti" ar"iittrlt prod,otti rimarranno-;n' d'eposito 
-r,ella cancelleríu, affi,nchè tutte plss&no prend,erne uisione, a m,en. che sí''accoTdino,fra.loro 
per al)erne comtmicazíone successtuamente, 
 senza però che i terminisoarì, stabilit,i Ttossano essere accresciuli. 

i 
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< lt", Quell,a rlette Tturli che non aurù, costituito TtrgauratTre o n2n q,urù' ese'' 

(tuito il ,lapoitto o Ia notif'car'ione preicrdtti d,ai paragrafi Ttrececlenti, sarù' cansiderata 
'óonfum,ace,-

saluo quanto è stabílito nel crtltotserso d,ell'art.381 e nell'urt.382, 
t< La dich,íurazione d,i conttnnacia deua essare alúestu al|ucl'ienza in, cui la causa 

è portatu a disaussione, 

< Comparenclo per altro la parte ull'rulíenztt, non si faròt, luogo a clichiat'azione 

d,i contumacia, nta, se sarù, necessarí,0 un rínuio per Ia comunicaziott'e rLe' suoi d'octr­

menti e lter le deliberazioni detta purte contraria, le spese del rinuío saranno a, suo 

car ), . < H0 Se par leoge o y,ter utttorizzazíone nei casi d'u'rganzct d,*ta d,al presidente, 
rJ'ei man-il tarnzine a ,ornpari,'i"non f'ottt maggi,ore di giorni cinqtrn, la Ttresentuzione 

clatí, rúti rl,i dicliiarazíone d,í resiclenza o clornicilio, e la comunic(tzilne d,eí d,ocumenti' 

si farctnno d"atle ltarti ull'wd,ienza. 

,[rticolo 391. 

< Nei procedimenti somrnari la causa è iscritta sul ruolo cli spedizione prima 

cli essere portata all'uclienza. 
<, Nella stessa udienza i procuratOri si comunicano per copia le comparse con­

clusionali. 
n Il fatto della causa ò esposto dal difensore dell'attorc; osservato nel resto 

il clisposto clel capoverso clell'art. 3119. 

o trirrito la discussione i procuratori clevono consegnare tufti gli alti tlella 

causa al cancelliero, a norma iell'art. 352; il cancelliere appone la sua firma im­

mecliatamente sulle comparse conclusionali e fa menzione delle postille che vi siano 

aggiunte. 
t< Le conclusitni prese clall'attore ne\Ia sua tlomancJ,a e clu,l, conuen'l,to nella ce-

d,ola rJi ris1tosta TtotraÀno all'ud,ianza mod,ificarsi e si antmetterìt u,nche Ia presenta* 

zione di nucoi doatmenti. 
< Qnnlora però Ie nuoue conclusioni, deduzioni o prod'uziott'i ca,mbino lo stato della 

qrdstioni o sianó ftili che'la parte contraria nln f)lssa nella stessu udienza deliberare 

à lo pon sicr,,per ultri ntotitti itt istato cl'essere d,ecisa, il tribuno,Ie ne ord'ínerà 
"or,roi,l rinuio acl rma deilc 2tlossi,tne'uclittnze, ma'n'(Jtt'nclo oue cl'uo1to d'apositare n'ells'. a.an­

celleria i nuoui ctocuminti Tter la loro aisione o cont'un'icaziot'r'e, e fisserù, i ternt'irt'i pe­

rentorii entro ati le parti ,Jorrn'tno ytresentare ls loro r.leliberaziot'tí, f'acendo di tutto 

m,enzione nel oerliale cl'uclienza. 

La parte che colla nLrlne srw conclusíoní, ltrod,uzíoni o derlttzíoni aurù, elato luogo 

al rinlio, sarù, senr,'pre conclo,nnata nelle spesa cugionute claÍ, m'adesínta, rlualora--il tri­

btmule riconosca cha essa aurebbe ltotu,to fare tati ltrod;uzion'i o cled'rLsi'oni o nel'la do­

manda o nella ris'posta. 

< A"rticolo 39? 

< Quantunclue il giuclizio sia oominciato con proceclimeuio soinmario, il tribu­

nale o la corte può oiO;"are che sia proseguito in via forrnale, sc così richiedano 

la natura o le parlicolari condizioni della causa. I{el caso cli consenso delle parfi 

ciù può ordinalsi clal plcsitlentc. 



t,l-ll 

. 
( J,q Prresente disposizione è applicabile ancho quando il procedimento som: 

mario sia presctitto da leggi speciali. 
< Nelle parti non espressamente legolàte clal presente capo il procedimenfo

sornmario prende norma dalle disposizioni del capo precedente, per quanto sia'o 
applicabili. 

a Articolo 419, 

< Nel procedimento sotnmalio il convenuto deve fare all'udienza la etezione o-Ia dichiarazione cli ilomicilio di cui nell'art. 3glr, sempre quanilo o norlrno d,iii' s"-d,id'ell'art' 390 il tarmine a comytarí,ra non s,ia maggiore giorni cínque, negli altri 
cas'i d,eue fore la stessa el,ezione o clí,chiurazioni 

" 

nelta ,oínporro dà, notifii:,at"e alla,parte contraria a termini d,el no g ili iletto art. 390. 
< Nella stessa udienza le parti devono comunicarsi le oomparse conclusionali. 
< Quando alcuna dello parti comparisse per mezzo di procuratore, questi deve 

presentare il mandato di cui nell'art. 395 al ìancelliere il quale ne prende nota
nel ver.bale d'udienza. 

< Art. 479. 

< L'adesione di lui all'alt. 470 si fa con cornparsa nel [ermine stabiiíto per
rispondere all'atto d'opposizione nei casi di procedìmento formale e trattanaosi at
procedùnento sommat"io allu prim,a u/,ieryza tn*prc quaruclo a nor"nm d,el, n." tj, ilel­l'art. 390 iI term,ine a com,parira non rio *og[iorc d,t giornr cinque, negli ultri casi" per com,pa,rsa notificata tre giorni prima d,ell,uilienza. 

< L'adesione davattti i conciliatori si fa verbalmente; davanti i pretor.i può farsi
verbalmento per iscritto a sí, ytropone all,udienza, 

< Art. 1r87. 

r< L'appello incidentale è proposto con comparsa. )) 

Ssso deve propor.si: 

neìla prima risposta anteriore all'iscrizione clella causa a ruolo nei procedi­menti formali; 
nelle conclusioni prese alla prirna udienza in cui si tratta la causa nei pro­cedimenti sommarii alloichè o nor^o d,ù n.'60 d,erl'artícoro Bg0 il termine a, c0n1,­

y^:..1 :^r:.tl_? lnag.giore-rli. giorni cinr1trc, nectli altri casi con cvm,par.sa,notificata al­?nenb tt. _"-; prima dell,udienza. 
ìncidontale non è efficace, se |appeilo principale sia rigettato per­' tt l"3ì^. .-o"o, terririne; negli alrri casi it rigeno ieil'appelto priniipale o'ra,.,-'..--,:-',qt .^::1, ]_l.rirrnunzra .., medesimo non pregiudica I'appello incidentale. 

< Art. 488. 
.'.' i.''. 

. : 

<' L'aderione indicata nell'art' 470 si fa p-9r comparsa nol termino stabilito perrispondere all'atto d'appello nei casi di procedimento'rorÀailt, e trattanrtosiilipro­
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mento senza altcrarnc il fondamcnto, ed è in questo 
terreno più ristretto che si aggirano le osservazioni delra 
grande maggioranza dei proponenti. 

Crttlche_all'arL q89 del coriicedi .Nel .tema- speciale di cui 'è esa ..,,venne fatto oggetto
procetlura clvile. di critiche il disposto dell'art. ,389 del vigente íàai." 

di .procedura civile, principalmente, perchè dopo avere 
lo stesso articolo tassativamente prescritto il rito som­
mario per le domande di provvedimenti cr . , rtori o 
ihterinali e per le,cause in appello dalle s .rze dei,,,':: pretori, non lo esclude : per le altre confroversie, ma 
I'autorizzarlo, ad eccezione di alcune causc gia deter­
minate dalla legge, è rimesso aìl'apprezzaÀento del 

Cause,dl-facllo soluztro_ne 61 or. presidente'. 0ra, si osserva, :n questa. materia non futto 
classlficarsl in rlotto è indeterminato ecl è saggio consigtio il limirare periiftlt ,$i 

quanto possibile I'arbitrio clel magistlato. _ Lasciata 
pertanto alla prudenza del capo del collegio la facolta 
cli autorizzare Ia citazione ad udienza fissa per ogni 
contingenza che a ytriori fosse impossibile il pì.evedére 
e deferminare, si vorretrbe che Ia materia vùisse nel 
resfo regolata mercè una apposita disposizione di legge,
in cui si specificassero distintamente le cause a tiat_ 
tarsi col procedimerrto sommario, parfendo dal criterio 
di comprendere nelle medesime quelle cli preventiva non 
intricata nè difficile soluzione, e le altre che per l,oggetto 
della domanda abbiano in sè i caratteri dell'urge*ùa. 

I pur ciò che si esternò da par.ecchi il parére che 
dcbbano venir crassificate ner precénnato articàro 3gg rc 
azioni confemplaúe nei primi otto numeri clel precedente 

ill ; 

",T' 
_$:ll" J':':: # l;T;, j: ixÌ H:,111:;:"i*.;:: 

pagamento di mercedi, pigioni, affiúti, canoni, e le do_ 
mande personali o relative a cose mobili semprechè
fondate su un titolo scritto ed altrettali. Fecorà pro_
posfe nel cennato senso i procuratori generali p.ér*o
le corti cli cassazione cli palérmo e Torinó, i primi pre_
sidenti delle corti d'appello delle anzidette c'ittà, àd i 
procuraúor.i generali presso le cor.ti d,appello cli Firenze, 
Genova e Palermo, il consiglio di aisóiplina dei procu­
r,atori di Lucca, il deputato Cafucci e là divisione 1" del 
Ministclo. 

Aggl*.t|';t^qr9,9ltato articolo 389 ' Pe1 mettere fine poi ad una questione controversa, a 

ffi|',tttrtrilìtJir$îrtrtt#llìlli q-"it* cioò sc.l'eiretto del decretó col quate it p'esidente
pilna isianza ttr vià iìdirài1ul autorizza la citazione ad udienza fìssa, e quindi la istru­

zione dellà causa in via sommaria, dur-i soltanto pel 



\'] 

eonvergono nell' acennnato metodo lo proposto pro­

dontats dai procuratori generali presso lo corti di -t1l 
sazione di ialermo e Torino, dalla comrnissione della 

úorte d'appellb di Firenzo, dai primi presidenti delle 

oorii d'uppàllo di Bologna, Roma o Torino (9o progetto), 

o dai procuratori generali presso le corti d'appello .di 
Brescia, Casale, Modena, Roma, Torino e Yenezia, dal 

depulato Catucci, dagli avvoiati Norsa suddetto, Orefici 

di Brescia, Salvo dî Porto Maurizio s dalla divisione 1' 
del Ministero. 

I due sistemi avanti indicati armonizzano poi nel ri­
tenere in massima: 

a) La produzione reciproca dei documenti, sì per 

parte dell'àttore che del conYenuto anteriormente alla 

udienza; 
b) Che nei casi d'urgenza non abbiasi ad istruire 

Ia causa anteriormente alla udionza stabilita nella cita­

zione, bastando àllora che si ottemperi a quanto viene 

prescritto daìl'art. 390, 1" capoYerso del codice di pro­
cedura civile; 

c) Che alla udienza possano le conclusioni venire 

modificate, e sia pure ammessa la procluzione di nuovi 

documenti. 
A mettere però un freno alle tartlive produzioni o 

decluzioni fu avvisato da parecchi dei proponenti I'op­

portunità di adottare un temperamento analogo a quello 

gia disposto dall'art. 481 del codice di procedura civile 

Sardo óel 1859, col porre cioè le spese del rinvio a 

carico della Parte negligente. 

Il concetto di ,'t:;,: 'i innovazione piir limitata fu ac­

colto dai presideriii delle corti d'àppello di Brescia e 

Cagliari (90 pro'r'*to), e dai procuratori generali presso 

Ie corti d' appelr. "li Àncona, Cagliari (2" plogetto), 

Messina e sezioni t i Macerata e di Potenza, essen­

dochè Ie loro proposte s' informano sostanzialmente 

all' 'idea di restringere al soìo attóre I'obbligo di 
depositare i documenti e la comparsa conclusionale in 
un periodo precedente all'udienza, salvo però alle parti 
di chiedele poi un rinvio della causa alla udienza stessa 

so ìoro occol'ra per incombenti della difesa. 

I 'rl.l clisegno di una riforma piir ampia, delle avanti 

enùnciate, alle discipline che goYernano l'attuale rito 
sommario è ptopugnato dai prirni presidenti delle corti 
d'appello di Palermo e Torinó (1" progetto), dai procu­
ratori generali presso quelle di Casale e Genova, non 

che dall'awocato Serravalle di Catanzaro, i quali vorreb­
beio in sostanza modellato tale procedimento, sebbene 

con';abbreviaziono di termini, alle regole del formale. 

Attlncnre ha I due, rlilenl rvanÍ 
lndlcrtl. 

0bbltco al solo allore dl produrre
i d-ocunentl ln ternln-e Preco. 
dente all'uilienra - Rlnvlo della 
cansa lor lnconbontl dl illtesa. 

[egole ilel rlto fornale appllcate 
con abbrevlaaione dl ternlne 
al Brocedlnento sounario. 
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ifiT{ri#}iiF,i,$ii'""'p{**#iir**irxffi 
;l.ittÍma citta, il procuratore generale p."rrJ iu ,o.ru of"oo"i';in Genova,.la_procuÌa geíerale presso la sezione di Corúed'appeto ai ú"a""" pl";;;;;; in sosranza di risrab'irola disrinzione.clel,pryoìuaìrn*; 

"he il;**#""", 
""_,dice di procedura lirif. i"iao su mentovato, in forrnale,sommario scmplice e ad udienza n.ro o u ,iià l,;;;;"r",ed i roro progàtti rendono 

"J """- pit.;rl*l "i;liro""­

,-r r pello di Gonova, nei quali furono anche inserite normospeîiari in ordine ata iateria deg. incidenti, al sistemaprobarorio, alla contumacia ed ailq opposizí";;.-'-'
"riirfi';i:,ft$'ii.mi:ii:}l'g*p*iÈf,;;;;,jffi 

,'r'';ft.ffivenire fissara dal,presidenru p*.^iu-at."r*iJ#'J*,r"
causa' proposero tarÀ metodo pr.imo presidente err il' 
l;""'J,T'$,ffi ::*:,,LT:fi 

",u:;nli::l,y;rlr:,1; 

li#ifllilffiffru*:**lruMf
 
zione preventiva at'udienza dia"."*-"ii'i ffiil;;j."it"$i:?:iffi"iiT."xilT*: jlm;:;:.;""*
&x -if;;;""­ri nvio pcr I'is rruzione. Dell,àspr:esso uv"iró ;;rarore generalc presso la corìe d,appello di ùrilíalgri
lH:i, !::,:;lilli:i i" î g;:fi r, iikf.J*#xi; 

-i#fi"ij#,,,1q,$iir,îi,*,;$iif,rffi 
r$"rffi ffi ilitr rare isrruziono deta àausa; ad ogni-m;;-il;;*r"."

in via subordinata q'archc modi'cazione at,art. del . oodice di procedura civire, o ad arcuni u.ti.ori à*i.L'ge
golamenlo generale giudiziario per viommegfi"il pieno esplicamenìo della difcsa fra r""pu.iil"io"*ìr".*" 

. detto serso hanno €spresso arviso il primà pruria*nldolla corte d'appelto di venezia, .A i p.oroio;;i;; 



ll primo presidcnte ed..il procurato.s gsr.ralo presso ltjll. tltîiti 

:|i 
la corre d'appero in casriari lunr ..ri manirestaro 

'av- {ffirg.lthottli. 

."'.",fi ll:"h #lTT *'t.#"i:,i* :",T#l ;"1 ilii:Ti *i't'!|fi lî."'l"rtl
 

quelle sole causc neile quari ra domanJa deil ,attore 

ba1a1a su una espressa disposizione ;; ú;.
- ."," ,rr"fà

è 
ecscritto ed autentico. " 


Cade ora a proposito di notare che da parecchi fu
censurato ii aisposto dell,art. 10 della fugj"-*L-ro"_­
$enzioso amminisrrarivo che ordina trattarsi?iil;;_
 80 narrodimento sommario tutte le cause interessanti le pubbliche gah E, o

amministrazioni, e ciò, essenzialmente perchè anche deúte
ammirristrazioni hanno, al pari dei privati, gt"d;i;i;i;;


e compticati, e cire a,uit,.ina" n;;il;;#;
111.î_*1""' lìagione per creare un privilegio in favore deffà mel
tlesime.
 
Iu quindi proposla da hluno l,abrogaziono del.citato
articolo, e da altri Ia sua limitazionó a';""*lil;;;

E così pure, in visra deua gravita aìri" q"àitír ir*
possono sorgere nelle cause per divisione di"""Ji;; ;;;
giudizi di rinvio dalle corti di'cassazione ed in quelli per
esecuzione giudicati estgri, si propone da alcuni che_di


sieno modificare te disposizioni ri*p"iii"u*u;;.-;;;;;;

negli articoli ggl, bú6.capoverro' u ,6;;"il;;"il;
' i codice di procedura civ'e, per re quari venne indistin­tamente prescritta per gli u.*nn"ii giudizi.l" i;,;
$ommaria. Ì'ecero proporie nei sensi Juindicati ù;;
eirratore generale presso la corte di cassazi.òne di pa_
lermo, .l'oti".o presidente J il ;;;;il;;.IJ;presso la corte d'appello in detta ,itie; ;f .""r8;-;
disciplina dei procuiatoi in il;.""|
 

* 



.: 

.:I	 : . "i:r ilii : r 'r 

.l rI i'l ." 

, r'ormò'dòl pióoèdùnento'óomiiridrl6.' 
'" l' ''' " ' 

ilenra o non Ghe dol
 
G0n­

0onrarsa del convonuto ln rl' 
sdosta all'atto dl citulons -
cónunicarlone ilelle conclusio' 
nall alla ldlensa.	 in cui deve discqtersi la causa, e. 

'0hor ,cqntemporanea­
mente alla citazione o in unr dato tormine anteriole all4 

udienza .t"..u fosse tenuto il proouratore delllattQr:e ad 

uniformarbi al disposto dellrart' 168 d-e-l 4e,ntovato co-' 

dice di procedura, al che susseguirebbe I'obbligo per 

parte dei procuaratore del convenuto di fare a sua volta 

íl deposito clel mandato, atti e documenti e di comuni­

nicare all' avversatio una comparsa contenenie la sua 

risposta con indicazione dei documenti prodotti. 



I. 

$ 

nérali presso le corti .d'appello di Aquila degli Abruzzi 
(1" progetto), di Bologna e di Catanzaro). 

Tenuta parola dei sistemi proposti circa lo scambio Ismlzlone a rrolo. 
delle difese fr.a i contendenti, .oonverra.,accennare che 
Ia materia della iscrizione delle cause a ruolo fu pure 
oggetto di alcune pro,poste nel senso che venga pre_
fisso, ad eccezione dei casi d'urgenza, un dato t"rÀinu 
per la iscrizione medesima anteriormente all'udien za. -(Proposte delle Commissioni deìle corti d'appello di.{quila

degli Abruzzi e di ftapoli, dei primi presiclenti delle Corti
 
d'appello di Catanzàr.o, Genova, Milano e Roma, clei pro-

curatori generali presso quelle cli Brescia e di Roma, del
 
commendatore Morrone e dell'avvocato Fulci precletti).
 

Così in ordine alla comunica2ion dei ctocumenti fu
 
da,taluni proposto di stabilire che allorquanrlo sienvi
 
piir parti in causa e rappresentafe da procuìatori dìversi,
 
debbano gli originali dei titoìi prorlotti rimanere in de­
posito nella cancelleria fino al giorno dell'udienza, af_
 
finchè tutúe possano prenderne visione, a meno che si
 
accordino fra loro pcr averne comunicazione succéssiva_
 
mente (Proposte del procuratore generale presso la
-corte di cassazione di Palermo, dei procuratori generali
 
presso le corti d'appello di Torino e yenezia o presso la
 
sezione di Modena, clell'avvocato Norsa, e dàlla divi_
 
sione 1o del Mr.ristero).
 

ilI. 

kBclazlonO e ooorpellnazlone clel r.túo. sorrerrran lo
 oon alúr.e pae.ú! elel oodloc dil pl"oeedul.a olvlle.
 

Accettato il concetto della rifor..na delle disposizioni 
contenute nel codice di procedura civile sul procedi_ 
mento sommario, venne inoltre da parecchi dei propo_
nenti fatta oggetto di studio la coordinazione dàl rito 
modesimo oon altre parti correlative dell'anzidetto codicp.

Così_nel tema degli incidenti furono formulate pro_ lnclilouq.poste dai primi presiden.i delle corti d'appello diin_ '-"'n 
coirr'q..di Lucca per regolare tale materia nel rito di 
cui si r,ratta con lbrme scmplici c spedite. 

. 
In altri progetti vennero inserité speciari disposi- contunacra.zioni relative alla dichiarazione di contumacia _ 

(Proposte del primo' presiclente della corte d'appello cli
Parma, del preside:d della sezione di corte à;appello
di Macera.ta, dei procuratori generali presso le corti di 
appello di Brescia e Torino, dégli avvoéati Norsa ed Ore­

http:Macera.ta


io 
l:1i. ,. . l	 --loillfleartoue dl,arl. 386 itol c0, fici, e'della divisione 1t d-.] Ministero) ;- e fu.pure. sug-
Js',:	 -"fi'f."iii'profei,iii ciiírol-' gelira una modificazione all'art. 386 del codice di pro­

óudo'u civile, nel senso che nel caso di più contumaci' 
,l'. : ti'iiìl l. 

una sola voíta possa ayere luogo la riapertura del giu­
!'.\ ì 

dizio, e ciò per impedire che si Protragga soverchia­
i..Li. 
1ii l mente ta dàfinizione della* causa. (Proposte della 
., :,t :.	 -

commissione della cotte d'appello di Napoli, del procu' 
;', i::
j:, 

, 

ratore generale presso la corte medesima, o del com­
.:-':. ... mendatore Morrone). , iil',:,. 
{i:'i;:1.:: : 

I aplgllo Yenne poi altresi da alci:';i a\'n iisato di porre in cor-
Intervento ln causa 

,,,. ,:r. ;	 
-'-:.	 

'-i-niidiiiató'---Àlóslo.ne àfllgp-' returione ìolle nuove forme del rito somnario le pro­
:ì:: ;. 
)!::':' 

I . t$lll;f,1TiTo*rft[i 
scrizioni del menrovaro codice relarive all'intervento in 

i.i:r'" 3S##frtfr '- 'i.:.:--_ -
j.ìii,: " ' 	 ililffii'cio. causa, all'appello incidentale ed alle adesioni ai rimedi 

l:iil della opposùione e dell'appellazione, e di coordinare 
il i:. :, 

col nuoYo rito il procedimento' sommario avanti i tri­
ii.,' t 

bunali di commercio. (Proposte della commissione -
della corte d'appello di Aquila degli A'bruzzi, deì primi 

l:.. 

presidenti cli Ancona, Palermo, Trani e Roma, dei pro-
r':l;:- ; : - àuratori generali di palermo e.Roma, e'dolla divisione 
1:l , . 

*	 1' de.l -]llinistero).
i-11,. 

,].,.i;inoltreawortenzaclreildeputatoCatucci.ha " ar?ure proposto nel suo progetto alcune innovazioni al­
iti r,	 

'i'attuaitì''Jistema del coatice di procedura civilo' per lè 
:.t\ ' 

qtralisarebbeprescrittal,inappellabilita.dellesentenze!,. .. mezzi
freparatorie ed interlocutorie nel caso in cui i 

.:.!, '' istruttori non sieno contrastati, e la sospensione della 
ì:.: . 
,lt.' esecuzionedellosentenze(nondichiarateesecutiYeprov­
:)ir:. , vispriamente) soltanto durante il giudizio d'appello' 

Si contengono inoltre in detto progetto altre. dispo­
lr'.:, \ , 

':. 
.	 sizioni in rilorma del vigente rito formale e di taluni 

articoli del codice precitato concernenti la esecuzione
:4., ­

forzata dei giuclicati, e vi si legge un articolo del.tutto 

nuoYo col quale si accorderebbe facolà ai proprietari 
I:.: ' 

ed ai principali conduttori delle c.ase e dei.fondi.rustiei 
i lrl 

r,:. - | 
il,l":n;",",'i1?'#,:,ll:'".$'$'fJl;::,Ì';fl :Î"':11; 
clegli effetti esístenti in detti stabili, un giorno dopo il 

:.: 

precetto di Pagamento.
si osserva'p"er ultimo che nelf indicazione clegli autor.i, i:' 

aì' 
j1l, ., clelle varie proposte si ebbe riguardo ai punti di mas­

.simaincuicoicorclano,nontenutocontodellelievi1:- ,' 
llri: 

modalita che possono incontralsi nelle proposte mede-
I::.i 
i..:' sime. 

,rit 
r.. ì' 

l::1: 
,l: . 

l: 

http:i;inoltreawortenzaclreildeputatoCatucci.ha
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PROOfrTTO DI tfrOOE 

é---'a-JD,.3È 

Articolo unieo. 

Agli articoli 201, 386, 389, 390, ú"12,479, 48S, 487, 188,489, 813 
del codice di procedura civile sono sostituiti i seguenbi : 

Art. 201. 

Chiunque abbia interesse in una causa vertente tra altrè persone può 
intervenirvi, finchè non sia rimasta f'e4ma I'iscrizione a ruolo e, se trabtisi 
di procedimento sommario, fino al quarto giorno antertore ull'ud,ienza, 
tranne i cusi ind,tcatù nel nurnet o 7 dell'arúicolo j',,:\Q, d,,i questo',corlice, nei ...t i; 

quali potrà' interpeníre finchè non sia cominciata ld relazione della causa 
all'udienza 

Art. 386 
;4a;tt 

Non ostante la dichiarazione di contumacia e sino alla pubblteazíome della 
sentenza definitiva, il contumace può comparire e proporre le sue ragioni. 

Se però sono più í' conhtmací, unú .sola uolta sarà rtuperto íI gíudtzì,o 
e stabilita nuoea ud,í,enza Tter la tard,ípa comparizione. 

,'],' 1tt .' 

ffB. Laì$otto-Commissione è composta dei Signori Comm. Mauro Morrone Prssidente, Commonda' 
tore Giacomo Astengo, Cav. Corrado Corradi, Car'. Raffaole Corsi, Comm. Luigi Mongini, Av­
vocato Cesare Parenzo, Cay. FUseppe Saredo, e Cav. Giuseppo Cassiui Membro o Segretario. 

Lo parole in carattolo coitiio'inrticano le aggiunte o modiúéazioni iqtrodotte nol torto dello 
relalive elisposizioni del eodiee. 

+{tr.l,},-." .,.i
.i 

.l 
,:iì 

' ,:tp1:,;'...,,f' 

, ,:'|
' ,..ì 

,.l 

..,] 
.j 

. 'r,.1 
. rl,.,il 

.: .-: : ]- ,. L.tt:l 
i i l' 

.I.ir.r' : '.''.':;|:| 
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Il d,ea^eto d,i riapertur& a cur"ú d,el, contpat"ente sar"ù noh'f,calo a tutte le 

partí in car,cscr. Potrarm,o gli ultri contu,m,aci co,nr,parìre all'uclienza strql,ilita, 

e non si farù, luogo acl altra rialtertura cl,i ternzini. 

Avranno cffetto le altre sentenzc gia plonurrcia[e nel giudizio, contro le 

quali non fossero più ammissibili i mezzi accorclafi tlalla legge per impu­
gnarle. 

Se il contumace comparisca scacluto il termine per controdeclume la prova 
teslimoniale o far seguire la prova contraria, non può valersi di questi 
mezzi di plova. ,r . 

In qualunqou t"-po'{ìomparisca il conturnace, anche in via di oppo­
sizione o di appello clalla senúenza definitiva, si ha per non avvenuta la 

ricognizione di cui nell'articolo 283, sempre che nel primo atto,neg-bi spe­

cificatamentc la scri[[ura, o clichiari di non riconoscere quella a{,tribuita a 

un l,erzo. 

a*:'.1.-Q.? 
:':' : 

r.' 
i.\1 Sono trattate col proceclirnent,t;Sòmmario: 

1. Le domande per pÌoyvedimenti ,-onservatori o in[erinali; 
2. Le d,omande fond,ate su títolo autentico, o scritttma privuta legalmente 

riconosciuta I 
3. Le cause in appello.dalle sentenze dei pretori, e d,u quelle d,ei trt­

bunali proferíte ìn proced,ímemto som,mario; 

ú". Le dnmand,e d,i, ytagantento di met'ced,i, di annualità, d,i censi dí rendite 
sò perpetue che aitalizie, quel[e relati,ae a colorúe, a píEioni cli case, ú corl 
risytoste d,i beni, o dí aln"í funmobili, tenu,ti fu aff,ttantBnto, anche se connesse 

qd, istanze d,i sfratto o d,i regeíssione d,i aontratto,; 
6. Le d,omand,e re{atíve a sequestratari, depositari e custod,i; 

0. Le clomand,e d,i am,tn'issione d,i fid,ehtssorí e loro garanti; 
. 7. Le d,omand,e d,i penstoni o a,ssegnarnentd provvisionali a ti,tolo dì 

alintentt;
' 8. Le pause per le quali sia orrli,nato d,aIta legge íX ltrocetd,intento sont­

mario I 
9. Le àItre'cause per lequali sía d,al presid,ente, 0,ttesa la loro ind,ole, 

riconosciuto opltortuno il proced,imento sommario. 

Art.390' 

Nei proced"íntenti somntarí d,opranno osserea,rsí Ie norme seguenti: 

lt Otto, giorni, príma d,ell'ud,ienza iL proar,ratore ilell'attore d,epositerà 
per conxrc,txicazione in cancelleria íl' m,und,ato per oríginale o per copia, 
atto d,í d,ich,iurazionte d,i resid,enza orl elezíone tli domicilio d,ella parte in 



6 

,ff;:r, 

eonformítù delLtnrt. 158, n. 2, nonchè i documen'ti sui, quali sí fond'a' lu 

domanda. 
2. Tre gíorn'i ytrinta d,ell'ud,ien,zu il ltrocuratore d,el conuenu,l;o d,eptosí­

terà a sua iolta nella cancellericr, il mctnd,ato per origínale o per copta, 

l'atto di d,ichíaruzîone tlì resid,enzu, o d,í d,í,ch,iurazion'e od, elezíon'e d'í d'ont'í­

citio d,et m,erl"esimo irt, conforntità d,ell'ctrt. 759, rz. 2, n'onchè i d,ocumenti 

tleí t1u,alù egli intentle uu[ersí & proyr'ía clifesa' -g. 
IYei giorno ch,e ùnuned,íutumente Ttreced,e l'zt'tl,ten'zcr, le parti sí conr,u'­

nicuno per iopia le comparse conclusionali med,tante d,eposito ùt' acmcellería, 

e ui st 2mh"ci una coytícr, ín carta semltlice d,elIe conchtsíon'í Tter il Ttresíd'ente. 

La ccrusa non ytuò proytorsi e qtùnd,t iscripersi nel rtrrlo d'i tr,d,íenza se non' sia 

stata nel temníne nted,estmo tscríttu su,l ru,olo d,í, sped,ízíone. 

4. In num,cel1,zt: d,i d,eposíto d,egti utti e rloctmrcntí stt'inrJícu,tíneíterntùtí' 

co1ne so[)ru, yn.escrittí, la cau,s'u, se le Tturtí c|'accorclo non clnsentano u,lla 

imm,ed1cúa cltscttssíone ) sq,rù rlffiritcr, arl, ultra zt'd,ienzcr, cr spese d"i ch,i ad 

uprci dttto htogo. 

6. IYet cu,so cl,i rinuío ad, ctltrct, ud,íenza,le aggíutt'te1 ua'ríazíoni o nt'o­

d,íficazíoni alle cotnparse concltr,sí,onali ùn qualtr,ncluo formu' fatte , ul 1)o'r; 

cite i nr,,oví d,ocumenti, d,ouru,ruto essere Ttresentati e corn'unícs'ti nei termùt'i 

e mod,i índ,ícati ai y,u,meri !.,2 e 3 d,eL presentearticolo: ultrím,entilacau'scL 

sarà m,essa in d,ecí.sione nello stato ín a'r,i si t'ryuu, e n'on sulfà tenu'to conto 

o d,ontwcte futte fu,ori d,ei termín'í su,íntlicati'; salvocli prorlu,ztoni,clerltczioní 
chi su,Il, accordo d,etrle Ttartí, o per gruvi tttofiaí,, iL tt'ibu'nale o Iu' corte 

non cred,atl,o conpen'ie:nte ili conceclere rm second,o r|,efi,nitíuo rtnpio,nel qu'c,r,le 

'-":--a.So si osserpercrnno le sfesse n( irne giù, prescritte Ttel prinxo rinpío' 

G. Su,lle tlontunrl,e per l'ar,,,níssione cli mezzi ist'ror,t[ori,lu'd,tlopele parti 

si trotsino d,' uccord,o, sí prouuecl,erù col rírnuttd,o clelle partí med'esí;me a 

gíornt ed" oru, f,ssí uuanti cr,l presiclente per l'optportunu' orclinanzct 

Dell'cr,ccord,o e tlel ytrovved,ímento sarìr, dato utto nel foglío d,'zcd,íenzal ùr, 

caso contrcrio il tríbruta{e o la corte orrJ,ina lu, d,isctr,ssione d,elL'incid,ente o 

anche d,el rnet'íto se lo creúe opportuno' 

7. Qu,unc{o per legge o per crutorizzcr,zíone d,el .ltresid,ert'le nei casi di 

xffgenzu ,, nrrrno Lelt' àrt. 754 o per rtnpto u brepe i'nteruallo ù termtni 

ririnrgano ctbbreuíul:í, la comttnícuzione d,eglt cttti, docunten'tí t.d:ll:_ coln' 

p(rrse d,i cu,i cri, ,nu,nzerí l; 2, 3, 6 d,el Ttresente articolo si farci d,alle parti 
-í,rt, 

ryd,íenzu,,e la cuusa sartiíscr'íttcr, sul rtcolo cli sped,izion'e prímu clí essere 

portata all,' .ud,íenza medesí'ma. 

8. Il fatto clella causa è esposto clal clifensore clell'attore; osservaúo del 

resio il clisposto del capoverso clell'art. 349. 

Finita la discussior. ì p*o-oratori cleyono consegnare tutti gli atti della 

causa al cancelliere a norma dell'art. 352. ImmerJ,íatam,ente doyto la Ttresenta­
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zione d,elle com4(ffse ít canceltiere ffiomà il suo uisto agli originali eil alle 
copi'e, notand,o suí primi íl numeri di queste ultime ," loruidn menzione 
d,el{e_postíll,e che ai s'iano aggiunte. cíascin ytrocuratore auràd,íritto il,i rí­
chied,ere la copia che Io riguard,a apponend,à tn seg*o d,í auerla t ícevuta, 
quanilo cíò segua prim.a d,ell'urlíenzu, Ia sua f,rma-all'origtnale.

9u La d,tchiarazíone rJí conktmacia d,epe-essere rich.ieita all'uiliercza ún
cui Ia cauc& è portata a d,iscussíone, e se ne fa co*stare *.it"*"lllri 
zione nel foglio il,í ud,ienza 

(. Art. ú,I2. 

lYeI ytroced,i'rnento le partí d,epono uníformarst alle prescrizioní_sommario
contenute preced,ente art. 390, e quanilo ai stcurc procuratori, saranno-nel 
qu,anto ai medesinti applicabili le stesse noryne. 

Art. 479. 

L'adesione di cui all'arú.470 si fa con comparsa, nel termine stabilito 
per rispondere all'atto di .opposizionerr-rei ."ri di procedimento fbrmaleo 
e cli proceiltmenio soùrunario pe*o*poiro ila notif,carsi tre^tratjand,osigiorni prùma tlell'td,ienza eccettuatí i casi di abbieutazione di teimine coti­
templati nel n. 7 d,ell'art. 390. 

Ir'ad"sione davanti i corrciliatori si fa verbalmente I davanti i pre[ori
può farsi verkralmente o per iscritto e s.í propone all'u,d,ienza. 

Art.485. 

Il termine_ per appellare, salvo i casi in cui la legge abbia stabilito diver­
samente, è di giorni trenta. 

Anche quando sia scaduto il termine per I'appello principale, l, appellato
può proporre l'appello incidentale da qualunque caPo- della suntenza, 

Art. 487. 

L'appello incidentale è proposto con comparsa. Esss deve proporsi:
nella prima risposta anteriore alla iscrizione elella causa a ruolo nei 

procedimenti formali; 
per comparsa notif,cata tre gtorni prima d,ell'ud,ienza nei proceilí_

menti sommari; 
e IJer conclusione presd all'ud,íenza net casi d,i cui aI n,7 d,ell'art. 3g0.

L'appello incidentale non è efficace se I' appello principale sia rigettato 
per esscre stato proposúo fuori termine ; negli altri casi il rigetto d1il'ap_ 



1pellq plingipale , o la rinuncia al medesimo non pregiudicano l, appelloincidentale 

Art. I8B. 
n, 

L'adesione indicata ne['arb. 470 si fa per 
"o.$ìrr, nel termine stabilito
per rispondere all'atto di appelro nei ,ori d,i Trroràar*rnto formare; e trat_
landosi rlí provaerrirnento simmarío, per conxp*rsa d,a notfficursi tre gtorni
,:#:d,elf ,d,ienzu, tranne i cusi nàncur; nit n. I àrit,oit. ago d;;;;;;,
 

4rt.489. 

Quando l'appellante ín giud,izío formale non abbia fatto il deposito della
sentenza, degli atti del primo giudizio e del mandato
 nel terrnine ed in
conformità del l'articolo 1..58, tl autorità giudiziaria sulla domanda clell' ap­pellato comparso nel termine della
 citazione rigetúa I'appello.

Lo stesso ha luogo I'appellante
 in giud,izío sonxnxa,río non abbiuad,empdto a,IIe neí ntemeri l, Q, J e 7 d"ell'urt. J 90,
Quando I'appello sra dalla parte a cur l'altra abbia fatto noti­ficare la sentenza, basta il cleposito della copta notificata. 
L'appellante non potrà ualersi, d,ella comTdrsa tard;ípu pernxessa al con­hrmaae d,all'art. 386, rzè clell'oqtposízí one rIó

lli 

cu?, all'art. 47 &.
 

Arú. S43. 

yed gíud'izí d,'ínterd,izione o d,i ínarttilitazíone, o d,i repoc(r, ilell,una o d,e[__
Iialtra, si osseraercrnno re nortne d,er proced,íme*to sommario. 

il 
" ,r--:a:-_ I r;. 
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1ì 
Ìi li 

Lo siudio dunque doveva rivolgersi alla ricerca 

di un metodo, pel quale si fosse raggiunto lo scop.o 

di equilibmrel dfitii delte parti per 1o svolgi­

mento ttelfe loro difeser e per evitare gf inconve­

nienti finora lamentati' 



iì, tr'errnato così il punto di partenza, Ig CommÍs­
sione opinò- doversi nominare una $otto-Commis­
sione con I'incarico di formulare il progetto ali 

" riforma. Nello stesso tempo dispose che dal Se­

gretario si fosse compilato un sunto dei punti prin­
cipali delle proposte trasmesse al Ministero di

' Gyazia e Giustizia dai capi della Magistratura e 

.. .del Pubblico Ministero, non che da parecchi cul­
tori delle scienze giuridiche 

La Sotto-Commissione con generosa alacrità ha 
eseguito il suo lavoro, del quale mi è grato ri­
inettere copia alle SS. LL. una a\ sunto clelle' 
varie proposte. 

Ora non rimane altro compito, che quello di 
esaminare questo progetto. Ho crgduto perciò con­
vocare Ia Commissione pel giorno 11 corrente 
mese, alle ore undici antimericliane nel solito 
locale del Ministero di Grazia e Giustizia, e 

spero che le SS. LL. non vorranno privare il la­
voro della Sotto-Commissione del concorso delia 

. loro eminente dottrina.
 
Accolgano i sensi della mia distinta stima.
 

5t *ee,àòer^t" 

IAORJF,OITEi" 

o 
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ADUISATXZA 
l 
.:DtrLLA COMMISSIONE 

,: i 1 

; 

Verbale del 22 gennaio tB??. ,l 
'' ..SOMMARIO i 

,l 
:i

Proposta del presidente inforno al metodo da seguirsi. '. .-l
.,.i

Questione pregiucliziale del Deputaúo Catucci, se cioè -il : ìll. ',1' mandato conferito a.lla Commissione hovesse intendersi 
jlimitato alla q.ola ,$rte relativa al procedimento som_ 

l.l 

mario. Osservazioni dei Commissari Corsi, Napodano e , -
Romano, nel'senso della limitazione rlol mandato. Os- . 

servazioni in contrario del Deputato parenzo. -_ Osserva_
 
zioni del Presidente sull'organismo clel vigente Codice di
 
Procedura Civile, e sull'art. g86. Spiegazioni del se­-gretario e rrembr'o Cassini sul progetto presentato dalla 
Divisione l" del lvlinistel,o. proposta clel professore Sa_-redo per la nomina di unica Sotto-Commissioue coll'in­

lIcarico di formolare un progetto di legge. È accettata.- ,ì ,l .. 

',.t: 
'lIn una delle salc del Ministero di Grazia e 

Giustizia in Roma ed alle ore lZ meridiane si è 
;ì: 

.,t,,:i'
radunata la Commissione istituita presso il Ministero 

.::.stesso con Decreto di S. E. il Guardasigilli in 

. 

: 
data 22 clicernbre 1876, allo scopo cli sturliare e 

proporì'e un progeúto di legge per la riforma del ': 

procedimento sommario, in sostituzione alle attuali 
disposizioni del codice cli procedura civile. 

trn[ervengono all'aclunanza i Signori :. 

M0RRONE, Presid,ente;
ir: 

" ASTENGO; 
l:', i BUSSOLINI; 

..,:: 
CAT,A.LDI;
 
..;ATUCCI;
 

CORRADI;
 
CORSI;
 
MARUCCHI;
 
MONOINI; ' 

NAPODANO;
 
NORSA;
 
PARENZJ;
 
ROMANC,ì,,
 
SAREDO;;1iì
 
STAMPA;
 
CASSINI, Membro e Segretarto.'

,' Il Commenclaúore Restelli éitfinu una lettera colla 'ff 

# quale partecipa che a causa cl,indisposizione non 
può intervenire alla seduta. 



:J 

" L'avvocato Isaardi, allro Mernllro della Corn­

missione, si scusa a Íne't'to del Comrnendatore 

Mongirri di norr poto'e brovarsi prcsentc alla scduta 

per affari importanti clel propr.io uffic,io. 
Sono inoltre assenti i signori : 

: 

BARAZZUCILI;
 
BONACCI;
 
CORRERA;
 
PICA;
 
REGNOLI;
 
RO$SI;
 
SALARIS.
 

X[ Cornmenclal,ore;,Morrone assumendo la Fresi­
clenza, cliclliara aperta la seeluta ccl esordisce rin­
graziando i convenuti, i quali coll'avcr.e acce[tal,o 

di tar parte clella Commissione r'stituita clal Guar­
clasigitt'rpel la riÉbrma clcl .pnocedimento sommario 
e coll'essele intervenuti all'attuale riunione, hanno 
climostrato quanl,a sia l'imporbanza e IturgenZa 
clella prog:g,Jlaúa rifbrma. 

trìarilmenÈti corrìe egli avenclo per ragione cl'ulîcio 
rlovtrto riconoscere i gravi inconvenienti cui dava 
luogo nella pratica ii vigentc sl.,'i,1na di rito sorn­
rnario, sentì il Ìrisogno cli muoverc la questione in 
Parlamenlo colla presentazione cletr primo suo pr.o­
get[o tli leggc. 

Esso parli allora rlal concetto "ohe se la facòltà 
dafa all'autorità giucliziaria .pel cornbinato disposl,o 
clegti articoli 390 e 34íl capoverso clel coclicc di 
proceclura civile cli {'ar luo$o alla . nomina di urì 
relalole nel caso in cui non ritenesse su{ficiente­
rnentc slabiliio il fhtto c tli ordinae.c in conscguenza
il rinvio della causa, cloveva riúerrer.si eertarnenúe 
intesa alla maggiore grrentia clei liliganti, avveniria 
però ben soven{,e che questa iclea clel legisiatore 
f'osse tradita, poichè il pirì clelle vol{,e ie par.ti non 
si cnralvano cli cornunicarsi le rispellivc procluziorli, 
e quincli e.itornavano aii'udierrza impreparabe alla 
discussione. Epperò mirava con clef[o sùo progetfo 
a tos[icrc sì gr.avc incouverrieuÍ;c colt, intr.orlurrc 
un'agaiurrt,rr all'urt. 3Ílil clct cor!icc di proeqchu.a 
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civiie nel scrìso, ahe uel caso ctri rirlvio clella causa 
'acl 

alh'a uciienza, la pat'te che intendeva thre ag* 

giunzioni, variazioni o modificaziorri alla sua corn­

parsa, tlovessúi' nofificarie ali'altl:a almeno tr:e giorni 

prima della nuova utlienza ed off'rire comunicazione 

tlci clocurncnli. 

$vol[o il def,l,o progcl,to alla Canru'a tlci ilepu­
lali neila lot'ua[a clcl 18 rnacgio 1S?Iì#dll Grritt­

rìasigilli Siirrisiro Vieliani, rncuÍt'e riconfficva ! rr­
tílità del irroge[to medesirno, osserySyer che colio 

stesso rron si llrovvcdm'a clrc al tffi,1m nted,ío, e 

che la r:ifblrna dovel'a anche \/elsare stúL'i,nízio 

tlcl ploccclirnenl,o. \, 
.Fu rcpiicalo dai['.autorc clel llrogetto chc [r'a[­

tairctosi cli rnellere malìo atl uu coclice organico, 

egii pcr iniziali'r,a pat'larnetltare aveva, crectufo ti­
rnitarsi act uir sol pttnl,o,'come ciuello che tendeYa 

ad eliminare i-uì altuso clti quo.ie ogni giorno si 

avovano tlcpiolcvoli escurpi. Sctto il qualc aspctto \'rr-:; 

insis{,eva neila sua propost:t, augurandosi d'allronde 'ii, 

cire il Hlinisi;ero a\/esse lireso dei provvcciimeni,i 

l)cr {-uiiì r'ilbrrna piir larga. 

Freso in coírsiclerazione il cietto progetlo daila 

Camcra ncll'acìultauza artzicletta, it ft4inistro Vigliani 

stimò opportuno rivolgersi ai Capi'clella Magistra­

tura e clel Fullblico Ministero, perchè, {'atto soggctto 

di abtenta disamina I'irnpor[ante subietto, r'olessero 

le loro osser"t,azioni ,,e nroposte al ri­

!a Corte cl'Appello tli Napoli, clciia quale fa 

ogÎ$i'parto, cliscusse largarneni,c la inal,eria, ecl av­

. 

. 

:,: 
.- t, 

::.-::. 
f,.,.i, 

,.: i.,,_.! 

lisò aHa necessità rìi urìa riÍbrma piir arnpia di 
sl,ata proposta col mentovalo proge{,to. An­

ch'esso conYenrìe questa oniniorrc e si indusse
I 

. I'.' r':::j::.rt' i,4
' ..1, 

:.t ,i 
-. .- ..,:, 

' t::1 

a pr€se ntare alla Camera un secondo pr;ogetto che, - a.-ì' 
ili 

senza aduiíerare 

rnario, meglio 
tura ciel'procedimento som­

alla rispettiva dif'esa delle 

, .:..i:,1 
. li=,,'. ] 

. . ;.rJ,' -

t:t:: 
: l:,

':l'j" 
:1 

parti.' .: 
IntgTpelia. in seguito la sul metodo da ,. 

, 
l ..'',| 

,t­

lre pef l. lavori affidati alla 
, 

r " 
r_,. -:... l 
!:!.r:' 

che stante il largo rnateriaie rqccol[o a cura det lVtini­ . 
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6r, 
stero, f'ra cui aocenna come utilissirno elemenÍo di 
stuclio Ia relazione ecl it progelto compilato dalla 
Ilivisione nn del Mirrislero st<isso , ,r,,"ilru, a suo 
parere, opportuno il tlividere li.a i ll{embri clella 
Commissionc i clivcrsi pnoget,ti pel conveniente esa­
me, rif'erendone in seguito alla Comrnissione nÌe_ 
desirnn. 

fi DeputaLo Oatucci facenclo una br.eve rassegne
"claclegli inconvenienti che clerivano in praúica 

varie disposizioni clel vigente codice cli proceclura 
civile, fra cui ne arcuni relativi aria maferia'overarlegli irrcirlcnti, alt*ffii appeilabilità deilc sertc.zc 
preparatorie ed inter.locútoric, non che alla venclita 
forzata clegli immobili, propone la quistione pregiu_ 
rliziale, se cioè il "rnandato defia coÀrnissione aJrra 
inberniiersi limitato alla sola partc relativa ai pro­
eedimento sommario , oppurc csíenclersi nn.hu * 
q*ellc rlisposizioni del codicc, che l,esperienza ha 
disios[rabo clil'el[ose, incli*anclo <lgli in quest'ul[irna'opi:,'lne. 

$i osserva clal Cav. ft"ui chc il Oecrelo ZZ rli_^i
eemlrrc 1876, che istituisce la Commi.ssiorre, n*o 
l,errnini del rnandato, i quali contemplano sohanto
Ìa materin clel procedirnento somrnqi:io, ed ouina 
quindi ehc non si possano ecceclere i :,; lin,iti 'olul 
rnandato medesirno. 

F*ssanclo a discorrere d.ella rnaúeria clegli inci­
tlcn[i, osser.va che per esperierrza ha potuío con_ 
s[a6ar.e come il relativo pr.ocedimento quale ò re_ 
golaÉ,o nel coclice (articolo 1g1 e seguenti) f,rovi
ulile applieazione, scrnprcchè il presidente si prenda 
premura cli rnettere. cl'accordo Ie part,i sullc eiui_ 
s[ioni che possono insorgere. 

I,.a notare i benefici effetti di tale sistema pe; 
1ui sa [e par.ti sono d'accordo sull'espletamento del_
I'i'cidente si e'ila il bisog'o cli una Sentenza con 
rispar.rnio così di tcrnpo corne di spcse. Laontle 
vorrcbbe che lo stesso sistema venisse pur.e in_
[rodotto cogli oppor[uni temperamenti incl rito 
sommario al quale ora non si estenrle, poiche e
nel carattere dello stesso rito che l,istruzione ciclla 
causa si compia all,udienza ; e ritiene che I'accen_ 
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nrato firec si potrebhe conseguire nleciiantc una ctri­

sposizionc cla inserirsi nell'articolo 390, per cui si 
clcssc atl,o allc parti cleil'accor.do iutenenuto sul-
l'elevato inciclenl,e, prendendone uota nel '-erbale di 
uclicnza. 

fi Deputato Napodano si associn anzibu[to al['o­
pinione del Cav. Corsi, chc il rnanclato clebba 
in[enclersi lirnitato al procedimento somnlario. Sog­
giunge cire veramenle il novimcnto clella scierrza 
cr c,iella giurisprudenza .tencle a {are sì chc ii delto 
proccclirncnto divcnti il nor.nralc, ma l)el,o ò di 
parere che per ora basti modificarlo opporluua­
mente ier guisa da evitare i laenenlati irrconvenienti. 

Concorrc eguaimenle ncll'opinione rela[iva aiia 
limitazione clel manclato il Deputato Romano, os­
seLvanc,ìo circ si eieltl;e moclificare il ril,o sornrna­
rio in modo cla impeclire le sorpresc iacili s€rìì­
pre {ì massirno nei caso tlella prosen[azionc di rnolti 
titoli all' ur{icnp;a per I'irnlnssihiiità rlell'csamc <lei 

medesimi, 

Il llcputa{,o Catucci osscr.va come cgli nel pr.o­
porrc clre la Commissione clovesse cstenclere, occor­
rendo, il suo esame ad atrtrc parti r."rila proceclura, 
non intendeva chc si eccedesse i[ mancla[o, rna sol­
tan'i,o cho si avessero pur.e acl esarninarc incidclr­
úalmenle rnaÍ,eric connesse col riío da innovar.c. 

Il Dpputato Far.cnzo fa pr.csenfe che se il Nlini­
slero i{ cnde chc la imrovazione legislativa debba 
limitarsi a semplici moclificazioo.i 1,".' nriglior.arc il
rito somrnario, il compilo dclla Coenmi_*sionc ò 
assai fhcilc, e non sembra che sia itr caso cli procetlere 
alla rror,ina rli So[[o-Cornrnissiorri pcr cslirninarc i 
tliversi paleri cìei magisúrr,t'., ,Chc se poi si volesse 
una riforma più arnpia clel"loclice, à cui pare :ìc­
cenni la relazione che precede il proeel,lo ministe­
ri:rle, in fll caso sa rìrbe ccrlamelrte necessario. un 
prevc,ntivo esame pir, ampio della rnateria. 

Ad ogni modo lo stuclio sulla rifbrma del rito 
sornmario dovrc,bbe yer.sar.e specialmente su tre 
punli: cause alle g, ali può applicarsi; forùe del 
procedimenlo; economia dei giudizi. Sr.olge questi 
temi. 
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tr lirniti clcl rnancla[o, risponcle i[ Prcsitlerrtc, sono 

bracciati unicamente clal decreto chs istituiscc la 

Comrnissione c ciaila leltcra inclirizzaf,a t'[al Gualda­

sigilti ai rnembri clella medesima, dai quali cloiumenti 

rilevasi in modo norr clulrbio che il conrpilo r:tella. 

Cornrnissione è risíretto alla rifonna clel procecli­

rnenbo sornmario. Un tale compito Poi, anche 

nel limite anzidetto, non è così fhcilc come a primo 

astrlciío pttt.l sernbrarc. 

Aecenna al coclice cli proceclura vigeutc clte slae­

canclosi ciai coclici di tipo {rancese e clistineuenilo 

it proceciimenbo in lblmale c. sornrnario, pose il 
prilno a base cli tutto il sistema; nè crecle sarel:be 

1r"* *ro convenient{:r clle si avcsse ad abolirc talc 

fbrrtra tli lilo. 
trn orcline alla ntateria inciclenlale è cl'avviso 

clre il proceclimento attuale sia ut,ile tron solo, ma 

necessario, sbarazzandosi col rneclesimo la causa 

tla Ltr[tc le ecccziotti clrc nc incagliano lo svol­

giuren[o. $oggiunge clte I'onorevole Catucci potrà, 

discutenclosi le innovazioni cla introclursi nel pro-' 

céclimcnto sornmario, pt'oporre tutbe quelle rif'orme 

che reputasse necessarie. 

Facendo poi cenno clegl'inconvenienli che deri­

vano claltr'applicazione clell'articoio 386 circa le 

varie riaperttn'e cli termini uel caso di contumacia, 

svolge ampie consiclerazioni in appoggio clella pro­

posl,a nl riguardo lhtta dalla Commissione clella Corte 

d'Ap'r:elio di Napoli, proposta da ltri ripetuta nel 

seconclo clei suoi progetti. 
Inviia qrlinrli la Commissione a cleliberare in or­

dine a[ rneioclo cla seguire nei suoi lavori. 

It Segretario clella Commissione Cav. Cassini 

prentlc la parola per. retiificare lllìa circostanza di 

latto accennata clal f)eputato Farenzo, il quale per 

cl'esumcre i termini del mandato citò la relazione 

ecl it progetto compilati a cura clella Divisione 1" 

clel Ministero, comc se csprimessero gli inteneli­

rnenti cJi S. E. il Guarclasigilli circa la rifbrma di 

cui si iratta. Osserva a tale riguardo che per quanto 

gli cons[a, il sienor Ministro avrebbe ordinato [a 



I 
,distnibuzione ai membri della Commissiope di detto 

travono perehè, aI pari delle altre osscrvazioni e pro­

pogte fatte sull'argòrnento, fosse tenuto in quel conl,b 

che [a Commissioue : avesse creclt-rl,o del caso, ma 

non già perchè lo slesso t!ovcssc sr:t't'it'{, di llase 

alle delilierazioni delia Commissione medesima, la 

qrlale el'a incalicata delto stuclio o della compi­

lazione di un nuoyo 1il'ogetto come evinctlsi dal 

clecreío. D'altronde, sogaiunge, se nclla succitata 
'ril"orura 

relqzione si è accerulal,o atl una radicaitr 
tlel vigente sistema di proceclimento, fu però ester­

nato i'avviso che pcltesst-r [a rnedésima inh:odtlrsi 

pel' avve,ntura utilrncnte in progt'eiiso di [ertr1lo, rna 

che peri ora fbsse su{ficicn{,er una seniplicc moclifi­

caziorre.all'attrialc ri[rt sotittnario in modo tla mc­

glio guarentire Ia rispcf{,iva clifesa delle parti 
Sutla nuova osservauione del Depul,ato Farenzo, 

ohe sarebbe fot'se conveniente il chirxlere ai signor 

Mirris[ro se per avventura intenclesse che il rnandato. 

clella Commissione ftlsse esteso ad alt're palLì f'uori 

etcl rito somrnario, il Presidenle non ritierre ciò 

necessario per i nrotivi eià acccltnaLi, e 1rcr'clrè irrol­

tre trattandosi <li una Cornmissionc governativa 

ahiamata a studiare e proporre un progeLto su di 

una clata materia, nulla impeclisce chc essa esamini 

i?argomento in tutl,a la sua ampiezza, c thccia quelle 
.::: 

pr"oposte c,he slimerà convenienti, salvo al Ministro 

cii lenetle in qrtcl conto che avviserà meglio. L'av­

vocato Norsa si assoctia pienamente a {,alc opinionc, ): 
appoggitrnttosi in isilccie quanto al mandato, al ['esto 

ctel. decreto e della leltefa clel .Guardasigilli, e circa 
....'.. 

poi I'ordino dei lavori opina che si abbiano, giusta 

la proposta del'Pr,esidenle, acl assesnare a ciaserana 

delie varie Sobto-Comrnissioni '['esame di una o piu 

cgues{,ioni, per quindi, fissatb le tnassirne tlirrefíivg, 

formolare àoila seclrta :delle rredesirne un proeetto 

cli tegge. 

fìispontle il Presitlen[e riconoscere logico i[ con­

ceúho dell'avv. Nor,sa , rna che, pei determinare 

tre quistioni di massima, converrebbe anzitutto che 

o*nl*u* ooropilato un sunto delle diverse proposte 

tr&snnessc.'eú.$inistero dai Capi, $etl1, lVlaSigfafura 
aì 

2' 

I 
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e del pubblico ministero e da parecchi cultod delle 

scienze giuridiche, nel senso tli restringere le me­

desime ai punti essenzialil accennando che tale in­
carico potrebhe essere affidato al segretario della 

Comrnissione. 
Il profl Saredo vorrebbe che fosse nominata una 

unica $otto-Commissione con incarico di forìnolare 
un progctto di legger per avere cosi una bhse di 
rliscussione 

Alla proposía Sareilo si nppone l'av\'. Norsa, r,i­

tenendo anzilutto intlispensabile che si fissino le 

massime principali, per evitare il pcricolo, che la 

Sotto-Cornmissione formoli il proeetto su basi le 

quali non fbssero in seguito acce[l,ate dalia Commis­

sione. 

Ilopo discussione sull'argomento alla quaìe prelr­
dono parte i Deputati Romano e Catucci, i[ Plofessore 

Sareclo . e il Deputato Mongini, chc fh special­

nerrte osservare corne colla nomina cli una Sobto-

Cornmissione si conseguirebbe pure una economia 

di tcmpo ncllo s[udio dclla rnateria, e sull'osser­

vazione clel Pr.esidente che le due proposte, I'una 
della Fresiclenza e I'altra del prof'essore Saredor pos­

solìo non solamente conciliarsi, ma'tendono entrambe 

acl accelerare e fàcilitare i lavori della Commissione, 
yenne dalla mectrcsirna cleliberato di incaricare il se­

gre[ario clel sunto tielle varie proposl,e nel senso 

Jovraindicato, c t,i lime{,tere al si[nor Presìdente 

la nornina della Sotto-Cornr:rirri':me iucaricata di 
prenclere acl esame le varie proposle fhil,e sulla ma­
teria e fbrmolare Lrn proge[to da sottoporsi alla 

approvazione defini[iva della Comrnissione. 
- -Si 

a"nB.ra poi che la Solto'Commissione Yenga 

composta di sei Membri, oltre il Presidente ecl il 
Segretario cltilla Commissione.*Dopo 

ciò si ciichiara clal signor Prcsidenfe scio[ta 

la setlu[a. 

MORRONE, Presíd'ente. 

CASSINI, Menzbro e Segretarío, 





' A,il* o"u cliecii,aotimelidiane' del giorno'-sud.deúfo 

nut ,olit" locale ctel Ministerg.,cli G"azia'é Giustizia 

si è raclrrnata la Sotto-Congrmissione per ia rifbrma 
doi Si.del proceclimentq sornrnariq nsl'16 -puersone ' 

gnori: 
MORROI{E oomm; MAUROT TPT eli;d,etute ; 

PAT,ENZO :.: 

sistere,
 

per clelttrc lezionc, e
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l[ PresicXente dichiara apert4 la, setluta' e t{à la 

parola al segrclario della , Comrnissione. 

Il Cnv. Cassini rammcnta corne nella seduta clel 

pP gernaio la Cornmissionc meu{,r:e cleliberava che 

si clovessc norninare una Sotto-Commissione coll'in­
carico di formolare u.n progel,lo cli legge per le inno­

vazioni a inLroclursi nel procqclirne4to sommario, alfi. 
clavg la qomina cl.ella Sotto-Courmissione :ri presiclcnl,e 

Cornrn. ll{orrone, o oome poi colla stessa cleti­

hcrazione vcltissc cgii irrcal'ica[o cli cornpilarc L]n 

sunto clei pnnli principali cleile, osservazioni o Pro­
posle per la riforma cli cui si tratta, pervenute al 

Minislero non solo rlai Capi tlclla MaEislratura e 

del Fu]:Jrlico ${irtiste,ro, ma Jren anco cla vari cui-
i 

tori ctetle scitxrr,c giuridiche. 
Presortla cluiucli il lavoro compilato in base alia 

delibcraziorrc tlella Cornmissiorle, osserYantlo clte, se 

stanúc la 'l'isLrelLczza tiel tempo, non fu possillile 

apporlare nella {brme almeno i;utY-"{,Ètiuella a[[enziono 

ehc avrellbe desiclerato, spera tuttavia che il lavoro 

poi,rà sornminis[rare gii elemcnti cli fatto che clesi­

clerava fienere presenl,i la Commissione e che for­
mavaRo l'oggel,l,o per I'appunto del mandato' $og­

giunge poi rcputartì stto clo't'ere, e pcr un sentimetlto'.tli 
clelicaLezza c per giusl,izia, il dichiarare come nclia 

cornpilazione tlel lavoro anzicletto abbia avula pal'te 

impor'lanl,igsima il suo coliega cl'ulficio arrvocato 

Res{,alcli. 

Ii Presidentc ossclya tlovet:si anzilutl,o slabilite 
il conctr[to clil'e[l,ivo clci lavol'o, r'rt t {,alc oggelto 

incomincia dall'csporue quali sicno le norme ed i-

carntteri dislirelivi tlcl uroceclimcnto formale e som­

mdrio. Propone in segtrito i due seguenti quesili: 
1.' F)elrllesi rnantenere il conecbúo fontlamentale 

chc infbrma it pqocedimenbo fbrmaie cioò l'is{,ru­

zione clelkr "o..* uiìte"io*" all'udienza, oppure il 
concetto del rito somrnario che I'islmzione e la di­
scussione deila causa si fhcciano contemporanenmente 
all'utlienza ? 

2. In quesl'ultinro caso, {Uali liforme si po­
trcbbclo in[rodurre nel lilo sommario senza alle­

,,.1 
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rarlle ltintlolc, in guisa però da evitare le sorprese 

ed assicurare il pieno svolgimento della difesa ri­
spctliva delle pnrti? 

ll r;'omm. Aslengo osserva anzitutlo clte il rnan* 

dato della Commissione debbe ritcncrsi lirnitato,-,-'Ì 
all.a rifurma del lirocedimento sornnrario. trn rnerito 
quincli amrnette che si cleirbnno introdune in dettei 

proceclirnento rifbrme tali rla làre cessare i lamen­

[ali inconvcnienti. Non credc pcr'ò opportuno l'ap­
plierrrc le norure del formale, in guisa che rimanga 
chiusa [a isl,ruzionc della causa prima rlell'utlicnza; 
basltrebbe a suo avviso stal;ilire un sistr:rna pel 

quale anberiormentc ad essa po[esscro le parti avei' 

conoscenza dei tlocumenti c del sisterna di difesa 

reciSu'oco, senza precludere la via a quelle ulte­
riori produzioni e rnodificazioni che all'udienza 
s[c'ssa l'avvisassero necessarie nel loro interesse, . 

salvo rli pon'e la spesa a carico delia par[e che 

avesse pcr sua colpa leso necessario il rinvio. 
Sal Cav. Corradi accettandosi in massirna il 

concetto del Comrn. Astengo, si osselva dovcrsi 
tlistinguere Irr-et a,razione da preparazione, cioè 

quella che riguartla i fhtti su cui si tlcve di- ' , 

scntere, tlalla vera contestazione della litc chÚ,,.:ron 

può seguire che ail'uclienza, ed a tulc oggetto ri­
[iene strflìcien[e che si compia dalle parti il prs­
ventivo deposito in cancelleria' dci 'documenti 

sui 

quati poggiano le rispet[ive domande od cccezioni. 

Il Presidente dà lettura del secondo clei suoi 

progebti sulla materia, facendo in seguibo rilevare 
corne ii rneclcsirno sia inforrnato allo scopo di pre­
pararc gli clementi per ta discussione della causa, 

senza però che riuranga chiusa la istruzione prima 
dell'uclienza. Aggiunge poi alcune osservazioni suila 
materia tlegli incidenti, in relazione al procedirnento 

sommario. 

Il Deputato Parcnzo ritiene doversi anzitutto pre­
cisare il campo tlel lavoro, perchò sò ques{,o fosse 

ris[retto a introdurre semplicemente alcune riforme 
per rneglio guarenbire la difesa clelle parti, non sa­

prebbe cornprentlere la noinina di una Commissione 



. 15 

cosi numerosa cLlme l'attuale, tanto più cht' allo 
scopo suindicato fìno a un certo punlo pfovvedc­
rebbc la clisposizione del regolamento generalr: giu* 
diziario, pcr la cpale ò fatta facoltà alte parti di 
presentare memolie in aggiunta alle cornparse bon­
clusionali i quali rnemorie sono nella pr"alica tenute 
presenti rlai giuclici 

Ma ben rniggiori sono gli inconvcnicnt,i crri rla 
luogo il procedimento sommario, ccl a tale riguardo 
ftccennrì {'ra I'altro alsoverclrio numero clelle carise che 
si porlano all'uclienza, alle gravissime.. spese special­
rnente quanclo si sollevino incidenLi, poichè mentre 
rrel sisterna fbrníale questi si proirongono .al presi* 
clentc, il quaie, se d'accordo le parti, provvecle con 
semplice ordinanzn, nel somrnario pcl contro oc­
corre Òhc siano risolti con scntenza, cloventlosi $em­
pre proporre al [r.ibunaie. Accenna ptrraùoo aiI 

$
 
ri
 giuciizi in appello clalle sentenze clei Prelori, chetd


'f

{	 oocasionano rlispendio [roppo rilevanl,e, u,ul,o ri-
L 
t.	 

guarclo alla poca enbità che nel maggior nurnero 
i 

I	 
dei casi hanno le cause. Concliiude che se sui 
lamentali inconvenienti, come pure sulla impor­
tante quistione di veclere se ;l sornmario possa 
renclersi il procedimento orclinario e il fbrmaie la 
eccezione, fosse chiamato l'esame clella Commissione, 
si comprenclcrebbe in allora la ragione che la rne­
desima avesse dovtrto essere cosi numerosa e com­
posta di persone aventi posiziorri,-pi elevaúe. 

I lamentati inconvenienti, re1,,,ca il Fresidenfe, 
iì, nolr si verificano nel solo plocerlinrento somrnar.io, 
!t ma in tutte 	lc cftusc, inrluantochc può avvenire 
,J chc occolra la prÌonuncia ili scu[,enza preparal,oria 

d o interlccutoria a seconda degli inciclenti elevati,E 

f
f,

prima che venga a clefinirsi il merito clella con­* 
troversia. Rispondendo poi più 'speciahnente , alla 

ú 
$	 quisúionc pregiudiziale sollevata clal Deputato Pi= 

renzo circa i limiti del mandato, rlimostra che la 
lettera indirizzata rlal Guardasigilli ai Membr.i clellai' 
Commissione 	non lascia alcun dubbio che l'incarico 
affidato alla metìesima consiste nell'esarninare se 

conycnga arrestalsi ad una semplice riforma dclle 

http:somrnar.io
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norme dell'abfiuàle rilo sommario, oppute rnodifi­
care intierarnente la hase fbndamen[ale del sistema; 
eppelciri occorreyà per l'imporlnnza e la gr.avith 
deil'hrgomento che fosse af'firlato lo sturlio a pcÈsone 

che per dottrina e provata esperienza potcsscro 
soddisfare all'arduo compito. Sogeiunge poi che il 
rimcclio di semplici mernorie non raggiunger.ebbe 
lo soopo, inquantochè non lacendo le medesime 

pal'te degli atti cli causa, notì possono servire di 
basc :ri giutlical,i. 

$ull'insistenza tlel llepu{,ato Farenzo che si abbia 
a cliscutere la quistione se debtr4 il procedimento 
somrna.rio considerarsi come il normale e ridurre il 
formatre a casi eccezionali, rlopo alcune osservazioni 
clel Senalore Asl,engri e clel Presiclente, il Deputato 
Mongini rl conciliare le opinioni ri{,iene che n:an­
tenenrlo f'euno il manclato all'esarnc del solo r.il,o 

sornrnario, si possa prenclerc come una delle basi 

tleiia tliscrmsione il vcrlere se non sia oppor[uno
lo altnrgare la cerchia delle cause da lrattarsi 
coi rito nredesimo, potenclosi {hr luogo a talc esten­
siole, giacche alcune cause si pe'esentano eviden­
bemenle a pr"iori di facile soluzione orl urgenti. 
.Accennn al prouello clella flivisione X* clel lVllini­

steroo nel quale essenclosi accolto un tale cclrcctto 
propugnato tl2altroncle da nrolfi rnagistrati, po­
treblie in massirnn ser,vh"e di notma al progetto 
clella Sotto-Commissione. 

Soggirurgc pcrò che all'ul[irno clpoyu.so r{cll'ar­
ticolo 389 clel r:odice di procedrrra civile dovreb­
n:esi inserire una prescrizione allo scopo di lirni­
tare l:t facoltà concessa collo sl,esso arlicolo al 

presiclente di atrtorizzare il procedimento sommario, 
uel senso che avesse egli I'obbligo di delibare 
I'oggetto della causa, e' cio per ovviare :ri tro;i;ro

' îacili tlecreti di autorizzazione. 
Ptnr impedire poi che un sovelchio nurnelo rli 

oause \.cngflno nclÍo stcsso giorno por[ate all'urlienza, 
ritemcbbe opportuno che il presirlente avesse a fis­
sar.e prima clella nredesimq il siorno tlella spedi­
zione clelle crìuse. 

http:clpoyu.so
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Nlon si oppone il Presiclente alla propcisia del 

DepuLato l{ongini, di allargare la cerchia clelle cause 

cia cleturninarsi preventivamente pcr I'istruzione in 
via sommal'ia ; ossel'\'rì però t,ire gia molti sono i 
casi conbernplati clal vigente codicc, ol[rc a queili 
indicati nell'art. :i8f) , in cui ò pr.escritta detta 
forrna , e,[ enunera I'ra cssi quelli di cui agli ar­
ticoli 5&6 eapoyerso, 573, 656, 879 etl altri. 

Non brova poi attuabile l'altra rnozione tlei sud­
det,lo depubato intesa a stabilirc chc il presirlenLe 

abbia a fissare il giorno delia spedizione cleilc cnlìsLl 

pnirna clellìrdienzr, essencio cosa tlif'ficiiissirna nclia 
jlnatica e rìon sccrra r'la incoln,cnicnt,i. 

flopo alcuuc osservazioni circa l'esiensione del 
malrclalo tlella Cornmissione per parte del Deputato 
Farenzo, il metlesimo si associa all'opinione del 
Cornrn. Flongini circa alla del,errninazione cli urì 
marrgior rìumero di cause cla istruirsi in via 
sornmaria, oomo pure in orcline alla limitazione 
della {acolth data al prcsitlente di aulor.izzare ['i­
nizio tli cause col rito sommario. 

Ritornanrlo suila materia degli incirlen[i, osser\ra 

essere necessal'ro a risparmio di spese e tempo, re­
golarla in modo cla t-'vitare, cluaùclo le parti sono 
d'accortlo, il bisouno cli una senlenza. 

Su quesb'ul[imo punto il Car'. Corsi è di 
paf,ere che si possa porre rimr:dio al larnerrtato in­
convenientc, rnercir I'accoglimento del sistema già 
cla lui accennnto neller secluta dcl 22 gennaio, collo 
s[abilirsi cioè che abbia a farsi constare nel verlrale 
di udienza del['accor.do delle parti circtr I'espleta­
mento clell'incicldnfu, e chc sia poi scritta tli seguil,o 
tr'ortlinanza relativa all'esaul'imcnto clcl mezzo istrtrt­
torio, la cui nuirblicazione tcrrebbe luoso cli noti­
lìcazione alte parti presenti o legalmente rappresen­
[,ate; cosi si eviterebbe la sentenza richiesta in simili 
aasi dal vigente rito. 

[Jn tale sistema avrcbLre poi per base il prin­
cipio di ragione che una sen[enza non ha rnotir.o 
dl'n essere che l'ra rlissenzicnti. 

SuXi'osservnzione fhtta clal Presiclente, che spe­
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cialurentc in matelia cli prova Lcstirnoniale norl gnr 

semirr"erebbe applicabilc il proposl,o ternpetamento, 
inquantochè il tribunale clovrebbe ancire nell'accordo 
delle parti esaminare sc i lhtti declolli sicno pcr'­
tinenfi al nrerito della cAusa, il Cav. Corsi, put' 
ravvisanclo grave I'obbiezione mossa clail'onore­
volc Prcsiclcntc, risponcle che anzilutto talc si­
stema è già accolfo dalla tegge ncl procedimento 
I'ormale, nel qualc inhtti, quanclo le parti sono 

cl'accrorclo, il llresicieute provvecle pcr l'csecuzione 

clell'incomlrcntc; e che acì ogni rnoclo il giudice 
coll'ammissiorrc della prova o cli quanlo aliro forma 
rnaleri:r dcll'inciclenl,e, rìon rcsta rnenornamentc inr­
pcgnalo nel vatrutarnc in seguilo l'cificacria giuridica, 
cluanclo dovra clecitlere in rneril,o la c,ontroversia, 

Nell'avviso tlel Car.. Corsi concorrc purc ii 5c­
natol'c Astcngo, aggiungendo ilon poche osscrva­

zioni in fhvolc clcl propugnato sislema , c cila 
ad esernpio uìr caiìo occorso in uIì giudizio 
tli divisione cl'eredita vertito avanl,i la Cortc di 
appello di Roma, in cui, sebbenc lc par[i fbssero 

cì'accorclo sulla nomina cli un perito, ò sfata nc­
cessaria pcr tale oggctto la prolazione cli lrna seil­

tenza cou perclita non inclifferenf,e di ternpo e gravc 
spesa pel orli interessati. 

Si associa iroi ezianclio alla proposta dcl Depu­
putalo Nfongini per allargare i casi in cui deb­

hasi proceclcre in via sornmaria, corne pure per 
lirnitarc la facolta clel presiclente nell'aui;orizzare 
un tale .proceclimcnto. 

Non cr"ecle atfuabile in pratica il concetlo di {is­

sare pre\/entivatnenl,e l'utlienza in cui debbano rli­
scutersi le cause col ril,o sornrnario, in visla delìc 

abitudini diverse esisfenti al riguarclo nelle varie 

parti clcl Regrro. 

Critica il disposto dell'arf,. 10 clcila logge sul 

eontenzioso ainrninistrativo pcl ciuale ò stai:lilito ctrre 

tutte inclistinlaincnte le causc inferessanti le puh­
bliche arnministrazioni clcbbano istluirsi col rito 
sommario, c ciò perchò anche in tali cause si pne­

sentano hen soventi cltristioni difficilissimc, per la 



aui soluzicne oceorre etre il giudizio sia oorp,u,u"rriri 
istruito; e manifesba quindi I' avviso che cletta di­
sposizione debba restrinscrsi a cause cli facile so­
[uzione ocl urgen[i, conr€ atl esempio, per lril_ruti. 

Xl X)eputato Parenzo pr.cntle la parola per. chia­
mare l' attenzione su di un'altra grave questioneo 
quelia relativa ai tennini per l'appello. Ritiene egli 
eccessivo il terarine cli giorni 60, pcrche t,nu ,"rr­
tenza passi in cosa giuclicata. Acccnna al sistema 
austriaco che era rli eiol.ni 74, e f'ra i duc l,ef­
rnini uno ti;o1ipo lungo e i'al[,ro {orse [r.oppo lrreve, 
vorrebbe che si adotlassc un l,ermine rnetlio, e rriò 
Lanto più per le sentenze in rnate*.ia inciclentale. 

Strlla cluistiorre sollevata clnl lleprrlaIo Parerrz<_r, 

il Senatore Aslengo svolge ampiamenle i molivi per. 
ctri allorquanclo si proceclette alia tlisr:ussiorre del* 
I' aÉ,tuale coclice tli proceclura civiie si fìsso i r.gcnei.e
il ter:mine cli giorni 60 per I'appello dallesen[enze 

nronunciate clai tribunali civili in materia civile. LTn 

tale periotlo velìlìe aclotfato corne terrnhrc rnedio 
{i'a le divcrse iergislazioni in allora vigenti nelle varie 
provincie, per lc cpaii in alcune era di gior.ni 3 0,
in altre cli giorni $0. Come pure a causa cleile 
tluistioni che ben soventi si eler.ava"' 1. aoc(ìr­
tare la natura delle sentcnze, .. si ,a rlistin­
zione in quanto a[ bermine clell'appelio, l'ra quelle 
elcfinilive e le preparatol.ie o illterlocutorie. 

Soggiunge poi ntr", sl,ante ia mageior.e fhcilità di 
cornunicazioni esis{,cnti al giorno d'oggi potrebbe, 
a sno avviso, fissarsi un termine pitì lrreve, ad eserr* 
pio grorni 30 per. ['appello dalle sen[enzepronulì­
ciate dai tribunali in cause sornnraric e senza tli­
stinzione I'r.a le sentenze inciclenftrli c clefinitivc per 
le ragiorri di sopra ..;cennate. 

" Prenclendo a discorrere ctei provveclimcrnti cla 
adottarsi per meglio orclinare il rito sommario, il .... 

Cav. Corsi osierva che i punti tla esaminarsi sono 
scstanziairnente i trc seguenti :

-casi1' .Bstensione clei in cui clebba sesnirsi 
il rito sommario: 

î' [,e f'orrne che cleve rivestire: 

i 
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3o I punti di contatto e la coorclinazione di tale 

proccclimento con altre clisposizioni del codice di 

procedura civile. 

Sul primo punto osserYa che la procedurtt so"lll­

ministra i critìri cla prendere a baso per slabilire 

le cause ila istruirsi in via somrnaria, e ciia a l'a[ 

proposito l'art. 363 det codice anzidetlo in cui [a 

i"gg*, avuto r:iguartlo alla natura delle cause' erccorda 

l'J""..trionc provnisoria clella sentenza' Riticne esor'­

bitante I'art. 10 tlella legge sul contenzioso ammi­

nistrativo, pcrchè delermina il rito, tenut{r conto 

tleiia qualità dclla par.l,e anzichè dell'inclole rlellacausa, 

" o,urriion,t g*in,ìi nell'opport'unità di moclificarlo' 

lnordinealia.fornraclelproceclirncrrlocon'vietre 
in massima col seconclo progetto proposto clal Pre­

sidente, osset'vanclo pet'ò clolersi provveclcrc alla ma­

[eria clegli incitlenli giusta lc osscrvazioni superior­

meute i'attc. Concorcla poi col Senatore Aslengo 

circalrrdifficoltàclreclalpresiclentesifissil,or­
cline tlelle (l,allse preventivamente all'uclienza' cd 

osser\ri.ì che nei tribunaii, cloYe sono rnolt'i gli affar:.i' 

di{'etta al presiclente il ternpo ma[eriale per cleli­

bare la \rcuà natura clella callsa, all'oggetto di 

au[orizzalno ponclcratamcn['c I'istruzigne col rito 

sourmario. 

$oggiunge chtr il ileposi[o prevenl'ivo clegli atti 

p.ro iíulnrl all'inconvenienbe clci soverchi rinvii che 

.i loto"ot*,lo, cloveudo i difl'erimenti limitarsi ai casi 

puramente uecessari e che possono sorgerc nello svol­

gimento della causa alltudienza' Fa alcune osser­

iazioni sul sistema tlel cleposito clellc couclusio­

nali accennato nel progebl'o Morrone; ed a tale ri­

guarclo ritiene che basterebbe lo scambio delle me-

lluri-u nel giorno chc precetle o nel mattino stesso 

tlcii' urlieuz:r. 

Sul úema clegli inciclenti ossetvir ancot'a il Prc­

sidente circa il ìirÚ"roo proposto cL'rl Car'' Colsi' che 

potrebbe presentarsi il caso che lc' parti fossero 

à'n""o"do per la prova di un fatto delitLuroso' o 

contro l'oràine pubblico, ed in allora clovra afiì­

mettet'si un talo incombente ? Qtlindi liticue sem­

, 

iì 
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ple oppor[uno i[ previo esarne tlel magisl'rato per' 

v.d"t. se la ploYa sia ammessa dalla legge' 

A difesa clul ,istutou propugnato dal Cav' Colsi, 

si invocano dal Senatore Astenqo gli art' 229, q30 

e 232 del codice di proceclura civile, tlai quali 

appare che sull'accordo delle par[i I'aulori[à giu­

dìriatia amme[te la pro\/a senza Preoccuparsi clel 

merito, prova che non si può di regola impedirc, 

essenclo d'altropde nell'interesse dellc parti cli evi­

tare alti inufili. Soggiungc poi che ben clifficilméntc 

può accadere che si vogliano dedurre a prova fat[i 

contrari all'ordine pubblico, ma che, qualola ciò 

avvenisse, ò cvidente che I'autorità giudiziaria po­

trelrbe rifiutarsi di ammettelli'
 
In seguito a discussione a cui prendono palt'e
 

il Presiclente ccl i Signori Astengo, Corradi e Mon­

gini, e che si aggira sul punto, se abbia a prefiggersi 

un terminer specialo nel rito in esame per l'ap­
pello dalle sentenze inciden[ali, si conviene in mas­

sima nel concetto che il termine dell'appello tlebba 

essere uguale per le sentenze preparatorie o inter­

locutorie e per le definitive' 
Sulla proposta del Deputato Parerrzo si clelibera 

che clal Fresidente vcngano incaricati alcuni clei Vlern­

bri ctrclhr Sot,to-Commissiouc cli fbrmolare, giusta [a 

clelibcr:aziotìe presa dalla Commissiotro nella sedufa 

del 22 gennaio eti in base alle massirne direttive 

sulic qu '.otìverìrìe la Sotto-Cornmissione , il re­

lativo pr to di legge.,.
Cio sta' -,, il ìrresiclenLc allìtìa il dello incat'ico 

ai Signori f,nv.ri Con'atìi e Corsi c Dcputa{,i }lon­
gini c Falcryo. 

Fer ullirno ii Presitlcnte richiam:r I'aftenzione 

sull' irnpor,tanza tiella moclificazionc propos{,a clalla 

Comrnissione clella ferte d'appello cli Napoli, e da 

lui riplodotta nei seconclo tlei suoi progetti in 

ordine nll'art. :Ì86 det codic,e tli proceclura civile, 

per la quale si viene a stabilire che ncl caso di 
piir contumaci una sola volta possa aver luogo la 

riairerttrra det giutlizi . 

Ossen'a in argornento che lo scopo di tale in­

noyazione ò quello tli ovviare a[ grave inconveniente 

ú 

il i,' 
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chc non eli rado si verifica in pratica uel caso sud-
tlet,to cli piir contumaci irr causa, i cluali avendo 

inb*l'esse cli protrarue la decisione, agcvohnen[e pos­

sono coll'a[fuale sistema conseguirc clueslo in[,errtoo 

meciian[e la successiva lor.o comparizione irr giudi­
zio prima che sia pronunciata la .sontenza ctcfinitiva. 
Nè, soggiunge, la rnentovata Comrnissione si e ri* 
sLata dal propome la rifonnn cli cui si f,ratta per. 

il riflesso che la rlisposizionc clell'alL.386 concerne 

pure il 1x'ocedimcn[o fbrmtrle, poichè rnosse dal con*, 
cetto che l,roppo strel,La è l'attencrnza che nella sog­
getla rnateria passa fra ler clue lbrrnc di rito, risol­
vertr.losi il fatto lamenlato si rrell'tnra chr: nell'altra 
in una clelhticante vessaz-ionc per le parti e coslir 
[uendo poi un gra\re ostacolo al cammino lacile e 

speclito tlel gitrrlizio cltc è n<-,1 carattere del plooe­
tlirncnl,o sornrnat'io, 

Ilalla Sotto-Comrnissiorre si r:orryiene in nassiura 
nelia ploposta anzicle[ta, aggiungenclosi però da [a-
Iuno, ehe I'orclinanza di riapertura clei tennini do* 
vrebbe esscre Inotific,ata alle parti non ancora conì­
pars€. 

Si dichiara quindi dal Presiclente sciolta la s(ì­

duta. 

MORRONE, Presidente 

0ASSINI, Membro e Segretùrio. 
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DF]T,LA SOTTO.CONINTISSIONE 

Verbale dol'21 febbraio 187?. 

SOMMARIO 

Il Cav. Corsi preèenta it disogno di legge da lui formolato 
per incarico avuto dagli altri Commissari Corradi, Mon­
gini e Parenzo. '_ Si approva I'artioolo unico. Si ap­-prova I'articolo ,?0t. Spiegazione del presidente sulla-
formola prolazione della sentenza deflnitiva proposta nel 
suo progetto di riforma all'art.386: si delibera sostituirsi 
ta forrnóÎa ytrr,bbldcaz,ione d.ella sentenza cleflnitiva. - Si 
r{pprova il n. t dell'art. 389. Sul n. 2 si delibera so­-
stituirsÍ alla frase. títolo scrítto, I'altra scríttura prioata 
l,egalntente rùconoscíwta, Sono approvati i numeri 3,-415,6,7,8e9. 

Alle ore nove antimeridiane del giorno suddetto 

si è riunita nel locale clel Ministero di Grazia e Giu­

sl,izia [a Sotto-Commissione per la riforma del 

procedimento sommario. 

Intervengono all' adunaúza i Signori : 

MORRONE Presid'ente;
 
ÀsTtrTGO;

C{: 'DI;
 
CO .'.:
 
pA ,,,í .. jo;
 
SARÍDO;
 
CASSINI, Ment'bv'o e Segretario ;
 

I{ONGINI.
è assente il .Deputato
.É 

Il Plcsidenl,e clicliiara aperta ia seduta, ed ap­

provatosi il verbale della' aclurranza precedente, 

prencle la parolai"+C Cav. Corsi, i[ quale espone 

in riassunto le norme direttive fissate nella debta 

adunanza e sulla cui base in massima compilò 

il progetl,o di legge per: la riforma del pÌo­
cedimenlo sommario,..in seguilo all'incarico avutone 

clagli altri Commissf '.'i Signori Corlacli, Mongini 

e Parenzo, 

Si inl,raprendc la cliscussione del plogetl,o di 

,j. :. 

ri' . 

-; 
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legge ttnzirlebho, ed il cav. 0orsi clà lct,tura clel* 

l'articolo unico così concepito : 

Articolo unico. 
o Àgii articoli 201 , 386 , 389 , 3$0 , 1t72 

47$, 485, 487, 488, 489 e 843 del cotlicc clipr.o*
, 

ccclura civile sono sostilniti i sesuenti. ) 
trt applor *1,o. 

Si passa alla tliscussione tleli'articolo 901 tlel 
Ir'trtil'e seqrreltt,c 

Arb. 2il1 
n Chiunquc abbia in[eresse in ulìa causa vcr 

tenbe lra altre persone puo intervenirvi finchè non-
sia riurasta f'elma I'iscrizioue a ruolo , e, se trat­
tisi di procedimento sornrnario, lino a[ quarlo giorno 
anteriore all' uclienza , lranntr i ctrsi inclicati nel 
nuffrero 7.o dcll'articoio 390 di cluesto codice, nei 
quali pobrà inten'enire finchè non sia cominciata 

1a reiazione della ciìusa all'udiettza. > 

XÌ ptrre approvabo scrìzft osservazioni. 

Il successivo articolo 386 è cosi concepito: 
4rt.386. 

< Nonosbante la dichiarazionc di contumacia e 

sino alla prolaziorre della scntenza tlefinitiva, il con­
[umace può comparire e propon'o le sue ragioni. 

n Se però sono più i conbunraci , una sola volta 
sam riapcrto il giudizio e stabilita urìa nuova udienza 

per la tardiva cornparizione cli uno o pitì li'a essi, 

potcndo gli attri avvalersi di questi tcrmini già 

riaperti o dull'udienza già sfabilit,a, rnà ltotì mai 
f'ar luog<l per .tarrliva comparsa posteriorc acl altre 
successivc rirpcltule cli terminc o ad ulteriori ri­
mandi ncl altle udienze. 

* Avranno effetto lc altre scntenze gia plonunziate 
nel giudizio , cotrtro le quali non fossero piìr am­

messibiti i m"enzi accorclati clalla leege per impu­
gnarle. 

< $c il contumace comparisse scaclu[o i[ termine 
per conlr:oderlun'c li provil [estirnorrialc o lar sc­

guire la prova contraria , non può valersi rli questi 
ntezzt di prova. 

< Xn qualungue tempo comparisca il contumace, 
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elÌóhe in via di opposizione o cli appello dalltr sen­

{,enza defÌnitiva , si ha per uon avvenuta la rico­
gnizionc di cui nell'articolo 283 , semprechè neÍ 
primo atlo neghi specifical,arnentc la scrittura , o 

dielriari dl non riconoscere quella attribuita a un 
terzo. ) 

il Frcsir!cnte ctctlc oppor'[uno cli dare alcurre 

spiegazioni circa il rnotivo pel quale la Commissiorre 

della Corte . rl'appello di Napoli ril,enne dover.si 

sostituire alla fbrmola usa[a clal codice nei citato 
articolo 386, e sùm nliu setttenza d,efinttii,u, qtrella 
rli, e sino u,lla prolazione de!!cr, sentenza rlefinitíva. 
Il mo{,ivo di tale rnoclilicazione consiste in ciò 
clre nel concel,lo tlella CorLc la sentcuza si ha corne 
f,rlLrr rluanrlo c sol,toscr.ithr da tutti i votant,i, non 
essenclo la pubblicazionc clella rnedesima che un 
compito clella cancelleria. 

Ii flepul,ato Farenzo ringrazia anzilutto il Fresi­
clente degli schiarimenti che si compiacque clare, in 
proposi{,o ; ossetr\/a però di non potere convenire 
nell'.opinione $nespressa., ilrquantochè, a suo avviso, 
troveranno sernpre rnaggiore gar-enzia le par!,i con­
tumaci ,, se si accorclera loro il diritto tli inten,e­
niro fino a che la sentcnza non sia pubblical,a. Ed 
a lale oggetto proponir di sosl,ituire alia parola 
'pro!azíone cluella tli g,ubblicctzione.î'll ., Cor.qi ringrazia egli pure il Fresi­
c[eule 'le clatc spicgazioni, cd in rnerito si as­
socia a, rnione rlel Dcllutnto Parenzo, sr-olgendo 
yarie considerazioni in appoggio rlella meclesirna , etl 
a balcr rigtrarclo cita rntr sentenza della Cor.te di 
cilssazionc ciì F'irenze , la cluale cassaudo un'allra 
della Cortc d'appetrlo di lìorna stabilì il principio, 
clre' il momento in cui la sentenza acquista ia -sua 

efficacia giuridica e quello della pubblicazione. Alla 
rugione legale ahra ne. aggiunge cli conveuienzao 
osservando che anche dopo la sottoscrizione clella 
sènbenza potrebbero sùr.gere, come in pratica più 
volte ayv€rnne, clubbi ':ze {,ali cla cloversi modilicare 
il prececlente voto, traoncle non si cleve rnai pre­
alurlere al maqistra[c il mezzo di rinvenire su cli 

L 
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un voto ehe non risponde più alla propria convirr­

zione, fino a che la senttlnza non sia divenuta di 

pubblica mgiortc col fatto tlella sua pubblicazioue' 

l\ell'opinioner tlel Car'. Corsi c del Depulato Pa­

renzo convione purc il prol' Saredo, soggiungendo 

alle suespresse considcrtrzioni chc, ltt senlcúza nou 

strssiste elÌ'gu, om,nes e quindi per le parti lino a 

che non sia pubblicata, clovendosi fino a quel mo­

mento rilenere collle tut segreto impenctrabile, ccl 

ignorarsi legalmerrle dagli altri. 

Si risponde rlal Presitlerrte notl clisconosccre f iln­

portanza cleile lilttc osservazioni, c che egli pure 

i"rr"nu prescnti gli argomenti acldotÍi in appoggio 

della t,esi soslcrnuta tlai preopinanli' Osserva per;ò 

che i'essenza clella scntettza, seconclo il sistema rlel 

coclicc, consistc rtclla so[tosct'izione clei giuclici, dopo 

la quale, a stret[o diritto, 'trott iì\'retrllero piu essi 

facoltà tli moclificarla' 

Dal prof. Sareclo si insiste tttrll'opinionc già ma' 

nifcstata, fhccndo osserYÍlre t',ht: la modificazione 

proposla si lr<tverebbo anchc itt armonia colle nor­

me del nostro .diritto pubblico interno, giustd le 

quali lc leggi, fi'a I'allro, nou hanno fbrza ollbligatoria 

che tlopo la loro ptrbblicazionc. 

Il Presiclcnte in appoggio clella sua opinione cila 

gli ar[. 360 c Í166 del codico cli procedura oivile, 

clai quali pare che si possa cort lbnclarnenbo soste­

nere, sussis[ero legahnenfe la sentenza appena sot­

toscrilta rlai giuclici chc l'hanno pt'onunciatar non 

essenrlo Ia pubblicazione successiva che un fat[o del 

cancellierel ecl invero, osservil, a clifferenza della pas­

sata legislazione, il coclice aliuale nou richiecle nel-

I'at,to della pubblicaz,ione la presenz?ì clegli stessi 

giudici che pr.oferirono la setrtenza. 

In seguilo acl ultcrioli ossen'aziorti 'qull'argo­
rnento clel Depnlato Parettzo, tlel Car'. Corracli e 

clel Presirlcntc, ecl avulo riquartlo printtiliahneute a 

che rrell' interesse delle par[i sarellhe opportuno di. 
eleterminare in morlo positivo il morncnto fino al 

quale le medesime pos.\otìo cornparire, si conviene 

cli accettar:e la proposta modificazione, e cli sostìtuine 

la parola ptr,bblicu'zí.oite tr rluella cli 2r'olcr.ziane' 
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L.i.:' il /" 

l ,r, 
'Di cornune accordo poi si staÌ:ilisce di' uroclifi­

care Ia redazione del 1" alinea dell'articolo in discus­

sione, cosicchè il rnedesimo rimane definitivamente 

approvatg come seguc:
\ Art: 386. 

n Nón' ostante la tlichiarazione di con[untaeia e 

sino alla pubblicazionc clella scntenza tlcfiniti', tr, il 
contumace può comparire e Propone le sue ragioni. 

* Se però sono più i conturnaci, una sola volfa 

sarà,riaperf,o il giuclizio e sl,abilita [a nuova utlienza 

per la tardiva compat'iziotrc. 

< Il decreto di riaperturà, a cura del comparente, 

sar'à notificate a tutte le parti in causa. Polrantto 

gli altri contumaci courparirc all'udienza stabilita, 

à non si fhrà luogo ad altra riaperúura di termini. 

n Avranno effetto, ecc. (come è nel rirnanen[e dello 

stesso articolo sovra trascfitto). > 

Si l.rassa alla discussione dell'art. 389 così con­

cepito 
4rt.380. 

'o Sono trattate col proceclimento sommario: 
' 10 Lc domancle per provvedimenti conserva­

tori o intcrinali ; 

2o Le domaude fbnrlate sopra un litolo scril,to 

o sopra una sentenza passata in giudicato; 
So Le cause in appello dalle sentenze dei pre­

tori , da cluellc dei tribunali proferite in procc­

dim' r sontmario; 
t:,'ji:::":;Le domande di pagaurento di mercedi, di 

or"oiiid, ai censi e di renditc sì perpetue chc 

Vitalizie, quelle rclative a colonìe, a pigioni di caseo 

a corrisposte di beni o di altri imrhobili tenuti in 

affittamento, anclrt se (1onrìessc ad istanze di sfratto 

o cli rescissione cli contratto ; 

6o Le dom'à1È|,ile relative a sequestr;atari, de­

positari e custodi ; 

6o Le domande di amnrissione cli fideiussori 

e loro garanti; 
?'r.Le domaqde di pensioni o assegnamenti 

pro"tiriiluli a titof , di alirnenti ; 

8o Le cause per le quali sia ordinato clalla 

ie$ge il procedimenbo som.mariol 
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9o l-,e altre carlsc Per 'le quali sia clal Flesi­

clente, attesa la loro indole, riconosciuto opportuno 

il procedimento sommario. > 

E approvato senza ossen'azioni il n. 1' 

Sul ri. 2 prencle la parola il Senatore Astengo, 

osservanclo che rileneva opportuiro tii rictrriamare 

la sqria attenzione clella Sohtocommissione'sull'im­

poríanza della disposizione, di cui si tratta, perchò, 

stobilen.losi che alibiansi ad iniziare col rito som­

mario tutte le clomande che poggiano su' rli uz tí'tolo 

sct"itto, si viene l,almenttr acl es[enclere qtresta f'orma 

cli proceditnento, che betl pochissirne saranrìo ancora 

le caus" per le quali debbasi seguire il rito formaie, 

che pure nel concetl,o dcl coclicc è la regola, menl're 

il sommario ò ['eccezione. 

Dal Cav. Conacli si sviluppano altrunc considtr­

razioni pet' dimosbrarc che, a. stlo avvistt, i clue si­

stemi sanzionati dal coclice non si clellbono giàr ri­
tener"e tuìo come regola c I'altro corne ecceziolre, ma 

piuttosto corne cltc metocli distinti cla seguirsi a secorl­

da tlei casi.avuto riguarclo all'inclolc della verteuza, 

salvo, nell'ipotesi del rito sommalio, di fare passaggio 

al formale, qttando la natura o le particolari cou­

clizioni dclla causa [o richieclano' 

Replica il Senatore Astengo norì esscrYi dubbio, 

a lronte clella esplicitn clisposizione clel codice (ar'­

bicoto 155) che clinnarrzi ai tribunali ecl alle cor:ti il 

proceclimenlo fbrrnale è la regola ed il sotnmaricr 

i'""""rion", e chc cio fu anche espress4mentè di­

cìriarato 'clal Guarclasigitli nella relazione a S' 1l{' 

che prececle il tletto coclice. Soggiunge quincli che 

I'aclottare l'accennata clisposizione sarqblle uno scolì­

volger,e tutta I'economia del coclice rnedesimo' 

óru.r.'u il' Presiclente c'he [e consiclerazioni svolte 

clal Comrn' Astengo sotlo tlelltr massima im­

portanza, e che debbesi anc'lare mol[o a rilenl'o nel-

i'"..""r."r. i casi irer i quali abbiasi a seguire il 
.rito sommario, giacchè rnolt'i ne conternpla l'"1­
tuale coclice in cui per I'appnnto è prescritto rlo­

versi seguire la cle[ta forma' A tale proposito ac­

ce-nna, ol[re ai casi previsti clall'art. lì89, qtrclli ri­
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guarclanl,i le lettere cli cambio, i biglietti all'or­
clincl, lc controversie marittime, I' ammissione di 

motivi nella querela di falso, le controversie sulla 

esec,uzionei gli appelli da sentenze pr"onunciate 

nei giuclizi di esecuzione moliiliare, tutti i giudizi 
in grado cli rinvio clalla Cassazione, le controversie 

relative agli effetfi clel benefizio clell'iuventario ed 

allri. 
Il Cav. Corsi nel liconosccrc egli 1,ure la glavi[à 

tlelle considerazioni csposte clal Senatore Astengo, 

osserva che colla propos{,a innovazione norì si toqlie 

al procedimento fbrmale il suo carattere, perchè 

laclclove si riconoscesse non provvedct'e a sufficienza 

il rito sommario alla piena istruzione della causa, 

si può sempre {are passaggio al fbrmale. Inol­

tre poi, soggiunge, che anche quando venisse adottata 

la disposizione cli cui al citato n. 2, rimarrebbe 

una iarga messe al procedimento formale, perchè 

rlilesta fbrma cli rito dovreltbe pur sempre ancor:a 

seguirsi in moltissimi casi, fra i quali nota le con-

l,roversie che riguarclano le successioni legitlime, le 

nullità cli matrimonio, le quistioni' di stato, di fi­
eliazione, di ricognizione di prole, le azioni derivarr{,i 

tlai quasi conl,ratti, clai quasi clelitti, c l,utte quellc 

figurc cli obbligazioni varie che sono inclicate colla I 

clenorninazione tli contràtti innominati. 

Soggiungc atlcol'Íì chc lo scltema cli leggc pro­

posto {'u sostanzialmenl,c inspirato al concef{,o di 

raccoglicre la consuetucline ormai inva{sa nella pra­

tica lbrense cli quasi tulta i' Italia cli iniziare 

Ie cause per il maggior ntlmero col rito somrna­

rio, e clte inollre la proposta di cui si tratta 

corrispontle al manclato - r'icevuto erl alle iclee in 

proposito espresse clalla Sotlo-Commissione' nell'a­

ilo*n"u precede-i -{elle osservazioni del Cav. 

Corsi corrvieire . : ol.' Sarcdo, soggiungcntlo che 

il legisiatore non ha poi attribuita importanza 

capitale a cìre le parti si appiglino piuttosto acl 

un sisfema che alii''tro nclla istruzione delle cause' 

Insiste nelle {attt, osscrvazioni il Comm. Astengo, 

r\ietendo che bisogna andare cauti nollo ailalgare 
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di soverchio,,il numero,delle,caussìda iniziaròi cot 
procedimenl,o sommario, tanl,o più che dai pareri 

,,,ru-"r.i dai Capi della nragistratura, e clel pubblico 
"';hinistero r.isulta che pochissimi hanno accolto I'idea 

delfopportmnità di ,innovare radisalnrente il sistema 
aftuale' col fare del rito sommario il procedimento 
ordinario e del formale .la eccazione, e legge in 
proposito ln parte relativa dcl sunto ,lui parÀì m"­
desirni. 

!n ultirno a conciliare lc diverse opinioni al riguar.do, 
propone che per quanto corìcerlìe il N. 2, si prencla 
norrna rlai casi previsti dat N. 1: dell'articolo 363; 
quale proposla dopo ulteriore discussiontr, alla quale 
prendono parte il Presidento, il Deputato.Par,enzo,
il Cav. Corsi c il Senatorie Astcngo, viene ap­
proval,a dalla maggioranza clclla Sotto"-Comrnissionl, 
essendosi pronunciati contrari il Deputato Parenzo, 
e it Profi Saredo. 

tl N. 2 clell'arf;. 38f] r.esta quindi approva[,o, 
conìe segne: 

* Le domande fbndaúe str ti[olo autentico o 
scrittura privata legalmente riconosciuta. > 

Sono poi approvati senza osservazione i succes­
sivi numcr.i dellostesso articolo B, 4, 5, G, ?o 8 c g, 

come sopra trascritti . :. : 

Dopo ciò il Presidentc scioglic la seclula,' rirr­
vianclo il seguito della discussione alla prima adu­
nenza che yiene fissata per la sera di gioveclì A2 cor­
rente alle ore 9. 

XORRONE, presid,ente. 

C^SSINI, Membro e Segretardo. 

I 
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AXIUITANSA 

DELLA. SOTTO.COMMISSIObTE 

Verbale ùel 22 febhraio l8??. 

SOMI,IARIO 

$i prende ih esame I'art,. 390 nella forma llroposta tlal 
Cav. Corsi. Sulla proposta del Deputato Parenzo si-elimina dal n. I I'obbligo del deposito dell'atto di cita­

'ziane. Sulta proposta del Senatore Astengo al termine-dato al convenuto ,Ji quattro giorni per fare il deposito 
si sostituisee iì tormine di tre giorni. Sono approvati-i numeri 3 e 4. Sul n. 5, si discute lunganrente sulla-proposta del Senatole Astengo, iI quale impugna il con' 
cetto .che dopo un primo rinvio non si debba toner conto 
clei documenti che non fossero stati depositati noi termini 
come il progetto propono. La maggioranza invece accetla 
la proposta Corsi. Riserva tlel Senatore Astengo. Sut-n. 6, e respinta la proposta del Deputato Parenzo, il quale 
alla formola ord,inà la d,ísanssione dell,'tinctd,ente o anche 
del, merito se Lo cred,e opltot"tuno, vorebbe si sostituisse 
I'altra, ordtna la d,iscwssione d,el,l,a causa,, Sono appro­-vati i numeri 7, 8 e g. Si approva I'art. 412 Si 
approva l'aú,. 479 con la. sola modifcazione di sostituire 
il termine di giorni úre a quello di quattro. * Si approva
I'art. 485. Si approvano gli articoli 487 e 488 con la-
sola variazione di sostituire al termine di giorni quaf­
fro quello di giorni tre. Si approvano gli articoli 489-
e 843. 

Alle ore noye di scra, nel loualc clel Minister.o 

di Grazia e Giusl,izia, si è radunata la Sotto-Cornrnis­
sione per la liforma clel plocedimento sommario. 

Sono presenti tutti i Mernlrri ad eccezione del 

Comm. Mongini. 
Dichiarata aperta ll seclula clal Presidentc, cd ap­

provatosi il verbale cleli'ultima adunanza si continua 
la discussione sul progerbto per la riforma del rito 
sommario. 

Il Cav. Colsi tlà lettura dcll'articolo 390 così 
:conccpito : 

< Nei plocerlime,l 
le norme seguenLi : 

< 1. Olto giorni prirna dell'udienza il procura­
tore clell'attore depi ,rterà per comunicazione in 
eancelleria I' atÍo di citazione , il rnandato per on i­
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ginale o per copia , I'atto di dichialaziorrc _di re­
siclenza ocl elezione di dornicilio della parte in 
conlbrmità clell'art. 158 , n. 2, nonchò i docu­
menti sui quali si foncla la clomanda. 

< 2. Qtrattro giorni prima dell'ut{ienza il pro* 
curatore del corn enuto depositerà a sua voha nella 
canoelleria il rnandato per originalc o per. copia ,
l'atlo di clichiarazione di resiclenza o cli clichiara­
zione orl clczionc di dornicilio del meclcsirno in 
conl'ormi[a tlcll'arÍ. 159 , n. 2 , rrorrchò i tlocu­
rnenf,i rlei quali cgli inl"encle valelsi a propr.ia clifcsa. 

o 3.'Nel giorno che immcdiatarnenle pr.ecccle 

I'udienza le par$i si comunicano por copia le com­
parse ccnclusionali mccliantc cleposito in cancelleria, 
e vi si unirh una copia in carta semplice delle 
oonclusiorri per il Presidente. La causa non può 
proporsi e quinrli iscriversi nel ruolo di uclienza 
se non sia stata nel ternrlne merlesimo iscr,itta sul 
ruolo di spedizicne. 

,< L. In mancanza di cleposilo clegii atti e 

documenti suindical.i nci termini comc sopra l)r.cs­
critti,: la caùsa, se le parli d'aceordo no,, 

"on­seníano alla imnrediata cliscr-lssione, sar.h diffcriL:r 
rcl altra uclienza a spese di chi vi avrà clato luogo.

( [i. Nel caso di rinvio acl allra udienza, le 
aggiunLe , var.iazioni o motlificaziorri alle comparse 
conclusionali in qualunque forma fatte, a[ pari che 
i nuovi documenti dovranno essere presentati g 

comunicati nei terrnini e modi inclicati ai numeri 
| , 2 e 3 clel presente articolo: altrimenti la 
causa sarà messa in decisione nelio stato in cui' 
si trova ? e non sarà tenuto conto cli produzioni , 
deduzioni o domande latte fuori clei termini suin­
clical,i; salvo clre sull' accor"do delle parli , o per" 

gravi motivi, i[ tribunale o la corte non credano 
convcnienf,e cli concedere un sccondo tlcfinif,ivo 
rinvio nel quale caso si osseryeranno le stesse rìor.me 

già prescritte pel primo rinvio. 
< 6. Sulle dornande per l' ammissiorìe di mezzi 

is0ruttori , laalclove le parti si trovino cl'accor.clo , 

si prowederh eol .rimanclo cletrlc parti' merlesime a­
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giorno ed ora fissi avanti al President'e pet I'op­

portuna ortlinanza. 
< Dell'accordo e del prowedimento sarà,dato alto 

ncl fbglio cl' udienza: in caso con[rario il tribunale 

o la éort* ordina la discussione dell'incitlenle o 

anche dcl merito se lo crcde opportuno. 
(( 7. tluanclo pct legge o pel autorizzazione del 

pr"esiclen[e nei casi di ur.genza Íì norma c{ell'arti­
'colo 15/r o per rinvio a breve interyallo i termini 

rimangano ablrreviati, lì.ì cornunicazione degli atl,i, 

clocumenti e delle comparse di cui ai numeri 1 , 

2, 3 , 6 del presenle arlicolo si {hrà dalk: parli in 

rrdicnza, e la causa sarh iscritta sul luolo di spe­

dizione prirna cli essere por{,ata all'n<liellza me-

r'ne-qima. 

,( 8. Il fhtlo rlella causa è esposto dal dif'ensore 

clell' nLlore; osserval,o del resto il cìeposito dei ca­

povcrso clell' arl,. 349' 
u lrinita la cliscussione i procui'atori devono eon­

segnare tutti gli atti della causa al cancellicre a 

norma clell'arl. 359. hnnrecliatamcnte clopo la pre­

sentazione delle cornpat'str il cancclliere apporrà il 

suo visto agli originaii ecl alle copie , notando sni 

pr;imi il numero di queste ultime e fhcenclo nìer-. 

zione'clelle postillc chc vi siano aggiunfe' Ciascun 

procuratore avrà cliritl,o di riclriedere la copia che 

lo riguarcla, apponen-do in segno di averla ricevuta, 

quando ciò segua prirna del['udicnza, la sua firma 

ali'originalc. u 

[l Deputal,o Prtrcnzo osserva t'i[enere a suo a\Ì­

viso inutile t'ohbligo imposto al['attore di deposi­

tarc in cancelleria assieme agli altri clocrirncnfi, tli 

cui ali'arÍ. 158 N." 1, eziandio I'at[o cli citazione, 

e eiò pet'clte il medesimo e Sià posseduto clalla 

controparte alla qualg deve essere notificato. 

A sostegno to il Cav. Corsi risponde 

che la mentova fu introclotta in ri­
quartto al caso in cui la notifica­

zione segua a[ clomicilio eletto, rreila quale trontin­

genza apPare' 1'opP9-t.unixx del deposito in can­

ceileria della eitaziol,e alfinchè il cotlvenu[o, che 

D 
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non rle possedesse alroora il reiativo aúto, possa ivi 
prenderne cognizione. 

Insistenclosi clal Dcpuf;af,o Parenzo sulla lhúta pro­

posla di toglicre dal N." 1 l'obbligo clcl cleposil,o 

clel[' allqr di cilazione , iuquan[oc[rè il caso addotto 

dal Cav. Corsi ò rarissirno crl afl'al,to cccezio­

nale , la Courrnissione accoglicndo la proposta an­

zidel,la approya il .N." 1 colla soplircssione delle 

parole l,' cttto d,i c'íta,zione. 

Sul N.o 2 prencle la parola il Scnal,orc, Asttlngo 

etl ossen'tr clte ncl caso irr cui il [errniltc it com­

parire sirr di giomi rlicci, che in nrassirna t! I'ortli­
nario , ilnponendo l' obbligo al cotrvcnuLo di 
clcposilarc i suoi ilocumenli quat'tro gior:tri' 1n'intit 
tlell' ndienza , non gli rirnnrle tcúrpo sufficienl,e a 

preparare Ia propria dif'esa , cìssettdo trtippo ltret'c 

il termine di giorrri sei clall' atto di <ril,aziortt-r. 

Risponde il Car.. Corsi dtc la ragir-rrre clrc detct'­

minò di fissarc il f,cnninc tli giorni cluattro, si fu 
quella di mcttere in graclo l'attore cli prepartu'e Lr 

sua conclusionalc, clopo cli ayere prcsa cognizione 

clei clocumcnti protlotti dal convenulo. Soegiungc 

poi che in ogni caso le parti possono chiederc un 

rirlyio. 
Replioa i[ Sonalorc Asl,engo dimostranclo la con­

verlienza cli accorclarc una rnaggiorc lati[ucline aI 

convenuf,o di pleparare la sua dif'esa, potenclo di 
soventi accadere che it medesimo non abbia in 
prorrto i suoi mezzi cli eccezione, e clebbir pur-e 

rìrìco brasferirsi allrove per procurarsi clocumenti 

necessari, il che non si verifìca per I'attore, il quale
'istituisce il giuclizio clcve tenerc già in prontoquauclo 

i titoli su cui fbncla la sua clomauda. 

In quanfo poi at rimedio del rinvio accenhato 

ilal Cav. Corsi, havvi il pcribolo chc col ncgarsi suf­

ficiente tempo al conventtto per proclurrtr i suoi 

docuurenti, il rinvio tlivenga ili abifudirie. 

Fanno osservazioni sull'argomcntb il prol'. Saredo e 

it Deputato Parenzo, tronchò il Car'. Corracli, it 
cluale a mettere d'accordo. le varie opinioni pro­
ponc che il terrnine tli cui si l,ratta sia riclotto a 

eiorni tre, rifcrrmaudo itt tafe senso I' arlit:oio. 
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Una [alc proposta vietre accohRo ecl il n. g è 

approrato, sosúi[uendosi alla parola rytatt't"o quella 
di tre. 

Si approvano senziì osscrrazioui i n.i lì e {. 
ln ordine a[ n. 5 il Comrn, As[engo fiì (]sser'­

vare chc caratlere cssenziale clel procedimento som­
rnario si è chu'l' istrtrzione clella causa si compia 
tutl,a cluanta all'udicnza, e chc eli atli cui si addi­
viene prima rìorr sono c,he atti preparatori tleli' istrrr­
zione nredesima. Ora stabilcnclosi col del,[o nnrnexr chc 
dopo un primo rinvio non si debl:a [enerc conto rlei 
documenti che non fosser.o slati dcpositati nei tc.r"mini 
e rnotli clallo stesso articrolo indicati, si viene a prc­
cluc{erre la via all'istmzionc clclla crirrsa all'uclienzri, 
contro il cnriittere, comc c.li sopra t{isse, del rito 
$onrnì;ìr'io, e si applica al metìesirno la nota tlisfin­
tiva del rito fbrmale, chc si è appurrto cllella di 
chirrdcrsi I'istrtrzione rlella catrsa priura dell'uclienza. 

Rispondo il Presiderìte che sc la citata disposi­
zione consacrassc il principio acrcennato dal Oonrnr. 
.dstengo (li clriutlc,r'r crior\ l'istruzione deila cau:ìà 

prima dell'udienza, ccr.tamente lrorì vi sar.ebhe 

nulla da oilporre alla {htta obbiezionc. Il{a la cosa 

non sta cosi. Ecl infatti, mentrc nel rito f'orrnalc 
ri Ia legge che strbilisce non lrotersi piir ncl ter.­
rnine dtdle conclusionali produrre nuovi clocurnenti, 
nè fhre nuove istanzc od eccezioni, seconrio il pro­
getto anche clopo il primo rinvio non t! vietato che 
si possa tenere conto tlelle ;rrodlrzioni, dcduziorri e 

clomancle I'al,tc firor.i tcrmine, tutú:lrolta che ie parti 
sierro cl'accurclo, otl il tribunale o la cor.te credtrno 
cii dovere per gravi mol,ivi conccder.e urr secondo 
lilrvio. 

A clif'esa del prrogor il l)cpulato Parenzo sog­
giunge che con.yier . ,ilirc un terminu ai rinvii, 
perche altrimcnti i'ehbc ben spesso vcrificar.si. 
che o per negliq.enza clei procur.atori o col fine 
prcconcetto di clilazionar,e la causa ó di sorprentlern 
la truona fede clcll'av{ rsar.io, si ritarclasse' la pro­
cluzionc dei clocumenf,r o la proposizione di dedu­
u,ioni o domande all'udienza, ed allora si ricadrc,bbe 

,i 
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per I'appunto ncgli iuconvenienti che si vogliono 

evitare 
Dal Cav. Corsi si espongono alcune considerazioni 

a sostc$'no della proposta nel scnso gih :rccerìnato 

dal lllcsidcnte. 
Insiste il Senaúore Astengo nelle già esposte con­

siderazioni, osservatrclo ripugnargli che non si possa 

lenere conto di nuovi clocumenti chc si presentino 

all'udienza, quanclo, ripe,te, carattere essenziale del rito 
sommario si ò guelto cli istruirsi la catrsa all'ttclienza 

a clifferenza del fbrmale, n'el qualtr se la c*usa si 

chiuclc colla presenlazione clclle conclusionali, vi 
sono però fermini lunghi c tutte le garenzie pel 
i'ampio sviluppo clella rispettiva clif'tsa cltlle parti; 
Riconosce la giustizia bhe si abbiano a metfere a 

carico '.1"1[" parle negligenle le spese, tna non può 
assolu[,arnente convenirc nella massima, che colla 

{htba proposLa verrebbe implicitamente a stabilirsi, 

che anche all'uclienza non sia sempre permesso alla 

partc di proclurre quci documenti che potrcbhero 

efficacemente soslenet'e' il suo assunto, ad esernpio 

un clocumento pel quale una par[e azionata al pa­

garnenl,o di un clebito, polesse climos[rarc di averlo 

sodclisfatto 

Conlinua a lungo la cliscussione sull'argornenúo, 

nella quale il Presiclente, il prof' Strredo, il I)o­

pubalo- Parenzo, il Car'. Corsi ed íl Cav' Corratli 

sostengono il progelto nel senso chc col urpdesirno 

non si altera I'inclole clel rito sommario, e che d'al­
troncle è necessario, in qualunque pfocedimcnto, 

chc si fissi un punto finale all'istl'uzione clella 

eausa; per contro il Senabortt Astcngo 'si mantiene 

fermo a sua volta hcl'plopugnare la propria tesi, 

e clichiara che qualora la maggior&nza della Sotto-
f:.)' r:r.' 

Commissione credesse cli appr'ovare la propósta' 

come sta nello schema cli legge, si risen'a pierta 

libertà di elevare di nuovo la quistione nell'aclu­

nanza generale, inquantochè all'ultima parte del 

n. 6, dove si legge aln'imer*i lQ, cau,sa' sa"à' ntessa' 

in íIecisione ecc.)vorrcbbc sostiluile quan[o segue: 

< Presen[atrdosi nuove istanze orl eccezioni al­
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r I'uclienza, l'alúra palle ha cliritlo di ohiederc il 
> rinvio, oolle spese a carioo della parte che vi 
> ha claf,o luogo. > 

Dopo ciò, messo clal Presidente ai voti il n. 5 

del proposto articolo .390, r,iene clalla rnaggioranza 
tlella Sotf,o-Commissione approvato, dandosi con­

' l,emporaneamente atfo al Comm.'Astengo della fhtta 
t'isen,a e dichiarazione. 

Sul n. 6 il Cav. Corsi iìccenna al rnotivo di 
lale tlisposizione, che t\ quello già svolto in pre­
cedente adunanza, di o'itaro cioè it bisogno cli una 
sentenza, cluando Ie parti sono d'accortlo sull'esple­
l,amento di un mc,r,r,o isl,ruttolio; e tale inlento si 

otúieno col lare constare dell'accordo nel verbale 
d'uclienza, c col rinviarc poscia le parti al Presi­
dente pcr i'opporturra ordinanza; essendosi ritenu{,o 
cli adol,lare quesl,'ultirno lemperamento, poichè spe­
cialrnente nei triburrali pirì irnportanti non avrebbe 
potulo à melìo cli portare ritardo alla sollecita spe­
elizione degli afÍari, il prescrivere I'ohbligo della 
pronuncia dell'orclinarrza all'udienza. 

All'osseryazione ilel f)eputato Par.enzo sulln op­
portunith di inser.ire nel progetto una clisposizione 

ptx la quale si ordini la nof;ificazione dell'ordinanza 
clcl presiclcnte alla parte rron compar.sa, si risponde 
dal Senalore Astengo e da all,ri Memhri che a ciò 
provverclc gia sufficienternente il coclice di proce­
dula nel litolo clelle proYe. 

Sull'ultima parte dello stesso n. 6 prcnde [a pa­
rola il Depul,alo Parenzo proponendo urr emenda­
mento.nel senso rli sostituir.e alle parole < il tr.ibu­
nale o la cortc orclina la discussione dell'incidente 
o anche del merito se lo crede opportruro > quelle 
tli - orilina lu ilíscu.ssione dellu c&u.te, - e ciò per 
lasciare piena "ìrsÌfa alle parti nel loro interesse 
di discuterT .t.lo credano, conternporaneamente 
c l'incicleni I il merito, scnza che sia d'uopo clle 
il trillunale debba previamente sbatuir.e se la cliscus­
sione deblia ayer luogo unicamente sull'incidente, 
oppure anche sul mel ito della causa. 

Con[ro la proposta Farenzo i $ignori Astengo, 
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Saredo c Corsi osseryano sostanzialmcnlc che non 
si può obbligare in massima la parfe che elevi 
un inciclente a tliscutere unitamenf;e il rnerito della 
causa, in quanto che lìon sempre la rncdesima c 
preparnta a ta[c cliscussiorre, c potr.eblrc d,alt,r,ontlc 
avere interessc a che prima cli [utlo si risolva la 
questione inoidentale., corne, acl esenrpi<-r, ncl caso 

in cui si proponga la eccezione di incompetenza. 
Inoltre soggiunge il Ca.r'. Corsi, che il progel,to si 

presba anclle all'opinionc, del Deputato Parenzo, 
perchc col medesimo non ò vietato alle par:ti 
di ptoporrc eoqbemllorancnmcnte I'incirlelrte c, il 
merilo. 

itlessn ai voti la pr.oposf,a Parenzo, r,icrre la ure­
desima respinta, ecl approvato il N" 6. del progetÍo. 

$i approvano successivatrnente serìza osservazioni i 
nurneri 7, 8 e I dell'articoìo 390 sopra trascritti; 

!,)i9come pure I'articolo 472 del tenore seguenl,e : 

Art. ú"12. 

< Nel procedimento somrnario k: par.ti devono 
uniformarsi alle prescrizioni contenute nel prece­
clenle articolo 390, e quanclo vi siano plocuraf,ori, 
sararÌrìo quanto ai merlesimi applicabili le stesse 
IùOt'rn(), ) 

Si dà lettura clell'articolo 479 così concepito: 
Arl,. 4 79. 

< L'aclesione cli cui all'artieolo 470 si la con corn­
parsil, ncl termine stabilil,o pcr r.ispontlere all'atto 
cli opposizione, nei casi di procedimento fbrmale, 
e, trattandosi di procedimento sommar.io, per ccrm­
parsa da notificarsi quattro giorni prima dell'udienza, 
eccetluati i easi di alibreviazione cli termine con­
templati rrcl numero 7 del['articolo 3g0. 
. > .L'arlesione davanti i conciliatori si lh verbal­

mente I tlavanti i pretori può far.si verbalmentc o 
per iscritto e si plopone all'udienza. )) 

Viene approvato colla sola modifiqaziole di 
sostituire ,il termino di giorni tre a ,quello di quat­
fro pèr proporre l'aclesione di cui è parola irello 
stesso articolo, e ciò per la coordinazione col pre, 
cedenbe artieolo 390. 
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Si passa alla discussione cleli'articolo 48ti del 
Ienorc seguente: 

Art. ú85. 

< ll termine per appellare, saivo i casi in cui 
la legge allbia stabitito divcrsamenfe, ò di giorni 
frt'r rt a. 

u Anche quanclo sia scadulo ii {,errnine per [o 
appello pr:incipale, l'appellato può proporre l'ap­
pello incitlentale cla qualuncluc capo rlella sentenza. > 

Ilrencie la parola il llresidentc onde spiegare il 
rnotivo clella proposta rnodificazione per la quale, 
salvo i casi in cui la legge abbia stabilito diver­
sarnente, il bcrmine per l'appello dalle senl,enze è 

inclistintameni,e stabilito in giorni trenta, 
Osserva a tale riguardo Àe t'accenna[a disposi­

zione è infbrrnata al concetto, che il ter.mine per 
I'appello clalle sen[,enzc dei tribunali civili in ma­
teria civilc slabiìito clalla lcgge in giorni 60 , 

sarebbe stato troppo lungo al,tualmente, irr vista 
tlelle piir lacili comunicazioni esistenli. Che inoltre il 
terminc unico proposto di giorni trernta senza di­
stinzione lra lc sentenze proferite in procedimento 
somrnario o lbrmale, rispondc allo sl,esso sistema 
tlel coclice cli proceclura civile, il quale, acl elirni­
rìare appunto le questioni che pol,evano insorgere 
ruel determinare la rlivcrsa natula del procedirnerr[o 
in relazione al termine per appellare, non I'ece ai 
N." 2 rleil'all"ir.olo 485 rlis[inzionc venrna irr plo­
posil,o. 

Soggiunge poi che colla proposf,:r rnoclificrrzione 
rton lra credul,o la $otto-Courrnissione di eccedere 
ii proprio rnantla[o, inrlralrl,oclrò rrello stesso rnodo 
con cui per connessità di nral,eria si ritenne di 
iipportare moclificazione all'arf,icolo. 386 quantunque 
concerniì ancl.e il procedirnento formale, analoga 
ragione mili" r,.,. sostegno dcll'imrovazione coffte 
sovra prol , all'arlicolo &85. 

Dopo criò viene apploval,o I'articolo. 
Si dà lel,tura clegli articoli 487, {88, /18$ e 843 

così lblmulati: 

I 
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Arb. {87' 
u i,'appello irrcitlcntale ò proposto cotl comparsù. 

Esso cleve proporsi : Nella pl'ima risposta anleriore 
alla iscrizione della cùusa a ruolo nei proceclirnenti 

formali : per comparsa notificata quatlro giorni 
prirna ilell'uclieuza nei proceclirnenl,i sornmari, c 

per conclusione presa a['uclienza nei casi di ctli 
al No ? dell'articolo 390. 

n L'appcllo incidentale non è elficaoe se l'appello 

principale sia rigetlato per esser'€ s{,ato proposto 
fuori termine; ncgìi altri casi il rigetbo dell'appello 

'll: : li principale, o la rinuncia ai rnedesimo non prcgiu* 
i,,..:: <lierno ['nppcllo irrcidentale. > 
.)':l '':r''. Ar'[. 4 88. 

u l,'adesione inclicata nell'articolo 470 si l:r peri:;.::- r:, ­

cornparsa, nel [ernrine sLabilito per risponclet'e al­
.'.... l'atto di appello nei casi cli procedimento lbrmale, 
::,ir''. . 

r-:,1 e, trattanclosi di proceclimento sourrnario, per com­
'!it :" 
!'i paisa cla nctificarsi quath'o giomi pirna clell'udigrtza, 
,. .'::, 

&{anne i casi inclicati nel N. Y clcll'articolo 390 di 
' ,:::1';'': ';t:

. G.ecsto coclice' ' 
orn. 

^"r.< Quanclo l'appellante in giuilizio fbnualc notr ab­

!:ia fatto il tleposito della senlenzn, tlegli al,ti del 

primo giurlizio e clel manclato nel [ennine erl in 
conlbrmità dell' arf;icolo 158, [' au[orità giudiziu'ia 
sulla donancla clcll'appellato comparso nel termine 

clella citazione rigetta l'apirello. 
< Lo sfesso ha luogo quanclo I'appellante in gin­

rlizio sommario non abbia aclernpito alle ;rrescri­
zioni contenule nei numeri l, 2, 8, e 7 dello 

articolo 3 {} 0. 

< Quanclo I'appello sia proposlo clalla pnr[e a'cui 
I'altra abbia fatto notificare la sentenza, basta il 
deposito della copia notificata. 

< L'appellan{,e non potrà valersi della compars€r 

taldiva permessa al contumace dall'alticolo 386. 
:: nè clell'opposizione di cui all'articolo 471r. 

.. t'tui girdizi d'appello dalle sentenze clei prefori 
non ò obbligatorio il clcposiúo clelle copib dei ver­
nlali di prova esaurita in primo qrrdo. Il cancel­

I 
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ilere <fel tribunale sull'isl,anza tlellc par.l,i, ,lo *rlrl
 
nci lermini c modi stalliliti dai nrrmcr.i !,2, I e 7
 
detr succitato articolo 390, richiamera ilalla cancel_
 
leria tlella pretur':r gli originali éhc rimar.rapno du­
rarrte il giudizio deposifati nella canr:elleria dcl
 
tribunale a disposizirure rlellc parti slessc e del
 
l,ribunale.
 

< Imrnediatarnerrte clopo la sentenza r cura clel 
lribunaie snranno r.estiluiti a qncilo dclla prcfnr.a, >
 

, Arb.81r8.
 
i n Nci giuclizi cl'interclizione o di inabiiii,aziolre, o 
I -di de[l'urra o tltll'alfrrr, si 
"t 'evoca 'sscr'c*rrrr. re 

nornle del proceclimen[o .sornmario. rr 
':

Ì 

Gli artico[i {87 e 488 sorro appror.a[i colla solir^ai ';;r;,':;
n,aria"ior,u cli sostiùuire al termin. gi"*i

rlucllo rli giorrri ú'e per J)rol)orrc .i"u,,,l,,'i l,o.i
 
tratlanc{osi di pr.ocedinrenl,o sornnrario, l,nppeilo in­
cidentale o l'adesione cli cui e cenno n.gfi slessi
 

'articoli. 
Il Pr.esidentc clrianra l'attenzione tlella Ctxrrrrris­

sione sul puruitimo ciìpovcrso clel[, nrticolo 4gg, il 
cluale sc,bbene risolva una questione sollevalasi a -:" 

ri 

I proposiúo clell'applicazione di tale articolo. non la_ Ì ::,: 
... - i.':scia di sanzionare una disposizione che potrebbe'.. 

tutbavia sembrar"c a [aluni troppo risor.osa. 
Il Cav. Corsi osserya che si è appunio in
 

visfa cli togliere silfatta quistione, che si e stimato cli
 
inserire nell'articoio s'cldetto l,accennata rlisposizione


j 

confbrme acl autortryoli giudicati rli Corii {li Oas_ ii 

sazione (l). .: 

; i-r'Sull'ulfirno cíìpo\reîso dcil'ar.1;icolo in ersarne il 
Fresiclen[e {h corìoscere c,hc la disposizione nel 
medr-"simo contcnuta lî inscrita ad istanza clel I)eputa-

':. 
to Farenzo, e cbe a quanto sli consta non úufLi iCom­

. ,1.'mrssarl rnca della compilazione rlel progetto 
di accordo. ..., 

il Parenzo sostiene l'ulilità nell, in{,e- -'.-: 
resse clelle parti dell'accenna{,a disposizione, ia quale 

(l) vedansi sentenze delre cor,fi di cassazioue tli F.ir,enze 
'lin data P8 giugno 1809, e rii Tor"ino in tlatap6maggiolg?6.

Racc. Oiurispr. Ital. vol. pl, p. l,pag. llgp, e r,ol. pg,p. l, 
sez. l, pag. 778. ' :,1 
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,qDUNANfr'E
 
D !iI,T.,A COiUMISSIOffi
 

Verbale dell'll maruo tS?? 

SOIvIMARIO 

Si ilà lettura d'una leltera tlcl Commissario comm. Restelli, 
il quale approya iL progetto della Sotto-Commissione. ; 
Si da lettura cì'una iettera del Commissario comm' Ba­

. tazzuoli, che alrpr'ova il cennato progettn, con talttne os-
Si da comunicazione di diverse proposte

^qervazioni. -inviate alla Presidèrrza della 0ommissione. Si apre Ia-
discussione sul progetto della Sotto-Commissione' Sut­-
I'articolo unico I'avv. Norsa irropono aggiungersi agli 
articoli nello stesso inilicati anclie I'articolo 155 del co­
rtice di procerlttra civile nello scopo di dare ai proce­
climento somniario la preminenzzr sul formale. I,a pro­-
posta è respinta, e si approvà I'arlicolo. unico. Si di­-
scute sull'atticolo 389 come ò r'ilbrmato dalla Sotto-Com­
misione. Si approva il n. l. Sul n. 2 il Dòputato--
Romano propone Ia soppressione delle parole legalmente 
iiconosc'iwtu. lI Commissalio Teotlorani propone che -al n. 2 fossero sostituiti i numeri 9 e l0 del progetto da 
lui presentato (1). Questa proliosta è respinta ed in­-
vece è accqttata, Ia sol4ressione proposta dall'Orr. Romatro. 

Si approva il n. 3. Si modifioa la dizione del n. 4.-- Si approvano i nttmeri 5, 6 /.rip--! - Si approva strlla -proposta del 0omrnissario Nlarucchí'un nltoYo uuutero, che 

è il n. 8. Si a,pprova il n. 9. ijul n. l0 il cav. Teo­--tlorani propone sostituirvisi il n. 13 deli'art. 389 ed il 
primo inciso dell'art. 390 del suo progetto (2).-La pro­
posta non è accettata. -- Si apl)rÓYa il detto n. 10. 

Inerentcmenl,e alla lettera cl'invito in data 1o cor­

rente tlel signor Frcsi[lenl,e si è radurrata nel solito 

locale clel Ministero di Glazia e Giusti,tin, alle ole 

undici anlimeritliaue, ia Corttrnissiona per prelldere 

ad esarne il progetto di legge sulla rilbrrna tlel pro­

ceclimenbo sommario conlpilato dalia Sotto-Comrnis­

ba precelfu;)temenle a tale oggetto ilominata. 

S, * f,e cause che riguardarto I'adempimenbo tlelle 
risultanti da atti pubblici, o da scritture pri­

ente liconosciutel' 
che riguardano I'adempimento ilelle clisposi­

zioni testamentarie. 
(2) N. 13. Le cauie per le quali sia orúinata rlalla -

legge, od autorizzata dal presidente nei casi ;gontemlllati 
dagli articoli 154 e 172, I'abbreviazione dei termini e la ci­
tazione in via sommaria. 

Art. 390. L'ordinanza del presidente dovra in questi 

oasi esprimete, sotto pcna di nullità, i motivi d'ttrgenz&, e 

Barà pronilociata da chi presiede it collggio giutlicaate. 
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Intervengono ftlla seduta i Signori:
 
I{ORR0NE, Presdd,ente 


1 

.A.STENGO;
 
BUSSOLINI;
 
CORR,{DI;
 
CORSI:
 
MARUCCHI;.
 
NORSA;
 , PARENZO;
 
REGNOLI;
 
RO'vfAI{O ;
 
ROSSI;
 
SAI,ARIS;
 
S.{REDO;
 
TEODORANI;
 
CASSÍNI, Membro e Segretarío;
 

Sono assentr;i i Signori:
 
BARAZZUOLI;
 
BONACCI;
 
CATALDI;
 
CATUCCI;
 
CORRERA;
 
ISN,A.RDI; 
}IONGINI;
 
NAPODANO;
 
PIOA;
 
RESTELL1;
 
STAMPA.
 

fi tlresidente clichiara apel.ta la seduta, ed ap­
provatosi il verbale dell'aclunanza tènuta dalla Com­
missione il 22'gcnnaio scorso, non ctrre quello della 
secluta che tenne la iiotto-Commissione il g2 del 
successivo f'ebbraio, legge una leútera clel Commen­
datore Restelli, nella quale esprimenclo il suo ram­
marico cli non polere intcrvenire alla scduf;a pet: 
inclisposizirlrìe di salute, soggiunge che il progetto 
presentato i[a[a So[to*Cornnissione è, a suo avviso, 
arra sicura che clalla cliscussionc dell'intera Com­
missione risulterh f,ale lavor.o clrr meritare il suf: 
fragio del Par.lamcnto. 

Con altl.a lettcra parimenti i[ Comrn. Barazzuoli 
fa conoscere che molivi di salute gli impediscono 
di assisúere alla seclula, ecl in pari tempo nìanif'esúa 
l'ayviso che il progetto rjompilato dalla Soúto.Com­
missione qomprende nel suo insicme i rnigliora­
menti che crano, più invocaf,i allo scopo <li evifare 
le sorprese, e soggiunge al riguardo alcnne osser­
vazioni, perchò possano, qualora ne sia il caso, te­
nersi prcserrfi clalla Cornrnissiorrt:. 

!,' 

.t.' 
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Il Depuiato llouacci f'a conosberc a nrczzo. clel 
liegn:iario di essere spiacenlc di non potere inter­
venire all'adunanza, dovendosi recare nella sede 
clel pr.oprio Collegio eieftorale,

Il Pr.esidente da cornunicazione di alcunc osscr.­
vazioni Íilte sul progetto cli lcgge .li si fnat{,a"i,ollegio".riclal Consiglio cli àircipti"n del clei procu­
tori di l\apoli, ed in seguil,o 'clal $egr.elario r.iene 
data letl,rrra dcl clccreio ministcriale in clata 4 cor­
lentc nrcsc, col qtralc it Cav. Pio Teorlorani Corr_ 
glier:c alla Cortc d'a'lrpcllo irr Romir ò chiamaf,o a 
far parf,c della Cornmissione in aggiunla ai membri 
Eià norninali. 

: ll Presiderf;c r.arn'renta che la Cornmissio'e nella 
sua prinra adunanza ùel 22 scor.so gcnnaio detiberò 
chc si,pr.ocedcsse alla lromina cLi una Sotto-Com* 
missionc coll'incar.ico di compilale un progetto tli 
leggc sulla rilbrma del procedimcnl,o sornrnario. La 
Sobl,o-Comrnissione si occupo àon alacrità nell'adern_ 
pimen[o clel ricevuto mandato, e dopo maúura 
e poncler:rta discussione, nella qualc furono sl,abi_
lite le massime dir.ctlive a cui clovcvasi_ inspirare
la riforma, yenne incar"icato il Car,. Corsi della 
courpilqsione dci progc|,to rciativo, il quale con lievi 
moclificazioni fu approvalo nel tenorc in ctri oggi 

rl
 
è sottopos{,o all'csame clclla Cgmurissione.
 

Soggiuurge inoll,re chc il Cav. Corsi nel preseù_
 
tare il plogcilo lo cor.rcclò cli una clof;ta leiazione, 

quale pofrà scrvire come utilissimo clemenúo per;.lala relazione cleliniLiva cla presentalsi a g. E. it Afi_ 
nisilo sul progcf,Lo tli cui si l,r.aIta. 

Passa qrei4"f-r:ad acc"ni,:{b brcvemcnlc i crileri 
.1n'incipali,,r l ,rati yenrìe infblmaío il proge6o an­
zicletto, tli::. Jvveder.c cioò piri rllicaceulcnl,e alla 
tlifesa rispetfiv-a deî,,le parti, senza aclulter.arc il ca_ 
latl,ere clel nroceclirnento che richiede speclitezza e 
sqmplicità- {i lo1me. Accenna inoltre che in oggi-ilI'esame clella Conrmissione deve circoscriversi 
progel,to in parola,_che risponcle al mandato rice_ 
vuto cli limitale la riforrna al rito sommario. 

Pariecipa poi chc per clisposizione del signol Mi_ 

' ,:..''.'.': 
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nistro venne starnpato un progetto strlla rnat'eria 

ftrrrnrrlato dal Cav. Teoclorani, ecl a bale rigtlardo 

rivolge pr"eghicra a quesú'ultirno perche voglia ac­

consenbire a che la cliscussione si apra strl pno­

ge0to rlella Sotto-Cornmissione e limitarsi a proporre 

xnan mano ai singoli articoli queuli ernendlament'i 

clíe ravvisasse opportuni, al che nderist-'e hen di 

buon grado il Qav. Teoclorani' 

Ilopo ciò it Presitlente spiega il rnebodo seguito 

tlaila Sot,to-Cornnrissione uella cornpitazione clel pro­

getto, ili non alterare cioè l' entrrnerazionc rlegli 

artieoli del coclice, rna di apportnre in ciascuno 

di cssi cgielle modifìcazioni ricónosciute necessarie 

per raggiungere lo scopo proposbosi 'tlella' riforrna 

del proceclimeirto sornrnario, e ribiene che questo 

rnotodo sia it piu razionale, e nriii consono per ['og­

gctto arrziclclto. 

Si dà lettura tlelil arlicolo unico del progetfro 

cosi r,:oncepiLo: 

Articolo tlnico. 

n Agti nr'tieoli 201, 386, Sfì$, SSti, ú,'A2, 479, 

{85, 487,488,48$, 843 clel coclice cli proceclura 

civilc sono sostituiti i seguenti >. ' 

Apertasi la cliscussione, prende la parola ['avvo­

ca{,o Norsa, e dic}riara anzituúto che, menbt'e conviene 

nel sistema acccnnato dal Presiclen[e circa i[ rne: 

todo seguito tli appor[are le rnoclificazioni ai sin­

goti articoli del coclice senza variarne l'enutnena­

pio"o, t',rede necessario cli lare alcune osservaziotli' 

Frimieramenbe è rl'avviso che la Commissiotre llon 

debba tetrersi totaimenie es[rancra rr portare inno­

vazícni anclre al rito trbrmale, quanclo siavi atte­

nenza colla rifbrma in esame, tanto piir'che non 

ricorda clte nell'aclunanza pree'eclente si sia presa 

una clcliberazione nel senso cli non clovere la Corn­

missione occuparsi, occorrendo, anclte del lbrmale. 

Osserva quincli che è un arclno quesito se ahhia a 

ritenersi per tipo il procedirnento fbrmale, o non 

piu(tosto il sommario come il piir usato ormai in 

pratica; che atrche il Guardasigilli ebbe ad occu­
s. 

parsi della questione mon solo nella sua let'tern in­
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tìilizzata ai membri delia Cornmissione, ma anclee 

nel discorso pronunciato alla Camera 

Deputati nella torna[a del X4 dicernbre u. s. 

occasione. dclla discussione tlel bilancio del Mi­

nisúero di Grazia e Giusbizia, in ctti accennò ap-
I punto al concetto ess.ere desiderabile che, cometto 

c rilbrmnlo ii plocedirnento somntario, lo stesstt') 
rito cliventasst cli regola, ed'il lbrmalo l'eocezione 

'pei casi straortlinar:i tli eause.gravi. Riúiene quindi 
che non si sorpasserebbero gli intend.imenti del 

Ministl'o, qtrand'ancllc la rilblnra nott si restrin­

gosse al puro campo del sornrnario. 

Ciò prlslo egli inlenderebbe che si rnodificasse 

I'arlicolo 15 5 nel senso di detelmiuare il lito [or­
male per le cause che evidentemenl,e offfono ca- ' 

ratlei'e di gravità, quali per quistioni cli stato, di 
successioni, divisioni e simili, trascianclo per le altle clre 

non si possorìo specificàre a priorí, che le parti chie­
dano all'autoril,à giutlizialia che si procecla col detto 
rito, quanclo si ritenga concorrere gli estrenii p*t 

.li:,,:,1" sua al4rlicazione. Opina che col ploposto sistema 

,:'.;1;.,'ìreppttrc vcn'ebbe altelato i[ lbntlarncn[o del rito 
l+.ìl# fonnale, poichè la ittreala innovazione saretrbe cor­

relativa alla rnodificazione da porl,alsi all'art. 389 

per riguarclo all'estensione delle cause cla brattarsi 
col rito sommario, 
. 1l Cav, Corsi risponde che fu delihelato nella 

prirna adnnanza clella Cornmissione cloversi la ri{brnaa 

restringele al procedirnento sornmario, ed essére-­

quindi inopporluno risollevare una quisl,ione lisolta. 
Per ciò poi che si rifcrisce atrla innovazione'pro* 
pos{,a ali'articolo X55, f'a notarc circ la medesima 

oll,rechè allontanerebbe la Cornmissione clai iimiti 
dcl nrantlato, gXvreblm Erave incorrveniente 
t{i a!terar.c ['ccdiromia il quale 

il proccrliurento formale trúvece col 
progelto clella Sotto-Com il fonnale seguita 

ad. aver"e il suo carattere di normale, però si in­
tnoclucono deltc rnodificazioni utili all'intelcssc delle 

parti rrelie cause iut,nodotte col lito sornmario di 
cui si allarga il campo, e cosi si lascia alla pratica 
orense i[ preparare una riforrna più radicale. 

t 
I 
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tiT replica rleli,avr,. Norsa rìon risrrl{,arc dal" ctrc i. Cor'missione abbia p,'crbale ".0 fì, ,ù;:
lrerazione succcn'ata, osserya il p;,.#;i_"",r"*r_ 
noìr. rtr csplicira. la,.deriirer.or;on", ;;;;^;.*",rìl 

ir' . 

ptrirri[6p"ntc rlalla cliscussio^c scqr,ita o,ii,,,igo,r,",,iu
e'r'iassun[a *ei vcrrrari, ,u,rd"tin-, 

"r.* ra cornniis­
sionc si grronunciò 

'cl serrso gii .lu i_ì ;;il;;;,
che cioc la rilbnna clovesse r.isfretta tl ri[o".J"r."sorirma'io1 r.iticuc pcri,nnf;o clre no,, po.*, ;:gliersi la rnoziorrc dcll,tvr,. Nor.sa, " il ;,.;""non irrsis[cr.c rrclla nrcclcsiinu.' fi Cav. Teo.orani conr.ie'e col Fr.csirlente clr. 

):.. norr abbiasi r r.invcuir.o su tlclilrei,azio,r_ già l,r.;_,i, .-:: ma però nol,a che- anclle allorcitrando si {,raft,ert\
rlella rif'orma del riúo s*mrnario, 

1i 

"""""r,nl il;;; 
:r ,., 

cfel {'ormale nei pun[i al,tincnti. 

!:! .,.

fi Presiclenf;e soggiunge che ltisogna clistingirerc lt,:.'... fonna clal conbenuto ,.:OOe"U q.,irr.lo seguirà l:ldiscussionc suli'art. SSé , ailora sara il caso di
esaminare quali nra[crie debbano l,rrrttarsi col r:iúo
somrnario. 

flal Deputaf, lìornano si ra *cr,ar.c crrc ar ccr.t,.rliyno meglio del Guardasigilli conosce cli cJuali viziridoi;r{i rl r.i[o fonnalc, ,À chc però Ì 
compres.e che sc era "gfi lr_r; 

[a ,ilbr'ia clel'rg,entissirnasourma-rio, [,roppo. cornplicata srrrcbbc sttrta per. ora una rifbrma clell, intiera base clel pi.occcliirento ,pciche ayrebbc altera[a úufta I,econornia del co_
clice.' Aderisce al concetto tli allar.gar.e i crasi dirito sonlmario, facenclolo così sernpie più quada_ 
gnar.c srrl formale. 

Colrlintra In cliscrrssionc snll,argomcn[o alla tluale
prendono partc il plesiclente, il t.;. Corsi, il proll
Sarerlo, ed il.Deputato Salaris, it qont. csponc varie 

in appoggio della pr oposta Norsa, fra.consiclerazionile qr.rali accenlìa j .orro si pro_"tr" "itt'.rlenderepone col pr'gettoo i casi cra trattarsi cor rito som­
mqr;io., viene a riclurre I'applicazione clel formale-sia po*hissimc cause, lalclrdr l,anto va[e, . ,,,; lr;;;;;;affrontarc la quistione. 

Insistendosi cl*ll, ayv. Norsa nella suiì proposta 

I 
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superiol.mente accennata, viene la rnedcsirna posla

ai voti dal Presidente , ecl è respinta clalla mag._
 
giornnzr.
 

L'arbicolo unico e cluintli appror af;o.

Il Deputato Parenzo acl economia di tempo pro_
 

pone clle in nrassima i rnemliri della Sot6_Corn_
 
rnissitine si as{,urrqtrno tlal pr.endere. parte alla di­
scussione, e che sin incar.icato uno fi.a di


".*ì "irponclere
re osservazioni che venissero fhtte sul progetio. Rav-
I ,' zisanclosi opportuna la proposl,a Parenzo, il presi­

sidente prega ii Crrr,. Corsi a volere, cluale autore 
clel progetúo, sos[encr.e la rìiscussione. 

Sulla proposfa clel Cav. 'feoclorani si clelibera tli 
incominciare la diisr:ussione clall,ar.licolo 3gg, coure
 
cluello che enumera i casi in cui si deve seguire

il ri[o st)mmario, e quincli si presen[a nell,ordine

il grie'r [oEico.
 

!,'tr.iieo[o 38$ è cosi concepito:
 
Art.3B9.
 

< Sono l,raltate col procediment,o somnrario:
 
I . .[,c dornanrle pt-rr provvec]in-renti conserva_
 

tori o interinali;
 
9. Lc clomancle {bndate su ti[olo autentico, o
 

serittura privata legalmente riconosciuta;
 
3. Le cause in appello clalle sentenze dei pre­

[ori, e cla quelle dei tribunali prol'erite in proce­
dimenbo sornmario;
 

i4. f,e.tlornande cli pagamento di mercedi, cli ,,1
annualità, rli censi c tii -enclite s! perpei,ue che vi­
[aliàie, quelle r.elative a colonie, a pigioni di case, 

li 

a corrispos[e cli beni o cli altri imurobili tenuti irr ji 

affittamento, anche se conrìesse ad ista'ze 
'cli 

sfrat{,o 
o cli rescissione di contratto; 

lt 

S. Le clomantlc relatrye a seorrestratari, tlepo­
sil,ari e custodi ;
 it

6. Le domantle di arr',rrris_^-ne di firleiussori
 
e loro garnrrti 

;
 lii
7. .[,e domancle cli pensiorri n assegnarnenti
 

prowisionali a titolo di alirnentil
 
jfl

E. f,e cause per le quali sia orclina[,o tlalla
 
legge il procedirnenlo somrnario;
 

iilil 

ilil 

lffi 

llilt 
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9. Le altre cause pcr [e quali sia dal presi­
elenfe, abtesa la lor,o indole, riconosciuto opportuno
il procedimento sommario. > 

I[ nurnero 1 c approv:rto scnza osscn,Azionc. 
Sul numel.o 2 il l)cputato lìomauo osserr.a che 

iu una gran partc dei casi avviene che il riconosci­
mento clella scritlura si faccia nel corso del giuclizio; 
cosicohè mantencndo i[ numero meclcsimo eome è 

proposto, si sottrarrebber:o al r.ifo sornmario un'infi­
nilà di cèìu-qe; nè polrebbe prenclersi norma clall'arti­
rolo 3611, corrl,ennplarrclo il rnerlesimo i[ caso dell,e­
secuzione pr.ovvisoria, iu cui il titolo der.c già cEsere 
legalmente riconosciuto; proporìe quincli la sop­
pressione tlal srrdcletlo rìuntero dclle parole lagal­
'tn,eni e r icottoscírt lu. 

l,'rìv\,. Nol.sir'si associrr irllir pr,ollrrst,l llomarr<1, 
con{,ro ia qualc il prrif'. Iìegnoli osseryà crhe man­
[enendosi la distinzione fra il procedirncnlo som­
mario otl il fbrmnle, miglior consiElio si èr cli te-
ne,re ferma la clizionc, dcl numero g r perchè sop­
primrrndo le parolc anzideLte si ver.rebbc acl invader.e 
tli soverchio il campo del rilo lbrmaie. 

ll Cav. Teodorani proporìc cl-re al n. 2 vcngano 
sostituiti i numcri g e fb del suo progelf,o, peichè 
nei r:asi di adernpirnento cli un'obbligazione r.isul­
[,ante da a[to pubhlir:o o tif,olo privalo riconosciuto, 
l'obbietto clella litc è piu semplice, e quinrli riesce 
applicabile il rito sommario. 

Il Senatore Rossi appoggia la proposta cli elimi­
nare dal numero in esaner le parole hgahnen{,e 
rieonoscittta , inquanfochè in ogni caso havvi il 
eorrettivo dell'art. Í191, pel quale si può selnpr.e, 
qualora la natur.:r o le particolari conclizioni della 
causa lo richierlano, làr.e passaggio al lito formale.

Il l)cputato Romano propone che il n. p sia 
sostituito dal n. íl rlel progeil,o presentato dal Con_ 
siglio rli disciplina dei procuratori in Napoli, con­
cepito nel senso che si debbano traf;úare col rito 
somnrario le domande personali o relatiye a oose 
rnobili sempre che sictro fonclate sopÌa ì.rn ti[olo 
scritto. 

I 

I 
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Il Serratore Asterrgo Ia presente che già .in seno 
alla Sot,[o-Courmissione si era oppostc alla firrmoia 
prima usata in ctri si ctontprendevatìo generalmelte 
nelle catse a trattarsi eol rito sornmar.io quelle 
fonclate str titolo sr:r.ittu, pcr.trlre in [,al rnodo ben 
poche sarebber.o state le cause risen,ate a[ rito 
formale. Epperò irr tlurlnfo a lui rnantiene la di­
zione del n. I c.orne venne proposta, e qualora 
si riterresse di scpprimere le parole leqcllltnente ri­
cottoscínúa, accet,tercbbe I'cmendamcrr[,o T'eodoranio 
con che il n. I si modificasse nel senso di sosfi­
tuir.e alle parote le cu,use clte ríguut.cktnu i' a,dern. 
ptrnento, qnelic tlí {e rlonruncle Jter !'ailentl;irnento. 
flichiara poi c,he ritierrc {.roppo rist,r:cffiir;a la pro­
posta dd Oonsirrlio di disciplina tkri pr.ocura[ori tli 
Napoli, perchè nolr conlbrrnc allc lcncil,ruzc oclierne 
tli es{,endere senìpr.e piu la cerchia del r.ito sornmario. 

il Deputato Salaris mentr.e aderisce alla soppres­
sione clelle parole legalrnente riconosciuta non ac­
cetta la proposta Tcotlorani, prN.che irr massima 
qualtrnquc dorrrrlrdtr ha pel scopo I'adtxnpirnento 
cli un'obJrligazionc. Patlirrro sul['ar.somenio il Cav. 
'Feodorani, il Scnabore;\stengo, il Oeputato llomano,
il prof. Saredo c ['ilvv, Russolirri, e questi tre 
ultimi nel scnso clellu soppr.essione derllc p:lr.ole su­
mcnzionate. 

trl Cav. Corsi esporxr gli intendimenti <lella Soùto-
Cornrnissiorre neila proposta di cui si tr:afta; la quale 
essenzialm,.rrte mirava rlla scnrplicil,à clcl gindizio, 
che al certo er.a rnaggioré allorquando ia rlomanda 
fosse lbnclat:r su di un l,itolo sr:rit,to riconoseiuto. 
Dichiartr peró tli non {)sser.e alieno daii'acccltale ltr 

proposta soppressionc, tnnto pi.rì in vista clclla uras­
giore garerrzia staliiliia coilc nuove lbrme tli rito. 

fl ,av. Corrudi è di parclr. si dclxrano nrant,e­
rrere nel n. I dell'ar.t. 389 le parolc lerlulnrertle 
t'icotr,o.scitt,tu per. la ragiorre che al[,rinrcnfi, e spe­
cialmente nelle cause comruerciali, anche unà sern­
plice letterl potrebbe aulorizzare il proc,cdinrcnto 
somrnario. Egli ritiene che norì si dr,.blia la Com­
ynissione preoccupare del moclo cli giudicare le cause, 

http:sornmar.io
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ma unicamente del pr.otredimenl,o, vale a dire delle 

..:.t..i -
disposizioni relative alla is[r.uzione delle cause: da 

it: ..' 
ciò ne consegue che nel caso cli una scrittur.a le­
galmenl,e riconosciuf;a, l'istr.uzione è facilc e spedita, 

.i 

1 

I mentre nel caso cli una apocà semplice, o di una 
qemplice lettera l'istruzione p.rò usser" complicatis­ ì 

:i ,, 

t,,. ,. 

li,. . 

- :. 

sima, .e, soppresse lc parole di cui sopra, il n. P 

abbraccerebbe un numero troppo grandc di cause. 
il Presidente clichiara 

"hu 

-
àopà gli argomenti 

arlclotti in appoggio clella sopplessione rlelle parolc
di cui si tr"atta, non insisterebbe per il manteni­
menfo clelle medtrsime, lanto piir che in ogni caso 

' vi hanrro lc guarentigie deg-li art. 3g0 e 3"g1. 

In seguito a spiegazioni c,hieste dal Prof. Regnoli,
il Cav. Corsi clichiara che la Sotl,o-Commissione ri- . 

tenne di clovere estenclere il rito sommario a tutte 
le azioni fbndate su úil,olo autenbico, o scr"iúúuta 
privata legalmenle ricorrosciu[a, perchè presurnibil­
mente di non difficile soluziorre, come quando la 
domancla si basa su disposizioni di legge le quali 
possono rlar luogo atl ardue invesligazioni. e ricorda 
a questo proposito la grave quistione se competa 
la quota virile o di fafto ni li:atelli uterini o con­
sanguinei in concorso coi li.atelli germani. 

Insistentlosi dal Car.. Tcoclorani nel suo efl€tr­
clamento, il Presitlenúe irone ai voti la proposta se 
abbiansi a sopprimere le parole legalmente ricono­
sehtta. 

La proposta viene approvata a maggioranza. 
Posto ai voúi I'ernendarirento Teodorani, ò re­

spinl,o a maggiolanza. 
Si approva quindi il n. 2 dell'art. A8g, il quale 

rimane cosi concepito: 
n Le tlomanrle fondate sn íitolo au[errtico o 

scrittura privata. )) 

Il n. S viene approvato senza osservazioni. 
Sul n. 4 il Deputato Rourano fa presente che a 

suo avviso dovrebbesi modificare la dizione q cor­
risposte d,i beni o d,i crttri ùtmobtlí .tenuti in allír 
tmnento > e sostituirne un'altra pitr esal,ta nel scnso 
di evitare le. ripetizioni dello stesso concetto. 

'::' 
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ll Cav. Teodorani propone che al n. { del pro­
gelto in esame si sostituiscano i n. 4 e 8 del suo 

schema, ritenendo che esprimano piìr esaìhmente, 
il concct[o 

Il Deputato Romano proporìe la clizione di 
-aff,no d,i benì mobili od, imntobi[i. i* 

Dall'avv. lVlaiucchi si osserva che se si man­
tiene la locuzione di <,, le do,Ìn&nd,e dí pctoumento 

cli m,ercetli ecc. )) occolrcrebbe purc ripetere la 
stessa clizionc in orcline alle clomancle rÀlativu ai 
contratti cli colonie e seguenti. Bgli però si pro­
nuncia nel senso cli togliere la parola pctgamento. 

hr seEuito a emendamenti proposti clai Scnatore 
Iìossi cli sostituire alle parole < pigioni di. c(rse,. 
corrisl)oste cli bení, o d'i ultri intmobili tenu,tí inr, 

ulfiUcwnento >t quelle dí < locazione di beni nto­
bili ot| ùnm,oltilí > poiclre la parolà locuzione com­
prende. tutti i casi di affitto, e dall'avv. Bussolini 
cli soslituire alle parole, < tlonzctnrJs d,i pagam,ento 

d;i nrcrced,i , quelle cli << c!,omand,e relatipe a merced,t 

ecc. D, il n. 1t viene approvato nel tenore seguente: 
u Le clomancle relative a mercedi, ad annualità, a 

censi, a rendite sì perpeúue che vitalizie, a colonie, 
ed a locazionc di bcni rnobili orl irnrnohili, anche 
sc co[nesse ad istanze di sfr:atto o cli rescissione 

cli contratto. > 

Sonq applovati senza discussione i n. 5, 6 e ?. 

L' ay*,i"' Marucchi ossen a che, avuto riguardo 
i,i6 alla na[ura tlclle azioni in garentia per vizi o cli­' 

rutti clegli animali e delle inerci ravviserebbe che 

fbsse esteso alle mecle,sirne il rilo sornmario, epperò 
propone che clopb il n. ? si aggiunga il seguente: 

< Le azioni di gareritia per i vizi o clifet,ti de­

gli animali e tlelle merci,,,p" 

Il Prcsiden[e mentre ricoúosce.,-la, saviezza della 
proposta Marucchi, avvisa però che conven'ebbe 
introclune una modificazione nel senso di aggiun­
gere clopo p'iz'i o difetLi la parola occulti, e ciò per­
ehè sccondo il sistema clel codice civile la garentia 
che il venditore dcve al compratore ha per. oggetúo
i vizi o i clifefti occulti della cosa venduta. A que-

I 
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sta ragione aggiunge altre consiclerazioni in appog­

gio della sua tesi. 

Parlano sull'argomento il prof. Saredo, I'avv. 
Marucchi, il Cav.'feodorani, il Cav. Corsi, e il De­
putato Salaris nel senso che, pur riconoscendo gravi 
le consiclerazioni svolte dal Presidente per la pro­
posta aggiunta, tutfavia opinano chc si clebba man­
tenerc la proposta Marucchi nei termini da lui for­
rnulata, inquantochè in una rifor.ma che mira a 

tracciare i casi in cui abbiasi a seguire il rito som­
mario, non sia opportuno di inser"ire nna dizione 

J 

clre potrehbe sollevare una quis[ione cli cliritto per 
tleberminare quando il vizio o clifetto sia occulto, 
tanto pitì che il codice civile si riferisce in pro­
posito pul al.ìco agli usi locali. 

I[ Fresidente soggiunge altre considerazioni a so­
stcsno del suo assunto; però non insistendo egli 
sul['*ccoglimcrrto della suggerita modificazione, messa 

ai voli la proirosfa Marucclri, r,iene la medesinra 
nplx'ovata. 

f,'ar,\'. Norsa vorreblie che dopo il n, I si ag­
&iungessc urr' allra tlisposizione nel senso di speci " 

ficare che col rito sommario dehbansi pure tr.attare 
c le tlomancle in galantia conf;emplate nell'art. 193 
< clel coclice tli procedura civile se proposte in cause 
< qualificate ed iniziatc col cletto procerlimento. > 

Risponcle il Car". Corsi esser.e inutile fale aggiunta, 
purchò la tlornirnda in gar.antia in Lrase di delto 
art,icolo debbc proporsi nel siudizir; stesso cntro il 
termine stabilito per risponderel e che d'al[roncle, 
qualora I'avv. Norsa insislcsse al riguardo, la rli­
scr.rssione sulla fatta proposta troverebbe secle. più 
acconcia quando si prenderà in esame I'art. 390. 

I[ n. 8 del proge[to, che in seguito all'accogli­
rnento della proposta Mar.ucchi diventa g, è appro­
vato senza osservazioni. 

Sul n. 10 il Cav. Teodorani osser.ya che con­
verrebbe .mettere nn freno alla illimitata facolth 
trasciata al prcsiclente di autorizzare il procedimento 
sornmario, e ritiene che a ciò provvederehhero ac­
conciermente il n. 13 dell'art. S8g ed il 1" inciso 
ttrell'art. 3.90 del sto progetto.. 

http:osser.ya
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Dopo discussione sull'aygomenúo, alla quaie pren­
tlono palle il Presidente, il prof. Saiedo, il Depu­
tato Romano, il Senatore Rossi, il Deputato $alaris,
 
e dopo ampie spiegazioni clate tlal Cav. Corsi sul
 
concetto del n. 10 del progef,lo informato a che col­
l'estensione data al rito sornmario, e coll'aggiunta
 

lfatta alla clisposizione del codice colle parole < af- l
i

I 

r,-Ìtesa la loro ùzd,o!e >, I'accennato tirnore clell'arbitrio 
1 

1sconfinaf,o del presiclente non ha piu ragione di 
essere, si mette ai vol,i,il detto n. 10 che è ap-

I 

provato. 
La Commissione delibera di riunirsi nuovarnente 

alle ore tl anúimeridiane del susseguente giorno.
 
Si diclriara dal signor Presidente sciolta la secluta.
 

MORRONII, Precid,ente. 

CASSINI, trIeynttro e Segretarío. 

flil 

::t 
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ABUNAI$EIS" 

BE]II,A COMHISSICIN H 

V.erbale dsl 12 msr&G) !87?, l' torla,tr 

SOMMARIO 

Ei prenile in esame la riforma dell'4rt,."300. Non è ac.colta-la proposta dei Deputati Catueci o Rornano per disporsi 
. eli:: il deposito dei documenti fosse accompagnato da una 
copia in carta libera dei medesimi. ,{l n. I si aggiun­-
gono le parole ./Í,ssata nella citazione. - Al n. 2 è re­
rpinta la pr'oposta dell'avv. Norsa, cioè che all'obbligo 
imposto al convenuto del deposito dei documenti fosse 
ag'giunto anche quello di notifìcare la risposta, cou le 
proprie domande. Si approva il n. 3 con alcttne mo­-
diflcazioni di forma. Nel n. 4 a proposta clell'avv.-Bussolini si sopprimono le parole , a' spese d'i cht
pi aarà, ctato, luogo. - A proposta dell'avv. Norsa si 
aggiunge un capoyerso allo stesso n; 4. * Sul n. 5 è 

respinta nna proposta dell'avv. Norsa, II n. 6 è ap­-
provato con un aggiunta proposta dall'avv. 1\(arucchi. 

Si approva il n. 7. - Si epprova il n. 8, con liovi-mocliflcazioni di compilazione. Si approva il n. 9.-

Alte ore undici antimericliane nel solito locale 

del Ministero di Grazia e Giustizia si raduna la 

Comrnissione. 

Inierverrgorìo all'aclunanza i Signori : 

IIORRONE, Presidentel
 
BUSSOLINI;
 
CATUCCI;
 
CORRADI;
 
CORSI;
 
MARUCCHT;
 
NORSA i
 
ROMANO;
 
ROSSI;
 
SAREDO i
 
CASSINI, Membro e Segretartal
 



ASTENGO;
 
BARAZZIJOLI;
 
BONACCI;
 
CATALDI;
 
TIORRERA;
 
ISNARDI;
 
MOt{crNr i
 
NAPODANO;
 
PARENZO;
 
pIc,A,;
 

lrEgNoLr;

nnprnr,r,Í;
 
SALARI$;
 
STÀ,MPA;
 
TEODORANf 


Apertasi la 
.

seduta, si approva il r.erbale del_..l'ultirna t,rnala, ed il presiclente ff,ì conos;;
o."outaro l\apodano si ;.;;; di non porere,*_:_:l ..u.rrumtervenir.e alle seduie della Comrnissir.rne * defa rnalaútia cli persona della propr.ia famiglia. 

!èSS* quintli unu l*ttu.* ,ldH". Teodorani, ilquale scusanclosi di non potere lrovarsi piesente alla 

3,edu,ta ner. ragioni ,d'.rffi"io, 
*or"ponu però al_I'esainc clella c-ommissione ur.urro osservazioni e.dqzrwr' t*.emendamen[i sul progef,{o i": ,ri_"ì;vqe!

Si dà letttrra a*U'*""t. ggO a"fl ;enore seguenfe:
art. r go. 

, .< Nei procedirnen[i sommari clovr.anuo osservarsiIe norrnc, seguenti : 

1.,.'.0tto giorrri prinra dell,udienza il procu­.ratore dcll,atúor.e deposiúerà per cornunicazione incancelleria il mandato p*. o"igirrale o per *opio,
t, rtt:.di 'rfiar.azione di 

"usi,ti"rra oti elezione tli,oomlcllro ctcila parte in confbrmità tìell,art. l5g,2, i dot:umenti srri tpali si f.crnda lai ,nonchò(romanda. 

n.eg,rirni prima r,lell,utlicrrza il procrrraúorc,'- -;. 
,o*1 "Îr""q"uto tlepositerà a slè volta nella ,cancel.

mandato lrer originale o per copia; I'atto1:"ti.'ldr drchrarazionp di residenza. o di clichiarazione od , 

elezione di domicilio del medesimo in conformità
deff'yt. 1Bg, 11, 2, norrchè i documenti d_i;;;j;
egli intende valersi a propria di{,esa.-immecliaúarnenteS. Nut giorno che prececle 

E 
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I'uclienza [e palii si courunicano Per copia le corn­

parse conclusionali mediante deposito in cancelleria, 

e vi si unirà una copia in car[a semplice dello 

conclusioni pcr il presirlenf,c. La causa non può 
plopol'si e quindi iscliversi nel ruolo di udienza 

se non sia stata ncl termine meclesimo iscrilta sul 

ruokr tli sprìdìzione. 

4. In mancanza c{i cleposito clegli atl,i e tlocu­

menúi suinclicati nei termini cornc Jbpr'a'prescrif{,i, 

la causa, se lc'par[i ct'accordo non consentano alla 

in'lmediala rliscussione, sarà differita atl altra udienza 
' a spese di chi vi avrà clato luogo 

5. I\el caso di rin'r'io acl altra uclienza; le ag­

giunhe, r'ariazioni o moclificazioni alic comParsc 

conclusiorìaii in clualunque forrna faf,te, al pari che 

i nuovi ciocumenli tlorn'arrno e$serc presentati e 

cornunical,i uci tclntirti c motli inrlicati ai numeri 

1, 2 c 3 tlel presenl,e url,icolo: altrimenli la causa 

str'à rncssa in tlccisionc ncllo sl,ato in crri si l,rova, 

€ non sarà [,enuto conto di produzioni, cletluziotri 

o clomarrck: fat[e {uori ciei tennini suinclicaf,i; salvo 

che sull'acoorclo delle parli, o Per gravi motivi, il 
tribunaic o la corbe non creclano convenienie di 
t;onceclerc un secotttlo t[efilritivo rinvio rrel qualc 

caso si, osscrverarìrro le slesse nornìc già prescritte 

pel plimo t'irtvio.' 6. Sulle clomancle per I'amrnisSione di ntezùí 

isl,rut[ori, ladtlove le part,i si l,rovitto d' accot'tlo , 

asi provvedera col rimando clelle parti metìesime 

giorno ed ora fissi a,rranf;i al prcsiclente per I'op­
porttrrta ortlinnnzu. 

Dell'acgorclo e del provvedimento sara dato a{,to 

nel lbglio cl'uclienza : in caso contrar'io il tlibu­
nale o la. corle nr:dina la cliscussione dell'incidente 

o anche del merito se lo crecle opporluno' 

7. .Quando per legge o pcl autorizzazione clel 

presidenlc nei casi tli urgenza a 'norlna dell'art. 

15[ o pgr ripvio a:bleve intervailo i teimini ri­
mangano. abbre1,lxtri, corn'unicazione degli'atti,

"la 
cLocumenti e delle comPanse , cli' cui ai numeri 1, 

2, 3, { del prcsentc articolo si farà clalle' parti in 
ucticnza, e la causa sara ittsctlitta sul ruolo di spe*' 

rlizione prima cli essere portata all'uclienza medesima. 



i'U 

8. fl falto della causa è espos[ó tlal dif'cnsore 

dell'at[ore; osservato clel resto il tlisposto del 

cftpovcrso tlell' art. 34,$. 

Finita la discussionc, i proctrt'atori devotto con­

segnàre tutti gli atti clella causa al canceiliere a 

norma tlell'art. 31i2. Immediatamente dopo la pre­

$entazione delle comparse il cancelliere apporrà il 
suo visto agli originali cd alle copie, not'nndo sui 

primi il numero di clueste ultìme e facendo men­

zione clelle postille che 'r'i siano dggiutlte. Ciascttu 

procumtore avrà cliritto di richiedere la copia trhe 

lo riguarda rìpponcndo in scgno t'li averla t'ice.rttta 

quant{o ciò segua prima dell'udienza, la sua firna 
all'originale. 

9. La dichiarazione di contunraciir deve essert, 

richies[a all'uclienza in cui la causa è portata n 

c'liscussione, e se ne fa constat'e mediantc annota­

zione nel foglio di udienza. , 
trl Presidente partecipa che clal Consiglio cli di­

sc\:lina dei procuratori rli Napoli si proporrebbe 

che il cleposito dei clocurnenti fbsse accompagnato 

i{a una copia in carta libera dei medesinri; in altri 
termini [o stesso Corrsiglio intenderebbe in sostanza 

che si ritornasse al sistema tlel doppio processo già 

vigente nelle provincie mclidionalr' 

n Deputato' Iìornano avvisa cht-' vettga accoll,a 

la proposta anzlde[ta, perchè incontestabilmente il 
sistElfia dei doppio l)rocesso aveYa non pochi van­

taggi, fra cui quello essenzialc cli evitare la sot* 

trazione di un docttmt'ntei in altro grtido di giuris­
4;r;6ni.\r\ quello in cui fu proclotto, potendo 

infatti al'venire che una partc allbia interesse di 

rlor-r pi.ì:$ttresentare in gi.t.iirio un a[to, dal quale 

I'avversario avesse tratte illaziohi favorevoli al suo 

assunto: 

It Presidenle non clisconosce che fossc trtilc il 
sistema cli cui si blatta sotto I'impero del'la lcgis­

lazione del 1819; però non ritiene eltc Possa ac­

cogliersi la proposta fatta dal tletto Consiglio, non 

solo perchè se è un beneficio tlovreltbe cstendersi 

anehe al rito formale, ma piuttosto perchè non 
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sarebbe in arrnonia colle leggi attuali sia per ció che
ha [ratúo alla vigentc 1,*o-Jurluru, sia in rapporto
alle leggi di finanza. 

fl l)eprrta[o Catrrcr:i irr massima la pro_-rippoggiaposta in esiìme; non discon-rxcerntlo però I'i*io._ 
tanza delle osser.vazioni clel presiclentc, ..1 .
ciliare I'interessc clelle parli colle leggi "orr_,ro*

"igurrti,sarebbe ali.no si prescrivessc |uso diìna"carr- rr"i 
trala rli moclico valore per la copia tlei tlocumenti, 
e si liniitasse la proposta ;ri titoli privati, poten_
closi irr quanf,o agli atti pubblici a\rerserìe, occor­
rerrdo, copia dal notaio o dall'Ufficio rti Regish"o.

Dal Derlrrrl,ato Rornano si risponcle che sa'rebbe.
intanto utilc ili introdurrc Éale sisf;ema nel som_
rnario, l:rscianclo poi chc si compia in seguito la stessa 
l'ilbrma anche ncl forrnalc, il llrralc iri epoca fbrse 
non [on[,ana cloyra pure esserc cor.retto. ln oldirre 
all:r garenzia dell,au[e'úicità si pof,r,elllie staltili'e 
che la copia rlegli atti debba cssàr fatta rlal p;_
curatore ed auiernticata dal cancellierelpurò s.mpre 
su carla sernplicc, noin potendosi il rico,itore àel 
Registro rifiutare di registrare tali copie, qo"n,l"
vi ria una espressa dispàsizione di l.g[.u.

[:'irr,\r. Norsa dichiara anzitufto fi couvcnil,e
nell. srryie conside'azio'i esposÍc dal Fresiclcnte, ecl 
o1úna chc- non possa accclgli'ersi la p.oposta in pa_'rola, p.r"chti in caso conl,rario si eccederebboro',li 
troppo i limiti del mandal,o, inquanúoche si do_ 
v.rebbero- apportare raclicali innor.azioni al vigente

"alh,esisterna di procedura, in relazionc anche ad 
Ieggi. ln ogni caso osscr.\ra, chc anche coll,attuale 
sistema le parti possono sempre ayere clalla cancel­
leria copia dei docurnenl,i proclotti e cosi ovviare 

- al pericolo clella sottrazione accennal,o dal f)ePutato
Iìomauo. 

Dopo alcune altre osservazioni t{ei Dcputati Ca_

tneci e Romano in favore della proposta, il pre_
 
sidente osserva che a malincuore non può asse_
 
conclare i voti clel foro napoletano, inquanhochè alle
 
ragioni da lui addotte si aggiungono quellc esposte

cfall'avv. Norsa, che, a ,.,o-*oriro, sono úalmente
 
incnlzauti da non annneltele repli,,a. 



Il 	Car,. Cor,si, atler.isce pure all,opinionc *oÎ"tr"cia da accogliere la 'pràpo!;úa su' cui si dir.r;;;
osservando anche che la parl,e cui interessa lr* 
molti- mczzi per avere copia dci docunrurti,. * oir*
quindi non r.i ha aiisoluta necessità di obbligar:e
prevenúivamente le parti. a tlarrc copia dei *Jdu_--':*Y 

,.ti1i, .il che cagioner"ebl)c scrnprc o,r^ ,p*ro.
lsi:i'Insisterrdosi clai Deputati catucci e lkir'a'o sulra..lii;r.
proposf,a c'e si i"*"i-;; ;"iffi*" ;";
zioner nel senso che u dei àoc.limenti si debnra 
dare lcopia in car,ta semplice sot[oscritta d-ù;;:
culatore e dal cancellierc ) rnessa la metlcsima aivoti, ò rcspinta. 

Srrl u. 1 clcl['ar.t. 3g0 a rncglio precisarc il l,er_
qi:". in cui I'al,tore rlebbe farc it rìeposito augh
atti in cancelleria, dopo alcune osseryazioni scail_ 
biate-qi li.a I'avr;. Norsa, il Cav. Corsi ecl il t;*
siclente, di comunc accorclo si conviene di ag_
giungere rlopo le parole < o[;í;o giorni prin+a d,í!­
I'udienza > quelle di < lísscúa rrcIla cítazione ,.
Dopo ciò il n. lo viene approvato all,u.nanimità.' Sul n. 2 I'avv. Norsa orrurl.o che all,ol-rbligo
imposto al convenulo clel deposito rlei clo"r.*"riti 
conve'r'ehbc aggiungc"" q.,"tù crrc fosse il ;il;­
simo tenuto a notificare conf;enìpol.aneamente alla 
controparlc la risposta, colle proprie clomande c 
col|inclicazione rlei docurnenti proclotti; e citì per 
porrc in g;gdo I'atúore cli conoscere la difesa ctel 
convenuto, non essendo sufficienúe per tale oggettoil sernplice deposito clei titoli, e poúendo cl'altronde 
arrche avvenil.c che il convcnu[,o abbia a proporire 
una clomancla 

lìomano che ricorrosce giustoil desiderio rnanif'estatn clall'avr'. l\orsa, ma tl­
tiene che vi sodclisfi a suf'ficienza la disposizione
del susseguente rrumero B, e che soltanúo si abbia a rnodificare il lermine clella presentazione clella 
conclusionale da paltc del convurrrto, ,mfrilunlo 
che tale prorluzione dehha far.si tluc gior,ri prime
dcll'udicnza. 

Osser:va il Plesiclente che accogliendo la proposta 
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Norsa si escirebbe tlall'indole del proced;rnento, e 
che cl'altronde le domande riconvenzionali debbono 
pr.oporsi con at,to di cilazione. 

ll Car'. Con,adi si opponc all'emendamento Norsn, 
inquantoche l'inconveniente che si larnen[a clelle 
sorpreso, vierre specialmcnl,e ascrilto *lln rnancanza 
tlel r.eciproco cleposito dei clocumenti prima cle[­
I'utlienza, al che pone riparo il pragetto. 

L'avv. Bussolini osservantlo che il bermine di 
girirti 7 conccsso al corrvenuto pcr. protlurr.c i suoi 
documenti clall'aúto cli citazione ò troppo breve, 

^ esprime l'avviso che converuebbc clisciplinare meglio
il ribó sommario nel senso di stabilire che il triburiale 
o Ia corl,c norì àrrcss€ mai a rne[;l,erc in discussione 
la clusa, se non quanrlo vi pl,eceda la comunica­
zione dei documenti l'ra le' parti. 

tr,'avr'. Marucehi si associa all,avviso clell, avr,. 
Bussoliui. Egli osserva clrc in pl.al,ica quasi mai 
acc,rcìc chc si discuta lir t.nusa ne![n pr.irna uclienza, 
e c,he qtrindi ò clivenuto si put) dir.e cl,abitucline it 
rinvio della meclesima a successive udienzel a cluesto 
inconveniente non si pone riparo colla tlispos-izione 
illseribtr nel n. 2, perche ben difficilmente pot,r.à il 
eont'enuto nel ristretto termine so\zraccennato avere 
agio di raccoglier.e e llrodurre i suoi rlocrrmurti ; 
epperò- propone che o si allunghi tale termine, 
o si prescriva che il presidente nell'udienza desti* 
nal,n a comparire abbia a stabilire allra utlienza pel 
dcposito dci clocumenti , ccl unR secouda 1icl, la 
tliscussioue. 

Risponcle il Cav. Corsi che ,colia notificazione 
della ciiazionc it converruto già rimnne istrui[o 
dell'oggetto dell'azione, e che quindi ha in mas­
sirna sufficiente tennine per pr"eparare le sue clif'ese, 

e che cJualora il detto termine non gli lbsse basl,ante, 
pruvvedono le disposizioni rlei successivi n. 4 e U. 

Non converrebîre inoll,re lasciare all,arbif,rio clcl 
tribunale cli fissrre I'udienzn., perchè si ricadrel.rbe 
nell'inconvcniente clei soverchi rinvii, inquantochè 
nella p.afica si rnelterebbe il tribunale in una po­
sizione rlifficile da non pobere rnolte volte *icusaru 
i! chiesto differ.imenl,o. . 



L'ayy. Slar.ugchi dichiaranclosi fiuo. acl uu eerlo 
pun{,o soddisf t{o delle osscrvazioni espostCI clal Cav. 

!o1si, rion lr," ; _ illa sua proposla, conrc ncppure
insislc I'ayr.. B"., lriíini. 

P.ersislendo'Fel"ò I' ayv. Norsa a propugnar.e l,ao_ 
coglirncnto dell'aggìunta suggerir; ai n-trmero in 
es&nìe, rìel senso cioe cli impq.re I'obbligo al con_ 
1,en*1,o: ili notifìcarc alla oontr"oparttr fi rispos{a
difensir.a, il Presiclenio rnel{e ai noti ; p;;il;;
rnetlesirnii, la quale r: respin[a. 
. 	 Si aplx'o\.a quirìdi il n. p.
 

Si lrassa alla discussione rlcl n. B.
 

P'c'db la pa'otra I'ayr,. N'rsa, ii qriate ia p.csto^l,e 
anzifuúlo clrc clo'reblre,ro esaminali ncl loro'enirecorn;rlesso i n. 3, 4, 5, 6 c T clel progetto ;"i;i;
cosl,ifnisbrrro futto' u* sisterna di prncedime'io che 
rìon si può scindere; ed avulo poi riguardo a che, 
secondo il suo avviso, il progcflo rneclesimo n{)lì 
soddisfa pienamenle allc $ltrenzic clella difesa, pro_ 
pone.che,-ai rela{,ivi lì.,3, tl,5, T e B si sàsti­
luiscand.le disposizioni contcnufe allc leftcrc A, E, 
C, D,E e fl clcll'art. Bg0 enuncia[,e nella sua mo_ 
rrografia s'lla rifo'rna al p'ocesso sornmar.io daila 
pagi'a 2,9 a 31; qualc rnonogr.afia *enne.clistribui{,a 
ai .singoii Cornrnissriri. ' 

Su tale lu.oposla risporrde i1 Fr.csiclcnta chc la 
discussitxrt' rleve cr'f;ir*rai'e srrl p.oger[o dclla sotlo­
Cornrnissirr,.=tl; c chc potrà I'a.r,i. No.ru nell,esanre 
dei singoii arfiicoli proporre ftrt,ti queeli ernenda­
mcrrti circ rclrrrtu.à oppor'l,trni.

in ordine poi ai n. B anzidel,lo rla rjali Corn_ 
rnissar.i si ussclr;n_cìlc- io scopo pcr cui si volle pre_
scrir,ro I'olùligo clel deposito a"il,, conclusionali in 
r:u'ci',llc*ia llrjir'a rlell' rdicuza, csscncl' qucll' dl 
abilitare lc ltarti a prepar.arsi alla discussion", úroppo 
breve è perciò il l,ermine stabilito pel deposito'nul' giol'ng 	chc immediatamenle pr.e.ggelc l,udieirza, tanto 
più che.'lo si notrcbbe ìCno all'ultima ora"itar.àaifin cui si dlrirulc la cancclleria. i 

Nom tlisconÒscenclosi ia importanza specialmcnte
di quest'ul[ima osservilzione, 
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úendosi allungare il det,úo úennine, slante la ristreb_ 
tezza clei perioclo preparatorio ;;ilu"ú,isúr.uzio;,eausa, la Commissione aderendo alla proposta ;"ì
prof.. Saredo esprime il voto, chu s,introàuoa unil
rnodificazione nel 

1g_qolamento generulu $iudiziariopei la quale si stabilisca 
" 
che il*deposito abbia acl,

e.seguirsi nel giorno che preeetle I'trjicnza, rna in un
tqmine congiruo prima della chiusura della can_ 
cel!eria. 

ll n. 3 viene quinrli con semplici moclificazioni 
cXi forma-approval,o nel teuore .sàguerrt", 

n N:l gior.no che immediaiarnente prececle.. ,.'l'udienza Ie parti si conrunicano p€r ."pi. i" ",_­pqrsecÙnclusionaliinediante.cl"positoinàancellcria, 
e r;i si unir.à rrna copia in 

"o"ro scmplice d ii
presiclenúc.Lacau'sanonptròiscrivcr.sinelruolo 
di udienza se non sia stata ncl le"mirru istesso iscritta'^-sui ruolo rli speclizionc. n 

Sul n. 1r ,isse,,va [, uvv. l]rissolirri che l, obbligo
,detrlc .,rpese inlposf.o a carico della par[e che ha dato 
truogo a[ rinvio, sembra una distriqsizion" t,.opp;
s:vera,, rnassime che in moll,i casi pobr,ebbc ";;­nire che la parle non ayesse po6uto conrpiere il
ttrcposito per circostanze inclipendenti clalla sua vo_
lonLà, e pr.opone_.qu-u]di la soppresriorru .l"lle pa­
ro-[e < u spsss di chi pi aarù àato latogo ,. t'ho 
0ane proposta messa ai voti, è approvaúa.

f,'avy. Norsa (h notar.e che if pr.ogetto llresenl,a
una lacuna, rìon esseqdosi conúemplato il ìaso di

più consorti in lite, in cui molúe votte può occor_
 
rere che le parti o i loro difensori non alibiano il
 
t-empo mal,erialc di prendere visione in cancelleria dci
 
documenti, s6ante il termine troppo ristr.ettol epperò,
-aggi..,rúapropone che si inserisca pu* al ,r.'l ii
secondo capoyerso dell,art. gg0 d;lui proposto nella 

monografia (pag. 29) ritenen,lo che col mecle*1ua.

desimo vcrrebbe a meltersi riparo al notato incon_
 
veniente. 

tr a Commissione conviene in massima nella pro­
pos{,a 'dèÌtr'avv. Norsa, e previa disqussione sulla 
forrnola <trelln clisposizione cli inserirsi, .li 

"o*.rnu 



tlccordo si stabilisce cli rggiungere al n. 4 il .:: 
guente capoverso: 

< Quanclo vi siauo piir parti aventi erguale interesse 
od anche intercsse opposto e raplr.esentate da di­
versi procuratori,. la ca'srr sarà difi,critrr ad altra 
uclienza con intelvalkr nor-r rninore cli giomi otto; 
salvo che I'attore al;bia deposital,o inJi**" 

"oglioriginali tante copie dei tlocumenti, quantr: *oio 
le parti in giuclizio. ru 

Corr cluesl,a aggirrnta si trpprova il rr. &.

Il Presidente llrerrtle la parola snl u. b pcl spic= 
gare il concetto a cui ò infbrmata la tli*prrsizione 
dello stesso lìurnero, ed ilcccrnna alla nlur," qui_ 
stione sollevata in serìo d.lL.r sr {onr*rissi'.e dal 
Senatore Astenuo, il qualt' ripiuavr ' ilprcciudere la 
via a potcr fart nutlve lrrorluziont ., . rr.llt,rrz,r, cl,ìr lru 
acl*lfernre il carar,tcre del iito somnrarir. .gogcirrnee
poi chc la Sotto-Commissione pur rìorì clissimù* 
lnntlo la gravità dclld fatta ohbiczionc, tntta,r,ia ri­
tenne c,he convcniva prefiggere un ter.mille airinvii, 
perc('è in qualunqur procedincnto rìehhc esscryi 
un punto finalc. 

L'aw. Nor.sa rcpul,a [roppo r.iEortrsa la disposi* 
zione di non potersi ù nlteriore r.irrvio"orrr"àir.cdella causa oltrc il secondo, c spicga coure, a slro 
avviso, meglio rlisciplinato sarebbe il rito clualora 
venisse adottato lo schema sovra ar,ccnnato du lui 
propost­

f)al Cav. Corsi si sosl,iene la nciltssità di rnan[e­
nere il n. 5, comc yerìne pr.opostoo norr iapentlo 
come sarehbe possibile il r:orrciliarc la libertìr delle 
produzioni col principio che ogni procerlimr:ntn 
cleve avere un punto dcfinitivo. Cita al riguartìo 
la Nor.. 15 di Giustiniano, chc appogeia quest,o 
principio. 

f)opo discussionc alla cluale prenrlono p*r,tc il-
Cav. Corradi, it Scnatore Rossi, ; dopo ulteriori 
osseryazioni tlel Pre,sidenle, "- quale fir no[are che 
bisogna pure avere fbde rrell'aul,orita giudiziarirr, e 
che d'altronde non rnancano mer.zi cli provvetler.e 
a seeonda clei easi o col rinvio al forrnirie, o colla 

g 
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pronuncia di una sentenza interlocutoria, viene 

messo ai voli il n. 5, il quale è approvato, rima­
nendo perciò respinta la proposta Norsa. 

Al n. 6 si fanno da taluni Commissari alcuni 
lier'i appunti suila lblma del medcsimo, e I'ay\'. 
Marucchi osserva che nel caso previsto dall'ultima 
parle dello stesso numero, cli disaccordo delle paríi 
sull?esplelamen[o di mezzi islruttori, non dovreblrc 

lassiarsi facolta al tribunale o alla corle tli ordinare 
la discussione coll'incidenbe anche clel merito, se non 

quando questo si trovi in stato di essere cliscusso. 

Propone quincli un'aggiunta in tai senso, la quale 

accolta clalla Commissione, con altre lievr modifi­
cazioni tli íbrma proposle neila prima parte del 

n. 0, viene ii medesirno approva[o come $egue: 

< Sulle domancle per l'amrnissione di rntezzí 

istrutbori, laddove le parti si trovino d'accordo, 

si provvedera col rinvio ctrelle parli medesime a 

giorno ed ora fissi avanti al Presitlente per I'op­
porluna ordinanza I clell'accordo e clel provvedimen[o 

sarh dalo at,to nel fogiio d'udienza. 

< In caso con[rario il tribunale o la corte ordina 
la discussiqne dell'incidente o anche del merilo se 

tro crede opporluno, purchè questo si úrovi in istato 

di essere discusso a norma clei nurneri precedenti. > 

Il n. ? è approvato senza discussione 

Il Senal,ore Rossi prende la parola sul n. 8 e 

fa presen[e come la dizione usata nel primo alinea, 

dove si díce, ùnnted,iulamente d,opo la Ttresentaione 
d,elle contparsc, potrekrbe ingenerare un' antinomia 

col n. 3 dello stesso articolo in cui è prescritto 
il deposilo delle conclusionali il giorno prirna del­
tr'udienza, epper'ò converrebbe studiare una loou­
zione più esatta. 

ll Cav. Corsi aderisce in massitna al conceú8o del 

Senatore Rossi, e propone cli sopprimere le parole 
la ltresentaziune d,elle calnparse, cosicchè di seguito 

alle paroie < intmed,íalamente d,opo >, si dovrebbero 
aggiungere le seguenti < iL canceliiere apltorrà il 
suo uis{o aglí originuli ed, u,lle copíe de:ie comparse 

conclusíonali >r, 



UoRRONE, P.reiid,cnte, 

CASStrNI, Membro e Se!7retario, 
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DH [,I,A OOi\{MISsIoNE
 

Terbale del lZ marzo lg??, A. tornata 

SOMMARIO 

Sopra mozione doll'avv. Marucchi si torna a cliscutere l,ar_
ticolo 300, e vien dichiarato doversi per la oontiuuazione 
del giudizio in seguito a sentenza inierlocutori" " p".­
paratoria osservare i termini slabilit,i nell'articolo mo­
desimo, A maggioranza si opina non doversene fare 
aggiunta. * Si approva I'art. 201 con la vaúanhe di tregiorni, in vece dí cluattro, e colla soppressiotre delle parole 
rÌ,t) rlzr,esto coclíce, Si alrpi'ova ì'alt. :86 soppriméndosi-la fiase, e staltùlita nuoaa, ud,íen*c!,, a I' altta, e non sî 
fard, Tuogo acl, altra r,iapertura tli termini. _ Si ap­
prova I'arL. 4lP colla sopplessione della parola preee_ 
t.lente, ^ Si approva I'art. ,{79, modificantlone ìa ctizione. 

Si approva I'art. .{85, resJringcndosi Ia proposta dei-Oommissari Teodor.ani e Catucci per stabilirsi termini 
cìiversi. *- Si approvtr I'art. 487. Si approva I'art. 4gB,-modificantlone ll dizione. *, Si approva I'art. 4Bg con

' una modificazione nel primo capoverso, e respingendosi
la proposta dell'avv. Norsa por la soppressione dell'ul­
timo capovelrso. Si approva I'art. g43.-Jf,a Colnrnissiorìe si raduna alle ore I e mezcja.

rli scr.a. 

Son,r pr.escrr[i i Sigrror.i :
 

ì{ORR0NE? Presdclente 
1
 

r\STENGO;
 
BONACCI;
 
CATUCi)I;
 
CORIIADI;
 
CORSI;
 
MARUCCtiI;
 
NORSA;
 
PARENZO;,
 
ROMANO;
 
ROSSI;
 
SALARIS;
 
SAREDO;
 
TEODORANI;
 
CÀSSINI, Tl.embro e Segretarío.
 

Non intervengono a[[a seduta i Signori:
 
B^|\AZZUOL|;
 
BUSSOLTNI;
 
OAT,{LDI;
 
CORRERA;
 
ISNARDI;
 
MONGINI;
 
NAPODANO;
 
PICA.;
 
REGNOLI i
 
RESTELLI;
 
STAI{PA,
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Dichiarata aperia ia sedu[a, si approva il verbafie 
tleli' trclunanza precedenl,e. 

[,' ;1.1,y. .Mar.ucchi prendc i;r par.ola ed osser.va 
che r.ileggcnclo I'arl,. 390 clel progctto lre risen{,ir 
I'irnpressione che nou fosse conternplato clal rne­
desirno che un solo statlio del giudizio, cioè quello 
ehe decor.r.e dall'al,to rli cif;azione all'urlienza cles.li­
nala pcr lu cliscussione; or.a, cgli soggiunge, di fr.e­
rJuentc trl'r,ieue r:he si cmelta urra sc'rrtenza intcr_ 
locutoria, ed allora, siccomc non r.imane tl.clìni[o i[ 
rneri[o, si pof,rclllle rlu]rit,are se nell'ulteriore {hse 
tlella causa clclilra sc,guir.si lo stcsso ril,o dcl primo 
stadio. Iipperò, qualora sussisl,a r.eahnente tale 
clubbiti, atl clirninarc il rnedesinìo propor.robl,,e la 
seguenl,e aggiunta :rll'arf,. ,390 : 

< Ogni volta che la causa clopo c '-n pr.ov­
veclirnenl,o lorlra a pr.opor.si, si nsscrverr ' le di­
sposizioni con{,cnu[,e ncl presenl,c irrlicoloi o$cluse 
cpeflc che concer.nono i[ mirncla{,o, lc die\iarazioni, 
di resiclerua, di elezione di tlomicitio e ft dichiar 
rilziorte tli contumacia. , 

Il Fresidento ossen,a chc norr gli pare possa 
clevalsi il ilubbio latlo dallla.r.r,. Illarucchi , in­
quantoche i tennini rcstirno chiusi una volla che 
il Magistrato ha pronunciato sulla oaus:ì, e so in­
lerviene ulra sentenza in[crlocuioria si rilorrra a[­
l'utlienza per mezzo di cil,azionc. 

Il Car'. Corsi ritiene che non sia necessariir la 
tlichiarazionc propos[i,. clall'trlv. Plarucchi, perohc 
una de.r.e esser.e la proc,cdura chc accornpagna i[ 
giudizio nelle varic l.asi det suo svolgirnento. .!4 

I)al Íìenatorc Asl,cngo si appoggia in massima la 
proposta ll{arucchi, pcl motirc essenzialmcnte clee 

anche dopo ernanala una scrnteuza inler.locu[oria 
può avvenirc il bisogno della prodnzione di nuovi 
rlocumerr[,i. 

ll Senatore lìossi ooltyieìre 
'rel 

concrctto che il 
lito dcblla sr:mpì'e esser.c unico in tulto il giuclizio, 
ma pcrò non cr.ecle chc sia necessario di inserir"e 
una disposizione espressa al riguardo.

Il Deputafo Parenzo è d'avviso che abbiasi acl 

http:pr.opor.si
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inserire nella leggc la rlichiarazione di cui si tratta, 
la necessita della medesirna cssenclo dirnoslrata clalla 

discussione seguita sull'argomento. 
L'avv. Marucchi osserva che, la sua proposta 

la qualc accenna agli ulteriori stacli t{el procedi* 
men{,o clopo una sentenza interlocutoria, o prepa* 
ratoria intende a colmare urra lacuna, ch'eeli tr"óva 

nell'ar[icolo, com'è fbrmoiato. Non è già vero, egli 
dice, che se in úali stadi si clebborro osservóre dei 
termini per lc nuove comparse e pcr le nuove 
procluzioni siasi a ciò provveckr[,o. Fer lo meno bi­
sognerebbc con un'aclclizione dichiar.are, che le dispo­
sizioni ivi contenute, e nelle quali si parla cli etttore e 

di conuemcfo dovessero applicarsi a cltí riassutne la 
causa che polrcbbe essere ii convenuto, e non l'at­
tore, erl all'altra 1sw"te, ci$ata in riassunziontr. 

Inoltre eEli ravvisa vel.amenúe necessaria la cli­
chiarazione cla lui proposta, cluanclo ri{lette potere 
avt'enire che il Fresidente ocl il Giudice delegato nei 
casi in ctri è loro data daila icggc quesba facoltà, 
rimebtano le parti davanti al tribunale pcr una 
udienza che renda impossibile alle parti cli unilbr­
marsi allc plescrizioni deli'art. 390. 

Si risponde clal Cav. Corsi che, a suo avviso, non 
può vcriGcarsi l'inconvcniente temubo cìall'avv. 
Marucciri, perche lc parti cercano coll'esplelamento 
del mezzo istruttorio di procurarsi una base appunto 
che loro cìif'ettava, quindi non esscre presurnibile 
che occorra la ploduzione di documenti nell'inter­
vallo della rimessione al tribunale. 

L'avr'. hlorsa aderendo in massirna alla pro* 
posta Marucchi, vorrebbe fosse eslesa a tut,ti i casi 

in cui le palli sono rimesse alla via sommaria ad 
uclienzt-r fissa, cla sentenza o cla orclinanza; clispo­

nenclo che la notificazione della sentenza od ordi* 
nanza rnedesime equivalga r citazione, come gih 
era sistema sotto l'impero del codice di procedura 
civile sarrlo tlel 18ti9 lart.498). 

Si consenbe dal Depul,af,o Salaris che convenga fàre 
richiamo alle cìisposizioni cleli'art.390, ossen,anrÌo che 
torna dficace llna tale dichiarazione, anehe per non 

ti 
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lasciare in clubliio che sia applicabile io súesso rito, 
allorquancìo, ad esempio, li ittore posseclendo un do­

ournento, coffre una scrittura privata non registrata, 

non abbia poluto trarre dalia confessione deli'av­
yersario la prova tiella sua clomanda, e si trovi 
quindi coslretlo a sobloporrc a regis[ro il docu­

mento cd a produrlo iu giudizio, 
Il Deputato Catucci clice cli rron conprcndere 

la necessilà clella clichiarazioue propc.sta dall'avv. 

lVlarucchi, e svoige ampie ragioni iu appoggio 

della sua opinione, basandosi specialmente su 

che in x,utti i cocìici, slabilita una, forrna di pro­
cedinrenr"o, rimane soilinteso che colia medesirna 

debba iraibarsi per regola ii giudizio in N;utte le 

sue fasi, e cioè clalla citazione alla sentenza clefini­

tiva; e ctilat,ti quando la legge ha volulo che si 

seguisse un rito divers,o nelia stessa' ' :'Siìr lo ha 

comc, atl cscrnpio, lrcl' [c qr i ilrci,­
"r1,r"ru"
denlali. 

Si osserva 
'clal Cav. T'eodorani che, sellbene da 

principio, per le consiclerazioni esposte - dall' avv. 

Mar.ucchi, inciinasse ncll'opinione clel rnedebimo circa 

la necessita della dichiaraziouc in parola, in seguito 

per'ò atri'arnpio svolgimenbo del l,erna fatto dal De­

pulato Catucci si persuase che atr.rbiasi a ritenere 

superflma i'anzicletta proposta l1farucchi, trovaudo 

anche egtri giustissirno clle dopo csaurito un mezzo 

islru[[ori-, o si riprencla ii giuctizio per cilazione 

o p€r orclinanza clel giudice clelcgato che rirn'ii la 

causa ayanli il tribunale, devc sctrlpre seguirsi nello 

slaclio uilcriore il rilo nredesimo, 

Frenclc ia pai'ola il Flesidentre e aclcluce nuovi 

argorncirti a soslegno dell'opinicnc da lui pxopu­

gnala, non senza osseryitre cite, serbato tu{;io ii pro­

ecclirnen{,o ccl intervenuta la sentenza, dí questo 

punto ccssa ia procetlura 'ordinaria, e riliene per­
tanlo che sqr..' ì)e irreqoiare i'inncstare Lttìa Proce­
ilura sopra un'aitra procedura, colne verrebbe a 

farsi accoglienclosi ia proposla Marucclú. Ad ogni 

moclo egli clichiara di non insistere al riguardo, e 

che quindi non intende cli formolare una proposta 

specifica. rimeltendosi al giudizio della Comrnissione. 

l 

l 
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Continua la discussiotre sull'argomen[o, alla quale 

pncndono parte i Commissari Astengo, ll{arucchio Ca* 

tucci, Bonacci, Rossi, Corsi, Parenzo oe Teoclorani, 

i quaii tutti convengono in massima che l:r stessa 

fbrma cJi procetlirnento clcbba accompagnare tli re­
gola il giuclizio nel suo esplicamento fino alla cle­

cisione, e solo si manil'esla clisscttso I'ra i sudcletti 

cireur la necessità tli tur'esplicita rlichiarazione corne 

propose I'avv. Marucclri. Fattasi cliscussione su[­

i'ordine clella votazione, si rlelibera che Iir mecle­

sirna cletrba rver luoso su rlue tlislinte quistioni: 
1o Se intervenul,a trna sentenza interlocutoriao 

r[qblrano per la continuazione dcl Eiuclizio ^aset"­

vnrsi i tennini stabiliti nell'art. 390. 

2o In caso affennativo, se o(icoruà inserire 

un'espressa dichiarazione a[ riguat'tlo. 
Messa ai voti l:r prirna questione, la (lomrnissione 

si pronunoia per I'affernra[iva. Pos[a ai voti la se­

conda, la Cornnrissionc delibela uegativamente. Si 

passa all'esiìrnc dcl['arl,, 901 tiel tenore seguente : 

Arl. 201. 
< Chinncgre allhitr intcresse in ulìa cftrrst ver[,ente 

tm altre pcrsone può intcrvenirvi, finchè non sia 

rinrrst,a fernra ['iscriziolre a ruulo c, sc {,rattisi di 
procedimenLo sornrnaricl, fino al cplarto giorno an­

teriore all'urlienza, trannc i casi indiòati ncl nu­
mero 7 rlcll'ar[icolo 390 di cluesto coclice, nei cluali 
potra intervenire finchè nort. sit cotninciRt,a la re* 
iazione della causa all'ttclienza. > 

trl r{etto articolo viene approvalo colle semplici 
morlificazioni cli sosbituire alla parola qu,uth"o quella 
ài tre per nretterylo in arnronia cogli altri articoli, 
e di sopprimere le espressioni clí yrcsto cod,íce come 
superflue. 

Si dh le[turn tlell'art. 386 r:osì concepito: 
Àrb.386. 

u Non ostante la dichiarazione di con[umacia c 

sino alla pubblicazione della sertúenza definitiva, il 
cont,umace puti comparire e proporre le sue ragioni. 

u Se però sono pirì i contumaci, una soln volta 
sar'à riaperto il giutlizio e s[abilitr nuova trrJienza 

per l* tarqlira comptrizione. 



!t': 

o Xl elecrelo cli riape',,'lura a cura clel compurcnltr 

sarà notificato a tutte le parti in caúsa. Potranno 

gtri rltri contrrmaci comparire all'udienza sbafuilil,a; 

e non si farà luoso acl altra riapertura di termini. 
u ,{vranno effetto le all,r'c sentenzc gia pronutttliatt' 

nct giudizio, contlo lc cpali non lbsscro piu arn­

missilrili i menzi accorclali dalla legge per impu­

gnarla 
* $c il conl,tttnace cotnpariscn scacluto il Icrlninc 

per controdet{urre la prova lestimoniale o fare se­

guire Ia prova contral'ia, notì puo valersi cli questi 

mezzi tli prova. 

* ln qualunque [empo comparisca il con[ttnìa(1e, 

anchc irr via tÍi opposizionc o rli np1rclilr tlulla sen­

tenza clefini[ir.a, si ha per non. ayyenuta la rico­

gnizione eli eui liell'ar[icolo 283, sempre che nel 

primo at,to ncghi specificatamente la scrittura, o 

clichiari di non t'iconoscere quella al[ri]ruif;a a un 

[erzo. )) ,: ;; , . 

L' avv. Norsa osÈ.: 'o cltc , ft stt() avriso , si 

potcÌa mantenere la dizione usal,a clal cotlict: saì'to 

a{la sentevrztr definitíua a yece di clire sino aÌla 

ptì;bffiictzìone. d"el.iu setúenzu clefrnitíwr,, pcrchò nel 

qoncetto della legge la sentenza si lta come fro­
nunciaba, quando è sbaLa clelilieraba. 

n Presidente spiega i rnolivi dclta introdotta 
morlificazioire, riassumendo le osservaziorri chc in 
pruposilo vcnncro fatte nel scno della So[to-Com­

rnissione, ecl accenna che la prcsa risoluzione fìr 
ispirata essenzialmente a[ concetto cli dcterrninare, 

u sóanso delle già insorte quistioni, ii puuto pre­
ciso, fino al quale le parti contumaci potevano 

comparire in giutlizio 
T,'avr'. Norsa movenclo tlal 'concel,to che l'ar­

licolo 386 conl,empla f,anto il procedirnento fblmale 
quanto ilz 'rnmario, ritie ne che si dcbbano cli-
minare dal primo capoverso le parole, e stalrtlila, 

n*lo:uct'udienz,a, pct rnotivo che nel ii[o fbrrnale 

'non' si fissa udienza per ln compariziolte del con­

turnace, comà si clcsum" dall'art. 232rclel rego­

larnernto qenerale giutliziario. Accoqlienclo la Cont­

: | ì', 
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rnissiorre questa pl'oPosl,il vengolìo Pel' conseguellza
 

: soppr:èsse t,anto le espressioni sucleletto, quanto ie
 

,alfue uli'ztd,ietzra stabi!ítu, contenule nel' successivo
 

capolier-qo.-Sulla 
lx'oposta del Senatore Rossi si .cleliLcla la 

soppressione clelle parole'chc'si leguono infine dello 

" stess<r oapoverso,. e non, si farà luoqo ad, altra"ria­
:,pertur:a d,i termini, perchè, superfltrc clal'momento 

chc nelf inciso precetlente è già stabilito che piu 
. 
, essenclo i conl,umaci, tleve.averc luogo utla sola 

, riaperbttra tlel giudizio pcr la tarcliva comparizione' 

Ooile àooctìnato uroclificazioni vienc appt'ovalo 

l'*ri;icolt-r, elle reslir nella lbrmù sopt'a proposta' ad 

, eccczione clel secoritlo tl l,ttl'ztt contrna, cho risul­

, tano clel ' tenore seguerrle: ' 

n Se irerò sono più i conbutnaci, ura sola voita 

sarh riaperLo it giutiizio pcr: la {'arrliva compari­

ziotrc, ' 

. Il q,iecrelo cli riirirer[trra a curtr clel comparernte 

sara nolificabo a tutle lc parbi in callsa' Fot'ranno 

gli altri corrluuraci corltpitt'it'c. > 

5i tcagtr i'nlt. 4 t 2 ttcl tcnorc scqucttte: 

Ar{" 412; 

< Nel procedimelrto sorninario 'le parti devono 

uniÍbrmarsi alte prcscrizioni' contenrrt'e 'nel' prece­

clenie ar't. 3g0, e quanclo vi' sia:ro procurafori, 

saranrìo cluauto ai' medesimi applicallili le stesse 

Il0fme. )) 

, E .approvato colia semplice modificaziotle cli eii­

mittaru lc parolc ncl prcceilenl'e c dirc invcce rzcJ­

'' l'ct't.t, 3{}0 'ecc: ' 'r I 

Si'clh lettura dell'art. 479 cosi concepito: 

, 'Art''4?9; 
,r L'aclesione cli ctli alllarÍ' 470 si itr con corn­

parsa, ne[' ternúne síabiliio" pcr risloutlere tili' atl'o 

. ili <rpposizione, 'nei'casi rli proceclitnento ' fbrmale, 

traitart,losi d'i procediurenio sofiìtnat'io, per'conr­
",'t' ptìrsa -cla irotificafsi tre giorni.prirna'dell' udienza' 

'"eeel,tuati i casi di'afibleviazione' 'cli ;tafrnine] colì­
:.'lemplatii ttel''uunlet'o ? tle[i'ar'[' $$fl:':' r 

':, , L'adosione dayatil,i i'concilial'ori si f'a verbal' 
:l 

/t 
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rncilitr; tltvanti i prcbori ptlò lar'si r"et'bnt*lctltc o
 

rrcr iscrill,o c si prop'inc all'udienza' D
 

r1-
È opp"oo ato coita moclificazione proposta da[l'aw'
 

No"*u' ài sostil,uirc ailc parol e < tt"uttanrlo'si ecc' siúo
 

atla fine della prima parte quelle <<'Yu' cu1t­
-

IlcLrs& rtotilícati tt'e g:ior?tî' prùttct' d'ell?tuJ;ienzct' nei' 

prorrdt*tittí santrnr'nli' a Iiel" conctttsione presa a'­

i'unlíurrnrr'neí; cusí, cl'i cnú cr'! tt' .'1 d'ell'u'rt' 390'
 

Tale modificazione ò stata inl'rodotta per artlro­

nizzare [a dicitura cli qtrcslo art'icoio cou cluelia
 

più propria de'l successivo 1!, a87

' si passa alta tliscusskrne rlell'art. 48ii tlel ieilore 

che scgtte:
 
Ar" 11S5'
 

< Il tcnnino Pcr apircliarc, salvo i casi in cui
 

Ia ie*.ge abiria slabili[o cliversamentc, ò rìi eiorni
 

trcrria.
 
u Attcltc cltt,tlltlo sin scarlulo il lcrrnirte lrer I'a1l­

pelio principaic, I'appellato può proporre'.1'appello
 
'r,tl inci,lentale dn clualtrnEue capo clclla sent'cnza' 

') , ,;,1 
:,..:i 

':.:Dal Presielcnl,c,,':',-,1' '3"'-tn i motivi pcr cui la 
: ',.:- .:;: 

' , ;:lil 'S'tto Cornrnissioùì,iiii;'tr*anime nel ritenere l* con-
' l.l i 

., . v.cnienza cli abll'o'iare i terrnini pcr l'apptillo, sla-
' .,- :''tìi.n,to i'clisti'[arrrerrte 1rcr. [.lte lc scnl,cnzc il tcr- '' ' ,".:. 

rnine.unico, di giorni tr.enta, cssenclo partita essell-' 

lacitità dellezialmcnte clai cÀ'ccl,to della 
'raggioi.e


com[nicazioni in oggi Osislente, e dalla consiiclera­
t.., .i

',.. ..)- -rione cli nou lasciare pel' tanlo tcmpo itl sospeso 

gii rinteressi clelle llarl,i. . r tr::.r;

fi l)epulalo Catucci osserva cltc trltt't'anciosi di
 

sentenze prepnratolie o inlerlot:ttl'oric c troppo gfa­

voso alia parte cili itrtetcssi l'espl:tament'0 tlel fi)ev"r'{)
 

istruttorio l'attendere lln illcs$ per potervi dare
 

gsecuziope. Senza togliete ii clirifto alla controparl'e 

di appeltare, ri[ienc pertanl,o rire si ciouebbe. aclot­

tare un tenrperarncnto per conciliilrc i r"ispellivi in­

teressirZ' I avvisa clre 1 cio la se­
-provvcdereìrbc

gneute sua proposta: o l)arc il clir'itto alla parte che
 

lo 'r'uo[e di eseguire [a sentenza, salvo aila cont'r'o­
opnrte di arrestartte l'escctrzione appcilando' 


Su baÌe proposta osservasi sostRnzialmente dal
 

'?:.,r.Ìr'l' 
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Presidente c dal Cornm. Àsl,engo r:he adolilandosi 
la metlesinra si verucbbc a cornpcllcte la pal'[e 
a produrre appollo per arreslar.o I'csecuzione della 
sentenza, scnza che lc lantc volte altltiir a.,,uto un 
l,empo ('olrgr'rio llcr rlclillcl'al'c so ciò r:l.a o rro di 
suo inlclcsse. 

llessa ai voti la proposta Catucci ò r'igcl,tal,a. 

In orcline all'ar[icolo 485, col clualc si vione a 

sbabilirc i[ terminc unico cli qionri lrerrlil per l'ap- . 

pcllo dalic scntcnzc, il Prcsidcnte clà anzifuf,l,o iet. 
l,ura della lcttcra dcl DcpuLa[o ]Jarazznoli nel punl,o 
in cui csi:riprc I'avviso clìC lìotì cont,tn'ebbe rno­
clificar:c in cluesla partc ii sistcrna vigente. 

ll Cav. 'i'codorani e il Depulato CaLlrcci osscl'riarro 

chc scmprc r,cnne lhtl,a disf;inziorrc pcr: il fcrinine 
acl appellare li'a le selrlcnze t'lci lribr.rnaìi tli corn­
rnercio c dci pretori e quellc pronuncia{,e dai {,r'i­

iruurali civiii iu ma{,eria civilc; epperò pr,ol)onsoiro 
che pcr lc scnterrzc almeno prof'crilc dai prctori 
si fissi il tmminc di giorni quindici. 

5i risi;ont{c dai prol. Sarerlo e dai Comrn. Asierrqo 
chc non ritcngono accoglibilc la llropos[a anzidetta, 
poichò anchc dar.anti lc prel,urc si possono pì:e­

scnf:rlc carrsc gravi, pcrl cui si riciriecla un terrninc 
colìgt'uo lle' rlecidcre st, abiliasi u rro arl appellal'e, c 
più pcrchò nelin rnaggiore parl;c tlci mandarnen{,i 

nou csscntlovi procural,ori lcgali, lc liarli sono ob­
bligal,c a Lral'crirsi alfrove pcr consulÍ,arsi al r.i­
guardo. Epper'ò oocon'e per l'oggetto di cui si 

tratla un terrnine sLrfliuieute, clrt non si potrebbe 
ridut'r'c a rncno tli siorrri l,r'crrlr. 

iltlessa ai voti la proposla Teorlorani e Cal,ucci, 
ò r'csirin[u. 

Si approva clrrirrcli i'art. 1,85. 

[,'arl. 48Y ò cosi concepilo: 
Art. 187. 

n L'appelio incidentalc è proposlo cun conrpaì€a. 
Esso deve proporsi: Nclla prima rispos{,a alrf,er"iol.e 

alla iscrizione clella calrsa a ruolo nei procerlimenti 
ibrrnali; po' uornpar.sa rlolificiil,a [r.c giorlli prima 
clell'utìierrza nei procedirncnl,i sornmari, e f]er. ooiq­

http:uornpar.sa
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clrrsione pr:esa alitudienzai. nai casi di cui al n' f 
dell'ar'[.3f)0, 

n L'appello incitlcntale uon i' cflìcricc se I'ap­
peilo principatc sia rigcil,{,ato pcr esscrc slalo plo­
pos[o luori l,elrnine: negli al{,r'i casi il rigctto cletr­

I'appclkr principalc, o la rinuncia al mcclcsitno non 

pregiudieano l'appello irrcitlerttalc, > 

Si applova I'articolo. 
Si rlir [efÍura dell'alt. 488 del tcnorc seguenl,e: 

Ar[. /r88. 

< L'atlesione inclicata ncll'art,. 1170 si fa per com.­

parsa; ncl lerminc staliililo per rispontlcrle aii' a{,{,o. 

di nplrcilo ricri casi di ilroccdimento fbrnrale, e, 

[ra[[antlosi di procc:cliutcrrt'o sontrttario, per comparsa 

da notilicarsi trc q'iorni plirna dell'uclienza, lrarure 

i oasi inclicat,i nel n. 7 clell'r,rr[. 390 cli quesbo 

coqlir,t'. > 

Vicnu ap;rroi,ato acr:et,tandosi la rnodi{icazione 

plofostn tlall'avvocal,o hlorsu di sostii,trilc alic pa­

role << e trut[urttlosi eu. sino al finc - quelle cli ­
per coffip ur" s ct, t r,otifìcu,tct tr e gío rtt í 1tr fut u, dcli' u,dienz a 

nei lrioceclùnenti sollln1,ur;, e 1,rcr cot'rclu,sione ltresa, 
ctll''urJíett.zu, nei ccr,si rli cu,í ul n,. 7 d,el.L'u,rt. 390. ,, 

Si leece I'art. llBiì rlcl {,tirolc scgucrtl,c: 

Ar[.48$. 
u Quaurlo i'appclianl,e irt giuclizio fbrrnalc uon 

abbia lirLto il clepósito dclla scnl,cnza, dcgli atti det 

prirno giuclizio e tlel manclato nel termine ecl tr,n 

confbrmi{,ài tleli'nri. 158 ? 1'aul,oriilir qiucliziaria sulla 

clomancla cleil'trppcilato cotnprl'so ncl tcrminc dclla' 

cibazione rigctta I'ap;rello. 

r< .l,o sf,esso ha iuogo rluantlo i'tllPeiiarrtc in giu­
<lizio sommario non abhia u,lott pito aile prescri­

zioni confcrmtc nci numeri 1, 2, 3 e 7 clell'alti­
cotrti 3I0. 

n Quantlo.l'agrpello sia proposto dalia parte :r cui 

I'altra abl>ia latl,o notificare la sentenza, basta il 
dcposil,u dcila copia uotifical,a. 

< L'*ppellnrrte rron pobl'à r'alclsi rlella cornparsa 

tardiva pelmessa al corrtuurace tlall'ar[' 386, nè 

rlcil'opposizione tli ctii rll'alt. 47ú". , 

i*i-'r 
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I[ ileputabo lìornano fh notare essere broppo ri­
qorosft la clisposizione contenuta irt qtreslo articolo, 

nlcr cui non clepositandosi dall'appcliante gli atti 
nei tumini ivi inclicati, si cla cliritto ail'appcllato <1i 

o[tenere il rigebto dcll'appello, inquanlochè osserva 

che rnol5e sono le circos[,anze fbrttrite che possono irn* 

pectire all'appellante cli lare il deposilo in detti ter* 
nrini, indipendentemente tlalla sua' r'olontà. 

tri Car'. Corsi spiega arnpitrrnentc i rnotivi per cui 
la Sotto-Commissione,, dopo tnat.tro e.riatne, ha sti­
nra[,o rli rlovcre inserire nell'art. 1t8$ la disposizione 

che dichiara non potersi I'appeliante avvalere ckdla 

comparsa tarcliva perrncssa al contumace tlall'arti­
coio 386, nè del['opposizione di ctri all'art. 474. 

Nota cllc la cluistione ftr proposta pitt volte c ri-. 
soint,a con auf,orevoli giuclicati clellc 0orti tli cas­

sazir,'ne di Napoli, Fircnze, Torino e lìoma ncl seirso 

tlel!'ncree.nnaia disposizione. Lc ragioni principeli chc 

{'eccro pre'r'alere talc giurisprudcnza consisiono in 

che, l1art,. 1lB9 con[iene utìa tìisltosizione specialc 

in Lema rli appelio, e riguartla parbi coutentlenli che 

si [r*vruro in posizioni giuriclichc fnli, a cui l'ar­
[,icolo 386 malc potrebbe c'stentlersi, poiclrc I'ap­

grellalb clrc ha gia una sentensa in siro favcre, non 

può st*l'e iilia mercè del suo avversal'it], il cluaie 

quanrto introtluce i'appello tle't'e avc-re già prepa­
lati l,ut,ti i clocuntenti nccessari pcr sosl,enere ia sua 

rîomande, e lìon valcrsi <lell'appello, t:he ttonre utt 
ly\er,'ttt tlila{,orio- per protrarre I'csecrlziq ue rlclla sen­

tenza, e vessèìre così I'appellato. 

Ammesso che l'appeilante possa al pari dell'all,ore 

conLumace in primo giuclicio presentnrsi ft salìiu'e 

la contumacia, ben si scorge come, sat'ebbe illusoria' 
l* rtisposizione c{ell'arb. 489 che atttorizza esplici-' 

tamenle'l'appellato a chiedere il rieelto clell'appello 

nel caso in cui l'at[,ore non fhccia it deposito in 

[,ernpo u[i[e. 

E così osscrva pure, che la sectltrdu pal'Lc rìel­

l'aggitrn[a fhtla all'art. ,189, pc'r la clualc ò prescrit[o 
cJre tr'appellanlc non possa valersi dell'opposiziotre;' 

[,encle puranco nd irnpcdire c]re I'apXiellato, il quale 

# 

], 

l 
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ha gia urta sorrletrza itr suo fbvorc, slia {.r'opptl luur­

gantentc. incet'[o sulia sorle clellrr r:ausa. 

.[,'ayv. i\orsa propolìc anzilulto di clintinare 
t{il lq cornrna il n. 2 pcrclrò i'iquarcla il cottvcnuto 

e non I'at{,ot'e, c ii 3 pee'cho liguarda la con­

clusionaie, e sarcbbe urìà orlnìnrinzrtolirr i,r'oilPo $i'àìve 
per l'appeilan[e. Osserva inoiirc chc, a suo €i\r;viso' 

clovrebbc eiirninarsi I'ultiruo alinea clciio sicsso :lr­
ticcrlc, E in cluilnbu llltr {lotrtl)uÌ'srì ùrrrctiva lir notare 

che nou vi ha rnoi,ivo piausil:ilc rii nc,n conccdtrre 

ali'appeiiarrte cìi polcrc presrntarsi fino alia pub­
lilicaziono dclla sen{,cnza, tncnlrc ftrlc ritnecìio si 

eonccde ail'appellat,o, c t:irc t\ úr'oppo pericoloso il 
tlichinlare 1:cren{,o ii rirrrediti tl'airpello, essendo 

possilliltr pcr mohc causc inclipellclettli cltrlla volontà 

rlella parl,c appellanto cltc cluesia uon adernpia 

allc prescrizioni clcii'art. 3$0, n. [: e tanfo piu 
dacchc rrel il'ogall,o attuiilc riorìo tr:oppo rislretti 
i terrnilli clcl procetlimcnlo, etl c tlirnezzato il f,er­

rninc per i'api:eilo. 
Cilca rti preclttderc poi ali'airpelltrnte il rimedio 

dell'opposizisplr di cui all'all, 11,74, soggiunge, cltc 

i'opposizione ò coucessa ttl cortl'cnu[o o alipella{,o c 

ncn ò nrai rii'ei:ibilc aii'rr1ipctrlanic. 

1l Sural,orc {ìossi ctctlc cho sicno csirger.ali i ti­
rnori cui Éìcìc(ìcìììaveìrìo itlturti tlqi Cornrnissari clle 

plcsclo iil paroia sirii'iu'gomc;lto, circa le cause 

lbri,uilc c!te possono irnpttìit'c all'appellantc di uili­
ibrrnarsi aiic rli,sirosizioni deli'art,. 3{}0, n. tr, r'ichia­
rnale neli'articolc in t:santc, irrquantochò la irgq6l 

deyc rniral'c alia gtnr:r'alita dci casi, tr rrt)n a l,os­
sihiii lalc coriiingcnac. 

ll Dtiprla[er Otrl,tulci dicc chc nella riibrma rlcl­
I'arl,icolo di cui si ilratla, la Comrnissiorrc clovrcl;be 

slabiiilc, couì(ì t;onfbrrnq ai prirrcipii tii eitrsLizia, 

che il rnas'ish'alo di appello lbgge sernpre teuufo ad 

esaminarc si: il priino ,giuclice abliia plonunciil[o 
secondo legge, anche allorquautlo I'appeltanl,e norr 
si sirr preseufalo, rnentre secoodo I'attuale sis'lcula 
devc sulla clomanda ,clell'appellato sen/,'altro riget­
talt I'rr 1l1rr:ilo. 
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Si fanno clai Presiclctttc alcunc consitlerazioni in 

r'ispos[,a al Depul,ato Calucci, kr cui moziouc rlon 

rititrne accogliltilc, ed acceltna fi'a I'atLro a cbc 

l'appello si rigelta soltant<.r sull'ist:rnza rlcll'appcllato, 

allrirnenti si esamiira la sctrteuza, e tl]ttl rartmenl,tr 

avviene che si fhccia uso cli clues[a f:rcolbà, perchò 

il pirì clclle volte i procuralori sbessi dornandano 

lt tlisrussiottc. 
!)at Deputabo llouncci si ta preseute cltc clualora 

si aclottasse it lo alinea tlcll' alticolo irr esanìe 

c,rinr, è, propos[,t], utt verreltl]e lrtl sovelchio flggra­

vio n[['appellantc, poichè t.,ol prcscrivere che il 
medesirno tlcbba arlempiere al disposto tlel u' I 
cleli'art,. 3{}0, lo sl obbligherebl'rc a protlurre trel 

ú,ermine ivi ltrescril,to e sotto pctta di tlecadenza 

non solo la setr!,enza' gli atii rti prirno giudizio cd 

il rnantla{,o, ma ben auco clttirluilc{tlo ntrovo clocu­

menío che gli o(lc,orress€rr c chc lìolì iì\/esso llotuto 
procurarsi prirn:r, inct[,t:ncloio così iu llrìtl concli­

zianc di rnol{,o irrf'eriorc irll'ilt,t'are in prima istanza, 
-ctrualc 

i[ se rìotì productr i t]ocurnenti ncl termine 

prc'scritto, ò ttueoril lllnnìesso in {irrza tlcl n' 1\ i' 

chictlt't'r' il rinvio. 
fìanno iìlìcora ossclvazi(ltti srrll'argoulcnl,o i {lorn­

rnissari 'feotloratri, Salar:is, Àstengo, i\orsn tr lìtlssin 

i[ qrtalc ultimo riconosceutlo giuslo le eonsiclcra* 

*upoule dal Oepul,ato llonacci, rititrnc t'ht,' si 
"iorii
poLl'cllbc studiartr tlrì ln{rzzo Pr:l' l,crnpcrare il so­

verchio risot'c rlellar disposiziotre di cui si lrtrl'tao 

concet'leurlo fhcoltàr a[l'appellante di prtrsenlare ancltc 

all'uclienza i clocurnenti, epper'ò propone 'clrc :ìe­

cet,tanclosi anche ln motlificazione sttugerita clal* 

tr'fty\.. Norsa di sopprirnerre i lr' 2 c iÌ rlcl 1'o 

caflo\'{ìrso dell'trrt' 390' si f'omroli il (':onÌnìa ln(r* 

dc'simo nel [enore segueute: 

< Lo stesso ha luogo' tluantlo l'appellante in 

giuclizio sommario non ahbi:r lhtbo it suddetlo dc­

posito nel terrniue dicui ai n' I tr 7 rlell'arl' 390, 

salvo ehe esequisca il tleposito st'esso tlotllparendo 

a[['rrdierrz,a. r, 

Frende la pnroln it Cav' Corsi ecl a sostegno 



tlcÌla fa[[a àsgiunte all'ar[icolo irr cs(.ìrne, aclcluce 
tnlteriori ragior)i. Spccialmente poi nll'obliiezionc 

,: .irt 
,,,I.,-r1;r 

,,':::', 
:' ::1 i': 

elevata clall'avr'. Norsa, che l,opposizione è con_ 
ccssfì al couvcnrrilo () ill)pcilato , Da che non ò 
mai rii'elibile :rll'appell*nle, risponde che I'appel_ 

'.,:.',,. :: 

- ':,'];.; ii 

: . ìrì--:: 

ianle può trovar.si nella condizione ,1,,1 conuenuúo, 
' :,. .-.: 

r1u{rn(lo atl esernpir) rìotì cornparenclo in giudizio 
I'a6rpellanl,e e cosi neppure I'appellato, intéressi a 

' . ,.'. ,':,.-'..\i' '1,..i 

, .;i 
qucst'ultimo cli riassumere la causa, qiacche in 
caso conl,rar.io I'alto ci'appelio essendo di ostacolò o 

a che la strntenza passi in giuclicato, clovrebbc a[­
tendere il clocorso cli trc anni per giovarsi del 
beneficio dellà per"enzione. dltr.o caso sarebbe se 
l'a6tc di citnziorre fissrrsse I'utlienza ad urr f arr._ 

mine lungo, eil il (lonverìu[o yolenclo uscire cla una 

,)'i.,.i 

incerla posiziorìe, si renda attore a sua ,volta col 
clnialnare in giudizio l'altra par[e. 

Irrsistenclosi clall'aw. Norsa sulla sqa prnposta
di sopprimere l'ull,irno comrna clell'ar,ú. 4gg, ,nessa
ld medesirna ai voti e respinúa. 

Si approva quincli l,articolo in esarne colla mo­
clifìcazione sopra accennata al 1 comma. 

Yiene poscia ftpprovaf,o senza osser.vazioni l,arti­
coio 8{3 corrccpito come segue: 

< Art.8{lJ. 
1 Ì\ei giuclizi d'interdizione, o di inarrititazione, 

o rli revoca clell'una o dell'altra, si osserveranno 

:.t. 

le nonme dcl procedimento sommario. ,, 

.Essilnitosi l'esarne clel progetto si tlichiar* tlal 
signor P.residente sciolta I'adunanza 

MORRONE, Presírlente _1.1.ti 

C,ISSINI, Menltro e Segretario. 
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INDIOfr SOI\IMARIO 

IDEI FR,()CESSI lrERF.Af''I 
"'"1"'

-aA./-1n- "t r' 

H. 1. - Sommkslone. 

Sed,uta det 22 qenna'ío 1.877' 

Questione pregiildiciaìe
Froposta del presidente intorno al metotio da seguirsi' -

deìDeputatocatucci,secioèilmandatoconferitoallaCommissionedovesse 
intendersi limitato iitu .otu parte reìativa al procedimento sommario. ­
osse'vazio'i dei commissari Corsi, Napodano e Romano, nel senso della limi-

t.azionedelmandato._osservazion\incontrariodelDeputatoParenzo.: 
0sservazioni det Presidente sull'organismo tlel vigente codice di prooedura
 

civile,esuil,articoto-sso._spiegazionidelsegretarioe-mernbroCassinisul
 
progettolrresentatodallaDivisionelnclelMinislerl,.-Propostadelprofes­
sore saredo per la nomitra di unica sotto-cornmissione coll'incarico dì formolare 

un progetto Ai ieeóe.. È accettata ?(rg'3 
-

H. 2" - $otts'lloffsmisslone. 

Setluta det 31 qenn€tio 187'7 ' 

Fresentazione clal segretario cav. cassìni del sunto rlelle varie proposte pervenute 

al Ministero. osserv azioni rlet presidente intorno al ooncetto direttivo del 
-

layoro: proposta 4i clue quesiti. Osservazib'i del Comm' Astengo, del Cav' 
-

Oorradi e ilel presidente. * Questione pregiutliziale sollevata dal Îleputato 

Osservazioni del presidente: si discute se ii proceditnento sorn­parenzo. -
mario .dOvesse consiilerzrrsi come il normale, ricluoendo il for"male a casi ecce-

Proposta clel Deputato Monglnì. - osservazioni del cav' corsi, del
zionaìi. * 
Comm. ;\stengo e del presidente intornr: agli incidenti' -- ossetvazioni tlel 

Comm. r\ste'go snll'arìi.olo l0 della legge sul contenzioso autminisi;rativo' * 
Osservazioni del Comm. Astengo e clel l-reputato Parenzo relative ai terinini 

Irùicazione aet Cav. Corsi dei provvetlimenti dailell,appello, " p"ofortu. - Si accetta iu rnassima iladottàrsi pu" *"giio ord-inare il rito sommario. -
concettoo che il termine per 1'appello clebba essere uguale per tutte le sen­

tenze, sian6 definitive o p""puraiorie o interlocutorie' - Si delibera afflclarsi 

ai Commissari Corsi, Colradì, Mongini e Parenzo I'incarioo cli forrnOlare il 
progetto di legge. -. Raccomandazione del presidente sulla riforma proposta 

p&g' rzall'art. í186 deì corlice cli procedura civile' 
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H. S. -- $otto"Ssmmi$síoss. 

,gcilufa r.!el Ptr ,fcl,,{n.cyir, lt?7. 

It cav' corsi prresenta il clisegno di legge'cla lui fcrrmulato per incariOo avuto daglialtri comrnissari corradi, Mongini i"pu""nro. si approva t,articolo uhico.-- si approva rarticoìo z0r. spiegazione aet presiient" -;ú;;;;;; ;';;;-lazlone detla sentenza crefinitiva'p-roposta ner suà ,rr*.tt"ii -ri.r-. -rí"r_ticolo 386; si. delibera sostituirsi ia t'ormota pubuuàazío,nà a*usentenza defi­nitiva' si approva il n' I dell'articoto 389.-- s"i". I -i ìetibera sostituirsi-alla frase ['îtoto scrùtto, r'artra scrdttut"a xtrduata tegarntente riconosca*ta.Sono approvati i numeri B, 4, 5,6, Z, g e g . -

. H. 4. - $otto.$ommissione. 

Secl.nta, cJel pp 
Jbbbrai,o iB?Z. 

si prende in esame |artioolo Bg0 nclra ro'na proPosta dal cav. ctirsi. suilaproposta der Deputato parenzo si erimina dal n. r j'obbligo -der rleposito d.ri;;;di citazione. suila proposta der senatore .A.stengo a"r termi'e dato al cou- -;:veputo di quattro gio.rni per fare il deposito si solstituisc" i'iì;"^; ,*gio.rni. Sono approvati i numeri B e 4. _- Sut n. b si di.;rt.;;;";";1;
sulla pr,oposta del senatore Astengo, il quale impugna il concetto cne*dopo unprimo rinvio non si debba tener conto dei docurn'enti 

"tie non fbssero stati
deposi-tati nei termini- come il progetto propone. La maggioranza invece ac_. 
getfa la proposta corsi. Iìjserva tler senatore Astengo. ]"sot ,r. o, o ,.*pioiula proposta del Deputato Parenzo, il quale alla fcrrmola orrl,ina ta, dtscussione
dell'inc,ìd,enle o anclrc c(,el mcrlto se lo crctl,e oltportuno, vorrebbe si sosti­
tuisse l'altra, orcr,lna ta ctascussdone detta c&uE(r. ; sono upp*oouti i n"­meri 7, 8 e g. Si approva l'art. 4r2. -. si approva l'arf . 429 co' ra soh.-modificazione di sostituire ir termiire di giorni ire a rtrueno d; ;rr;;r;":-:";;alprova I'alticolo 48ó' Si approvano gli artlcoliaSie a88con'ta sotluuriu­-zione di sostituire at termine.di giorni qu.ath"ó quello di giomi tre. sf ap­
proyarlo gli articoìi 489 e 848 - púg. g1 

H. S. - Somnissiotle. 

SecJuta d,ett'7L nxarzo 1"87y. 

si dà lettura d.'una lettera der commissario comm. Restelli, il qual6 approvail progetto della sotto-cornmissione. Si ttà lettura d'una lettera del.- -r;,;
commissario'comrn. Barazzuoli, che' approva il cennato prog.tto, ta­
lune osservazioni. Si alà comunicazione di diverse proposte inviate alÌa-Presidenza; della commissione. si apre la discussione sui progetto delia'sotto-cbmmis,sione. -Sull' articolo unico I'avv. l.{orsa prnpo* aggiun­-gersi agli ariicoli nello stesso indicati anche l'art. t5b del .oai"ò di proóeìdura
civile nello scopo di dare al procedimento sommario ìa preminenza sul formale.

La proposta è respinta, e si approva I'articolo onico. si discute sul-,- -

http:termine.di


tr' 2 il Deputattr Romano.propo'e 
rva il tr. ,. -:5u,ra soppressione deue prr"óù tegatm,ente rÌco_nosr:Ì;u'la' il Oommissario 'reodorani pì.opon" che ar n. p fbssero sostituiti i-nuneri 9 e l0 del progetto rla lui presentato, -_ euesta n"on^t" e respinta, edin'ece è accettata Ja_ sop.pressione pro'osta dat'on. nuru"". Si approva irn' 3' si modifica ra clizione ner n. i. -- .si appro;;;;;*ari b,6 e y. * -si approva sulta proposta der commissaric-r r{ai'ucchi ;; *ìì;", numero, chesi approya il ,. g. .r,eorlorani: :ì l' 8r - sur n. r0 ir cav. propone sosti­-t'irvisi il n. 13 cleil'art. 3gg ed il primo inciso del|art. 390 det suo progetto.La proposta ncn e accel;tata. si approva il detto n. I0- pa,. 48 

S. 6. - Sommissioms. 

Sedzr,tu òlel lp ,tj?,&j"zo iBZf , 1,, tot,nutu, 
si prencle i' esane ra rifb.ma de''art. 3g0. N*o' e accoita ia pr''osta dei De­-puiati catucci e Romano per clisporsi che il deposito dei clocume'ti fbsseaccompagnafo da una copi:l in carta libera Aei meaesim;"-_ nf n. I si ag­giungono le parore fissata nert,, aztasione. al n. 2 è respi'ta ra proposta -dell'a'v. Norsa, cioe cire alì' obbiigo imposto ar conve,nto der creposito deidooumenti fosse aggiunto ancìre qu-ero ai ,i"ún""#i- lt.ìr"-*", con re irropriedornarde' * si approva il n. 3 cón atcu'e rnodificazio'i di forma. Nel'. 4-a p'oposta deil'avv. Bussorini s.i sopprimono re parole, c4 spese cr,rcttt ud auràtclato lt'r'ogo. a proposttr dert'avv. r\orsa si aggiunge un capoverso ailo -stesso n. 4. Sul ', b, è respini;a una-proposia deli,av\,. Norsa.- _ Ilappror,ato con un'aggiunta proposta diil,avv. liarucctri. -_ Si approva il-con '. 6 è 

n' 7' si approva ir g- tievi mocrificazionì di compìr azione. * apl,roya il n. 9 '. si 
pag, 56 

fr. ?. *- Sommis$lone. 

Seclutct, d,et lp r/tctl,zo 1B,Z,Z ) p,, trtrnatu,. 
sopra rnozione deri'avv. i\{aruccrri si torna a.discilterl r,art. 3g0, e vien tlicrriaratodoversi per ra continuazione aer giuirzìo in seguità ; ;";;;r* inter,ìocutoriao preparato'ia osservare i termini stabiriti nuùu*ticuto rlràin*irno. a mag­gioranza si opina no' doverse,r" r*"r ugs;;;;.':';;';#ila'art. -

la variairte di t,e.giorni 20r. conai araryroa.^e ctn ta *ipp""..rone dere pa_role cli qtteslo cocl,'ice' -i'vecesi approva'L'art. sso sopprirn."ii., la frase. e sta­-bitîtq nu,otsa ucN,ienza, e I'attra, a 
"irì-ri farà tuàgo;;-;';;r.o riatrtertu,t"atermìní' * ctdsi approva |art. a)z cola soppressione deila parola precedente,- Si approva l,articolo 4Zg, modificandone la dizione.resliiitgendosi Ia proposta dei cot ri..urli i;;;;; 

_ Siippro val,art. 4gE,
 
te*nini cliversi' . d'Jt"i., per stabitirsi
si upp"oo" iil;;:,-done ta dizione' - si approya l,art. 48g, modifìcan­

- si ipproru i'*i.-+80 con rù *"aiir"rione ner primocapoverso' e resningendosi.ra proposta derf a-vv. N.;;;;;deìl'uÌtìmo .upoùr*u. ra soppressionest approia i;art. sa3- .-'.--. ,pag. 68 
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Relazione del Presidente della commissione al Guardasigilli. 

Frogotto altprovato dalia Cornmissione' 
.! 

A"LLE$ATI 
.t,'i,1, 

l\:, 

.. 'ì.1.. ,, 
,t.r ) .l. Progefti ctei Deputati Morrone e Catucci' 

2. Circolare del Guarrlasigilli in data 6 luglio 1875'
 

$. Decretó- Ministeriale 22 dicembre 1876 che istituisce Ia oommissione'
 

4. Decreti 28 dicembre 1876, 16 gennaio e 4 marzÓ l8??, coi quali sono nomirati 

altri Commissari. 

5. Lettera deì Guartlasigitli ai Oqmponenti la Commissione' 

6, Riassunto dello osservazioni e tenore tlelle proposte dei Capi ilelta Magistra,tura 

e dol Pubblico l\{inistero. 

7. Progetto tlella Divisione Io del Ministero. 

g. Su*to per matoria deile osservazioni e proposte anziilette. 

0. Progetto ilella Sotto-Commissione. 

10. Lettera del Presidente che oonvoca, la Commissione'
 

Lt. Yerbali ctella Commissiono.
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